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«Queste elezioni sono un referendum su George 
W. Bush e sulla maggioranza repubblicana 
al Congresso che insiste a proteggerlo dalle 
conseguenze dei suoi misfatti. Bush ha perso 



il voto popolare nel 2000 e governato 
come se avesse un enorme mandato. Nel 2004 
annunciò di avere un capitale politico e abbiamo 
visto i risultati. È spaventoso immaginare 


i nuovi eccessi che potrebbe architettare 
se mercoledì dovesse scoprire che il suo partito 
ha mantenuto il controllo di Camera e Senato» 

New York Times, editoriale 5 novembre 


America, se oggi perde Bush 


Commenti 



La condanna di Saddam 

Giustizia 
E Ipocrisia 


Si vota in tutti gli Stati Uniti per rinnovare la Camera e parte del Senato 
I sondaggi fanno tremare i repubblicani, la loro maggioranza è a rischio 


■ L'indicazione dei sondaggi è 
chiara: la maggioranza degli 
americani è scontenta del presi¬ 
dente Bush. Oggi l'America va 
al voto e l'Amministrazione 
Usa non nasconde un certo ner¬ 
vosismo. Anche se gli ultimi da¬ 
ti indicano un recupero dei re- 
pubblicani, favoriti dal buon 
andamento dell'economia e 
dalla condanna di Saddam. 1 de¬ 
mocratici assaporano un risulta¬ 
to positivo, ma l'avanzata po¬ 
trebbe rivelarsi meno incisiva 
politicamente se non otterran¬ 
no i 15 seggi in più alla Camera 
e i 6 al Senato, necessari per met¬ 
tere Bush in minoranza. 

La capogmppo dei democratici 
alla Camera, Nancy Pelosi, di¬ 
venterà la donna più potente 
degli Usa se il suo partito otterrà 
15 seggi in più come sembra 
possibile. «Sono contenta di es¬ 
sere arrivata fin qui - ha dichia¬ 
rato - ma vincere le elezioni è 
ancora una impresa come scala¬ 
re l'Everest». 

Marcio a pagina 7 


L^analisi _ 

Un referendum 
sull’Iraq 


staine 


SlEGMUND GiNZBERG 

M ai elezione americana di 
«mezzo termine» era stata 
così carica di aspettative per l'op¬ 
posizione e di nubi nere per il pre¬ 
sidente in carica e il suo partito. 
Strada facendo, l'appuntamento 
elettorale di oggi ha assunto i con¬ 
torni di un referendum su Geor¬ 
ge W. Bush e la sua guerra in Iraq. 
Si respira alla vigilia quasi aria di 
presidenziali. Anche se non si vo¬ 
ta affatto per la Casa bianca, né 
per la politica estera, che resta pre¬ 
rogativa del presidente. Si vota 
per il rinnovo della Camera dei 
rappresentanti. Dove i pronostici 
prevedono che i democratici con¬ 
quistino anche più dei 15 seggi 
necessari a dare la maggioranza a 
loro anziché ai repubblicani. 

segue a pagina 26 



mn, 

AL 6IUPIZI0 QUANTO 

vene urne. fischiamo 


L’Europa: nel 2007 Fl^ia 

Finanziaria promossa: «Ora riforme». Padoa-Schioppa: manterremo gli impegni 


Elezioni regionali _ 

n Molise resta al centrodestra 
Torio in vantaggio col 55,4% 


■ L'Unione Europea promuo¬ 
ve la Finanziaria messa a punto 
dal governo Prodi, ma si augura 
che non ci siano cambiamenti 
nel corso del dibattito parla¬ 
mentare. Inoltre il commissario 
Almunia chiede che dopo la 
manovra l'Italia affronti con de¬ 
cisione il tema delle riforme. 

Le previsioni europee indicano 
una crescita dell'economia ita¬ 
liana dell'1,7% nel 2006 e del- 
l'l,4% nel 2007, mentre il rap- 


Partito Democratico/l 

I RAPPORTI COL PSE 

È SCONTRO 
TRAI Ds 
E Rutelli 

Fantozzi a pagina 6 


porto deficit/Pil scenderà dal 
4,7% al 2,9%. 

11 ministro dell'Economia Pa¬ 
doa-Schioppa a Bruxelles ha as¬ 
sicurato che la manovra non su¬ 
birà cambiamenti, mentre in 
Italia cresce lo scontro alla Ca¬ 
mera per la possibilità che la 
maggioranza chieda il voto di fi¬ 
ducia in presenza di un atteggia¬ 
mento ostruzionistico del cen¬ 
trodestra. 

Sergi a pagina 3 


Partito Democratico/2 

Intervista a Latorre 

«NeluUlivo 

LA SINISTRA 
NON SI SCIOGLIE» 

Di Siasi a pagina 6 


■ 1 dati arrivano a rilento, ma 
la vittoria del centrodestra nelle 
elezioni regionali del Molise si 
profila netta. Quando manca¬ 
no da scmtinare soltanto i voti 
di poche decine di sezioni, il pre¬ 
sidente uscente della Casa della 
Libertà, Michele lorio, è avanti 
col 55,4% contro il 44,5% dello 
sfidante dell'Unione, Roberto 
Ruta. Berlusconi esulta e tenta 
di dare alla consultazione un ca¬ 
rattere nazionale: «È un dato ri¬ 
velatore - così sostiene - della 
profonda crisi di fiducia del Pae¬ 
se verso il governo Prodi». Dello 
stesso tenore le dichiarazioni de¬ 
gli altri esponenti della Casa del¬ 


le libertà. In realtà - ribatte il co- 
ordinatore della segreteria dei 
Ds, Maurizio Migliavacca - il re¬ 
sponso delle urne non fa che 
confermare il vantaggio che la 
dptra aveva ottenuto nel 2001. 
«È una sciocchezza - aggiunge - 
considerare questo voto un test 
nazionale». 

All'interno delle coalizioni, il 
voto registra a destra un calo di 
Forza Italia, mentre restano fer¬ 
me Ude e An. Nel centrosinistra 
tengono i Ds, crolla la Margheri¬ 
ta, avanza Di Pietro. Che ora di¬ 
ce: mai più un candidato scelto 
senza primarie. 

Carugati a pagina 2 


SCENARI 

Da Veltroni a ColFerati: 
la partita dei sindad d’Italia 



Vasile a pagina 5 


Partito democratico _ 

Cominciamo da noi. non da Giavazzi 


Alfredo Reichlin 

A nche i fatti di questi giorni 
stanno a dirci le ragioni di un 
nuovo grande partito riformista 
per l'Italia. Tra queste ragioni una 
a me sembra fondamentale. Ed è 
drammatica. È impedire qualcosa 
che non è tanto il declino econo¬ 
mico, su cui c'è discussione, ma il 


fatto che l'organismo italiano, 
cioè lo Stato ma anche una socie¬ 
tà così corporativizzata e popolata 
da anziani - con in più le crescenti 
divisioni territoriali - ci espongo¬ 
no al rischio di non reggere alle 
nuove sfide del mondo. 

segue a pagina 27 


Robert Fisk 

E così il vecchio alleato del¬ 
l'America è stato condanna¬ 
to a morte per crimini di guerra 
commessi quando era il miglior 
amico di Washington nel mondo 
arabo. L'America sapeva tutto del¬ 
le atrocità commesse da Saddam e 
forniva persino il gas - insieme al¬ 
la Gran Bretagna, ovviamente - ep¬ 
pure ieri la Casa Bianca ha dichia¬ 
rato che si trattava di un altro 
«grande giorno per l'Iraq». Sono 
più o meno le stesse parole che 
Tony Blair usò quando Saddam 
Hussein al-Tikriti, il 13 dicembre 
2003, fu tirato fuori dal buco nel 
terreno nel quale si nascondeva. E 
ora ci apprestiamo a impiccarlo e 
sarà un altro grande giorno. 

segue a pagina 26 

Legge elettorale 

Una riforma 
PER Governare 

Gianfranco Pasquino 

Q ualsiasi scricchiolio della 
maggioranza di governo 
dovrebbe servire a ricordare a 
tutti che, comunque, non sarà 
possibile andare immediata¬ 
mente ad elezioni anticipate 
per due ragioni. La prima è che 
non saranno né la non più mag¬ 
gioranza né l'opposizione a po¬ 
terle imporre al Presidente della 
Repubblica come se fosse passa¬ 
ta la infausta regolamentazione 
che avrebbe voluto la Casa del¬ 
le Libertà e che, invece, è stata 
sonoramente bocciata dall'elet¬ 
torato nel referendum del giu¬ 
gno 2006. La seconda ragione ri¬ 
sulta a tutti assolutamente chia¬ 
ra. 

segue a pagina 27 


All’interno 


Nicaragua _ 

Elezioni, Ortega verso 
vittoria al primo turno 

Chierici a pagina 8 


Gaza _ 

Sotto il fuoco israeliano 
senza acqua e medicine 

De Giovannangeli a pagina 10 
San Marino _ 

Gli evasori fiscali 
scalano il monte Titano 

Parmeggiani a pagina 12 
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FORUS 


SCORSESE, QUEL FILM È UNA FOTOCOPIA 


Anche il tuo 



Alberto Crespi 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


T heDeparted il film più vi¬ 
sto del week-end? Bella 
forza, è passato anche in tv! 
Scherziamo, ma non tanto: 
il film di Martin Scorsese è in 
testa agli incassi (4.859.056 
euro in due settimane) e in¬ 
tanto Sky Cinema, con mos¬ 
sa astuta, manda in onda 
l'hongkonghese Infemal Af- 
fairs, del quale The Departed 
è un dichiarato rifacimento. 
Con effetto spiazzante: chi 
non distingue i cinesi dagli 
irlandesi pensa sia lo stesso 
film; chi è fisionomista, inve¬ 
ce, capisce che Scorsese non 
ha fatto un remake, ma una 
fotocopia. 

segue a pagina 18 


Ridateci la Lecciso 

LA TV È BRUTTA? C’è chi dice che il mondo sia anche peggio, 
per giustificare la pessima tv che fa. Solo che il mondo non è tutta 
farina del nostro sacco e cambiarlo non è facile. Ma cambiare la 
tv è possibile. Per esempio, si può dire di no, come ha fatto Clau¬ 
dio Lippi. Mentre c’è chi continua a offrire spazio al peggio, come 
le iniziative commerciali di Anna Maria Franzoni, una donna con¬ 
dannata a 30 anni di carcere in un processo in cui ha potuto usu¬ 
fruire di tutte le garanzie. Come dimostra il fatto che è libera e va 
in tv a promuovere i suoi libri. Tra un travestimento e un Malgio- 
glio, una rissa e un balletto, una presunta assassina (che parla del 
cervello del suo bambino fatto a pezzi), ci sta bene. A questo pun¬ 
to, «aridatece la Lecciso», che almeno dei suoi figli (vivi) non ha 
mai parlato. E forse ha ragione Giorgio Bocca, quando dice (co¬ 
me ha fatto da Fazio) che in Italia il fascismo non è stato mai scon¬ 
fitto del tutto. Nessuna generazione è esentata dalla lotta contro 
violenza e volgarità, che per fortuna non richiede eroi. 
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PDCI 

Si stempera la lite tra il ministro Bianchi 
e Fon. Rizzo. Restano gli strascichi 



Alessandro Bianchi Foto Ansa 


■ «L'onorevole Rizzo ha due 
volte ragione. Una volta perché 
la categoria dei precari ha sacro¬ 
sante ragioni per scendere in piaz¬ 
za e la seconda perché qualsiasi 
uomo politico ha diritto di scen¬ 
dere in piazza per una causa nella 


quale crede». Così replica Ales¬ 
sandro Bianchi, Ministro dei Tra¬ 
sporti del Pdci alle parole dell'eu- 
roparlamentare del suo partito, 
che l'aveva accusato di essere 
troppo «indipendente» per la po¬ 
sizione assunta sulla manifesta¬ 


zione di sabato. Aveva detto Bian¬ 
chi: «In questo momento, se uno 
non ha un motivo specifico e si¬ 
curo per contestare aspetti che so¬ 
no contenuti nella Finanziaria, 
deve astenersi dal fare manifesta¬ 
zioni di piazza». Era insorto Riz¬ 
zo: «La protesta è legittima e sa¬ 
crosanta. Bianchi è davvero indi- 
pendente, non vorrei lo fosse 
troppo...». E poi si era spinto a 
ventilare la richiesta di sue dimis¬ 
sioni: «Chieda scusa agli operai. 


oppure...». E a tirare in ballo an¬ 
che Diliberto: «Il segretario deve 
intervenire al più presto con 
lui...». Il Ministro così precisa: «Al¬ 
la domanda se sarei dovuto scen¬ 
dere in piazza, ho risposto che se 
uno fa il ministro, il suo compito 
non è quello di andare in piazza 
per sostenere quella causa, ma 
quello di impegnarsi nelle sedi 
competenti per fare in modo che 
un problema possa trovare una 
soluzione positiva». Commen¬ 


tando queste parole. Rizzo si limi¬ 
ta a dire: «Meglio tardi che mai. 
Vedremo». Con una dichiarazio¬ 
ne che lascia aperti gli spazi a pos¬ 
sibili strascichi. Il caso, d'altra par¬ 
te, è l'ennesimo nel Pdci che ha 
come protagonista Rizzo. Pro¬ 
prio alla politica dell'asse tra lui e 
Diliberto qualcuno aveva attrbui- 
to le dimissioni di Armando Cos- 
sutta da Presidente del partito. E 
Rizzo era stato incolpato da Mau¬ 
ra Cossutta e Pagliamlo per la lo¬ 


ro mancata ricandidatura in occa¬ 
sione delle scorse politiche. E da 
qualche mese a questa parte l'eu- 
roparlamentare sembra porsi 
con qualche distinguo anche ri¬ 
spetto a Diliberto. Così era stato, 
per esempio, in occasione del vo¬ 
to sull'Afghanistan, rispetto al 
quale Rizzo, pur votando la rela¬ 
zione del segretario alla direzione 
nazionale ad esso dedicata, aveva 
usato parole più radicali. 

Wanda Marra 



Cala Fi, nel centrosini¬ 
stra tengono i Ds, male 
la Margherita, bene l’Idv 
Ma Ruta resta lontano 


M di Andrea Carugati inviato a Campobasso 


SCARAMANZIA La scaramantica cravatta 
gialla questa volta non ha portato fortuna a 
Roberto Ruta. Sono le otto di sera quando la 
sconfitta del centrosinistra si materializza a 


Campobasso. «Non 
va», sospira al telefo¬ 
nino Augusto Massa, 
senatore della Quer- 

eia, segretario regionale, quello 
che per molti diessini era il 
"candidato naturale" per la sfi¬ 
da a Michele lorio, il governato¬ 
re uscente (e rientrante). «Non 
va», sospira Massa, e lo dicono 
meglio di ogni parola gli sguar¬ 
di dei diessini riuniti al secondo 
piano di un vecchio palazzo del 
centro con vista sulla bianchissi¬ 
ma cattedrale. Telemolise, remit¬ 
tente locale vicinissima a lorio, 
sforna un televoto con percen¬ 
tuali bulgare: il governatore al 
75%. In realtà i numeri, all'ora 
di cena, sono diversi: 56% a 
44% per lorio, una settantina di 
sezioni su un totale di 387. Poca 
roba. Eppure, mentre alla sede 
del comitato di Ruta svolazza¬ 
no ancora foglietti che danno 
l'Unione in vantaggio, in casa 
Ds hanno già realizzato quello 
che un paio di ore dopo sarà 
più chiaro per tutti: lorio che vo¬ 
la poco sopra il 55% con lo scm- 
tinio ben al di là dei due terzi. E 
non si schioda. E dilaga nella 
sua roccaforte di Isemia, supera 
il 52% nella provincia di Cam¬ 
pobasso e perde per poche cen¬ 
tinaia di voti in città, dove era 
sotto due spanne fino a pochi 
mesi fa. E poi vince a Termoli, 
strappata pochi mesi fa dal cen¬ 
trosinistra alla destra dopo una 
lunghissima attesa, e a Tarino, 
un'altra roccaforte della sinistra 
espugnata. Mentre lo spettro di 
una vittoria della destra anche a 
Montenero di Bisaccia, città na¬ 
tale di Antonio Di Pietro, si dis¬ 
solve nella notte. 

No, gli occhi lucidi dei compa¬ 
gni del secondo piano, tra le fo¬ 
to di Berlinguer e quelle di Fassi¬ 


no e D'Alema, non sono per la 
prevedibile fanfara berlusconia- 
na sulla "riscossa" molisana. So¬ 
no rivolti agli ultimi mesi, forse 
agli ultimi anni. A quella 
"discontinuità" che l'Unione 
«non ha saputo proporre», a 
questa sfida tra due ex-Dc, lorio 
e Ruta, che forse non sono sem¬ 
brati abbastanza diversi. Anche 
se i motivi per notare le differen¬ 
ze c'erano: lorio è un berluschi- 
no, un uomo di potere a tutto 
tondo e dalla borsa larga «so¬ 
prattutto in campagna elettora¬ 
le», osservano dall'Unione. L'al¬ 
tro, Ruta, è molto più giovane 
(40 anni contro i 60 del gover¬ 
natore) sobrio nelle promesse, 
con l'immagine solida della 
nuova leva popolare, vecchia 
scuola ma una certa freschezza 
nel porsi. Oltre che un notevole 
fair play nelle dichiarazioni in 
tarda serata quando si assume 
«tutta la paternità della sconfit¬ 
ta», augura «ogni bene» ai vinci¬ 
tori e a domanda risponde: 
«Certo questa è una Finanziaria 
dura che è stata comunicata ma¬ 
le ma la colpa della sconfitta da¬ 
tela me, non alla manovra». 

E tuttavia nei Ds già scatta l'au¬ 
tocritica: per le primarie manca¬ 
te e per questi anni di opposizio¬ 
ne «in cui tra i nostri c'è chi ha 
pensato più alla ricandidatura 
che a fare l'opposizione a lo¬ 
rio». Sospiri. Rinforzati anche 
dal fatto che la Margherita cala 
e supera di poco il 10%, mentre 
i Ds sostanzialmente tengono. 
Eppure nei giorni scorsi l'aria 

E nella Quercia c’è 
malumore per la 
scelta di un candidato 
che non ha segnato 
la «disoontinuità» 


che si respirava nella coalizione 
era diversa: le battute, il ricordo 
fresco della lista unitaria anche 
al Senato, unica regione italia¬ 
na, che è andata più che bene 
lo scorso aprile. Lui, Ruta, è ri¬ 
masto in casa tutto il giorno, al¬ 
tro rito scaramantico. Mentre 
lorio a tarda sera si toglie pure la 


soddisfazione di "infilare" Di 
Pietro sulla presunta debacle 
del centrosinistra a Montenero, 
racconta di aver dovuto frenare 
gli entusiasmi di Berlusconi che 
lo ha subito chiamato per con¬ 
gratularsi. Lui, il governatore, ri¬ 
cambia le affettuosità e parla di 
«sconfitta per Prodi». 


In realtà il distacco tra lorio e lo 
sfidante è inferiore rispetto a 
quello del 2001, quando il go¬ 
vernatore aveva vinto col 58% 
(uguale anche l'affluenza, al 
65%). Un dato di partenza ribal¬ 
tato dalle politiche 2006, quan¬ 
do l'ha spuntata l'Unione per 
3mila voti. Un dato che comun¬ 


que ha spinto Berlusconi a 
scommettere tra queste monta¬ 
gne il suo futuro politico, con 
una presenza continua fermata 
solo dal menisco. A imprimere 
a questa elezione un carattere 
nazionale che cozza con tante 
parole sul federalismo. E la Fi¬ 
nanziaria? «Indubbiamente ha 


avuto un suo effetto sui ceti me¬ 
di, soprattutto in realtà urbane 
come Campobasso», commen¬ 
ta Massa. Ma, almeno per oggi, 
la sconfitta è tutta molisana. Il 
"test" ha premiato lorio, più 
che punire il governo di Roma. 
Ed è quello che brucia di più nel¬ 
la serata gelida di Campobasso. 



MOLISE 



289 sezioni su 387 


i 




Roberto Ruta, il candidato 
del centrosinistra 
alla presidenza 
della Regione Molise 


Beriusconi esulta e cerca di 6me un caso nazionale 


Soddisfatto il centrodestra (lontano dal «trionfo» di 5 anni fa). Polemico Orlando 


M / Roma 

LE REAZIONI «Il risultato 
che si profila in Molise è un 
dato rivelatore della profon¬ 
da crisi di fiducia del Paese 
verso il governo Prodi. Al 
tempo stesso è un forte ap¬ 
prezzamento nei confronti di 
quanto ha fatto il Presidente 
uscente. Michele lorio, assieme 
alla Giunta di centrodestra che lo 
ha sostenuto». Con questes paro¬ 
le il presidente di Forza Italia, Sil¬ 
vio Berlusconi festeggia la vitto¬ 
ria del centrodestra in Molise. 
«Ringrazio i cittadini del Molise 
che hanno riconfermato, e a 
quanto pare esteso, il loro con¬ 
senso a Forza Italia e a tutte le li¬ 
ste alleate, una fiducia che mi sen¬ 


to personalmente impegnato ad 
onorare». 

Il primo a cantar vittoria è stato 
Gianfranco Rotondi: «Dal Moli¬ 
se parte la riscossa della Cdl. So¬ 
no contento del valore determi¬ 
nante per il risultato dei voti del¬ 
la De. Non siamo più bonsai». 
Ma è l'Udc a cavalcare l'afferma¬ 
zione di lorio con più convinzio¬ 
ne: «L'Udc è doppiamente soddi¬ 
sfatta - dichiara Michele Vietti -1' 
ampio margine di distacco sul 
centrosinistra è un positivo test 
anche a livello nazionale. L'affer¬ 
mazione deirudc è finora netta, 
in crescita e trainante per il suc¬ 
cesso deU'intero schieramento». 
E il segretario dei centristi. Cesa, 
sottolinea come il risultato moli¬ 
sano sia «per Prodi una sonora 
bocciatura», e vanta il positivo ri¬ 
sultato del suo partito che «pre¬ 


mia con crescente evidenza una 
linea politica coerente, chiara e 
coraggiosa». 

Lettura tendenziosa quella del ca- 
pogmppo di An alla Camera, La 
Russa: «Sul risultato influisce la 
capacità di buon governo di lo¬ 
rio, ma la spinta finale arriva dal¬ 
la negativa esperienza del gover¬ 
no Prodi. E per il candidato dell' 
Unione essere di centrosinistra è 
stata una palla al piede». 

Se la prende con Ds e DI il porta¬ 
voce dell'Idv, Leoluca Orlando: 

Il portavoce dell’Idv: 
«Hanno perso 
le nomenclature» 

Ma la Cdl vince anche 
a casa di Di Pietro 


la sconfitta dell'Unione «è il se¬ 
gno di un problema nazionale e 
di un malessere diffuso fra i citta¬ 
dini verso le logiche che governa¬ 
no la coalizione di centrosinistra. 
I numeri dicono chiaramente 
chi ha perso in Molise e indicano 
l'insofferenza degli elettori verso 
le burocrazie dei partiti che or¬ 
mai si autoalimentano senza al¬ 
cuna sensibilità verso ciò che suc¬ 
cede nella società». Ds e Marghe¬ 
rita, attacca Orlando, «non solo 
dimostrano di avere un peso elet¬ 
torale inferiore a quello che vole¬ 
vano accreditare, ma hanno an¬ 
che imposto all'intera coalizione 
logiche e pratiche da vecchia poli¬ 
tica». Avverte: «Da oggi in poi 
non sosterremo ad alcun livello 
alcun candidato non espresso da 
primarie». La Quercia minimizza 
sottolineando il carattere locale 
della consultazione: «Tutti colo¬ 
ro che a destra pensano di poter 


enfatizzare questo risultato, affi¬ 
dandogli una valenza nazionale - 
dice il coordinatore Maurizio Mi- 
gliavacca - non solo fanno una 
sciocchezza ma dimostrano di 
non avere rispetto di un voto po¬ 
polare che ha deciso per il gover¬ 
no di una regione e non dell'Ita¬ 
lia intera. Il responso che si profi¬ 
la, a spoglio ancora in corso, per 
la Cdl in Molise non fa che con¬ 
fermare il vantaggio che la destra 
aveva ottenuto nel 2001 e che og¬ 
gi conserva senza segnare, pare, 
alcun progresso sostanziale rispet¬ 
to ai dati delle precedenti regiona¬ 
li. Quindi, l'esito delle elezioni in 
Molise non è affatto una novità». 
Acido Daniele Capezzone (Radi¬ 
cali italiani): «Spero che nessuno 
sottovaluti la gravità della crisi 
politica in atto. Dopo pochi me¬ 
si, la maggioranza è già in eviden¬ 
ti difficoltà, al suo interno e rispet¬ 
to all'opinione pubblica». 



...da Bach a Berlìoz, 
da Mozart a Beethoven a Chopin, ... 

La CLASSICA ese^ìta dai più ^andi 
interpreti del nostro secolo 



puoi acquistare questo CD anche su internet: 
oppure chiamando il nostro servizio clienti: 
(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 
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Vi 


Nicola Rossi Foto Ansa 


MILANO 


Fischi e urla anche per Nicola Rossi (Ds) 
dai manager che invocano meno tasse 


■ Questa volta la contestazio¬ 
ne è toccata a Nicola Rossi, parla¬ 
mentare diessino, che s'era pre¬ 
sentato davanti alla platea di ol¬ 
tre duemila dirigenti d'azienda 
aderenti a Federmanager, riuni¬ 
tisi a Milano per protestare con¬ 


tro la Finanziaria. Nicola Rossi 
stava cercando di illustrare il 
senso e gli obiettivi della mano¬ 
vra. Tra qualche nota autocriti¬ 
ca: «Il punto di forza di questa Fi¬ 
nanziaria - ha cercato di spiega¬ 
re - è che rimette in ordine i con¬ 


ti pubblici, ma è per molti aspet¬ 
ti largamente insufficiente e 
non so quali spazi di modifica ci 
siano nel dibattito parlamenta¬ 
re, anche perchè sembra che il 
Governo sia intenzionato a met¬ 
tere il voto di fiducia». Insom- 
ma, secondo Rossi, «la modifica 
è tutta affidata all'azione di Go¬ 
verno». Ma non è bastato. I ma¬ 
nager in assemblea si sono alzati 
in piedi cominciando a gridare 
e a protestare, dimostrando di 


non aver molta voglia di ascolta¬ 
re gli argomenti di Rossi. Tra i re¬ 
latori anche esponenti dell'op¬ 
posizione, come Bmno Tabacci 
(Udc) e Giuseppe Vegas (Forza 
Italia). Il direttore generale di Fe¬ 
dermanager, Giorgio Ambrogio- 
ni, ha riassunto così le critiche 
al provvedimento in discussio¬ 
ne in Parlamento: «È mancata 
una concertazione reale, visto 
che non abbiamo mai delegato 
altri, come Cgil, Cisl o Uil, a di¬ 


scutere i problemi della nosba 
categoria». Inoltre, «tradisce lo 
spirito del Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria, che conteneva indica¬ 
zioni giuste per lo sviluppo, la 
crescita e la competitività». Gior- 
gioni sostiene poi che la Finan¬ 
ziaria «non incide sulla spesa ed 
è incentrata per l'SO per cento su 
nuove imposte e nuove tasse». 
Una critica, questa, ribadita pu¬ 
re dal presidente della Confede¬ 


razione italiana dirigenti 
d'azienda (Cida), Giorgio Corra- 
dini. Ambrogioni ha chiesto 
una modifica delle aliquote Ir- 
pef : «Che almeno si alzi il limite 
al quale si applica il 43% dai 75 
ai 100 mila euro». 

Ha chiesto ancora l'eliminazio¬ 
ne del contributo di solidarietà 
sulle cosiddette pensioni d'oro e 
ha sollecitato una concertazio¬ 
ne che coinvolga anche la sua 
organizzazione. 


UEuma: à alb manovra, senza ino(^^ 


Almunia chiede le rifor¬ 
me dopo la Finanziaria 
Padoa-Schioppa: man¬ 
terremo gli impegni presi 

M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

CONTI Pesa, eccome pesa, quella dannata 
sentenza della Corte di Giustizia sul rimborso 
Iva per le auto aziendali. Vale un punto di pro¬ 
dotto interno lordo e macchia il giudizio sui 
conti italiani contenu¬ 
to nel più grande libro 
delle «Previsioni eco¬ 
nomiche d’autunno» 



Il Commissario europeo Joaquin Almunia Foto di Thierry Roge/Reuters 


sfornato ieri dalla Commissione 
europea. Il bilancio 2006 soffre 
di quella decisione presa pochi 
mesi fa dai giudici Ue e il neo si ri¬ 
verbera sulle previsioni per il fu¬ 
turo. Non ci voleva, perchè nella 
complessa realtà della situazione 
finanziaria italiana, il giudizio 
formulato dagli uffici dell'esecu¬ 
tivo comunitario è in gran parte 
positivo. La manovra del gover¬ 
no, infatti, esce senza traumi dall' 
analisi dei funzionari del com¬ 
missario Joaquin Almunia. Un 
giudizio che ha permesso a Pa¬ 
doa-Schioppa, giunto a Bmxel- 
les, di esprimere ottimismo sul¬ 
l'esito finale in Parlamento: «So¬ 
no fiducioso - ha dichiarato - che 
la manovra non cambierà e man¬ 
terrà le sue linee fondamentali». 
La Finanziaria va, come già si era 
appreso dalle anticipazioni. I da¬ 
ti di Bruxelles forniscono il se¬ 
guente quadro per l'Italia: la cre¬ 
scita sarà dell'1,7% alla fine del¬ 
l'anno, e dell'1,4% nel 2007 e 
nel 2008; il deficit passerà dal 
4,7% di adesso al 2,9% del 2007 
e, a politiche invariate, al 3,1% 
nel 2008; il debito scenderà dal¬ 
l'attuale 107,2% al 105,9% del 
2007 al 105,7% del 2008. In Eu¬ 
ropa, il deficit dovrebbe diminui¬ 
re (al 2%) e la crescita andare al 
rialzo (2,6% nella zona euro e il 
2,8% nellintera Ue) mentre i da¬ 
ti sull'occupazione segnalano la 
previsione di sette milioni di po¬ 
sti in più, con l'Italia che registra 
un maggior tasso di crescita e 
una diminuzione del tasso di di¬ 
soccupazione. Su conti italiani, 
non si tratta di un verdetto defi¬ 
nitivo perchè esso sarà dato 
quando il provvedimento diven¬ 
terà definitivamente legge. Quel¬ 
lo di ieri è stato un passaggio, in 
ogni caso, di valore. Non solo 
perché ha azionato il disco verde 
in favore dei conti presentati dal 
governo ma anche per le ulterio¬ 
ri raccomandazioni. Almunia 
ha assicurato che il giudizio sulla 
Finanziaria non è cambiato: si ri¬ 
feriva a quanto già detto nelle 
scorse settimane in più occasio¬ 
ni in quanto ad apprezzamento 
dello sforzo compiuto per rispet¬ 
tare gli impegni assunti con Bm- 
xelles sul rientro dal deficit (in¬ 
somma, checché se ne dica, il la¬ 
scito del governo di centro de¬ 
stra). Tuttavia, ha ricordato che 
se per il 2007 si prevede che l'asti¬ 
cella del rapporto deficit-prodot¬ 
to interno lordo si attesti poco 
sotto il fatidico 3% (il 2,9% per 
essere precisi), è anche vero che 
permangono dei rischi. Infatti, 
ecco l'altra faccia della medaglia: 
Bmxelles vuole che la Finanzia¬ 
ria sia applicata senza inciampi 
in modo che l'anno prossimo si 


stia sotto il 3%, ma nello stesso 
tempo avverte che nel 2008 si 
potrebbe nuovamente scivolare 
sopra. 

Nelle previsioni Ue, la Finanzia¬ 
ria dovrà essere approvata «con 
rigore». Se sarà effettivamente 
fatto, si verificherà un allinea¬ 
mento con gli obiettivi fissati dal¬ 
la raccomandazione dell'Ecofin, 
ancora ai tempi del governo Ber- 
lusconi-Tremonti. Le stime sul 
deficit per il 2008 fanno preoccu¬ 
pare. Il commissario ha messo le 
mani avanti prevedendo uno 
slittamento del deficit al 3,1% in 
assenza di misure a carettere 
stmtturale che «incidano dal la¬ 
to della spesa». Si tratta di prov¬ 
vedimenti che, secondo Almu¬ 
nia, dovranno produrre effetti a 
medio termine. Insomma, il pro¬ 
blema è come operare per dar for¬ 
za alla «seconda fase» del risana¬ 
mento, cioè interventi che inci¬ 
dano sul deficit e sul debito. 

Il ministro Padoa-Schioppa ieri 


sera è entrato alla riunione dell' 
Eurogmppo, che ha preceduto 
come di consueto il Consiglio 
Ecofin di stamane, probabilmen¬ 
te con un duplice stato d'animo. 
Il sollievo per l'ottenuta confer¬ 
ma della piena validità dell'im¬ 
pianto del documento finanzia¬ 
rio e, contemporaneamente, il 
pensiero per quel che dovrà fare 
nel prossimo futuro, in particola¬ 
re nel settore della sanità e degli 
enti locali. Il commissario Almu¬ 
nia ha voluto sottolineare che la 
Finanziaria è soltato il primo ca¬ 
pitolo del libro; infatti in essa 
non è incluso il pacchetto di ri¬ 
forme stmtturali che dovranno 
avere effetti nel medio periodo e 
che «costituiscono il secondo 
passo da compiere». Per Almu¬ 
nia si tratta di provvedimenti 
che «dovranno dare risultati po¬ 
sitivi dal lato della spesa perché, 
sinora, tutto è concentrato sul la¬ 
to delle entrate e, dunque, in 
un'ottica da breve periodo». 


Le previsioni per i'itaiia 


Crescita dei Pii 



2004 

Rapporto debito/Pii 

2003 


104,3 


2004 


2005 


2006 


2007 



103,9 


106,6 


107,2 


105,9 


2008 


105,7 


infiazione 

2003 


2004 


2005 


2006 


2007 



2,8 

2,3 

2,2 


2008 


2,3 

2,0 

1,9 


Rapporto Deficit/Pii 


2007 2008 



Tasso di disoccupazione 
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2008 


Fonte: COMMISSIONE EUROPEA 
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VISCO: MANOVRA GIUSTA, SENZA MIRACOLI 

«La dichiarazione 
dei redditi 
va anticipata» 


■ Anticipare di qualche mese la dichiarazione 
dei redditi, che attualmente in Italia viene fatta 
ad ottobre, e migliorare la macchina dei rimbor¬ 
si. Sono le due questioni a cui sta lavorando il go¬ 
verno per perfezionare e velocizzare il sistema fi¬ 
scale nel suo complesso. Lo ha annunciato ieri il 
viceministro dell'Economia, Vincenzo Visco, in¬ 
tervenendo alla presentazione del rapporto sulla 
Finanziaria del Centro Europa Ricerche. 

«È una follia che la dichiarazione dei redditi ven¬ 
ga presentata ad ottobre - ha detto Visco - men¬ 
tre in altri Paesi viene fatta a marzo-aprile. Que¬ 
ste cose andranno cambiate, si può cominciare 
ad anticipare l'organizzazione della macchina». 
Il governo si è comunque già mosso in questa di¬ 
rezione e alcune modifiche al calendario di pre¬ 
sentazione delle dichiarazioni fiscali, compreso 
il 730 e Elei, e alle date di versamento dei tributi 
sono state introdotte con il decreto Visco-Bersa- 
ni. 

Visco ha inoltre definito «surreale» la polemica 
delle ultime ore sui rimborsi: «Abbiamo il siste¬ 
ma più automatico della Ue. Se ci sono dei pro¬ 
blemi riguardano l'eredità del passato: ci sono, 
infatti, rimborsi storici che vanno smaltiti e ab¬ 
biamo alcune procedure vecchie come la presen¬ 
tazione della denuncia dei redditi ad ottobre». 
Sempre a proposito delle critiche ha aggiunto: 
«Se il sistema automatico si trasforma in un ban¬ 
comat perché si riscuotono dei rimborsi indebiti, 
allora è doveroso mettere dei filtri». 

E sulla Finanziaria: «Una manovra non fa mira¬ 
coli. Quella messa in atto non solo è equa perchè 
tutela il potere di acquisto della maggioranza del¬ 
le famiglie italiane, ma risana i conti pubblici». 


Il boom delle pensioni di anzianità 

Dati primi nove mesi 2006 e variazioni 
rispetto allo stesso periodo del 2005 

Domande di pensione 
di anzianità arrivate all’Inps 

182.952 

+10,5% 

Richieste di uscite dal lavoro 
per vecchiaia 

247.574 

+12,5 

Domande di pensione 
totali 

717.846 

+6,5 

Stima delle pensioni di azianità 
che erogherà l’Inps nel 2006 

200.000 

+40,0 

Fonte: INPS 
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Pensioni di anzianità al galoppo 

Boom di domande, ma rallentano rispetto ai primi sei mesi dell’anno 


■ Boom delle domande di anzianità al- 
l'Inps nei primi nove mesi dell'anno: le ri¬ 
chieste di uscita dal lavoro in anticipo rispet¬ 
to all'età di vecchiaia - secondo i dati dell'Isti¬ 
tuto di previdenza - sono state 182.952 in au¬ 
mento rispetto ai primi nove mesi del 2005 
del 10,5 per cento. Con un rallentamento pe¬ 
rò rispetto ai primi sei mesi dell'anno, quan¬ 
do la crescita era stata del 16,4 per cento. 
L'aumento, spiegano all'Inps, è in linea con 
le previsioni dell'Istituto che per l'intero an¬ 
no si aspetta di liquidare circa 220.000 nuo¬ 
ve pensioni di anzianità (+40% rispetto al 
2005). Nei primi sei mesi dell'anno le do¬ 
mande di anzianità erano state 128.734 con 
un incremento rispetto al primo semestre 
2005 del 16,1%. In totale le domande di pen¬ 


sione arrivate nei primi nove mesi del 2006 
sono state 717.846 con un aumento del 6,5 
per cento rispetto allo stesso periodo del 
2005. Sono aumentate rispetto all'anno scor¬ 
so soprattutto le domande di pensione di 
vecchiaia (247.574 con un +12,5 per cento) 
ma anche le richieste per invalidità (122.913 
in nove mesi con una crescita del 3,6). 

Si sono ridotte invece le domande di pensio¬ 
ni indirette (quelle dovute al coniuge e ai fi¬ 
gli superstiti del lavoratore che muore prima 
di ottenere la pensione, in nove mesi 
22.131, meno 2,9 per cento) e quelle di rever¬ 
sibilità (142.276 in nove mesi, meno 3,1 per 
cento). La giacenza del totale delle pensioni 
è diminuita del 22,8 per cento rispetto all'ini¬ 
zio dell'anno e del 3,9 per cento rispetto a di¬ 


cembre 2005. È diminuita anche nel perio¬ 
do la spesa per interessi passivi passata dai 
77.676.248 euro dei primi nove mesi del 
2005 a 63.650.061 dei primi nove mesi del 
2006. Gli interessi per prestazioni pensioni¬ 
stiche sono diminuiti del 17,5 per cento 
mentre quelli per invalidi civili si sono ridot¬ 
ti del 18,1 per cento. Le prestazioni per inva¬ 
lidi civili sono state 377.286 con un aumen¬ 
to del 6,8 per cento rispetto ai primi nove 
mesi del 2005. Tra le prestazioni a sostegno 
del reddito è diminuita di molto la disoccu¬ 
pazione ordinaria (45.108 prestazioni con 
un calo del 35,9 per cento). La cassa integra¬ 
zione per unità di lavoro a tempo pieno ha 
raggiunto quota 121.841 soggetti integrati 
con un calo dell'8,2 per cento. 


DOPO IL CORTEO Polemiche nella maggioranza e nel sindacato. La Cgil: il direttivo del 21 -22 novembre occasione per chiarire 


Damiano: «E adesso cambiamo la legge 30» 


/Roma 


Non si placano le polemiche sulla manifestazio¬ 
ne di sabato scorso contro la precarietà. «Conti¬ 
nuo sulla mia strada», taglia corto il ministro 
Cesare Damiano «sto con i precari non con chi 
li manipola». La strada del titolare del Lavoro è 
quella indicata dal programma delVUnione, sti¬ 
lato dallo stesso Damiano con i responsabili La¬ 
voro dei partiti alleati, compreso l'attuale mini¬ 
stro Paolo Ferrerò. «Rivedere radicalmente la leg¬ 
ge 30 è una priorità per il governo» ha aggiunto 
il ministro, a gennaio si concerterà anche que¬ 
sto. Nonostante i moltissimi attestati di solida¬ 
rietà «più dal basso che dall'alto» fa notare lui, 
e le prese di posizioni di chi, come Piero Fassino, 
definisce «inaccettabili e irricevibili le aggressio¬ 
ni verbali» contro il ministro, Cesare Damiano 
non nasconde la propria amarezza: «Addirittu¬ 
ra nel governo c'è chi non vede quello che abbia¬ 


mo fatto», «i passi conaeti che stanno cam¬ 
biando il mondo del lavoro». L'invito a chi lo 
contesta è quello di «dare una mano per porta¬ 
re a casa risultati» per combattere la precarietà 
e migliorare il lavoro. 

Meno piazza e più governo, insomma. Se ci so¬ 
no, come ci sono, differenze da far valere il po¬ 
sto giusto per i sottosegretari non è quello ac¬ 
canto ai Cobas o a chi per loro addita «nemi¬ 
ci» e lotta per la crisi di governo. Ma su questo 
le opinioni come è noto divergono e anche ieri 
si è avuta la solita valanga di distinguo che pas¬ 
sa sulla manifestazione per arrivare al merito 
delle questioni oltre che agli equilibri in seno al¬ 
la maggioranza. Parlando dei contenuti del 
Partito demoaatico, Francesco Rutelli alla dire¬ 
zione della Margherita ha fatto notare che «al¬ 
cune chiavi di lettura della sinistra tradiziona¬ 


le rischiano di condannare il centrosinistra ita¬ 
liano a un ruolo minoritario e residuale». «LI 
precariato è un problema serissimo- ha conclu¬ 
so - ma il corteo ha indicato soluzioni sbaglia¬ 
te». Per Rutelli è sbagliato abrogare la legge 30 
come chiedono i partiti manifestanti. E anche 
Capezzone dice che sarebbe «ungrave errore». 
Divisione per divisione, c'è quella interna alla 
Cgil. Ieri la Stampa ha pubblicato un'intervi¬ 
sta a Giorgio Cremaschi, segretario nazionale 
della Fiom e leader della Rete 28 Aprile (sini¬ 
stra Cgil). Sia la Fiom e che la Rete sabato era¬ 
no in piazza. La Cgil no. Nell'intervista Crema¬ 
schi ha usato parole molto dure verso Gugliel¬ 
mo Epifani. «Straparla» è il commento di 
Achille Passoni, segretario confederale di Cor¬ 
so d'Italia. «Cremaschi attacca Epifani accu¬ 
sandolo di affezione da sindrome da governo 
amico e, inopinatamente, rimuove il tema po¬ 
sto dalla Cgil sulle ragioni che avrebbero dovu¬ 


to indurre la Fiom a dissociarsi dalla manife¬ 
stazione», afferma Passoni. «Non chiedo a 
Cremaschi di convenire con me sull'inopportu¬ 
nità, fin dall'inizio, di aderire come Fiom a 
una manifestazione così, ma almeno di riflette¬ 
re sul marciare sottobraccio a chi, come Bemoc- 
chi (leader dei Cobas, ndr), pensa e dice certe co¬ 
se sulla Cgil, sui suoi dirigenti e sul ministro 
Damiano». Dal canto suo Giorgio Cremaschi 
ha scritto al quotidiano affermando che il tito¬ 
lo ("Epifani schiavo del governo") non corri¬ 
sponde al suo pensiero. Il 21 e 22 novembre la 
Cgil terrà il direttivo, «sarà quella la sede in cui 
ci confronteremo» fa sapere la responsabile del¬ 
l'organizzazione Carla Cantone per la quale 
non solo «sulla precarietà la Cgil non ha nulla 
da farsi insegnare», ma Cremaschi «prima di 
parlare farebbe bene a riflettere per evitare di fa¬ 
re poi la figura del coccodrillo». 

fe.m. 


Finanziaria, campagna 
d’informazione a Miiano 

Parte la campagna di co¬ 
municazione promossa dal¬ 
l’Ulivo “La Finanziaria per Mi¬ 
lano”. Decine di iniziative a Mi¬ 
lano e provincia illustreranno 
la manovra economica nei 
suoi principali contenuti, con 
particolare attenzione al ruolo 
centrale affidato in Finanziaria 
all’area metropolitana milane¬ 
se. La campagna è stata pre¬ 
sentata ieri alla Casa della Cul¬ 
tura dal segretario della Fede¬ 
razione metropolitana ds, 
Franco Mirabelli, e dal presi¬ 
dente provinciale della Mar¬ 
gherita, Patrizia Toia, alla pre¬ 
senza della ministra per i Dirit¬ 
ti e le Pari opportunità. Barba¬ 
ra Pollastrini, e dell’onorevole 
dell’Ulivo, Enrico Parinone. 
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Prodi rassicura 
rSuropa: resta 
Padoa-Schioppa 

«Le proteste contro di lui sono contro di me» 
E aggiunge: il risanamento è già iniziato 


di Ninni Andriolo inviato a Londra 


DIMISSIONI DEL MINISTRO dell’Econo¬ 
mia all’orizzonte? «Inconcepibile», replica Ro¬ 
mano Prodi, incalzato dalle domande dei gior¬ 
nalisti della Reuters. Prima di ieri l’ipotesi del 


passo indietro di Tom¬ 
maso Padoa-Schiop- 
pa, smentita decisa¬ 
mente dal premier, 

non aveva mai travalicato i con¬ 
fini del chiacchiericcio politico 
italiano. 

Le indiscrezioni rimbalzate su 
alcuni organi di stampa riferiva¬ 
no il malumore di alcuni mem¬ 
bri deU'esecutivo, a cominciare 
da Mastella, nei confronti di un 
Tommaso Padoa-Schioppa as¬ 
sente da alcuni vertici importan¬ 
ti sulla Finanziaria. Dalla parte 
opposta, altre voci raccontava¬ 
no un super ministro amareg¬ 
giato, stanco di «far da bersa¬ 
glio» ai critici della manovra. 
Da Palazzo Chigi, in realtà, si 
guardava con doppio sospetto 
ad alcune campagne di stampa 
che prendevano di mira più o 
meno apertamente il ministro 
dell'Economia. 


Non che il premier avesse mo¬ 
strato in privato sempre e in 
ogni caso entusiasmo per il suo 
ministro, visto che alcune di¬ 
chiarazioni pubbliche del «tec¬ 
nico» avevano creato qualche 
problema «politico» di troppo. 
Ma era stato Prodi a volere con 
determinazione Padoa-Schiop¬ 
pa al governo e gli attacchi al mi¬ 
nistro dell'Economia, quindi, 
potevano assumere lo spessore 
di critiche indirette rivolte al Pre¬ 
sidente del Consiglio. Un parla¬ 
re a nuora perché suocera inten¬ 
desse che non poteva passare 
inosservato. 

Non sfugge, quindi, il significa- 


Le pensioni? La 
riforma è indispensabile 
Troveremo requilibrio 
tra flessibilità dell’età 
e diritti dei lavoratori 


to della frase pronunciata ieri 
da Prodi a Londra, durante l'in¬ 
tervista concessa alla Reuters, do¬ 
po rincontro con Tony Blair a 
Downing Street, prima di vola¬ 
re a Berlino, dove stamattina 
parlerà di Europa ospite di Pse e 
Spd. 

«Tommaso Padoa-Schioppa è 
una delle persone più valide nel¬ 
lo scenario europeo - ha sottoli¬ 
neato il premier - Ogni protesta 
nei suoi confronti è una prote¬ 
sta nei miei confronti». Un av¬ 
vertimento chiaro ai mugugni 
di qualche alleato e, nel contem¬ 
po, una dichiarazione di rinno¬ 
vata fiducia nel super ministro. 
Basteranno le smentite di Prodi 
a mettere la sordina ai boatos 
che ipotizzano il passo indietro 
d el responsabile dell'Economia 
dopo l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria e l'eventuale conse¬ 
guente mini rimpasto dell'ese¬ 
cutivo? Dal palcoscenico londi¬ 
nese, ieri. Prodi ha inserito la di¬ 
fesa del suo ministro nel conte¬ 
sto di un'offensiva mediatica 
volta a dare all'Europa un'imma¬ 
gine rassicurante del cammino 
«di risanamento e sviluppo» in¬ 
trapreso dal governo italiano. 
l\ Financial Times scrive che fare 
il premier in Italia non è un 
gran divertimento? «Non è così 
- replica il capo del governo - La 
sfida, invece, è difficile, ma di¬ 
vertente». E giù a garantire che 
l'Italia non uscirà dall'Euro, che 



il giudizio delle agenzie di ra¬ 
ting sul nostro Paese «tra sei me¬ 
si» sarà diverso da quello delle 
settimane scorse, che l'Italia 
può contare sulla forza della pic¬ 
cola e media impresa, oltre che 
«su grandi aziende come Fiat e 
Finmeccanica». 

Le pensioni? La riforma «sarà 
un passaggio difficile» ma «indi¬ 
spensabile» per la sostenibilità 
deU'intero sistema del welfare, 
spiega il premier. Dopo gli inter¬ 
venti del governo Amato e del 
governo Dini, del 1992 e del 
1995, in sostanza, «ora dobbia- 


Fare il premier in Italia 
è una sfida «divertente» 
Non è troppo difficile 
guidare una coalizione 
di nove partiti 


mo completare la transizione, 
trovando lequilibrio tra la flessi¬ 
bilità dell'età pensionabile e i di¬ 
ritti dei lavoratori». 11 memoran¬ 
dum siglato con le parti sociali? 
«Ci obbliga a trovare un accor¬ 
do entro i primi tre mesi del 
prossimo anno». E se è vero che 
la sinistra deU'Unione si oppo¬ 
ne all'aumento dell'età pensio¬ 
nabile, è anche vero che Rifon- 
dazione&c. non dicono no a «ri¬ 
modellare il sistema su base vo¬ 
lontaria». Insomma, quello del¬ 
le pensioni «sarà un passaggio 
difficile, ma potrà essere accetta¬ 
to da un vasto spettro della coa¬ 
lizione». 

11 «limite», ma anche «la forza» 
della politica italiana, d'altra par¬ 
te, è la ricerca «del dialogo», del 
«confronto con gli altri», «del 
compromesso». E Prodi non cre¬ 
de affatto «che sia più difficile 
guidare in Italia una coalizione 
di nove partiti che una di due, 
come avviene in Germania...». 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Paul Hackett/Reuters 

FIDUCIA O NO 

La Finanziaria alla pova 
dell’ostruzionismo di destra 

■ / Roma 


Rai, la Cdl all’attacco contro Riotta e Gr 

I Ds: è il pluralismo, rassegnatevi. Dietro la polemica, il pressing per le nomine a Tgl e Tg3 


di Natalia Lombardo / Roma 


IN FORMAZIONE il centrodestra 
plana all’attacco del Tg1 : Bonaiuti, 
FI, grida alla «emergenza democra¬ 
tica» ma prende un granchio accu¬ 
sando il Giornale radio Rai di ieri matti¬ 
na per un'intervista al presidente del 
Consiglio, Romano Prodi. Due minuti e 
39 secondi. Troppo e troppo «soporife¬ 
ra», per il portavoce di Berlusconi, che 
in 2 minuti avrebbe trasmesso tutta 
«Guerra e Pace» compressa in mp3. Ma 
Bonaiuti non si è accorto che il Gr di ieri 
mattina era ancora, per un'ultima volta, 
firmato da Bmno Sodilo, di An, che pro¬ 
prio ieri ha passato le consegne a Anto¬ 
nio Caprarica, neo direttore del Gr e Ra¬ 
dio 1 accompagnato da Dg Cappon (Gr 
parlamento non è ancora una testata ed 
è aperta una vertenza sindacale). «Inter¬ 


vista incongma», ribadisce il forzista Lai¬ 
nati. E Butti, capogmppo di An in Vigi¬ 
lanza, attacca il Tgl di Gianni Riotta: 
«Ignora sistematicamente i commenti 
della Cdl». Nel mirino l'edizione delle 
20 di domenica; un tg «scandalosamen¬ 
te normalizzato dal regime prodiano», 
sono i paroioni del forzista Novi. Tutto 
perché Prodi commentava da Bologna 
la sentenza di morte per Saddam e Bersa- 
ni parlava del black-out. Ma l'assenza di 
un «pezzo» politico più generale dà sfo¬ 
go all'irritazione per l'ampio servizio de¬ 
dicato il giorno prima alla manifestazio¬ 
ne dei precari con le voci dei precari (la 
realtà che Mimun evitava di far vedere 
in video). Così tutta PI reclama Riotta in 
commissione di Vigilanza. Un attacco 
«pretestuoso» da un centrodestra «aller¬ 
gico all'autonomia e alla qualità dell'in¬ 
formazione», ribatte Morri, capogmppo 


Ulivo in Vigilanza; «la Cdl si rassegni a 
un Tgl pluralista» commenta Cuillo, re¬ 
sponsabile informazione Ds. Per dirla 
con il ds Giulietti: «Nella Cdl molti non 
si sono ripresi dall'indigestione di 
"panini" degli anni scorsi». Preoccupa¬ 
to Merlo, Margherita: «Come si potrà fa¬ 
re una riforma della Rai condivisa?». 

Ma l'attacco forzista nasconde un pres¬ 
sing sulle vicedirezioni al Tgl che Riotta 
dovrà decidere presto (entro novembre 
deve presentare il piano editoriale). No¬ 
mine che dovranno passare dal Cda di 
Viale Mazzini, dove il centrodestra ha la 
maggioranza. Le «voci» di Saxa sussurra¬ 
no di conferme, passaggi e novità. Le 
conferme: Claudio Fico, Ferragni e Ros¬ 
setti. 1 passaggi: Maccari, vice storico, po¬ 
trebbe affiancare Caprarica al Gr. Le no¬ 
vità: il possibile ritorno al Tgl di Danie¬ 
la Tagliafico (si dimise in polemica con 
Mimun) e al suo posto a RaiQuirinale 
potrebbe andare Stefano Marroni, ora vi¬ 


ce al Tg2; forse anche Andrea Giubilo 
(ex direttore Tg3) come vice al Tgl, men¬ 
tre nello schema «riottoso» non ci sareb¬ 
be un'indicazione per la vicedirezione 
parlamentare al posto del senator Piona¬ 
ti. 

In movimento anche il Tg3: Bianca Ber¬ 
linguer potrebbe diventare responsabile 
e conduttrice di «Primo Piano», lascian¬ 
do l'edizione delle 19. Un'ipotesi di cui 
si parla da un po' e che ieri Dagospia rive¬ 
la, ma che potrebbe contrastare con la 
consuetudine-regola sindacale per cui 
chi è responsabile di una mbrica non la 
conduce. Motivo di preoccupazione co¬ 
me precedente, dicono da Viale Mazzi¬ 
ni, per il direttore del Personale Braccia¬ 
larghe, che infatti starebbe valutando se 
superare o no questa consuetudine. 

Era le novità: Giovanna Botteri dovreb¬ 
be diventare corrispondente da New 
York per il Tg3, al posto di Mineo diven¬ 
tato direttore di RaiNews24. 


E mentre Bmxelles guarda a 
Roma prosegue il cammino 
della Finanziaria in Parlamen¬ 
to. Nulla cambia per il calenda¬ 
rio dell'Aula della Camera che 
si appresta ad esaminare il 
provvedimento: la conferenza 
dei capigmppo ha infatti con¬ 
fermato il calendario inizial¬ 
mente previsto. 

Oggi l'Assemblea di Monteci¬ 
torio inizierà la discussione ge¬ 
nerale sulla Finanziaria e sul Bi¬ 
lancio dello Stato, che prose¬ 
guirà anche domani. Quindi, 
si riprenderanno le votazioni 
sul decreto Iva. Nel fine setti¬ 
mana, si passerà poi a votare la 
finanziaria. La maggioranza 
ha anche trovato un accordo 
sull'lrpef, sul pubblico impie¬ 
go e sui precari e ha espresso la 
volontà di fare di tutto per evi¬ 
tare il ricorso alla fiducia sulla 
Einanziaria. 

Mentre il presidente della Ca¬ 
mera, Fausto Bertinotti avver¬ 
te: se il Governo metterà la fi¬ 
ducia dovrà motivarla, la mag¬ 
gioranza chiede un «punto fer¬ 
mo» al governo: sì ad emenda¬ 
menti alla Finanziaria concor¬ 
dati in Aula ma «non vorrem¬ 
mo trovarci di fronte a nuove 
proposte che non conoscia¬ 
mo». È ancora vivo il ricordo 
dei 74 emendamenti del Go¬ 
verno presentati la scorsa setti¬ 
mana, all'ultimo momento, in 
Commissione Bilancio su mol¬ 
ti dei quali, giurano alcuni ca¬ 
pigmppo, non si sapeva assolu¬ 
tamente nulla. Così, nella riu¬ 
nione di ieri mattina (riferisco¬ 
no alcuni partecipanti), la 
maggioranza è stata compatta 
nel chiedere all'esecutivo di 
evitare questo genere di «sor¬ 
prese». 


11 sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio Enrico Letta 
ha fatto sapere che «al Senato, 
comunque, bisognerà fare 
qualcosa». In altri termini, la 
Einanziaria non sarà blindata 
a palazzo Madama. Insomma, 
l'Unione concorda sulla neces¬ 
sità espressa dal governo di evi¬ 
tare il ricorso al voto di fiducia: 
«Dipenderà dalle opposizioni 
- avrebbe detto Letta - capire¬ 
mo qualcosa di più valutando 
il loro atteggiamento con il de¬ 
creto sull'lva auto» che sarà 
esaminato dall'Aula della Ca¬ 
mera prima della finanziaria. 
La maggioranza insiste su alcu¬ 
ni punti che, ha spiegato il ca¬ 
pogmppo di Rifondazione co¬ 
munista Gennaro Migliore, 
«per noi sono irrinunciabili». 
Per ricerca, precari, trasporto 
pubblico locale, sicurezza, sa¬ 
rebbero infatti stati individua¬ 
ti già 7-800 milioni di cui 400 
milioni reperiti solo dalla liqui¬ 
dazione di Sviluppo Italia. 

Ma tale copertura non convin¬ 
cerebbe del tutto il governo 
che vorrebbe vederci chiaro. 
«Vi rispondiamo tra qualche 
ora, o al massimo tra qualche 
giorno», avrebbe detto Letta. 
D'accordo, avrebbero ribattu¬ 
to i capigmppo dell'Unione, 
ma l'importante è che si deci¬ 
da e che poi «quell'accordo 
venga essere recepito da tutti». 
Ossia, la maggioranza è pronta 
a ritirare quegli emendamenti 
che non sono stati concordati 
in modo tale da accelerare 
l'iter dell'Aula. Ma poi teme di 
trovarsi di fronte ad una nuo¬ 
va pioggia di emendamenti 
del governo che, come è noto, 
può presentarne in qualsiasi 
momento. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Servìzio complelo 


A 

proprio vero che ormai in 
Italia si può fare e dire di tut¬ 
to. L'altra sera, manco fossimo 
nel Paraguay di trent'anni fa, il 
generale Niccolò Pollar!, indaga¬ 
to a Milano per il sequestro di 
Abu Omar, s'è affacciato nei tele- 
giornali per vantarsi di aver fatto 
liberare Gabriele Torsello. «Noi 
del Sismi - ha detto, col giusto or¬ 
goglio - siamo abituati a parlare 
con i fatti». E i fatti parlano chia¬ 
ro: a Milano il Sismi sequestra 
Abu Omar e in Iraq dissequestra 
Torsello. Una prova di efficienza 
davvero encomiabile: se Dio vuo¬ 
le, abbiamo un servizio segreto 
che i sequestri di persona li sa fa¬ 
re e sventare con la stessa brillan¬ 
tezza. Più che un servizio segre¬ 
to, un servizio completo. 


Ora però, se non è troppo distur¬ 
bo per i politici di destra e di sini¬ 
stra che si sono affrettati a ringra¬ 
ziare il Sismi, resterebbero in so¬ 
speso alcune questioncine emer¬ 
se negli ultimi mesi. Per esempio 
l'Ufficio Disinformati]’a di Via 
Nazionale, affidato all'ottimo 
Pio Pompa, con il compito di pa¬ 
gare o spiare giornalisti e racco¬ 
gliere dossier su alcuni magistra¬ 
ti (Caselli, Ingroia, Natoli, Salvi, 
Colombo, Bmti Liberati) allo sco¬ 
po di «disarticolarli», «neutraliz¬ 
zarli» e «ridimensionarli» anche 
con «eventi traumatici». La cosa, 
dopo un paio di giorni, è subito 


passata in cavalleria: resta da ca¬ 
pire se i complimenti trasversali 
a Pollar! riguardassero anche 
queste attività, nel qual caso sa¬ 
rebbe interessante sapere quali 
leggi od ordini superiori le abbia¬ 
no autorizzate. Perché sono qua¬ 
si 15 anni che i nostri servizi di¬ 
sarticolano, neutralizzano e ridi¬ 
mensionano i magistrati (invece 
di aiutarli, come direbbe la leg¬ 
ge). Nessuno lo ricorda più, ma 
nel 1996 il Copaco dovette occu¬ 
parsi di una fantomatica «fonte 
Achille» del Sisde che fin dall'ini¬ 
zio di Mani Pulite raccoglieva 
amorevolmente dossier sui pm 


milanesi. «La raccolta di materia¬ 
le informativo comincia tra la 
primavera e l'estate del 1992, 
quando appare chiaro che le in¬ 
chieste non si fermano dopo i 
primi arresti», si legge nella rela¬ 
zione del 6 marzo '96, che de¬ 
nuncia «manovre da più parti 
per intromettersi nelle indagini, 
conoscere il loro svolgimento, 
acquisire in tempo reale informa¬ 
zioni riservate su atti giudiziari 
che dovevano essere ancora 
compiuti, esercitare un control¬ 
lo illegittimo sui singoli magistra¬ 
ti e sulla loro vita, costmire dos¬ 
sier che servivano a delegittimar¬ 


li». 11 Copaco parla poi di altri 
dossier raccolti da uomini della 
Guardia di finanza: «Note infor¬ 
mative sui magistrati (tra i quali 
il dr. Di Pietro, il dr. Colombo e 
altri), sulla loro vita, sulle indagi¬ 
ni, sui rapporti dell'uno o dell'al¬ 
tro con i colleghi e con indivi¬ 
duati elementi della polizia giu¬ 
diziaria». Fascicoli a disposizione 
anche di Bettino Craxi (il Copa¬ 
co parla di «sinergia informati¬ 
va»), che verranno sequestrati 
dalla Digos nei suoi uffici di via 
Boezio 2 a Roma nel luglio '95: 
«Una serie cospicua di schede in¬ 
formative, idonee a gettare so¬ 
spetti infamanti e a demolire 
l'immagine del dr. Di Pietro», e 
poi rapporti anonimi sui pm mi¬ 
lanesi Dell'Osso, Colombo, Davi- 


go. Di Maggio e Borrelli. Poi ci so¬ 
no gli appunti di Bettino che, dal¬ 
la latitanza, dà la linea ai politici 
amici: «11 caso Di Pietro deve di¬ 
ventare un caso simbolo: biso¬ 
gna andare a fondo dato che ne 
esistono tutte le condizioni. 11 
crollo del mito determina conse¬ 
guenze a catena... Ci sono obiet¬ 
tivi essenziali: il pool milanese in¬ 
nanzitutto. Sono magistrati che 
hanno usato stmmentalmente il 
potere giudiziario... Bisognereb¬ 
be avere il coraggio di chiederne 
l'arresto, magari prima che lo 
chiedano loro. Non se ne farà 
nulla, ma lo scontro di fronte al 
paese sarà portato a un livello al¬ 
to e forte. Insomma, attaccare e 
non difendersi perché i mezzi di 
sola difesa sono insufficienti. Bi¬ 


sogna denunciare i guasti della 
"rivoluzione giudiziaria"». E an¬ 
cora: «Occorre usare la forza par¬ 
lamentare con tutti i mezzi possi¬ 
bili, ivi compresa la richiesta di 
clamorose inchieste e denunce 
contro abusi di potere... Denun¬ 
ciare con forza la criminalizzazio¬ 
ne delle regioni meridionali con¬ 
dannate a uno stato di crisi ende¬ 
mica. .. trattate come se fossero 
una specie di Far West senza pio¬ 
nieri, in balìa di magistrati, scerif¬ 
fi e militari. Inchiesta parlamen¬ 
tare sui suicidi. Sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche...; sul deputa¬ 
to Violante e i suoi rapporti con 
la magistratura (solo dai tabulati 
Telecom Italia si possono trarre 
risultati miracolosi)». E chi era, 
Nostradamus? 
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Fìnanzìarìa 
e Ulhu: la sfida 
dei primi cittadini 

Sindaci e governatori: eletti direttamente e ieader 
nazionaii. Contano molto e non stanno a guardare 




M di Vincenzo Vasile /Roma 

UN FANTASMA si aggira per l’Unione. Non 
si chiama - come vuole un’abusata semplifi¬ 
cazione - «partito dei sindaci». Ma qualcosa 
di simile a un movimento tellurico si avverte 


dalle parti di quella 
«base della piramide, 
che registra prima e 
più forte le reazioni e 

dove si sentono di più le scosse 
della società», evocata recente¬ 
mente proprio da uno di loro: il 
sindaco di Roma, Walter Veltro¬ 
ni. Tutto è iniziato, con sintoma¬ 
tica simultaneità, altinizio del 
travagliato parto della Finanzia¬ 
ria, con le contestazioni pressap¬ 
poco coincidenti dei "primi citta¬ 
dini" di centrosinistra di diverse 
e lontane città d'Italia, dalla Ro¬ 
ma di Veltroni a Torino (Sergio 
Chiamparino), da Venezia (Mas¬ 
simo Cacciari) a Bologna (Sergio 
Cofferati), dalla Napoli del go¬ 
vernatore regionale Antonio Bas¬ 
solino, alla Firenze del presiden¬ 
te dell'Anci, Leonardo Domeni¬ 
ci. Quest'ultimo ha appena spie¬ 
gato in questi giorni al suo Con¬ 


siglio comunale che la situazio¬ 
ne della Finanziaria e dei tagli ai 
Comuni è "ancora molto aper¬ 
ta". E ha detto di sperare che 
"non ci siano sorprese" rispetto 
all'intesa raggiunta con il gover¬ 
no un mese fa. 

Sono ore di attesa. Proprio in 
questi giorni i Comuni stanno 
varando i loro documenti di bi¬ 
lancio che comprendono i tagli 
e le ristmtturazioni richieste, ma 
le modifiche e i contrappesi con¬ 
cordati - ha protestato appena 
l'altro giorno Sergio Cofferati su 
RaiTre - non sono ancora stati 
presentati dal governo in Parla¬ 
mento. Nonostante che il "tavo¬ 
lo" governo-comuni sia stato 
aperto e chiuso con pubbliche 
espressioni di soddisfazione reci¬ 
proca a palazzo Chigi, tuttora i ri¬ 
sultati di quella pressione clamo¬ 
rosa cui i sindaci hanno dato vi¬ 
ta forse per la prima volta in que¬ 
ste forme e con questo clamore, 
non si vedono. E non è certa¬ 
mente un caso se, pur dopo la 


conclusione della trattativa a pa¬ 
lazzo Chigi, un esponente politi¬ 
co che ha il passato e il peso di 
Massimo Cacciari, abbia sfilato a 
Venezia assieme agli artigiani, 
aggiungendo dal palco altra car¬ 
ne al fuoco: "Se c'è un asse che bi¬ 
sogna tener fermo, contro tutto 
e tutti, in questo Paese sono le 
politiche che diano finalmente 
un futuro e delle prospettive per 
i nostri giovani". Contro tutto e 
tutti, dice dunque Cacciari. 

In questo clima, anche i segnali 
di tregua tra la periferia e il gover¬ 
no hanno un sapore amaro. Co¬ 
me si legge nel blog di Antonio 
Bassolino, l'ex sindaco di Napoli 
ringrazia il ministro Amato per 
aver "saputo parlare alla città 
con equilibrio e determinazio¬ 
ne". Ma non tace l'irritazione per 
la scarsa solidarietà dei giorni 
precedenti, quando alle autorità 
locali si tentò di addossare da de¬ 
stra tutti i mali di Napoli, con¬ 
sentendo a vecchi figuri degli an¬ 
ni Ottanta di contrabbandare la 
solfa che "si stava meglio quan¬ 
do si stava peggio". 

Dalle critiche al metodo della 
mancata consultazione degli en¬ 
ti locali, al no ai tagli, i malumo¬ 
ri e le critiche investono sempre 
più il modo di governare e di sta¬ 
re nella maggioranza: Sergio Cof¬ 
ferati ha definito "incomprensi¬ 
bile che parte del governo fosse 
al corteo che ha contestato il mi- 


Veltroni 


Sul Pd lui guarda 
all’Ulivo del ’96 

Walter Veltroni, già 

vicepremier, già segretario 
dei Ds (fu con lui che il Pds 
cambiò “nome”) da sei anni 
sindaco votatissimo di 
Roma. Lui dice che 
vorrebbe un altro mandato 
in Campidoglio, ma nella 
sua recente intervista ha 
messo “i piedi nel piatto” del 
partito democratico. Il suo è 
un “no” alle fusioni a freddo 
tra due partiti e un sì all'Ulivo 
del ‘96. Un “partito 
coalizione” che raccolga e 
metta insieme tutte le anime, 
da quelle riformiste a quelle 
radicali. E per questo chiede 
riforme istituzionali, anche 
con una “costituente”. 


nistro Damiano. C'è un proble¬ 
ma irrisolto nel rapporto tra rap¬ 
presentanza politica e azione di 
governo. Sabato è stata una gior¬ 
nata triste...". E per li rami im¬ 
mancabilmente l'onda della pe¬ 
riferia investe il dibattito e le pro¬ 
ve tecniche, ancora troppo angu¬ 
ste e confuse, sul costituendo 
partito democratico. Le critiche 
più aspre al tipo di lavori in cor- 


Cofferati 


Finanziaria e corteo 
i suoi «bersagli» 

Sergio Cofferati, dal 

vertice della CgiI al comune 
di Bologna (passando per 
la Pirelli). In questi ultimi 
anni i suoi interventi fanno 
sempre parlare, dalle liti 
con Rifondazione in 
Comune alle critiche darre 
dure alla Finanziaria del 
governo Prodi. È tornato 
sui giornali per aver detto 
in tv che quella di sabato è 
stata una “brutta giornata” 
per la presenza di 
sottosegretari alla 
manifestazione dei precari 
con i suoi slogan contro il 
ministro Damiano. A 
Bologna Prodi spegneva 
l’incendio e lui lo ravvivava. 


so vengono proprio da uno co¬ 
me Walter Veltroni che può van¬ 
tarsi di aver puntato a que¬ 
st'obiettivo politico da almeno 
dieci anni. 11 sindaco di Roma 
constata che puntare semplice- 
mente "alla fusione Ds-Marghe- 
rita" è una strada perdente: "ci si 
limita a sommare il 16% e il 
9%". Senza estendere la platea 
ad altri, "agli ambientalisti, agli 


Bassolino 


Il centrosinistra 
lo ha lasciato solo? 

Antonio Bassolino, per 

qualcuno è il viceré: due 
mandati da sindaco di 
Napoli, due elezioni trionfali 
alla Regione con in mezzo un 
passaggio come ministro del 
Lavoro. Lui è fortissimo sul 
suo territorio (ha sostenuto e 
portato alla seconda vittoria 
Rosa Russo Jervolino a 
Napoli). Forse troppo. In 
queste settimane di 
polemiche su Napoli e sulla 
Campania (daH’immondizia 
alla criminalità) ha avuto 
l’impressione di avere poco 
supporto nazionale dal 
centrosinistra. Anche per 
questo su governbo e Pd 
vuol dire la sua. 


eredi del Psi, o a quei milioni di 
cittadini che, pur non identifi¬ 
candosi in nessun partito, si sen¬ 
tono di appartenere comunque 
a questa metà del campo politi¬ 
co, democratico e riformista". "L' 
ambizione" che ci deve muovere, 
secondo Veltroni, oggi come nel 
1996, quando si cominciò a parla¬ 
re di partito deU'Ulivo, è la stessa: 
"dar vita a una forza politica ten- 


Cacciari 


li sindaco che sfila 
coi commercianti 

Massimo Cacciari, 

filosofo e sindaco. L’ultima 
volta a Venezia ha vinto da 
solo correndo in alternativa 
a tre quarti di centrosinistra. 
Ma poi ha ricucito. Una 
settimana fa era in piazza 
coi commercianti che 
protestavano contro la 
Finanziaria. Ma non si è 
scandalizzato nessuno. Lui 
è allarmato, sostiene che il 
governo non parla col Nord 
produttivo e con i ceti 
produttivi. Cacciari non le 
manda a dire e interviene 
un po’ su tutto, dalla 
manovra al Pd. Lui ci crede, 
crede molto meno ai 
partiti... 


denzialmente maggioritaria nel 
nostro Paese". In verità questa 
stessa esigenza era probabilmen¬ 
te sottintesa anche nelle sortite 
di queste settimane di fuoco da 
parte di molti dei sindaci del cen¬ 
trosinistra. E la sensazione che 
prevale è che non basterà qual¬ 
che emendamento, pur ben cali¬ 
brato, alla Finanziaria a placare il 
fuoco politico che sta covando. 


Bologna, il «giovan©> segretario Ds nella bufera 

L’assessore lo delegittima davanti ai sindaco, iui rilancia; si discuta nei partito 


M / Bologna 

ATTACCO AL SEGRETARIO 

Non era mai successo prima nel di¬ 
sciplinato partitone bolognese: il se¬ 
gretario della federazione Ds mes¬ 
so sotto accusa in un «vertice» informa¬ 
le e pubblicamente rimproverato. Con¬ 
siderati i personaggi in causa, sembra 
quasi il canovaccio di un golpe all'om¬ 
bra della Quercia. 11 vertice, infatti, si è 
svolto in modo ben visibile ai giornalisti 
nell'ufficio del sindaco ed ha avuto per 
protagonisti, oltre al «padrone di Casa» 
(ossia Sergio Cofferati), il più rappresen¬ 
tativo degli assessori Ds, Virginio Mero- 
la (Urbanistica), il capogruppo Ds in Co¬ 
mune, Claudio Merighi e l'ex segretario 
della Federazione, Salvatore Caronna. 
Ordine del giorno, anche questo infor¬ 
male: il documento sulla verifica di me¬ 
tà mandato elaborato dopo alcuni in¬ 


contri tra i partiti di maggioranza. Da 
giorni si mugugnava sulla «genericità» 
del lavoro dei partiti che, se non scon¬ 
tenta nessuno, avrebbe però il limite di 
«sorvolare» sui problemi più complicati 
del non facile rapporto tra il sindaco e la 
sinistra radicale. Questo disagio è venu¬ 
to alla luce in modo rumoroso proprio 
all'indomani dell'attacco del sindaco 
contro la partecipazione di esponenti 
governativi al corteo di Roma sul preca¬ 
riato. Dei quattro quello che ha acceso 
le polveri, senza farsi troppo pregare, è 
stato l'assessore Merola. Che ha definito 
il documento essere vuoto perché per 
trovare una sintesi con tutti i partiti del¬ 
l'Unione, Prc e Verdi in primis, sono sta¬ 
ti eliminati tutti i punti problematici 
che dividevano le forze politiche: «L'uni¬ 
tà che elude i problemi non è vera uni¬ 
tà». Un problema eluso? Non c'è, ad 
esempio, il metrò. «Non credo che non 


parlare dei problemi sia un modo per ri¬ 
solverli, occorre invece affrontarli - dice 
Merola -. Il metrò c'è in tutte le delibere 
in materia e nel Piano strutturale del Co¬ 
mune, uno può dire che non Fha sotto- 
scritto (come il Prc, ndr) ma c'è». Solita¬ 
mente equilibratissimo e molto diplo¬ 
matico, stavolta De Maria, al vertice dei 
Ds da neanche 5 mesi, ha replicato dura¬ 
mente: «Quando si mette in discussione 
l'indirizzo sul metà mandato - ha detto - 
si pone un tema di fiducia nei confronti 
del segretario del partito, mi aspetto che 
questo accada negli organismi dirigenti 
e non in una conferenza stampa». Una 
dichiarazione che sembra un annuncio 
da resa dei conti in tempi rapidissimi. È 
a poco sono serviti i tentativi di Caron¬ 
na di spegnere l'incendio: «La fiducia 
nei confronti del segretario non è in di¬ 
scussione». E anche Cofferati (che già 
quando si discuteva a chi affidare la re¬ 
sponsabilità del partito se ne uscì con 
un «De Maria, chi?») non è stato esatta¬ 


mente convincente: la critica a De Ma¬ 
ria? «Abbiamo parlato di partito demo¬ 
cratico, dunque non di persone ma di 
politica». Ma, hanno obiettato i giornali¬ 
sti, se è un vertice sul Pd vanta un gran¬ 
de assente, ovvero il segretario dei Ds... 
«De Maria è ammalato. E poi non è in 
Consiglio», ha spiegato Cofferati. 

Lo scontro arriva dopo quasi due anni e 
mezzo di mandato nel corso dei quali la 
Quercia è stata stressata dallo scontro 
permanente tra il sindaco e i partiti della 
sinistra radicale: la linea della Quercia è 
stata un'alternanza tra un continuo la¬ 
voro di mediazione tra le forze politiche 
e l'assunzione di posizioni fortissime, in 
particolar modo contro il Prc. De Maria 
ha giocato tutto sulla possibilità di rial¬ 
lacciare rapporti stretti con la sinistra ra¬ 
dicale, seguendo una linea moderata e 
incline a stemperare i conflitti. Una li¬ 
nea che dentro il partito è stata messa 
improvvisamente e autorevolmente in 
discussione. 


Quirinale; la Gran croce 
ai Padri costituenti 

Per celebrare il sessantesi¬ 
mo anniversario dell'Assem¬ 
blea costituente, il presidente 
della Repubblica Giorgio Napo¬ 
litano ha conferito la massima 
onorificenza della Repubblica, 
quella di Cavaliere di Gran Cro¬ 
ce, a cinque ex parlamentari 
che fecero parte dell'Assem¬ 
blea che scrisse la Costituzio¬ 
ne. Si tratta di Filomena Delli Ca¬ 
stelli, che fu eletta nella lista del¬ 
la Do; Antonio Giolitti (eletto nel¬ 
la lista Poi); Vincenzo Mazzei 
(Pri); Maria Nicotra (Do); Sergio 
Scarpa (Poi). Per prassi l'onorifi¬ 
cenza non tocca agli altri due 
superstiti di quella stagione, es¬ 
sendo parlamentari in carica, i 
senatori a vita, Oscar Luigi Scal- 
faro e Giulio Andreotti. 


IL LIBRO «Nostalgia di domani», epistolario tra un figlio e suo padre. Che è il ministro Vannino Chiti ^ 

Se la passione politica è un «canone familiare» 


■ di Vladimiro Frulletti / Firenze 


«Se viaggiamo in controsenso a 130 all'ora, 
mica possiamo dire che va bene, a meno che 
non siamo dei carrozzieri». Marco ha 24 anni 
e, anche a proprie spese, si è accorto che oggi 
quei diritti e quei valori per cui i suoi nonni si 
sono battuti non ci sono più. «Perché io sono 
più sfruttato dei miei nonni» dice. Ha una opi¬ 
nione negativa della scuola. E infatti dopo il li¬ 
ceo classico ha fatto ilpasticcere, l'obiettore di 
coscienza invece del militare. Ma poi si è ri¬ 
messo a studiare. Vannino invece di anni ne 
ha quasi 60. Al liceo classico si è trovato benis¬ 
simo tanto che poi ha continuato a studiare e 
si è laureato. Poi ha scoperto la politica («una 
passione» per lui, «una malattia» per Mar¬ 
co), i movimenti (a cominciare dal '68) che 
hanno cambiato il Paese. Oggi fa il ministro 
del governo Prodi e col figlio Marco ha scritto 


un lungo libro «Nostalgia di domani», 240 
pagine editore Giunti, fatto di lettere mai spe¬ 
dite che si rincorrono per un anno intero: dal¬ 
l'aprile del 2005 al maggio di quest'anno, al¬ 
la notte della vittoria dell'Unione. 

Un modo (una scusa) per parlare dell'Italia di 
oggi. Per misurare l'ottimismo del più grande 
e il pessimo del piùgiovane. E ministro cita co¬ 
me svolta della sua vita il '68. Marco di date 
simbolo non ne ha e allora ricorda i Mondiali 
di Italia '90. Vannino spiega l'impegno politi¬ 
co nel Pei (lui timidissimo costretto a bussare 
alle porte di sconosciuti per vendere l'Unità), 
nelle istituzioni (da sindaco, da presidente del¬ 
la Toscana). Marco racconta invece dell'Arci 
e del concerto organizzato dal nulla per la fe¬ 
sta del 25 aprile che ora a Pistoia è diventato 
un appuntamento fisso. E di quando, una not¬ 
te, in questura fu pestato a sangue dalla poli¬ 
zia insieme ad alcuni amici albanesi. La sua 


colpa era di non avere documenti in tasca e di 
non aver voluto dire di chi era figlio. Ma al di 
là delle vicende personali dalle pagine scritte 
da Marco Chiti emerge l'immagine che di una 
società sì italiana, ma anche toscana, respin¬ 
gente. Chiusa e poco motivata a accettare la 
sfida del cambiamento. 

E primo capitolo-lettera di Marco (che si apre 
con una citazione molto pertinente di Giusep¬ 
pe Mazzini «voi dunque avete bisogno che 
cambino le vostre condizioni materiali perché 
possiate svilupparvi moralmente...»), non a 
caso si intitola "panchinari fissi". 

«Gli anni passano - scrive Marco - e noi restia¬ 
mo sempre in panchina di fronte alle grandi 
decisioni, limitandoci a coltivare ognuno il 
proprio orticello, mentre i "capitani non corag¬ 
giosi" invecchiano ai posti di comando, por¬ 
tando la nostra barca sempre più alla deri¬ 
va». 


Le donne ai vertìd? 
Maschi pmnettendo... 

Dal Prc alla Margherita: «Sarebbe un bel segnale 
ma per ora è l’esito di una guerra tra maschi...» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


Un fiume di congratulazioni dalla 
politica per l'elezione di tre don¬ 
ne, Rita Bernardini (segretaria). 
Maria Antonietta Coscioni (presi¬ 
dente) e Elisabetta Zampamtti (te¬ 
soriera) a capo del partito radicale. 
Il punto è: perché continua a fare 
notizia? Perché nel terzo Millen¬ 
nio la differenza di genere è di fat¬ 
to ancora disuguaglianza di gene¬ 
re. Argomento spinoso, ma attua¬ 
lissimo, come dimostra il conve¬ 
gno in programma per il 21 e il 22 
novembre prossimi, organizzato 
da «Donne e Politica». Il tema: «Al¬ 
le radici della disuguaglianza di ge¬ 
nere» (Sala delle Colonne, Came¬ 
ra dei Deputati Palazzo Marini, 
Via Poli, 19). 

Donne al vertice dei partiti, dei 
grandi partiti: è un obiettivo anco¬ 
ra lontano. E non perché manca¬ 
no le candidate. Allora? «Si stan¬ 
no facendo dei passi indietro - di¬ 
ce Lidia Menapace, senatrice Re - 
su questo fronte. C'è una ripresa 
del patriarcato soft, non quello 
rozzo alla Calderoli per intender¬ 
ci, ma non per questo meno pre¬ 
occupante». In politica come nel¬ 
la società civile: le donne guada¬ 
gnano di meno a parità di incari¬ 
co con gli uomini, è tra le donne 
che si registra il più alto tasso di di¬ 
soccupazione e di precariato. «Sa¬ 
rebbe un bel segnale se la politica 
si decidesse ad assegnare gli incari¬ 
chi strategici anche alle donne, co- 
stmendo così, di fatto, il percorso 
verso le segreterie, ma siamo anco¬ 
ra molto lontani - dice Dorina 
Bianchi, DI -. Detto questo però, 
non si può non registrare che le 


tre donne elette dai radicali sono 
anche il risultato di una guerra in 
atto tra maschi. Ed è un peccato, 
perché Rita Bernardini ha un suo 
percorso personale nella politica 
che l'avrebbe dovuta portare co¬ 
munque verso rtncarico che ha ot¬ 
tenuto». Lalla Tmpia, deputata 
diessina, riflette: «D'altra parte i ra¬ 
dicali hanno sempre avuto una 
forte tradizione di donne nei moli 
chiave, basta pensare a Emma Bo¬ 
nino. Ma purtroppo è anche vero 
che spesso le donne diventano pri¬ 
me quando gli uomini litigano 
tra di loro». Altrimenti, chissà, «se 
un padre ingombrante come Mar¬ 
co Pannella» avrebbe lasciato così 
tanto spazio alle colleghe. 

Eppure, in un momento in cui i 
partiti soffrono per una crisi di lea¬ 
dership un nome in rosa potrebbe 
fare la differenza. E non sarà un ca¬ 
so se Dario Franceschini, capo- 
gmppo dell'Ulivo alla Camera ab¬ 
bia fatto il nome della sua collega 
al Senato come possibile guida del 
futuro Partito democratico. «Be', 
intanto si potrebbe pensare al con¬ 
gresso Ds, un partito che già c'è - 
dice Tmpia, che insieme a Katia 
Zanotti ha inviato gli auguri alle 
neoelette - per una candidatura al 
femminile». Per la ministra per le 
Pari opportunità. Barbara PoUastri- 
ni, resta comunque «una bella no¬ 
tizia» l'elezione di tre donne. D'al¬ 
tra parte con Rita Bernardini la mi¬ 
nistra ha combattuto una batta¬ 
glia che, seppur finita male, era so¬ 
prattutto una battaglia per i diritti 
delle donne: il referendum sulla fe¬ 
condazione assistita. 
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Rutelli: Pd in Europa, non col 
La Quercia: isolamento veUeitarìo 

Il vicepremier ironizza: «I socialisti hanno solo 6 premier...» 
Oggi presenterà a Prodi una proposta sulle liberalizzazioni 


M di Federica Fantozzi / Roma 

UN PARTITO NUOVO, e non una federazio¬ 
ne, che non aderirà a nessuna delle famiglie eu¬ 
ropee esistenti. Rutelli delinea così l’ossatura 
del Pd. irritando la Quercia che replica: «Evita¬ 


re velleitarismi». Oggi 
il leader DI presenterà 
a Prodi una proposta 
per la «seconda fase» 

di liberalizzazioni, ribattezzata 
«la riscossa» (dei riformisti nei 
confronti dell'ala radicale della 
maggioranza). 

11 documento, elaborato dal mi¬ 
nistro Linda Lanzillotta, ripren¬ 
de le linee già esposte nel semi¬ 
nario economico di Frascati: li¬ 
beralizzazione dei servizi pub¬ 
blici locali, energia, professio¬ 
ni, riordino del settore delle Au- 
thority. Rutelli ha poi criticato 
la manifestazione di sabato 
scorso: «11 precariato è un pro¬ 
blema serissimo, ma sono state 
indicate soluzioni sbagliate. Al¬ 
cune chiavi di lettura della sini¬ 
stra tradizionale rischiano di 
condannare il centrosinistra 
italiano a un molo minoritario 


e residuale». È il prosieguo del¬ 
la battaglia "riformista" che il 
leader dielle si è intestato, rilan¬ 
ciando contemporaneamente 
il Pd come «motore» dell'asse ri¬ 
formatrice del centrosinistra. 

A Largo del Nazareno (dove è 
passato anche il presidente del 
Senato Marini) è stato un po¬ 
meriggio più tranquillo di dieci 
giorni fa. Ricomposte, almeno 
formalmente, le divisioni tra le 
diverse anime sul tesseramen¬ 
to e sulle regole congressuali, 
c'è stato poco dibattito sulla re¬ 
lazione del presidente, giudica¬ 
ta condivisa. 

Rutelli ha nuovamente fatto ap¬ 
pello ad un congresso «unita¬ 
rio», e gli ulivisti si sono limita¬ 
ti a chiedere «le condizioni per¬ 
ché una mozione sia figlia di 
tutti». Alla fine, la direzione ha 
dato mandato al presidente di 
tentare la strada della mozione 
unitaria: c'è tempo fino al 20 
novembre. Intanto ne ha di¬ 
scusso il gmppo dirigente in 


un vertice ristretto tra Rutelli, 
Parisi, Bordon, Gentiioni, Fran- 
ceschini. Soro, Fioroni e Mari¬ 
ni. 

La parte centrale dell'interven¬ 
to mtelliano durante la direzio¬ 
ne ha riguardato la costmzione 
del Pd, con una risposta indiret¬ 
ta a Veltroni: «11 Pd dovrà esse¬ 
re un partito nuovo e quindi bi¬ 
sogna costruire un motore nuo¬ 
vo. 11 Pd non aderirà a nessuna 
delle reti intemazionali esisten¬ 
ti, tanto più che così come av¬ 
viene in Italia, anche in Europa 
non c'è un'autosufficienza del¬ 
la sinistra». Di nuovo, porta 
sprangata all'approdo nel Pse, 
e del resto «tra i 25 premier del- 
l'Ue solo 6 si richiamano al Pse, 
9 al Ppe e 5 all'Adle». 

Un affondo polemico che ha ir¬ 
ritato parecchio la Quercia. 1 
Ds delegano la risposta al re¬ 
sponsabile Esteri Luciano Vec¬ 
chi, in questo momento in 
viaggio insieme a Piero Passino 
in Sudamerica: «Nei molti in¬ 
contri avuti in Cile con i partiti 
dell'Intemazionale Socialista - 
replica Vecchi a Rutelli - abbia¬ 
mo riscontrato crescente inte¬ 
resse e sostegno al Pd come oc¬ 
casione storica di unità delle 
forze riformiste italiane. C'è sta¬ 
ta la piena disponibilità della fa¬ 
miglia socialista a stabilire oggi 
con l'Ulivo e domani con il Pd 
ogni forma utile di rapporto e 


collaborazione. Di ciò va tenu¬ 
to conto nel dibattito italiano, 
evitando ogni velleità di solita¬ 
ria autosufficienza e costmen- 
do una collocazione europea e 
intemazionale capace di rende¬ 
re il Pd protagonista effettivo 
sulla scena mondiale». 11 rien¬ 
tro prepotente della polemica 
sulla collocazione internazio¬ 
nale del Pd interrompe il recen¬ 
te passo a due tra Rutelli e Passi¬ 
no: i due, infatti, avevano con¬ 
cluso insieme la due giorni di 
Prascati in piena sintonia sul 
«motore riformista». 

Nella sua relazione Rutelli ha 
poi difeso l'impianto della Pi- 
nanziaria. Ha elencato tra le 
proposte «riformatrici» il taglio 
del cuneo fiscale, mettendo 
l'accento sulla necessità di risor¬ 
se per la sicurezza, misure per il 
Mezzogiorno, maggiore effi¬ 
cienza della pubblica ammini¬ 
strazione. Per concludere: mac¬ 
ché larghe intese «questo è un 
governo di legislatura, non ha 
alternative». 

Mentre Arturo Parisi interviene 
sulla natura del Pd: «Nessuno 
immagina che il partito nuovo 
possa nascere come la semplice 
somma di pezzi preesistenti». 
Reazioni tiepide sulla proposta 
veltroniana di una Costituen¬ 
te: «11 dibattito sugli stmmenti 
non mi appassiona» taglia cor¬ 
to Dario Pranceschini. 



Il segretario dei Ds Piero Fassino e il leader della Margherita Francesco Rutelli Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


MUSSI 

«L’Italia ha bisogno di una sinistra 
legata al socialismo europeo» 

«Il futuro della sinistra non è dentro il Parti¬ 
to democratico» dice Pabio Mussi, ministro 
deirUniversità ed esponente della sinistra dei 
Ds: «È impensabile che la sinistra possa guar¬ 
dare al suo futuro priva di un grande partito 
di sinistra di ispirazione socialista. È una biz¬ 
zarria. lo penso ad una sinistra che si riunifi¬ 
ca, ma sotto le bandiere di un' idea non mino¬ 
ritaria, collegata alle grandi forze europee 
mondiali e non a forze marginali. Questo è 
fondamentale. L'Italia ha bisogno di una 
grande forza di sinistra collegata al sociali¬ 
smo europeo, lo penso ad una variante più di 
sinistra, più radicale di tanti partiti socialisti 
democratici europei ed arricchita di esperien¬ 
ze dal femminismo airambientaHsmo che na¬ 
scono fuori dalla tradizione socialista». 

E a Angius risponde: «La federazione riformi¬ 
sta c'è già. È già stata fatta un paio di anni fa. È 
stata solennemente costituita e mai riunita. 
Gavino Angius dovrebbe chiedersi il per¬ 
ché». 


ANGIUS 

«Il Pd dovrebbe unire nuove culture 
politiche. Dimenticate a Orvieto» 

«Veltroni dice che si è smarrito il senso del pro¬ 
getto originario dell'Ulivo. Sono d'accordo: quel 
progetto voleva l'aggregazione non solo di Ds e 
DI, non solo di componenti ampie della società 
civile, ma anche di correnti importanti del socia¬ 
lismo, deU'ambientalismo, del femminismo, 
senza contare i Radicali». Lo afferma Gavino An¬ 
gius, senatore dei Ds e vicepresidente dell'assem- 
blea di Palazzo Madama. «11 progetto originario 
dell'Ulivo - aggiunge - è andato smarrendosi in 
questi anni: radicali e Sdi sono andati per conto 
loro, i Verdi sono stati abbandonati a se stessi. Di 
Pietro si è messo da solo: l'Ulivo ha perso pezzi. 
Ma se si vuole fare un partito nuovo, allora biso¬ 
gna recuperare Di Pietro e i socialisti, e consenti¬ 
re alle nuove culture della non violenza, dell'am¬ 
bientalismo, del femminismo, di potersi ricono¬ 
scere in questo nuovo partito. Ma ad Orvieto 
non ho neppure sentito nominarle. O il Partito 
democratico nasce come qualcosa di nuovo che 
comprenda anche queste nuove culture, oppure 
siamo di fronte ad una vera involuzione». 


L’INTERVISTA 


NICOLA LATORRE 


«Non capisco la sinistra Ds, sono le stesse paure di quando si superò il Poi. E alla terza mozione dico: il Pse non è una questione Ideologica» 


«L’Ulivo? Metteremo insieme tutte le culture riformiste» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 




«Non riesco a com¬ 
prendere chi, come Fa¬ 
bio Mussi, ritiene che 
la sinistra non possa 
stare dentro il Partito 
Democratico. E nem¬ 
meno chi ritiene que¬ 
sto progetto una mera 
misura organizzativa e non l'esigenza 
del Paese di avere una grande forza ri¬ 
formista». Nicola Latorre, senatore 
dell'Ulivo (vicepresidente del gruppo 
a Palazzo Madama) da sempre vicino 
a Massimo D'Alema, non ha dubbi: 
«Quando parliamo di Pd non stiamo 
parlando della fusione di Ds e DI. 
Un'idea del genere sarebbe velleitaria. 
Dobbiamo essere aperti a tutte le cul¬ 
ture riformiste del nostro Paese: am¬ 
bientaliste, socialiste, liberali, radicali. 
Dopo aver visto la conclusione del 
Congresso dei Radicali Italiani penso 
anche ai socialisti dello Sdi. Tanto più 


riusciremo a creare un forte soggetto 
politico, tanto più sarà forte il suo con¬ 
tributo riformista». 

L’appuntamento di Orvieto ha dato 
i’idea che si stesse badando aiia 
macchina... 

«Orvieto è servita soltanto a segnalare 
un passaggio di fase, arrivato dopo un 
lungo periodo di discussione e dopo 
la creazione delle liste unitarie. La fase 
successiva sarà rappresentata dai con¬ 
gressi dei partiti che arriveranno pri¬ 
ma dell'estate. Da lì partirà la fase co¬ 
stituente. Sarà a quel punto che i sog¬ 
getti costituenti matureranno la pro¬ 
pria identità, il ruolo, le forze». 

E anche l’organizzazione? 

«L'idea che i Ds possano sciogliersi è 
priva di consistenza. Quando dal Pei 
nacque il Pds c'erano gli stessi timori: 
ci si preoccupava per lo scioglimento 
del partito e si prevedeva la scompar¬ 
sa della sinistra. La sinistra invece, in 


quel passaggio, ha ritrovato il proprio 
impegno e la propria funzione». 

La «Terza mozione» rivendica 
anche un tema ideaie, i’approdo 
nei Pse. 

«L'approdo nel Pse non può essere 
evocato in maniera ideologica. È del 
tutto evidente che il nuovo soggetto 
non possa che essere ancorato nel 
campo socialista. Ma dico di più: io 
considero questa la materia della di¬ 
scussione, quella che ci porterà, dopo 
i congressi, a formare la nuova sinte¬ 
si». 

Aii’interno dei governo e deiia 
maggioranza quanto pesano 
queste forze riformiste? Suiia 
finanziaria ii percorso è stato 
accidentato. 

«lo credo che la prima cosa da fare in 
queste giornate sia quella di rilanciare 
le linee di fondo della finanziaria che 
alcuni errori di questi giorni hanno 
appannato. Dobbiamo sottolinearne 
i cardini che sono l'equità e lo svilup¬ 


po. Quei giusti obiettivi sono stati, co¬ 
me dicevo, appannati. Ci si è resi con¬ 
to in corso d'opera che i messaggi tra¬ 
smessi erano diversi, a un certo punto 
non si sapeva nemmeno di cosa si par¬ 
lasse. Venivano pubblicate tabelle e 
poi corrette. Un esercizio incompren¬ 
sibile. Le componenti più rumorose 
della maggioranza hanno poi preso il 
sopravvento. Un combinato disposto 
che ha prodotto quello che con un eu¬ 
femismo chiameremo "un errore di 
comunicazione". Come dicono Fassi¬ 
no, D'Alema e Bersani, però, questo è 
solo il primo capitolo di un libro che 
bisogna scrivere tutto, a iniziare dalle 
riforme non più rinviabili». 

L’altra mattina una parte del 
governo e della maggioranza era a 
manifestare in piazza contro ii 
iavoro precario. 

«Andare in piazza è legittimo, ed è le¬ 
gittimo anche quando chi ci va fa par¬ 
te del governo. Detto questo, quando 
si sta nella maggioranza e nel gover¬ 


no, i problemi non devono essere so¬ 
lo evocati, ma affrontati per essere di 
risolti. In quella manifestazione ho 
sentito contenuti, a mio avviso, di re¬ 
troguardia. Per risolvere il problema 
del precariato si deve mettere mano al¬ 
le grandi riforme che toccano il merca¬ 
to del lavoro e il sistema della protezio¬ 
ne sociale». 

A proposito di riforme; ia iegge 
eiettoraie? 

«C'è unanimità assoluta sul fatto che 
questa legge elettorale sia una schifez¬ 
za. Altra cosa: noi non modifichere¬ 
mo mai le regole del gioco a colpi di 
maggioranza. Occorre la necessaria 
pazienza per avere il consenso più am¬ 
pio possibile. Questo è l'obiettivo, per 
cui dobbiamo calendarizzare la discus¬ 
sione dopo la finanziaria, quando il 
clima di forte scontro politico, legato 
alla legge di bilancio, si sarà stempera¬ 
to». 

I partiti minori, anche aii’interno 
dei centrosinistra, opporranno 


resistenza. Waiter Veitroni ha 
proposto una Costituente... 

«La strada dovremo individuarla insie¬ 
me. È opportuno evitare che ciascuno 
possa pretendere di spiegare all'altro 
quale sia la strada migliore. Una cosa 
è certa: questa legge elettorale ha inter¬ 
rotto il rapporto diretto elettore-eletto 
e non ha reso governabile il Paese. Ha 
indebolito la rappresentanza politica 
e la solidità della maggioranza, crean¬ 
do una democrazia più fragile. Ora 
nessuna forza politica potrà pretende¬ 
re di centrare al 100% i propri obietti¬ 
vi, ma va trovato il più vasto accordo 
possibile...». 

A decidere saranno dei 
pariamentari iegittimamente 
eietti, ma «nominati». Sarà un 
probiema? 

«Non credo. Perché l'altra possibilità 
sarebbe quello di avere, dopo le elezio¬ 
ni, un altro Parlamento di 
"nominati". E una democrazia sem¬ 
pre più fragile». 


n governo: no all’accanimento terapeutico, ma rUnione non è per Teutanasia 

Non è nel programma. La Cdl urla: siete divisi. Non è vero, precisa Manconi: «Ho parlato di una pratica ospedaliera silenziosa, illegale e clandestina. Non è che la verità» 


■ La destra ci prova di nuovo a 
evidenziare fratture, ma sull'euta¬ 
nasia non ci sono divergenze pos¬ 
sibili perché la linea del governo è 
una sola: no alla dolce morte, sì al 
testamento biologico. Così ieri, 
incalzato da un question time vo¬ 
luto da Giovanardi, il vicepre¬ 
mier Rutelli ha dovuto nuova¬ 
mente specificare: «11 governo 
non aprirà mai la strada all'euta¬ 
nasia, siamo contrari, se per euta¬ 
nasia si parla per indicare quel¬ 
l'azione o omissione che porta an¬ 
ticipatamente alla morte. Da non 
confondere con la rinuncia a acca¬ 
nimento terapeutico, ossia tutti 
quegli interventi sproporzionati 
e inutili». L'oggetto del contende¬ 
re era una dichiarazione - per al¬ 
tro non nuova - del sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia Manconi che 
aveva affermato come «nelle clini¬ 
che e negli ospedali italiani è dif¬ 
fusa la pratica dell'eutanasia, solo 
che non si dice». E a ragione di 


questa affermazione lo stesso 
Manconi aveva poi citato un que¬ 
stionario fatto all'Università catto¬ 
lica (il cui contenuto è già stato re¬ 
so noto) dal quale emergeva che 
il 3,6% dei medici aveva dichiara¬ 
to di aver praticato l'eutanasia 
somministrando farmaci letali e 
una percentuale rilevante 
(15,8%) aveva riconosciuto come 
accettabile quella pratica. Manco¬ 
ni, come diverse persone sia a de¬ 
stra che a sinistra, sarebbe favore¬ 
vole all'eutanasia. Ma su una que¬ 
stione etica non ci sono posizioni 
unilaterali e il programma del¬ 
l'Ulivo è chiaro: la parola eutana¬ 
sia non è contemplata. Ma ecco 
che la destra, Giovanardi in pri¬ 
mis e Mantovano poi, cerca di ac¬ 
cendere i toni: «Lo scontro fra il vi¬ 
cepresidente Rutelli e il sottosegre¬ 
tario alla Giustizia Manconi - ha 
detto ieri il senatore di An Manto¬ 
vano - non può essere ridotto a 
un mero scambio di opinioni, è 


ampio e profondo. Se il primo 
esclude che negli ospedali italiani 
ci sia una pratica eutanasica, de¬ 
nunciata invece dal secondo e ri¬ 
badita con una nota, il secondo 
anche nella veste istituzionale 
che ricopre ha il dovere di rivol¬ 
gersi all'autorità giudiziaria e di 
fornire tutti i particolari di fatti 
che il nostro ordinamento penale 
qualifica come gravemente illeci¬ 
ti». Lo scontro però al momento 
non c'è. E lo dimostra Manconi. 
«Essere consapevoli che esiste 
una eutanasia silenziosa - spiega - 
non significa necessariamente vo¬ 
lerla legalizzare, ma significa sem¬ 
plicemente non nascondersi la ve¬ 
rità». Nel question time, rileva 
Manconi, «il vicepresidente del 
Consiglio Rutelli ha detto corret¬ 
tamente che al ministero della Sa¬ 
lute l'eutanasia clandestina non 
risulta. Ed è così, ovviamente, trat¬ 
tandosi appunto di una pratica il¬ 
legale e, dunque, clandestina». 


RATZINGER 

«L’avanzata della scienza talvolta fa ripiegare la fede» 

NUOVO INTERVENTO del Papa sulla scienza. Ieri nel discorso 
ai partecipanti alla assemblea plenaria della Pontificia accade¬ 
mia per la vita. Benedetto XVI ha osservato che la capacità di fa¬ 
re previsioni «è una delle prime ragioni del prestigio della scien¬ 
za nella società contemporanea». E che talvolta però - ha sottoli¬ 
neato - si stabilisce un legame tra la «avanzata della scienza» e 
della tecnologia e una «ritirata di filosofia, religione e anche del¬ 
la fede cristiana». Si pensa, ha osservato il Papa, che sia inutile 
«invocare il controllo di Dio sui fenomeni» perchè la scienza è 
in grado di controllarli. Ma per il cristiano non c'è «conflitto ine¬ 
vitabile tra la fede soprannaturale e il progresso scientifico»: «11 
lavoro di far previsioni, controllare e governare la natura, che og¬ 
gi la scienza rende più praticabile che in passato, è parte del pia¬ 
no di Dio». E «tra provvidenza e scienza non c'è conflitto» come 
mostrano i progressi fatti grazie alla scienza «nella protezione 
dell'ambiente, nello sviluppo dei popoli, nella lotta alle epide¬ 
mie e nell'aumento dell'aspettativa di vita». L'uomo, avverte il 
Pontefice, non può «porre nella scienza e nella tecnologia una fi¬ 
ducia radicale e incondizionata fino a credere che progresso 
scientifico e tecnologico possano spiegare ogni cosa e soddisfare 
completamente i suoi bisogni esistenziali e spirituali». 
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la nostraViktoria 


GRAZIE A TE, UN BAMBINO MALATO DI CANCRO PUÒ VINCERE LA VITA 

Viktoria ha 8 anni, vive vicino Chernobyl e sta lottando contro il cancro. Ogni anno 2.000 
bambini ucraini si ammalano di tumore. Soleterre ONLUS interviene nel principale ospeda¬ 
le pediatrico di Kiev. Mancano medicinali, garze, barelle, attrezzature, protesi per gli arti 
amputati ai bambini. Possiamo acquistarli insieme per vincere la vita. 

























I repubblicani potrebbero 
guadagnare punti 
grazie a economia 
e verdetto su Saddam 
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Nancy Pelosy: «Vincere 
resta un’impresa» 
Il presidente: «È brava ma 
lasciamola all’opposizione» 


Usa al voto: Bush trema, ì democratici sperano 

Oggi le elezioni per rinnovare tutta ia Camera, 33 seggi del Senato ed eleggere 36 governatori 
Per gli ultimi sondaggi l’opposizione in testa ma si accorcia la distanza con la destra 


L'America al voto 


Stati in cui si vota per il Senato: attualmente controllati da 

■ Repubblicani ■ Indipendenti 

■ Democratici Non ci sono elezioni 



O O New Hampshire 
0<D Massachusetts 
Rhode Island 
Connecticut 
N. Jersey 1 vacante 
Delaware 
Maryland 



Hawaii 

o o 


Alaska 

o o 


SENATO 


seggio Indipendente 



Il Senato 

Ci sono due senatori 
per ogni Stato: ognuno 
resta in carica per sei anni. 
Le elezioni per un terzo 
del Senato si tengono 
ogni due anni. 
Dei 33 seggi per cui 
si vota martedì, 17 sono 
attualmente controllati dai 
democratici, 15 dai 
repubblicani e 1 da un 
indipendente. I democratici 
devono conquistare 
6 nuovi seggi per 
ottenere la maggioranza 


La Camera 

I 435 seggi della Camera 
sono in ballo nelle elezioni. 

Ogni Stato ha un numero 
di seggi proporzionale alla 
popolazione. Ogni rappresentante 
resta in carica per due anni e non 
c'è limite al numero di volte 
in cui può essere rieletto. 

230 seggi sono attualmente 
controllati dai repubblicani, 

201 dai democratici, 

1 è indipendente e 3 vacanti. 

I democratici devono conquistare 
15 nuovi seggi per ottenere 
la maggioranza 


Il voto per il Senato: 8 stati in bilico 

Montana: il senatore repubblicano Conrad Bum implicato 
in uno scandalo per corruzione potrebbe essere battuto 
da Jon Tester (D) 

Missouri.' testa a testa tra U senatore repubblicano 
Jim Taien h bi iU--ii:-iliii f.hi ih McCaskill 
Tennessq?- il iw. Uti l.hJ'3 iicU t^urker si è servito di spot 
considerati cariT I are-arie deano Harold Ford Jr. 

Ohio: lo Stalo chiavo pw la rtoisatone di Bush nel 2004 
potrebbe votare per un senatore democratico: Brown (D) 
è in vantaggio su DeWine (R) 

Pennsylvania: il senatore repubblicano ultraconservatore 
Rick Santorum è indietro del 10% sul democratico Bob Casey Jr. 
Virginia: testa a testa e colpi bassi tra il veterano del Vietnam 
James Webb (D) e il repubblicano George Alien 
New Jersey: il senatore Bob Menendez (D) è stato presentato 
con successo dal rivale repubblicano Tom Kean Jr. come un 
politico corrotto. Ma c'è la sensazione che Menendez possa 
ancora vincere 

Rhode Island: il senatore repubblicano Lincoln Chafee ha preso 
le distanze da Bush su Iraq, tasse, ambiente e ricerca sulle 
staminali. Ma la sua tattica potrebbe essere controproducente 


CAMERA 


seggio Indipendente 
seggi vacanti 



Republicani 


Democratici 



Republicani 


Democratici 


M di Bruno Marolo /Washington 

OGGI IN AMERICA si vota. I repubblicani al 
governo e il partito democratico all’opposizio¬ 
ne cantano vittoria in due, ma è possibile che 
non vinca nessuno. Tutti i sondaggi indicano 


che la maggioranza 
degli elettori è scon¬ 
tenta del presidente 
Bush e i suoi avver- 

sari guadagneranno certamente 
qualche seggio nel Congresso, ma 
l'avanzata sarà quasi del tutto inu¬ 
tile se non otterranno i 15 seggi in 
più alla Camera e i 6 al Senato ne¬ 
cessari per mettere Bush in mino¬ 
ranza. 

Gli ultimi dati indicano un recupe¬ 
ro dei repubblicani, favoriti dal 
buon andamento dell'economia e 
dalla condanna di Saddam Hus¬ 
sein, presentata come una giustifi¬ 
cazione della guerra in Iraq. L'isti¬ 
tuto di ricerca Pew prevede il 47 
per cento dei voti ai democratici e 
43% ai repubblicani. Due settima¬ 
ne fa la stessa fonte indicava i de¬ 


mocratici al 50 % e i repubblicani 
al 49%. L'istituto Gallup assunto 
dal quotidiano Usa Today vede i 
democratici in vantaggio con il 51 
% contro il 44 % dei voti. In due 
settimane la distanza tra i due par¬ 
titi si è accordata da 13 a sette pun¬ 
ti. Il partito di opposizione si con¬ 
sola con il ricordo delle elezioni 
del 1994: i loro avversari avevano 
un vantaggio di soli sette punti al¬ 
la vigilia delle elezioni, ma vinsero 
con una valanga di voti chee co¬ 
strinse il presidente democratico 
Bill Clinton a rinundare ai suoi 
programmi più ambiziosi. 

Gli strateghi dei due campi hanno 
impostato in modo diverso gli ulti¬ 
mi sforzi. I repubblicani mobilita¬ 
no e galvanizzano la loro base elet¬ 
torale, i democratici cercano di at¬ 
tirare gli indecisi senza partito. Se¬ 
condo Andrew Kohut, direttore 
del Pew Institute, la novità più si¬ 
gnificativa delle ultime due setti¬ 


mane è questa: i repubblicani han¬ 
no sorpassato i democratici tra co¬ 
loro che hanno richiesto il certifi¬ 
cato elettorale. Quando non è in 
palio la poltrona del presidente, di 
solito vota meno del 40% degli 
americani e vince il partito che rie¬ 
sce a portare alle urne la maggio¬ 
ranza dei suoi sostenitori. Sostiene 
Ken Mehlman, direttore naziona¬ 
le della campagna repubblicana: 
«Di solito i repubblicani decidono 
tardi se votare o no, e questa situa¬ 
zione è particolarmente vistosa 
quest'anno». Bush sembra in diffi¬ 
coltà, ma i rinforzi sono in marcia 
verso il campo di battaglia. 

La posta in gioco è alta: tutti i 435 
seggi della Camera, 33 sui cento 
seggi del Senato, le poltrone dei go¬ 
vernatori di 36 stati su 50 e quelle 
di migliaia di sindaci, consiglieri 
comunali, deputati e senatori nei 
Congressi dei 50 stati, giudici e sce¬ 
riffi. In 37 stati si deciderà l'esito di 
referendum o leggi di iniziativa po¬ 
polare sui temi più scottanti di mo¬ 
mento: divieto del matrimonio 
gay, aumento del salario minimo, 
ricerca sulle cellule staminali. Nel 
sud Dakota si vota la proposta di 
mettere fuori legge l'aborto senza 
le tradizionali eccezioni per i casi 
di stupro o di imminente pericolo 
di morte della donna. 

La capogmppo della minoranza 


democratica alla Camera, Nancy 
Pelosi, diventerà la donna più po¬ 
tente degli Usa se il suo partito ot¬ 
terrà 15 seggi in più come sembra 
possibile. «Sono contenta di essere 
arrivata fin qui - ha dichiarato - 
ma vincere le elezioni è ancora 
una impresa come scalare l'Eve- 
rest». 

Bush ha replicato: «Nancy Pelosi è 
un ottimo capo dell'opposizione. 
Teniamola all'opposizione». Nel fi¬ 
ne settimana Bush ha fatto comizi 
nel Nebraska e nel Kansas, dove il 
partito repubblicano ha un forte 
seguito ma quest'anno i suoi can¬ 
didati incontrano qualche difficol¬ 
tà. L'appoggio di un presidente im¬ 
popolare potrebbe essere il bacio 
della morte per qualche repubbli¬ 
cano. Charlie Crist, candidato dal 
partito per la successione del fratel¬ 
lo di Bush come governatore della 
Florida, ieri ha annunciato che un 
«impegno precedente» gli impedi¬ 
va di accogliere il presidente in visi¬ 
ta a Pensacela. Incontro a George 
Bush è andata soltanto l'ex segreta¬ 
ria di stato della Florida Katherine 
Harris, detta «Cmdelia Demon» 
per aver bloccato il conteggio dei 
voti e dichiarato Bush vincitore 
nel 2000. La sua candidatura di 
quest'anno per il Senato federale 
secondo i sondaggi è destinata a 
una schiacciante sconfitta. 


VOTO ELETTRONICO 

Si rischia il caos 
in alcuni Stati 

WASHINGTON Nuovi re- 
golamenti e macchinari so¬ 
no stati adottati da alcuni 
Stati americani per rendere 
il processo elettorale più effi¬ 
ciente, ma il loro debutto in 
elezioni così delicate rischia 
di trasformate l'Election day 
di oggi nel più caotico della 
storia. Dopo il grande stallo 
della Florida di sei anni fa, 
gli esperti lanciano Fallarme 
per la possibilità di malfun¬ 
zionamento della macchi¬ 
na elettorale. E puntano il 
dito contro le nuove mac¬ 
chine elettroniche, con il si¬ 
stema touch-screen, tipo 
quello dei bancomat, che il 
39% degli elettori si trove¬ 
ranno ad usare per la prima 
volta. Desta preoccupazio¬ 
ne anche il fatto che in 26 
Stati sono state approvate 
nuove leggi che prevedono 
che gli elettori presentino 
un documento d'identità, 
che gli americani non sono 
tenuti per legge a possedere, 
al momento del voto. 


Il ritratto 


DI Giancesare Flesca 

MeCain, l’altra destra 


S ulla scrivania del quasi 
settantenne senatore 
repubblicano John MeCain fa 
da fermacarte un rozzo 
mattone. È un pezzo della 
prigione di Hanoi dove 
trascorse cinque anni, primo 
pilota americano di 
bombardiere catturato dai 
nord-vietnamiti. Era il 1967 e 
lui aveva da poco compiuto i 
31 anni. Lanciandosi col 
paracadute dal suo aereo si 
ruppe entrambe le braccia ed 
un ginocchio. Appena 
catturato, un soldato 
vietnamita gli sferrò un colpo 
di baionetta alla caviglia, che 
lo costringe ancora oggi a 
zoppicare. Adesso nel laghetto 
dove precipitò il suo aereo le 
autorità vietnamite hanno 
costruito un cippo con il suo 
nome. Ma durante la guerra 
nessuno rispettò il galateo. I 
piloti americani irroravano il 
territorio dei combattimenti di 
diossina. Grange B ed altri 
detonanti che oltre ai danni 
immediati provocarono la 
nascita di bambini concepiti 
durante la «sporca guerra» 
malati o 
deformi. 

Dunque 
appena il 
possibile 
prossimo 
presidente 
Usa si ribovò 
in prigione, 
neanche una 
speciale 
richiesta del 
Papa bastò a 
risparmiargli maltrattamenti e 
torture. Vanamente lui, 
cresciuto all'Accademia della 
Marina,figlio e nipote di alti 
gradi militari invocava la 
Convenzione di Ginevra, in 
quelle condizioni non lo 
ascoltava nessuno. Di questa 
faccenda MeCain non parlò 
mai per esteso. Ma nel 2005, 
quando si intensificò negli 
Stati Uniti il dibattito si Abu 
Ghraib e Guantanamo, 
pronunciò un discorso 
autobiografico. Dopo aver 
detto che Fintelligence può 
servire a vincere solo se è 
credibile, affermò che non 
dovrebbero essere trattati 
senza umanità i terroristi 
catturati. «L'abuso sui 
prigionieri ferisce, non aiuta, lo 
sforzo bellico. Stando alla mia 
esperienza l'abuso sui 
prigionieri produce spesso una 
pessima intelligence perché 


sotto tortura una persona dirà 
qualsiasi cosa i suoi aguzzini 
vogliano sentire-vera o falsa 
che sia- se ritiene che le sue 
parole possano alleviargli la 
sofferenza. Una 
volta-aggiunse-io fui 
fisicamente cosbetto a dare al 
nemico il nome dei membri 
del mio squadrone di volo, 
un'informazione che poco 
serviva al lavoro dei servizi 
segreti. Quella volta non 
rifiutai, né ripetei per 
l'ennesima volta di essere 
protetto dalla Convenzione di 
Ginevra. Invece gli diedi una 
lista di nomi fasulli, sperando 
che fornendogli false 
informazioni loro avrebbero 
smesso di torturarmi. «Per 
questo sono convinto che 
interrogare i prigionieri con 
"livelli meno che umani" non 
servirà a nulla, se non ad 
obenere false informazioni». 
Questo lungo racconto di 
guerra serve per capire che 
razza d'uomo sia MeCain. 
Congressista fin dal 1982 si 
fece molto valere. Con l'albo 
grande reduce dal Vietnam, 
John F. Kerry, che pure era 
democratico, condusse 
innumerevoli battaglie 
parlamentari (perdenti) contro 
le lobbies, fossero quelle 
multimiliardarie del tabacco o 
quelle del pebolio o quelle 
dell'auto. Quando nel 2000 la 
convention repubblicana 
candidò Bush jr, molti 
votarono invece per MeCain. E 
durante l'ultima battaglia 
presidenziale, molta gente 
invocò un «dream team», cioè 
un ticket elettorale con Kerry 
alla presidenza e MeCain suo 
vice. L'appartenenza a due 
diversi partiti non lo impediva, 
c'erano stati dei precedenti. Ma 
il nosbo uomo rifiutò con 
forza, pur dichiarando durante 
le primarie che «Kerry è tenace, 
lavora sodo, e sa di che parla». 
Questa volta, è probabile che 
tocchi proprio a lui risalire la 
china in cui è piombato il Gop 
(grand old party) grazie a Bush. 
L'uomo è di tempra fortissima. 
Colpito da un melanoma nel 
1993 è riuscito a sconfiggerlo. 

E gli impegni pubblici non gli 
impediscono di passare il 
maggior tempo possibile a 
Phoenix, in Arizona, con la 
moglie, i quabro figli e un 
esercito di nipotini, 
il vero «zoccolo duro» di 
quanb lo vogliono alla Casa 
Bianca. 
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Nicaragua, Qrtega assapora la vittoria 

Il leader sandinista sarebbe di nuovo presidente. La destra: i giochi non sono fatti 


DANIEL ORTEGA ha vinto il primo turno. 
Man mano che i voti arrivano si sente sicuro 
di evitare il ballottaggio col banchiere Eduar¬ 
do Montealegre dell’Alleanza Liberale. Forse 


Nelle strade di Managua sostenitori di Ortega festeggiano la vittoria in anticipo sui dati ufficiali Foto di Mario Lopez/Ansa 


■ di Maurizio Chierici 


bruciato dalle illusio¬ 
ni naufragate nel pas¬ 
sato, allontana i mi¬ 
crofoni. Risponde a 

tutti: «Aspettiamo». Gli serve 
arrivare al 40 per cento delle 
preferenze o avere cinque 
punti in più dell'avversario. 
Col 40 per cento dei voti con¬ 
tati è sopra al 40 di qualche 
decimo di punto mentre 
Montealegre resta fermo a 
32. Se la tendenza continua è 
fatta. E nelle strade di Mana¬ 
gua gli ottimisti hanno co¬ 
minciato i festeggiamenti: 
sandinisti ufficiali da non 
confondere coi sandinisti an¬ 
tagonisti del vecchio presi¬ 
dente. Il loro leader, Edmun- 
do Jarquin che rimprovera a 
Ortega brutti peccati, è in¬ 
chiodato al 7 per cento. L'al¬ 
tro partito liberale di José Ri- 
zo, partito padre dal quale si 
è staccato Montealegre, rac¬ 
coglie il 24. Per l'agenzia Eti¬ 
ca e Trasparenza, sincronizza¬ 
ta con gli osservatori interna¬ 
zionali, quindi informatori 
distribuiti nelle 11 mila 274 
sezioni, Ortega diventerà pre¬ 
sidente col 38,4 per cento 
contro il 29,52 di Monteal- 


gre. Il conteggio rapido può 
sbagliare, ma la piega sembra 
questa. 

Dopo i primi annunci il co¬ 
mitato elettorale non ha par¬ 
lato per ore alimentando vo¬ 
ci e perplessità: cosa sta succe¬ 
dendo ? Quando il banchiere 
liberale si è accorto che ai pri¬ 
mi annunci la festa sandini¬ 
sta allargava troppo l'entusia¬ 
smo, ha protestato col comi¬ 
tato elettorale. Lo ha accusa¬ 
to di alimentare false speran¬ 
ze col rischio di provocare di¬ 
sordini appena il risultato fi¬ 
nale «dirà che siamo alla pari 
e che il secondo turno é inevi¬ 
tabile». 

Gli ha dato una mano Trivel¬ 
li, ambasciatore Usa, dram¬ 
matizzando gli effetti della di¬ 
sillusione e i disordini che i 
sandinisti avrebbero scatena¬ 
to al momento dei risultati 
ufficiali. Trivelli è uno dei re¬ 
gisti della campagna elettora¬ 
le di Montealegre. È interve¬ 
nuto con dichiarazioni e pro¬ 
clami tv e il Centro America 
sembrava ripiegatasi sugli an¬ 
ni Ottanta quando i risultati 
delle elezioni in Salvador ve¬ 
nivano annunciati daH'amba- 
sciatore Usa. Abitudini ispira¬ 
te da John Dimitri Negule- 
sco, oggi super capo dei servi¬ 
zi segreti, al tempo controllo¬ 


re deU'influenza di Washin¬ 
gton in Centro America dall' 
ambasciata dell'Honduras. 

Il Nicaragua non è un Paese 
strategicamente interessan¬ 
te. Il comuniSmo che terroriz¬ 
zava Reagan non c'è e non 
c'era negli anni della guerra 
dei contras. Resta uno dei Pa¬ 
esi disperati dell'America Lati¬ 
na. Sedici anni di liberismo 
hanno rigonfiato l'analfabeti¬ 
smo quasi sconfitto nella ge¬ 
stione dell'Ortega presiden¬ 
te. Il 14 per cento del prodot¬ 
to lordo nazionale viene dal¬ 
le rimesse degli emigranti al 
lavoro negli Stati Uniti. È l'al¬ 


tro tasto delle pressioni Usa. 
Carlos Gutierrez, ministro 
americano del commercio, 
ha fatto sapere agli elettori 
che se Ortega vince le rimes¬ 
se degli emigranti verranno 
«nazionalizzate». Non è ve¬ 
ro, ma è il fantasma che ha 
angosciato il voto. Gutierrez 
è stato uno degli animatori 
dell'Iran Gate: vendita segre¬ 
ta di armi a Khomeini in quel 
momento in guerra col pala¬ 
dino Usa Saddam Hussein. 
Milioni di dollari neri hanno 
alimentato la guerra dei con¬ 
tras organizzata dalla Già per 
inginocchiare il Nicaragua. E 


c'è riuscita. Adesso Guetier- 
rez è in apprensione perché il 
nuovo presidente di Mana¬ 
gua dovrà decidere se firmare 
oppure no il trattato di libero 
commercio con gli Stati Uni¬ 
ti. Ma non è il vero proble¬ 
ma. Come cliente e come pro¬ 
duttore il Nicaragua è cosa 
da poco. 

La perdita del Nicaragua ha 
più che altro un valore psico¬ 
logico. Nell'SO si temeva l'in¬ 
fluenza castrista di Ortega, in¬ 
quietudine per i Paesi attor¬ 
no; oggi il fastidio è Chavez. 
Un'altra bandiera rosso-rosa 
nel suo carnet. Se gli Stati 


Uniti hanno nutrito senza 
pudore la campagna del ban¬ 
chiere- candidato, il Venezue¬ 
la è arrivato con le petroliere 
per pompare nafta della qua¬ 
le avevano urgenza le centra¬ 
li elettriche ormai a secco. 

Al telefono il parere di Carlos 
Chamorro, ex direttore di 
Barricada, quotidiano del go¬ 
verno Ortega, e figlio di Vio- 
leta Chamorro la signora che 
ha battuto Ortega nel '90: iro¬ 
nicamente si rifugia nel na¬ 
zionalismo. «Da sempre quel¬ 
li di fuori hanno pagato noi 
dentro. Dov'è la novità? La lo¬ 
ro influenza è scontata ma in 


CITTÀ PEL MESSICO 

Esplodono tre bombe 
Gravi danni 

CITTÀ DEL MESSICO 

Tensione a Città del Messi- 
co. Nella notte di domeni¬ 
ca, l'esplosione, quasi con¬ 
temporanee, di tre bombe 
ha provocato ingenti dan¬ 
ni ma non vittime nella se¬ 
de nazionale del Partito ri¬ 
voluzionario istituzionale 
(Pri), in quella del Tribuna¬ 
le federale elettorale (Tri¬ 
te) ed in una succursale 
della ScotiaBank, situata 
in una zona residenziale 
della capitale. Finora nes¬ 
suno ha rivendicato gli at¬ 
tentati. Secondo informa¬ 
zioni ufficiali, pattuglie di 
artificieri sono state dislo¬ 
cate nei pressi della resi¬ 
denza presidenziale, delle 
sedi dei ministeri degli 
esteri e degli interni 


fondo votiamo noi». A suo 
giudizio Montealegre ha per¬ 
so quando si è dichiarato fa¬ 
vorevole all'aborto suscitan¬ 
do l'irritazione della Chiesa 
cattolica. E Ortega ha vinto 
girando su se stesso: contra¬ 
rio all'aborto, sempre messa 
e comunione dal cardinale 
Obando Y Bravo. Ripudio del 
passato che anche allora non 
era marxista. «Solo marxi- 
sta-sandalista» ha osservato 
una volta lo scrittore Carlos 
Fuentes vedendo sfilare mili¬ 
tari e cooperatori stranieri 
con sandali impolverati ai 
piedi. 
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Saddam, Blair cì ripensa 
«No alla pena dì morte» 

Il premier costretto a correggere i suoi due ministri 
Prodi e D’Alema insistono: esecuzione inaccettabile 



AFGHANISTAN 

Nato; a Kabul 
serve l’impegno 
dell’Europa 


Sostenitori di Saddam Hussein protestano contro ii verdetto di condanna a morte neiia città di Samarra Foto di Hameed Rasheed/Ap 

M di Toni Fontana 

A POCHE ORE dal voto negli Usa, Bush ap¬ 
pare il solo leader favorevole alla sentenza di 
morte per Saddam. L’Europa, pur con accen¬ 
ti e argomentazioni differenti, si schiera con¬ 


tro l’allestimento del 
patibolo. Ieri, pur con 
prudenza e non sen¬ 
za imbarazzo, anche 

il britannico Tony Blair, che a 
Londra ha incontrato Romano 
Prodi, ha detto la sua contro 
Fesecuzione. 11 no del capo del 
governo britannico si è così uni¬ 
to a quello degli altri dirigenti 
europei e a quello forte e chiaro 
espresso a Parigi da Massimo 
D'Alema e dal collega francese 
Phlippe Douste-Blazy, che si so¬ 
no trovati pienamente d'accor¬ 
do su tutta la questione irache¬ 
na. 

Prima di tutto occorre però regi¬ 
strare la presa di posizione di Bla¬ 
ir che ha smentito due suoi mi¬ 
nistri d'accordo con il verdetto; 
non era infatti scontato che l'in¬ 
quilino di Downing Street, fede¬ 
le alleato di Bush al punto di se¬ 
guirlo nell'avventura irachena, 
prendesse la parola su questo te¬ 
ma. Bersagliato da una vera e 
propria raffica di domande da 
parte dei giornalisti Blair ha dap¬ 
prima cercato di svicolare dicen¬ 
do che «in Iraq vi sono altri e 
più grossi problemi» del destino 
dell'ex rais, ma, messo alle stret¬ 
te, ha aggiunto: «Noi siamo con¬ 


tro la condanna capitale, si trat¬ 
ti di Saddam o di qualsiasi altro. 
È importante riconoscere che il 
processo, gestito dagli stessi ira¬ 
cheni e sotto la loro responsabi¬ 
lità, ci da l'idea chiarissima della 
totale e barbarica bmtalità di 
quel regime. Ciò non cambia la 
nostra posizione sulla pena di 
morte». 

Dicendo questo Blair si è avvici¬ 
nato alla posizione di alcuni pae¬ 
si europei. Giunto a Londra Ro¬ 
mano Prodi ha ad esempio ricor¬ 
dato che la posizione contro la 
pena di morte appartiene «alla 
maggioranza dei cittadini italia¬ 
ni». E da Parigi il capo della di¬ 
plomazia italiana, D'Alema, ha 
ulteriormente precisato il giudi¬ 
zio del governo accennando an¬ 
che ai gravissimi rischi che in¬ 
combono sull'Iraq. 11 ministro 
degli Esteri, in sintonia con il 
collega francese, ha dapprima 
fatto notare che Italia e Francia 
«non discutono il diritto del¬ 
l'Iraq e della sue istituzioni de¬ 
mocratiche di processare Sad¬ 
dam per le sue enormi responsa¬ 
bilità», ma - ha aggiunto D'Ale¬ 
ma - «non vi è dubbio che l'ese¬ 
cuzione della condanna a mor¬ 
te è inaccettabile». 11 titolare del¬ 
la Farnesina ha ricordato che 
«l'Europa è contraria alla pena 
capitale» e si batte per la sua abo¬ 
lizione in tutto il mondo. E 


Phlippe Douste-Blazy, ministro 
francese, ha aggiunto che «oc¬ 
corre far sapere presto alle autori¬ 
tà di Baghdad» l'aspirazione del¬ 
l'Europa ad un mondo senza pa¬ 
tiboli e condannati. D'Alema 
non ha mancato di accennare 
anche alla «drammatica» situa¬ 
zione irachena aggiungendo 
che l'esecuzione del verdetto 


■ di Toni Fontana 


PRIMA CHE IL BOIA 

stringa la corda attorno al 
collo di Saddam, ponen¬ 
do, per dirla con le parole 

di Bush, una «pietra miliare» nel 
processo democratico, dovrà do¬ 
vranno passare almeno quaranta 
giorni. Oggi infatti i nove giudici 
della corte d'appello inizieranno 
l'esame del caso e, si dice negli am¬ 
bienti diplomatici occidentali a 
Baghdad, entro «12 giorni» deci¬ 
deranno se confermare o meno la 
sentenza di morte contro l'ex-raìs 
ed i due gerarchi condannati do¬ 
menica. A quel punto, sotto il pro¬ 
filo della giurisdizione penale, 
l'iter processuale che vede prota¬ 
gonisti il capo del passato regime 
ed i suoi complici, sarà concluso 
dal momento che in esiste un ter¬ 
zo grado di giudizio. Se, come ap¬ 
pare probabile, il verdetto di pri¬ 
mo grado verrà confermato la sen¬ 


contro Saddam ed i gerarchi 
«potrebbe ulteriormente spinge¬ 
re il Paese verso una vera e pro¬ 
pria guerra civile». Di qui l'in’G- 
to «a non eseguire la sentenza». 
Da Baghdad tuttavia non viene 
alcun segnale che indichi un ri- 
pensamento in tal senso. 11 pre¬ 
mier al Maliki ripete che «Sad¬ 
dam ha avuto quel che merita». 


tenza potrebbe essere eseguita en¬ 
tro i 30 giorni successivi. 11 patibo¬ 
lo potrebbe essere allestito in una 
della super-protette basi america¬ 
ne o in una caserma irachena. 
Non sono previsti testimoni, sarà 
realizzato un filmato dell'avveni¬ 
mento che verrà tuttavia secreta¬ 
to. 

Prima dell'impiccagione è previ¬ 
sto tuttavia un delicatissimo pas¬ 
saggio politico. La presidenza «tri¬ 
cefala» dell'Iraq dovrà ratificare la 
decisione adottata dai giudici o ri¬ 
gettarla. È noto, perché è stato ri- 

Il patibolo 
potrebbe essere 
allestito in una base 
Usa 0 in una caserma 
irachena 


mentre si rafforzano i segnali 
che indicano una possibile 
estensione della ribellione. L'an¬ 
nuncio della sentenza non ha 
coinciso, come avevano avverti¬ 
to gli avvocati dell'ex-raìs, con 
una sollevazione popolare, ma 
la situazione appare sempre ad 
un passo dalla catastrofe. 1 ribel¬ 
li hanno sparato ieri alcuni col¬ 


petuto pubblicamente più volte, 
che il capo dello stato, il curdo Ja- 
lalTalabani, che aderisce all'Inter¬ 
nazionale socialista, è contrario al¬ 
la pena di morte e non la firmerà. 
E tuttavia opinione comune ne¬ 
gli ambienti diplomatici che Tala- 
bani eviterà lo scontro frontale 
con sciiti e sunniti «alleati». Si di¬ 
ce che sarà uno dei suoi due vice, 
un sunnita che fa riferimento al 
Partito Islamico, formazione mo¬ 
derata, a firmare materialmente 
l'atto di ratifica della sentenza di 
morte. Questo processo viene pe¬ 
rò definito «teorico e virtuale», 
perché nessuno si sbilancia sulla 
data della possibile esecuzione di 
Saddam, vista la caotica e dram¬ 
matica situazione del paese. 
Proprio ieri infatti sono ricomin¬ 
ciati al Cairo colloqui segreti tra 
emissari del governo Usa e rappre¬ 
sentanti di alcuni gmppi armati 
sunniti. E - si fa notare - non appa¬ 
re molto realistico che gli america¬ 
ni, che curano la regia dei proces¬ 
si dietro le quinte, decidano di al¬ 


Tony Biair Foto di Cari de Souza/Ap 


pi di mortaio all'intemo della 
«zona verde». Nelle regioni sun- 
nite vi sono state manifestazio¬ 
ni di protesta contro la senten¬ 
za. A Falluja la gente gridava «da¬ 
remo il nostro sangue per te», 
marce e dimostrazioni si sono 
svolte a Mosul e Samarra. 11 co¬ 
mando Usa ha annunciato che 
altri tre soldati sono stati uccisi. 


lestire il patibolo mentre tratta¬ 
no. Saddam - dice una fonte occi¬ 
dentale - «è dunque ormai solo 
una pedina da giocare in un even¬ 
tuale scambio». Sul fatto che il tri¬ 
bunale che ha giudicato l'ex-raìs 
ed i suoi complici goda di una re¬ 
lativa autonomia è dimostrato 
dai dati contenuti in un'analisi 
pubblicata a New York dal «Inter¬ 
national center for transitional ju- 
stice» che ripercorre le tappe della 
formazione della corte. Là nascita 
del Supreme Iraqi Criminal Tribu¬ 
nal venne annunciata il 5 settem¬ 
bre del 2005 ed i lavori iniziarono 
il 19 ottobre. Ma la decisione di 

La legge 
non prevede 
che ci debbano 
essere 
testimoni 


BRUXELLES 11 segretario genera¬ 
le della Nato, Jaap de Hoop Schef- 
fer, chiede un maggiore coinvolgi¬ 
mento dell'Unione europea in Af¬ 
ghanistan e, di fronte all'aggravar- 
si della situazione nel Paese, esor¬ 
ta la Ue a prendere la guida della ri¬ 
forma delle forze di polizia locali. 
Una forza di polizia e un sistema 
giudiziario che funzionino, è il 
messaggio del numero uno della 
Nato, sono essenziali per l'allean¬ 
za atlantica, perchè una soluzione 
militare «non esiste». «La missio¬ 
ne della Nato non è quella di 
"aggiustare" i problemi dell'Afgha¬ 
nistan perchè la risposta non è mi¬ 
litare - ha dichiarato de Hoop 
Scheffer -. 11 vero problema è che 
rAfganistan non è sufficientemen¬ 
te sullo schermo radar dell'Unio¬ 
ne europea». 

L'Alleanza Atlantica ritiene che 
sia necessario cambiare la strate¬ 
gia in Afghanistan, come è emer¬ 
so durante un incontro ad alto li¬ 
vello tenuto la settimana scorsa 
nella sede della Nato a Bruxelles 
tra i principali donatori (Onu, 
Banca Mondiale e Ue). Una piani¬ 
ficazione concertata che potrebbe 
passare per una missione di forma¬ 
zione della polizia afghana targa¬ 
ta Ue, come ha lasciato intendere 
Scheffer, nel quadro della politica 
europea di sicurezza e di difesa. 
Nell'ambito dei programmi del 
G8, la Germania è già key partner 
(partner chiave) in Afghanistan 
per la formazione della polizia nel¬ 
la zona Nord del Paese (dove è pre¬ 
sente militarmente), mentre il Re¬ 
gno Unito ha un molo analogo 
nella lotta contro il traffico di dro¬ 
ga e l'Italia è key partner per la ri¬ 
forma della Giustizia). Sul campo, 
però, i responsabili militari della 
Nato hanno spesso deplorato le 
debolezze di una polizia mal paga¬ 
ta, male equipaggiata e quindi po¬ 
co affidabile e poco efficace. 


mettere sotto processo l'intero pe¬ 
riodo della storia irachena nel 
quale il partito Baath è stato domi¬ 
nante (1968-2003) è stata presa 
ben prima, cioè quando l'Iraq era 
ancora amministrato dalla Cpa, 
(autorità provvisoria a guida 
Usa). 

1113 luglio del 2003, appena tre 
mesi dopo la conquista di Ba¬ 
ghdad da parte delle tuppè Usa, 
la Cpa (guidata da Paul Bremer) 
annunciò la creazione del Consi¬ 
glio di governo iracheno, il primo 
ed embrionale governo locale 
composto da ministri scelti da 
quelle che le risoluzioni Onu defi¬ 
nivano «potenze occupanti». 11 
Consiglio nominò una commis¬ 
sione formata da quattro perso¬ 
ne, al cui vertice c'era Salem Cha- 
labi, nipote di Ahmed Chalabi, 
ambiguo trafficante legato a quel 
tempo alla Già e regista delle pur¬ 
ghe contro i baathisti. Fu questo 
organismo indicato dagli occu¬ 
panti a creare il Tribunale specia¬ 
le che ha condannato Saddam. 


Per la sentaiza d appello bastano 12 giorni 

Dovrà poi essere ratificata dalia presidenza irachena. Ma il problema dell’esecuzione è politico 



L’INTERVISTA 


DOMENICO GALLO 


magistrato ed esperto di diritto internazionale: questa sentenza di morte non serve ali’Iraq per fare i conti con ia sua storia 


«Un verdetto che è l’ultimo atto di guerra degli Usa al rais» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«La scontata condanna 
a morte di Saddam Hus¬ 
sein maschera sotto le 
mentite spoglie di una 
procedura giudiziaria 
quello che è l'ultimo at¬ 
to della guerra america¬ 
na al regime di Saddam 
Hussein». A sostenerlo è Domenico 
Gallo, magistrato esperto di Diritto in¬ 
temazionale. 

La Comunità internazionale si 
interroga e si divide sulla condanna 
a morte comminata dall’Alto 
Tribunale iracheno all’ex rais. Come 
valuta questa sentenza? 

«Ci sono molti motivi per dubitare del¬ 


la legittimità di un processo sostanzial¬ 
mente imposto dai vincitori a danno 
dei vinti. 11 problema non è se siano sta¬ 
te rispettate le garanzie del giusto pro¬ 
cesso o se le accuse contestate a Sad¬ 
dam siano fondate o meno. Non è que¬ 
sto il punto dolente. Saddam non è la 
vittima innocente di una giustizia in¬ 
giusta, piuttosto è vittima di eventi bel¬ 
lici, di cui egli è solo parzialmente re¬ 
sponsabile». 

Qual è il punto dirimente su cui 
fonda questa critica? 

«Un processo ad un capo di Stato che 
ha commesso crimini odiosi abusando 
dei suoi poteri, ha un senso se il meto¬ 
do giudiziario dell'accertamento dei fat¬ 


ti specifici e della condotta concreta dei 
responsabili, può consentire ad un po¬ 
polo di fare i conti con la propria storia 
e di delegittimare le pratiche violente 
del potere, smascherando la miseria 
dei potenti. In questo caso la giustizia 
ha valore catartico, aiuta a guarire dalle 
degenerazioni passate ed a voltare pagi¬ 
na. 11 giorno in cui fu catturato Sad¬ 
dam, il presidente Bush ebbe l'ardire di 
dichiarare: "Adesso è finita l'epoca del¬ 
la tortura in Iraq". Ma noi sappiamo be¬ 
nissimo che per responsabilità concor¬ 
rente di Bush e di altri, l'epoca della tor¬ 
tura non è finita, le pratiche violente 
del potere non sono cessate, al contra¬ 
rio si sono incrementate gli attori, istitu¬ 
zionali e politici, responsabili di uccisio¬ 
ni, sequestri, sparizioni forzate...Con¬ 


dannare qualcuno per omicidio, attra¬ 
verso una procedura giudiziaria è un at¬ 
to di giustizia se l'omicidio è una prati¬ 
ca bandita dalle istituzioni. Attraverso 
la condanna del responsabile, una co¬ 
munità politica delegittima l'omicidio 
e ne ribadisce il divieto. Lo stesso vale 
per la tortura e per le altre degenerazio¬ 
ni dell'esercizio dei poteri pubblici...». 
Nel caso del processo a Saddam? 
«In questo caso manca quella legittima¬ 
zione superiore che possa rendere una 
mera procedura giudiziaria un atto di 
giustizia. In un contesto istituzionale, 
in cui alcuni poteri (soprattutto le forze 
occupanti) sono liberi di torturare, se¬ 
questrare, uccidere senza dover rende¬ 
re conto del loro operato, l'accertamen¬ 
to giudiziario di alcune pratiche violen¬ 


te del rais deposto, non può assumere il 
significato di delegittimazione di quel¬ 
le pratiche e non aiuta quel popolo ad 
uscire fuori da quella che Bush ha defi¬ 
nito l'"epoca della tortura". Pertanto 
non siamo di fronte ad un atto di giusti¬ 
zia, non siamo di fronte ad una giusti¬ 
zia catartica, che guarisce. Piuttosto sia¬ 
mo di fronte al completamento della 
guerra, attraverso la demonizzazione fi¬ 
nale del nemico e la sua eliminazione 
attraverso una procedura simil-giudi- 
ziaria. In questo contesto la giustizia 
viene stmmentalizzata, asservita alla 
forza, e quindi diventa essa stessa una 
componente della violenza bellica. È fa¬ 
cile prevedere che la condanna a morte 
di Saddam, con l'ultimo insulto al con¬ 
dannato di rifiutargli il "beneficio" del¬ 


la morte mediante fucilazione e costrin¬ 
gerlo alla morte mediante impiccagio¬ 
ne, non porterà ad un decremento del¬ 
la violenza, non aiuterà la causa della 
pace e della giustizia, ma si inserirà nel¬ 
la spirale delle vendette e delle punizio¬ 
ni reciproche, alimentando il circolo vi¬ 
zioso della violenza». 

Come dovrebbe comportarsi in 
questo frangente l’Italia? 

«È importante che il nostro Paese, a ca¬ 
gione della sua corresponsabilità stori¬ 
ca nelle vicende irachene, si dissoci da 
questa spirale di violenza e dica un no, 
chiaro e deciso, all'esecuzione di Sad¬ 
dam, appellandosi a quella ragione su¬ 
periore che insegna che fra uccidere e 
morire, c'è sempre una terza via: vive¬ 
re». 
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I dannati dì Beìt Hanun 
Sotto il lìioco israeliano 
senza acqua e medicine 

Allarme umanitario nelia cittadina a nord 
della Striscia assediata da sei giorni 

M di Umberto De Giovannangeli 

«SI RIVOLGA Al PALESTINESI, signor 01- 
mert. Per una volta tanto guardi i palestinesi 
non attraverso il mirino di un fucile o dietro le 
sbarre di un ceck point. Vedrà un popolo mar¬ 
toriato non meno di 



La disperazione delie donne di Beit Hanun Foto di Mohammed Salem/Reuters 


La scheda 




Gas serra, a Nairobi 
la febbre ^1 pianeta 

Al via la Conferenza mondiale sul clima 
«Umanità minacciata, poveri i più a rischio» 

■ di Marina Mastroluca 


noi. Un popolo con¬ 
quistato, oppresso e 
senza speranza... 

Guardi questo popolo il cui de¬ 
stino è legato al nostro, che lo si 
voglia o no». Parla di un popolo 
conquistato, oppresso e senza 
speranza, David Grossman. È il 
popolo palestinese. 11 popolo 
della Striscia di Gaza, di Beit Ha¬ 
nun. È il popolo delle donne 
che hanno usato il loro corpo 
come «scudo umano» contro i 
soldati di Tzahal che assediava¬ 
no Pantica moschea di Beit Ha¬ 
nun (due le uccise). È il popolo 
di cui faceva parte Masut Mir- 
vat, 18 anni, originaria del cam¬ 
po profughi di Jabaliya, studen¬ 
tessa alPUniversità islamica di 
Gaza City, che ha usato il suo 
corpo trasformandosi in una 
«bomba umana» scagliata con¬ 
tro un gmppo di soldati israelia¬ 
ni. Voci da Beit Hanun, nord 
della Striscia, 30mila abitanti, 
da sei giorni teatro di aspri com¬ 
battimenti tra i reparti speciali 
di Tzahal e i miliziani delPintifa- 
da. Voci che danno corpo ad 
una sofferenza senza fine. «La si¬ 
tuazione umanitaria a Beit Ha¬ 
nun come in tutta la Striscia di 
Gaza è pessima, direi disperata. 
Nella sola Gaza City c'è una 
densità della popolazione di 
2.500 persone per chilometro 
quadrato. È davvero facile rima¬ 
nere colpiti. In un un contesto 
in cui, poi, dallo scorso luglio 
molte famiglie non hanno più 
acqua ed energia elettrica a cau¬ 
sa dei bombardamenti israelia¬ 
ni, o nella migliore delle ipotesi 
hanno elettricità per 6-8 ore al 
giorno e acqua per 2-3 ore, la si¬ 
tuazione può essere definita 
ben al di là del limite», spiega Sa¬ 
muel Martin, responsabile alla 
comunicazione della Caritas 
Gemsalemme. Martin è in con¬ 
tinuo contatto con i referenti 
della Caritas a Beit Hanun. 
«Beit Hanun - aggiunge - può es¬ 
sere considerata in questo mo¬ 
mento qualcosa tipo una linea 
del fronte, ma combattimenti 


si registrano ovunque, da Rafah 
a Gaza, e non accennano a pla¬ 
carsi». 

Voci dalla Striscia insanguina¬ 
ta. E da uno dei «fronti» del¬ 
l'emergenza: quello ospedalie¬ 
ro. «A Beit Hanun comincia a 
scarseggiare acqua, cibo e latte 
per i bambini. La popolazione 
sta chiedendo aiuto alle organiz¬ 
zazioni umanitarie. Ogni cosa 
che si muove nel villaggio di- 

I bombardamenti 
interrompono 
per ore anche 
la fornitura di energia 
elettrica 


venta un bersaglio», dice il diret¬ 
tore del centro medico di Gaza, 
gestito dalla Caritas, Bandalay 
Sayegh. Ogni «cosa che si muo¬ 
ve» diviene un bersaglio. An¬ 
che quando quella «cosa» in 
movimento è una bambina di 
12 anni. 11 suo nome è Isra Nas- 
ser. È stata colpita a morte la se¬ 
ra del 4 novembre da un tirato¬ 
re israeliano appostato. «Le for¬ 
ze (israeliane) hanno identifica¬ 
to un uomo armato ed hanno 
aperto il fuoco nella sua direzio¬ 
ne. Sfortunatamente, e in ma¬ 
niera non intenzionale, è stata 
colpita la bambina», ha sostenu¬ 
to un portavoce militare a Tel 
Aviv. Ahmed non ha più lacri¬ 
me da versare. Ahmed è il padre 
della piccola Isra: «Qui - raccon¬ 
ta - siamo tutti un potenziale 
bersaglio per i cecchini israelia¬ 
ni. Qui siamo considerati dagli 
israeliani come terroristi o ami¬ 
ci dei terroristi, anche i bambini 
vengono visti come dei nemi¬ 
ci». «Dopo giorni chiusa in casa 
- aggiunge Ahmed - Isra era usci¬ 
ta un attimo per recarsi da una 
amichetta. Non c'erano com¬ 
battimenti in corso in quel mo¬ 
mento nei dintorni. L'ho vista 
uscire di casa sorridente. Poi ho 
sentito un colpo secco. Chi ha 
colpito Isra l'ha fatto mirando, 
sapendo chi inquadrava nel 
suo mirino...». 


Voci da Beit Hanun. Da un in¬ 
ferno in terra. «La situazione è 
disperata. Mancano l'acqua, il 
cibo, ovunque ci sono distmzio- 
ni, la gente vive nella paura», te¬ 
stimonia il direttore locale del- 
l'Unrwa, l'agenzia Onu per i 
profughi palestinesi, John 
Ging. 

Una situazione disperata. Che 
ha il volto di Intizar Kalem, 34 
anni, vedova con sei figli. Inti- 
zar piange sulle macerie della 
sua abitazione, alla periferia di 
Beit Hanun, spianata dagli artifi¬ 
cieri di Tzahal. «Non sappiamo 
dove andare - ripete Intizar - io 
e i miei sei bambini. Cosa abbia¬ 
mo fatto per meritarci que¬ 
sto?». Voci da Beit Hanun. Di 
un popolo oppresso, conquista¬ 
to e senza speranza. Ma che con¬ 
tinua a esistere. E a resistere. 


Ieri una giovane 
kamikaze di 18 anni 
si è fatta esplodere 
contro un gruppo 
di soldati di Tzahal 


M / Roma 

NOTTE DI TRATTATIVE 

a Gaza City. Notte di un 
«parto» politico annunciato 
più volte e più volte aborti¬ 
to. La formazione di un nuovo go¬ 
verno di unità nazionale incarica¬ 
to di far uscire la Palestina da una 
gravissima crisi economica, politi¬ 
ca e diplomatica, sembra ormai 
cosa (quasi) fatta. 11 presidente 
Abu Mazen e il premier Ismail Ha- 
niyeh si sono visti ieri sera a Gaza. 
Alla riunione ha partecipato an¬ 
che il deputato indipendente Mu- 
stafa Barghuti, che negli ultimi 
giorni ha svolto un'azione di me¬ 
diazione. L'ultima grande incogni¬ 
ta sulla strada del governo di uni¬ 
tà nazionale sembra essere quella 
del nuovo primo ministro. Ha- 
mas, che ha la maggioranza asso¬ 
luta in parlamento, rivendica di 
indicare il nuovo capo di gover¬ 
no, ma sarebbe pronta a designa- 


Dal rapimento Shalit 
260 morti nei raid 

Sei giorni di assedio. 
Cinquanta i morti, oltre 250 
i feriti. Dentro queste cifre 
si racchiude la tragedia di 
Beit Hanun. La cittadina 
(SOmila abitanti), a nord di 
Gaza, è oggi l’emblema di 
una situazione disperata 
che investe l’intera Striscia 
e la sua popolazione 
(1.300.000 abitanti). Dal 25 
giugno, giorno del 
rapimento del caprolae 
israeliano Ghidad Shalit da 
parte di un commando di 
Hamas, la Striscia è chiusa 


re una personalità «indipenden¬ 
te» accettabile per la comunità in¬ 
temazionale, e in grado quindi di 
porre fine all'isolamento e all'em¬ 
bargo di fatto subito da mesi dal- 
l'Anp. Fonti di Hamas sostengo¬ 
no che il nuovo candidato pre¬ 
mier sarebbe già stato scelto dal 
movimento integralista, ma il suo 
nome non è stato ancora reso pub¬ 
blico. Fra i «papabili», l'attuale mi¬ 
nistro delle comunicazioni Jamas 
al-Khodari, un «indipendente» vi¬ 
cino ad Hamas. 

11 solo elemento certo, se il nuovo 
governo di unità sarà effettiva¬ 
mente formato, è che non sarà 
più guidato da Ismail Haniyeh, 
uno dei principali leader politici 
di Hamas a Gaza. 11 vertice nottur¬ 
no, durato oltre due ore, si è con¬ 
cluso senza un accordo. 1 due lea¬ 
der dovrebbero portare avanti le 
trattative oggi. Secondo Barghuti 
rimangono alcuni punti di diver¬ 
genza, «c'è accordo sulla necessità 
di costituire un governo di tecni¬ 
ci, ma diversi punti richiedono di¬ 


in una morsa d’acciaio. Da 
allora i morti a seguito dei 
raid israeliani sono oltre 
260, molti i civili tra i quali 
donne e bambini. La 
disperazione degli 
«ingabbiati» di Gaza è 
anche fotografata dalla 
crescita delle persone (oggi 
oltre 600mila) che vivono 
sotto la soglia di povertà 
(due dollari prò capite al 
giorno), dall’emergenza 
alimentare e da quelle 
sanitaria denunciate da 
tutte le agenzie dell’Onu e 
dalle organizzazioni 
umanitarie che operano 
nella Striscia. 


scussioni supplementari, prima di 
giungere a un accordo finale». 

La trattativa interpalestinese si 
consuma nel sesto giorno della 
massiccia incursione israeliana a 
Beit Hanun (a nord di Gaza). E nel 
sesto giorno il braccio armato del¬ 
la Jihad islamica. Brigate al-Quds, 
ha cercato di sorprendere i milita¬ 
ri lanciano contro di loro una del¬ 
le loro giovani donne kamikaze. 
L'attentato era stato progettato da 
tempo. 11 corpetto esplosivo era 
già stato confezionato, la candida¬ 
ta era stata preparata psicologica¬ 
mente alla missione e il messag¬ 
gio di addio alla sua famiglia era 
già stato registrato. Marvat Mas- 
sud, 18 anni, si era messa in posa 
davanti alla telecamera, con un fu¬ 
cile in mano, con un Corano sul 
tavolo e con una bandiera nera al¬ 
le spalle. Con poche frasi aveva 
spiegato ai genitori che il suo im¬ 
minente sacrificio sarebbe avve¬ 
nuto nel nome di Allah. Massud e 
i compagni hanno atteso che la 
pressione militare si allentasse a 


Minaccia per l'umanità. Ingra¬ 
nare la retromarcia, coinvolgen¬ 
do i paesi emergenti come Cina 
e India e i ricchi del pianeta che 
hanno deciso di restare a guar¬ 
dare, a cominciare dagli Stati 
Uniti, responsabili di un terzo 
delle emissioni. Si è aperta ieri a 
Nairobi la Xll Conferenza mon¬ 
diale sul clima, alla presenza di 
quasi seimila delegati di 189 pa¬ 
esi, in parallelo al secondo Mee¬ 
ting delle parti sul Protocollo di 
Kyoto. Obiettivo, pensare al 
Kyoto 2, la fase che si aprirà dal 
2012, alla scadenza del primo 
termine previsto per la riduzio¬ 
ne dei gas serra, accordo finora 
sottoscritto da 35 paesi oltre al¬ 
l'Unione Europea: troppo po¬ 
chi per avere un impatto decisi¬ 
vo sull'ambiente. 

«11 cambiamento di clima emer¬ 
ge rapidamente come una delle 
più serie minacce che l'umani¬ 
tà abbia mai dovuto affronta¬ 
re», ha detto ieri il vicepresiden¬ 
te kenyota Moody Awori, in 
apertura della Conferenza, sot¬ 
tolineando il rischio mortale 
che la rivoluzione del clima rap¬ 
presenta per le economie più 

L’Africa 
è il continente 
più vulnerabile 
al surriscaldamento 
globale 


sufficienza per realizzare la strage. 
Nella tarda mattinata l'occasione 
attesa si presenta quando i milita¬ 
ri dopo sei giorni di perquisizioni 
di casa in casa revocano il copri¬ 
fuoco e cominciano ad autorizza¬ 
re la distribuzione di generi di con¬ 
sumo. Ad un posto di blocco im¬ 
provvisato, Massud si avvicina ai 
militari della Brigata Ghivati e cer¬ 
ca di attivare il corpetto. Ma qual¬ 
cosa sembra essere difettoso. Di 
fronte ai convulsi movimenti del¬ 
la giovane donna, i soldati intui¬ 
scono il pericolo e cercano riparo. 
Quando infine l'ordigno mortale 
deflagra, solo Massud rimane dila¬ 
niata, mentre fra i soldati si è regi¬ 
strato un ferito leggero. A Beit Lah- 
ya, presso Beit Hanun, l'aviazione 
israeliana colpisce un minibus ca¬ 
rico di allievi: Mahmud Sharfi, 15 
anni, muore sul colpo. 11 suo com¬ 
pagno Mohammed Ashur, 16 an¬ 
ni, è deceduto in seguito in un 
ospedale. Fra i feriti, nove ragazzi¬ 
ni di età compresa fra 5 e 13 anni. 

u.d.g. 


povere e per l'Africa in particola¬ 
re: il surriscaldamento del pia¬ 
neta sta vanificando gli sforzi 
fatti per la riduzione della pover¬ 
tà e della fame a livello globale. 
Eventi climatici estremi, siccità 
e inondazioni, stanno metten¬ 
do seriamente a rischio le princi¬ 
pali risorse di centinaia di milio¬ 
ni di persone che vivono di agri¬ 
coltura. L'ultimo rapporto 
Onu, pubblicato domenica 
scorsa, disegna uno scenario da 
incubo per i prossimi decenni, 
in assenza di un serio interven¬ 
to per far scendere la febbre da 
gas serra: solo l'innalzamento 
dei mari, provocato dallo scio¬ 
glimento progressivo delle ca¬ 
lotte polari, metterà a rischio 70 
milioni di persone che vivono 
sulle coste già nel 2080. E se la 
temperatura africana è salita di 
un grado nel corso dell'ultimo 
secolo, d'ora in avanti secondo 
un rapporto del Wwf presenta¬ 
to in occasione dell'apertura 
della Conferenza sul clima, è 
prevedibile un incremento tra 
0,2 a 0,5 gradi per decennio: 
una catastrofe annunciata. 
L'urgenza di misure drastiche 
per ridurre il riscaldamento glo¬ 
bale - sottolineata solo pochi 
giorni fa da un allarmato rap¬ 
porto britannico che evidenzia¬ 
va il danno per l'economia glo¬ 
bale rappresentato dai cambia¬ 
menti di clima, un danno ipo¬ 
tizzabile tra il 5 e il 20% del Pii 
globale - si scontra però a Nairo¬ 
bi con un'estenuante lentezza. 
Ogni paese cerca di tirare la co¬ 
perta dalla sua parte: i produtto¬ 
ri di petrolio temono i contrac¬ 
colpi della riduzione di gas serra 
sulle loro economie, all'oppo¬ 
sto gli abitanti degli atolli nel Pa¬ 
cifico che rischiano di venire 
sommersi spingono per una ra¬ 
pida attuazione di misure di 
contenimento. 1 paesi emergen¬ 
ti, come Cina, India e Brasile an¬ 
tepongono lo sviluppo alla tute¬ 
la dell'ambiente, mentre gli Sta¬ 
ti Uniti hanno già fatto sapere 
che non prevedono un'inver¬ 
sione di rotta, quanto meno fi¬ 
no a quando sarà in carica il pre¬ 
sidente Bush che nel 2001 deci¬ 
se di chiamarsi fuori dagli impe¬ 
gni di Kyoto. 

L'Unione Europea a Nairobi 
spinge per maggiori tagli sulle 
emissioni di gas serra e per un 
maggiore coinvolgimento an¬ 
che dei paesi poveri. Alla Confe¬ 
renza mondiale i governi saran¬ 
no chiamati a fissare nuovi limi¬ 
ti, più restrittivi, per il dopo 
2012 e a creare gli stmmenti fi¬ 
nanziari per assistere i paesi in 
via di sviluppo, perché adotti¬ 
no tecnologie meno inquinan¬ 
ti. All'ordine del giorno, il soste¬ 
gno ad un Fondo di adattamen¬ 
to ai cambiamenti climatici e al 
Clean Development Mechani- 
sm, uno stmmento di investi¬ 
mento per i progetti di riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas serra 
nei paesi più poveri. 


Abu IVbzet^-Hamas, si fratta sul piemb' 

Governo di unità, Haniyeh dovrebbe lasciare il posto a un «indipendente» 
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In un’intercettazione 
si autodefinisce «ideatore» 
della strage alla stazione 
di Atocha del 2004 


IN ITALIA 


Il giudice riconosce il reato 
di terrorismo internazionale 
Con Radei condannato 
a 5 anni un «discepolo» 


XeiTorìsmo, 10 anni alla «niente» di Madrid 

Milano, condannato Osman Rabei: dall’Italia avrebbe pianificato un altro attacco, forse in Francia 
L’avvocato: sentenza predestinata, non potevano farlo arrivare con un’assoluzione al processo spagnolo 


PROSINONE 

Dodicenne violentata 
dal «branco» di coetanei 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

RABEI Per l’accusa è il capo di un gruppo di 
terroristi assassini. Lui, Osman Rabei, che nel¬ 
le intercettazioni che lo hanno incastrato si de¬ 
finisce «mente» dell’attentato di Madrid, parla 


Osman Rabei, detto Mohammed l'egiziano, ascolta la lettura della sentenza ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Spagna 


Strage del 2004,29 imputati: 
richiesti 270mila anni di carcere 

La procura spagnola che indaga 
sugli attentati dein 1 marzo 2004 a 
Madrid chiederà complessivamente 
270mila anni di carcere per i 29 imputati. 

Il dibattimento si aprirà il prossimo 
febbraio. Le bombe esplose quasi 


simultaneamente su tre convogli 
ferroviari provocarono 191 morti. La 
procura renderà note ufficialmente 
domani le sue richieste. A quanto è 
trapelato però sette dei terroristi sotto 
accusa per gli attentati hanno 
accumulato così tanti capi d'accusa da 
dover scontare teoricamente 40mila anni 
di prigione ciascuno. Tra gli impurtati 


Osman Rabei che si autodefinì in una 
telefonata la «mente» degli attentati 
deini marzo 2004. 

Nel dicembre del 2004 le autorità italiane 
consegnarono temporaneamente Rabei 
alla giustizia spagnola per permettere al 
giudice dell'Audiencia Nacional che ha 
guidato le indagini, Juan del Olmo, di 
interrogarlo. 


di «processo politico 
contro l’IsIam». Il suo 
legale lo definisce 
«condannato prede- 

stinato» perchè non lo avrebbe¬ 
ro potuto presentare al processo 
spagnolo - la procura di Madrid 
si prepara a chiedere pene per 
270mila anni di carcere per i 29 
imputati, ha cui proprio Rabei - 
forti di un'assoluzione. 

Ieri però, dopo 3 ore di camera 
di consiglio, i giudici gli hanno 
inflitto 10 anni per associazione 
a delinquere finalizzata al tenori- 
smo intemazionale. Per il suo 
«discepolo» Yahia Rajeh la con¬ 
danna è invece di 5 anni. Sen¬ 
tenza emessa dal giudice Luigi 
Cerqua, che in passato si era di¬ 
mostrato poco disposto a ricono¬ 
scere il reato di tenorismo inter¬ 
nazionale, entrato in vigore do¬ 
po gli attentati di New York. 
Questa volta però, rimpianto 
probatorio deU'inchiesta con¬ 
dotta dal pm Maurizio Romanel¬ 
li e coordinata dal procuratore 
aggiunto Armando Spataro lo 
hanno convinto. E agli avvocati 
che insinuano che sulla senten¬ 
za abbia pesato il molo giocato 
da Rabei nell'attentato madrile¬ 
no Cerqua ribatte secco: «Siamo 
stati influenzati solo dalle pro¬ 
ve. Non dovevamo giudicare i 
fatti di Madrid, ma episodi circo- 
scritti portati in aula dall'accu¬ 
sa». 

Dalle carte processuali, Rabei 
emerge come il «cattivo mae- 
sbo» che, intercettato, insegna¬ 


va al giovane volontario Yahia a 
diventare un combattente di Al 
Qaeda, disposto a tutto, anche 
al martirio: «Noi giovani dobbia¬ 
mo essere i primi a sacrificarci, 
l'unica soluzione è inserirsi in Al 
Qaeda. Qui noi siamo dormien¬ 
ti, è un nosbo dovere andare per 
primi alla jihad. A noi qua, in 
questo paese di miscredenti, ci 
stanno torturando e stancan¬ 
do». E a Yehia che si dichiarava 
pronto al martirio rispondeva: 
«Fratello Yahia, bravo per il tuo 
entusiasmo ma mantieni la cal¬ 
ma, considerati già in paradiso 
per il solo fabo che sei pronto a 
sacrificare la tua vita. Devi sape¬ 
re che la jihad ha diversi mecca¬ 
nismi, diverse componenti, c'è 
il sapere l'infomarmazione, lo 
studio. Perchè non ti occupi dei 
prendere informazioni suU'am- 
basciata e suoi movimenti dei 
vari funzionari e dipendenti? 
Cerca di conoscere qualcuno 
dell'ambasciata, perchè a noi ser¬ 
ve, se i nostri fratelli vogliono en- 
bare, uscire... lo ho conosciuto 
diversi fratelli della jihad, che 
Dio li benedica, e loro sono sen¬ 
za documenti, senza niente, so¬ 
no pronti alla jihad, non hanno 
soldi, non hanno niente». 

Ma non è solo l'azione di proseli- 

L’intercettazione: 

«È tutto pronto, ci 
vediamo a Parigi» 
ha detto Rabei 
a un suo «contatto» 


tismo islamico quella che fece 
scabare le manebe nel giugno 
del 2004. Ancora qualche sebi- 
mana e le indagini avrebbero 
consentito di accertare con esat¬ 
tezza qual era il suo piano, ma 


non si poteva più aspettare. 11 to¬ 
no delle telefonate intercettate 
faceva supporre che una nuova 
sbage fosse imminente. «È tutto 
pronto, ci vediamo a Parigi» di¬ 
ceva Rabei a un anonimo inter¬ 


locutore. 11 dialogo prosegue: 
«Hai pronta la mappatura?» «Si 
è tubo pronto». Rabei zibisce 
l'interlocutore che chiede: «Hai 
anche il telefono?». Per l'accusa 
i due uomini stavano preparan- 


■ Stuprata più volte a soli 12 
anni da tre ragazzi suoi amici 
poco più grandi di lei: uno di 13 
anni, uno di 15 e l'albo di 17 an¬ 
ni. Ad essere stati arrestati, nella 
mattina di ieri a Ferentino - pic¬ 
colo paese in provincia di Prosi¬ 
none - sono stati due minoren¬ 
ni. 

1 ragazzi, fermati dagli agenti 
della squadra mobile e dai colle¬ 
ghi della sezione volanti della 
questura - secondo l'accusa in¬ 
sieme ad un tredicenne non im¬ 
putabile e quindi segnalato alla 
Procura dei Minori - avrebbero 
abusato sessualmente, a metà 
obobre, di una loro amica, una 
ragazzina di dodici anni. 

A scoprire la violenza sarebbe 
stato un agente della sezione vo¬ 
lanti coordinato dal commissa¬ 
rio Carlo Bianchi che ha imme¬ 
diatamente segnalato la vicen¬ 
da ai colleghi della Squadra Mo¬ 
bile. 

È bastata una piccola indagine 




do un abentato. La prova di abi- 
vazione centralizzata di portatili 
doveva avvenire bamite un pro¬ 
gramma scaricato da internet 
con cui è possibile attivare simul¬ 
taneamente più telefonini. Sa¬ 


per scoprire il dramma che la ra¬ 
gazzina aveva nel cuore. Le vio¬ 
lenze ammesse dagli arrestati - 
che però parlano solo di un 
«rapporto consenziente» - sa¬ 
rebbero avvenute in tempi di¬ 
versi. 11 «branco» avrebbe an¬ 
che minacciato la ragazzina a 
non rivelare a scuola o in fami¬ 
glia quello che le era accaduto. 1 
due minorenni sono stati sotto¬ 
posti a fermo di polizia giudizia¬ 
ria in una struttura minorile. 
Devono rispondere di violenza 
sessuale di gruppo. 

E sempre ieri, a Roma, una dodi¬ 
cenne mmena è arrivata al¬ 
l'ospedale Vannini del Castelli 
Romani raccontando di essere 
stata violentata. Un uomo - 
avrebbe raccontato la minoren¬ 
ne - l'avrebbe violentata in auto 
in una zona appartata di Rocca 
di Papa. 11 riferto medico del¬ 
l'ospedale confermerebbe la vio¬ 
lenza subita. Le indagini prose¬ 
guono senza sosta. 


rebbe bastato un sms per far scat¬ 
tare gli inneschi. Proprio come 
avvenuto Eli marzo a Madrid. 
Gli inquirenti non sanno se l'at¬ 
tentato in preparazione avesse 
come bersaglio la Francia o se Pa¬ 
rigi fosse solo una tappa interme¬ 
dia, ma Rebei risulta essere un re¬ 
ferente per il terrorismo islami¬ 
co a livello europeo. Era sotto in¬ 
chiesta in Spagna già nel 2001, 
ma aveva fatto perdere le sue 
bacce: «Li ho fregati tutti, cono¬ 
sco un modo che mi permebe 
di cambiare le mie impronte, 
non sono mai uguali. Neanche i 
servizi americani mi troveran¬ 
no». Arrivato a Milano, ci ha 
pensato la Digos a incastrarlo. 



Conirollì e rì^ in aeroporto caccia Ja bomto 

Da ieri in vigore le norme De che vietano liquidi nel bagaglio a mano: code a Malpensa e Fiumicino 


ROMA 

Ordigno contro 
una sede 
di Forza Nuova 


MILANO 

Riapre scuola 
araba: ma solo 
con 85 alunni 


M di Massimo Franchi 

DISAGI Sì, CAOS NO II pri¬ 
mo giorno delle nuove nor¬ 
me sui bagagli a mano allun¬ 
ga le code ai «check in», ma 
non blocca gli aeroporti co¬ 
me qualche commentatore 

aveva ipotizzato. 1 passeggeri era¬ 
no in gran parte informati e le 
aziende che gestiscono gli scali 
italiani non si sono fatte bovare 
impreparate fornendo (solo per i 
primi giorni però, poi i passegge¬ 
ri dovranno portarsele da casa) le 
bustine di nailon basparenti per 
i liquidi che da ieri devono viag¬ 
giare fuori dalle borse dei clienti 
delle compagnie aeree dell'Euro¬ 
pa occidentale (Unione Europea 
più Svizzera, Islanda e Norvegia). 
Nate dopo il sventato attentato a 
Heathrow ad agosto, quando i 
presunti tenoristi-dirottatori fu¬ 
rono trovati con bottìglie infiam¬ 
mabili, le restrizioni hanno fatto 
vittime eccellenti. Fois gras, vini 
e in generale molti dei souvenir 
di solito comprati di ritorno da 
un viaggio sono rimasti a tena 
mentre i loro legibimi proprieta¬ 
ri si mangiavano le mani. 1 bido¬ 
ni della polizia sono stati riempi¬ 
ti in gran parte da bombolette, 
schiume da barba, gel e quant'al- 
tro i passeggeri poco informati 


non hanno messo nelle valigie 
da stiva. Nelle buste di circa 18 
centimetri per 20 si possono met¬ 
tere 100 millilitri o 100 milli¬ 
grammi di acqua ed albe bevan¬ 
de, profumi, gel, prodotti per il 
corpo e per i capelli, sostanze in 
pasta incluso il dentifricio, ma¬ 
scara, creme, lozioni ed oli, 
spray, schiume e deodoranti, mi¬ 
scele di liquidi e solidi, nonché 
ogni altro prodotto di consisten¬ 
za analoga. 11 tutto per un massi¬ 
mo di un litro di prodotti e una 
sola busta a persona. 

Nei nostri scali principali le cose 
sono andate abbastanza bene. A 
Fiumicino sono stati smaltiti già 
numerosi bidoni dove il persona¬ 
le di sicurezza aeroportuale ha 
versato i recipienti. Situazione 
sotto controllo negli scali milane¬ 
si di Linate e Malpensa, solo alcu¬ 
ni ritardi dovuti alle nuove proce¬ 
dure ma sono stati limitati alle 
ore di punta. 

Nel bagaglio a mano, al di fuori 
della busta richiudibile, si pobà 
continuare a trasportare medici¬ 
nali e prodotti dietetici come ali¬ 
menti per bambini. Su questo 
particolare il presidente della 
commissione Giustizia della Ca¬ 
mera, Pino Pisicchio, ha presen¬ 
tato un'intenogazione ai mini¬ 
stri dell'Interno e dei Trasporti. 
Le nuove procedure, secondo Pi¬ 
sicchio, «hanno reso ancora più 
vulnerabili le condizioni della 
privacy, non meno meritevoli di 


I «consumi» 


Crollano olio e vino 
come souvenir 

In calo le vendite di 
bottiglie di vino e olio nei 
negozi che offrono souvenir 
ai viaggiatori negli aeroporti. 
Lo segnala la Coldiretti in 
riferimento all'entrata in 
vigore delle nuove norme 
sulla sicurezza. 

tutela delle ragioni superiori del¬ 
la sicurezza». «In particolare - si 
legge neU'intenogazione - è da ri¬ 
tenersi lesiva del diritto alla riser¬ 
vatezza del cittadino l'esibizione 
in pubblico di medicinali ed ef¬ 
fetti personali». Per Pisicchio la 
soluzione sarebbe copiare alcuni 
aeroporti europei che hanno alle¬ 
stito appositi spazi separati e al ri¬ 
paro dal pubblico per consentire 
agli addetti di effettuare le neces¬ 
sarie operazioni di controllo». 
«Soddisfazione» per i pochi disa¬ 
gi è stata invece espressa dalla 
Commissione europea. 11 porta¬ 
voce del commissario ai Traspor¬ 
ti Jacques Banot ha dichiarato: 
«Siamo soddisfatti per come so¬ 
no andate le cose, ci sono stati al¬ 
cuni ritardi chiaramente prevedi¬ 
bili, ma nel complesso tutte le 
misure sono state introdotte in 
modo da causare il minor disa¬ 
gio possibile». 


Reggio Calabria 


In beneficenza 
materiale requisito 

Sarà dato in beneficenza 
tutto il materiale che il 
personale di sicurezza 
dell'aereoporto di Reggio 
Calabria non ha permesso di 
imbarcare con il bagaglio a 
mano. Lo ha deciso l’azienda 
che gestisce lo scalo. 


Parigi 


Camembert e foie gras 
restano a terra 

Anche camembert e 

foie gras vietati nei bagagli a 
mano a meno che non siano 
acquistati nei duty-free degli 
aeroporti: lo ha confermato 
Aeroport de Paris (Adp). Ok 
invece «formaggio a pasta 
dura tipo groviera». 


■ Un ordigno ad alto potenzia¬ 
le. Tanto potente che se qualcu¬ 
no si fosse trovato molto vicino 
al momento dell' esplosione sa¬ 
rebbe potuto anche morire. È 
ciò che emerge dalle prime inda¬ 
gini sull'ordigno fatto esplodere 
poco prima delle tre alla sede di 
Forza Nuova a Roma. La bomba 
è scoppiata in via Nicola Nisco e 
ha divelto parte della serranda e 
mandato in frantumi anche 
molte finestre del palazzo, di 
cinque piani, e le soglie di mar¬ 
mo al primo piano. 

A far ipotizzare che si tratti di un 
attentato il fatto che sono stati 
trovati una quarantina di metri 
di cavo telefonico. L'episodio è 
accaduto alle 3 della scorsa not¬ 
te. Ad avvertire le forze dell'ordi¬ 
ne sono state parecchie telefona¬ 
te di cittadini che segnalavano 
un'esplosione. Anche agli occhi 
di un non esperto la forza d'urto 
dell' esplosione è ben chiara: la 
saracinesca è parzialmente di¬ 
strutta mentre l'intemo dei loca¬ 
li sono completamente devasta¬ 
ti. La bomba, secondo quanto si 
è appreso, era composta da due 
bombolette di gas propano cela¬ 
te in uno zaino che è stato siste¬ 
mato alla base della saracinesca. 
Le due bombole erano collega¬ 
te, attraverso alcune decine di 
metri di cavo telefonico, ad una 
batteria d'auto che avrebbe fatto 
da innesco, lontano dal locale. 


■ Dopo tre settimane di chiusu¬ 
ra forzata, in via ventura a Milano 
la prima scuola italo-araba ha ri¬ 
preso regolarmente a funzionare. 
Alle due del pomeriggio suona la 
campanella e gli studenti escono 
sorridenti nel cortile: raccontano 
della lezione di italiano, di arabo e 
di matematica, si dicono contenti 
di aver ritrovato i compagni di 
scuola. Eppure, su 130 iscritti, so¬ 
lo 85 si sono ripresentati ieri alla 
scuola milanese: «Nel frattempo 
alcuni genitori hanno mandato i 
Agli a studiare in Egitto dai paren¬ 
ti, dividendo la famiglia - spiega la 
preside Lidia Acerboni - è questo 
l'effetto peggiore provocato da 
questa vicenda». Ora, comunque, 
le carte in regola ci sono tutte e si 
riparte: «Questa è una settimana 
di stabilizzazione - continua la di¬ 
rettrice dell'istituto - dobbiamo re¬ 
cuperare le settimane di lezione 
perse e proseguire nel nostro pro¬ 
getto, che ha come obiettivo pri¬ 
mario l'integrazione». Un concet¬ 
to che sfugge ancora al mondo po¬ 
litico di centrodestra. Ieri mattina 
una ventina di leghisti ha organiz¬ 
zato un presidio di protesta davan¬ 
ti alla scuola al grido di «invasione 
islamica, c'è chi dice no». Su posi¬ 
zioni opposte il ministro delle po¬ 
litiche giovanili, Giovanna Melan¬ 
dri: «Dobbiamo rallegrarci, in que¬ 
sto Paese non dobbiamo avere ti¬ 
more quando delle scuole vengo¬ 
no aperte, semmai il contrario». 
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Macché Cayman o Mauritius: 
fl «limbo» fiscale è dietro l’angolo 

Evasori? A San Marino bastano 1600 euro per aprire un conto invisibiie 
li denaro arriva nei sacchi deiia spazzatura, li «Titano» però attacca la Rai 


di Stefania Parmeggiani 


PARADISO FISCALE? I politici sammarine¬ 
si, con puntiglio da ragionieri, precisano un 
giorno sì e l’altro pure che la Repubblica non 
è mai entrata nella lista nera dell’Ocse, insom¬ 


ma che non ha nulla 
a che spartire con le 
più esotiche Cayman 
o Mauritius. Forse è 

più opportuno utilizzare la dicitu¬ 
ra «purgatorio fiscale», coniata 
con una battuta da Massimo D'Ale- 
ma durante il vertice con il segreta¬ 
rio agli Esteri Fiorenzo Stolti. O for¬ 
se meglio «limbo». O forse ancora, 
senza sottigliezze, è meglio chiari¬ 
re i contorni di un flusso continuo 
e abbondante di denaro, che dre¬ 
na milioni di euro dalle casse italia¬ 
ne senza che i magistrati possano 
muovere un dito. 

Tutto mota attorno al blindatissi¬ 
mo segreto bancario di fronte al 
quale non c'è guardia di finanza 
che tenga. Basta un documento 
d'identità e in due giorni chiun¬ 
que può aprire un conto. Poi ci ver¬ 
sa dentro quanti denari vuole con 
qualche piccola accortezza. Ad 
esempio sono preferibili i contan¬ 
ti, che secondo dicerie di paese arri¬ 
vano dentro sacchi deH'immondi- 
zia al seguito di mspanti imprendi¬ 
tori. Per cifre più alte ci sarebbe an¬ 
che uno speciale servizio di tra¬ 
sporto: «Veniamo noi da lei, orga¬ 
nizziamo un viaggio con due auto 
targate San Marino e quattro ad¬ 
detti della banca», avrebbe detto 
un funzionario a un inviato di 


Plus24, inserto del Sole 24 Ore, che 
ha chiesto di aprire un conto con 
un virtuale milione di euro. «11 flus¬ 
so di denaro dall'Italia a San Mari¬ 
no - conferma Franco Battaglino, 
da 16 anni procuratore capo della 
Repubblica a Rimini - è un fatto 
noto, ma possiamo ottenere le ro¬ 
gatorie solo per i reati che sono 
considerati penali sia a San Mari¬ 
no che in Italia e l'evasione fiscale 
sul Titano è un semplice illecito 
amministrativo. Inoltre, possia¬ 
mo fare accertamenti sul conto 
corrente dei soli indagati. Per in¬ 
tenderci, se uno versa denaro di 
dubbia provenienza su un conto 
intestato a terzi, non possiamo fa¬ 
re molto». Non c'è bisogno di sco¬ 
vare chissà quale prestanome, ba¬ 
sta sottoscrivere un mandato fidu¬ 
ciario con una società bancaria e 
avere garantita l'invisibilità anche 
in caso di rogatoria. 11 costo dell' 
operazione, che permette anche 
d'intestare auto di lusso e yacht da 
nababbi, si aggirerebbe sui 1600 
euro l'anno. 11 gioco è fatto: sempli¬ 
ce e indolore per il perfetto evaso- 
re italiano, grande o piccolo che 
sia. Nell'ultima puntata dìAnnoZe- 
ro Santoro ha mandato in onda le 
immagini di costosissimi bolidi 
targati Titano, parcheggiati di fron¬ 
te ai ristoranti di Riccione e di bar¬ 
che, battenti bandiera sammarine¬ 
se, ancorate nella nuova darsena 
di Rimini. 11 che ha mandato su 
tutte le furie il Governo di San Ma- 


Identikit 


61 kmq, 12 banche 
e tanti «segreti» 

San Marino è una tra le 

più piccole e antiche 
repubbliche nel mondo: 
fondata nel 301 dopo Cristo, 
ha un territorio di 61 
chilometri quadrati e una 
popolazione di 30.321 
abitanti. Le auto 
immatricolate però sono 
oltre 31 mila. Le banche sono 
dodici e una di queste, la 
Banca del Titano spa, da 


fino che invierà, attraverso i canali 
diplomatici, una nota al direttore 
di Raidue, Antonio Marano, per 
protestare contro la trasmissione. 
Non è piaciuto «il modo fazioso e 
scorretto - si legge in una nota del 
Congresso di Stato - con cui è stata 
presentata la Repubblica. 11 tono 
di ironica condanna del sistema 
sammarinese ha fatto emergere 
un'immagine del Paese assoluta- 
mente non conforme alla realtà». 
Di mezzo però non c'è solo l'eva¬ 
sione fiscale, ma anche tmffe che 
si basano sul meccanismo della 
triangolazione, delle false fattura¬ 
zioni e dell'estero «vestizione», no¬ 
me esotico per indicare ditte che 
fingono di essere straniere, ma di 
fatto sono nostrane. La Finanza 
ha contestato, su questo presuppo¬ 
sto, una tmffa milionaria alle im¬ 
prese Kamak e Wonderfood. La 
più antica Repubblica del mondo 
ribadisce che sono imprese nazio¬ 
nali che fanno affari all'estero. Er¬ 
go: tutto è perfettamente legale a 
meno che non si vogliano vietare 
gli affari di San Marino fuori dai ri¬ 
strettissimi confini nazionali. 


qualche mese è stata 
commissariata dal Governo 
per gravi anomalie 
amministrative. 

Nei forzieri dei dodici istituti 
di credito sono spesso finiti 
soldi di dubbia provenienza, 
dai fondi neri del Sisde (14 
miliardi di vecchie lire) al 
tesoro di Wanna Marchi. E 
sono partite rogatorie per 
accertare la presenza di 
conti clandestini riconducibili 
a Callisto Tanzi e Vittorio 
Emanuele di Savoia. 



Una veduta di San Marino 


n Csm: «Indulto, il 90% dei processi 
rischia di finire nel nulla» 


■ Per effetto della legge sulFin- 
dulto il 90% dei processi dei prossi¬ 
mi cinque anni sono con senten¬ 
ze non eseguibili, dunque destina¬ 
ti a «finire nel nulla». Ma non spet¬ 
ta al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura chiedere ai capi degli uf¬ 
fici giudiziari di mettere da parte i 
procedimenti coperti dalFindul- 
to, puntando invece Fattenzione 
su quelli non coperti dallo sconto 
di pena. Questo il contenuto del 
parere che il Csm presenterà oggi 
al ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella nel corso del ple¬ 
num straordinario. La bozza mes¬ 
sa a punto dalla VI e dalla VII com¬ 
missione del Csm è pronta, dopo 
che il Guardasigilli lo scorso set¬ 
tembre aveva chiesto ai compo¬ 
nenti di Palazzo dei Marescialli di 
verificare la possibilità di indicare 


ai responsabili degli uffici giudizia¬ 
ri «criteri di priorità per la trattazio¬ 
ne dei processi», privilegiando 
quelli non coperti dalFindulto. E 
proprio due settimane fa le due 
commissioni avevano ascoltato i 
procuratori generali e i presidenti 
di Corte d'Appello di Roma, Mila¬ 
no, Napoli, Palermo e Torino. In 
quell'occasione si era discusso pro¬ 
prio del problema della grande 
mole di sentenze non eseguibili 
nei processi coperti dall'indulto. Il 
documento mette in evidenza co¬ 
me davanti a questa questione 
l'organo di autogoverno non pos¬ 
sa fare molto, visto che la prece¬ 
denza nella trattazione di alcuni 
processi rispetto ad altri può esse¬ 
re stabilita soltanto dai responsabi¬ 
li degli uffici. Un'ipotesi per far 
fronte alla situazione potrebbe es¬ 


sere quella di un intervento del 
Parlamento. Infatti - come spiega¬ 
no i consiglieri del Csm - in passa¬ 
to l'indulto è stato sempre accom¬ 
pagnato da un provvedimento di 
amnistia. 

E contro l'indulto e i suoi effetti è 
tornato subito a tuonare Di Pie¬ 
tro: «Spiace continuare a fare la 
parte della Cassandra del centrosi¬ 
nistra, ma purtroppo siamo co¬ 
stretti a dire che avevamo ragione 
quando abbiamo avvertito dei pe¬ 
ricoli a una decisione scellerata». 
Tutto questo, conclude il mini¬ 
stro delle Infrastmtture, richiede 
che i partiti dell'Unione di riuni¬ 
scano «urgentemente per discute¬ 
re di giustizia e per stilare un pro¬ 
gramma dettagliato su quello che 
il Governo e la maggioranza inten¬ 
dono fare nel prossimo futuro». 


ROMA 

Zoff preso 
a calci 
e rapinato 

■ Dino Zoff e la moglie sono sta¬ 
ti aggrediti ieri sera nel loro garage 
a Roma. Quattro uomini col passa¬ 
montagna li hanno picchiati e de- 
mbati. L'ex portiere del Mundial 
'82 e la moglie stavano scaricando 
i bagagli dall'auto, nel garage con¬ 
dominiale di in via Bartolomeo 
Gosio, nella zona residenziale di 
Collina Fleming, quando, intor¬ 
no a mezzanotte e 30, sono stati 
sorpresi alle spalle dai quattro uo¬ 
mini. Zoff è stato bloccato con la 
forza per terra e poi è stato colpito 
con un calcio al volto. Gli aggres¬ 
sori si sono fatti consegnare mille 
euro in contanti, due cellulari e 
due orologi. A quel punto i rapina¬ 
tori, che dall'accento sembrereb¬ 
be fossero cittadini dell'Est euro¬ 
peo, sono fuggiti. 
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incontro annuale di discussione e formazione politica 


Le sfide del governo, la costruzione del Partito Democratico 


» Modena - 17-18-19 novembre 2006 - Baluardo della cittadella 


Venerdì 17 Novembre 


■ 16.30 

INTRODUZIONE 

E PRESENTAZIONE DEI LAVORI 

► PRESIEDE: 

► INTRODUCE: 

S. Bonaccìni 

S. Fassina 

■ 17.00 

"LE SFIDE DEL GOVERNO 

E LA COSTRUZIONE 

DEL PARTITO DEMOCRATICO" 


Discussione con P. Borsoni e R. Bindi 

■ 21.00 

"RADICI E PROSPETTIVE 

DEI RIFORMISMI ITALIANI" 

► INTRODUCE: 

Discussione dei saggi di S. Colarizzi, 
A. Giovagnoli, R. Gualtieri. 

M. Del Rossi 


SABATO 18 NOVEMBRE 


■ 9.30 - 14.00 

WORKSHOPS PARALLELI 


7. QUALE EUROPA? 


k 2. LE POTENZIALITÀ 

DEL MEZZOGIORNO 


3. LE POLITICHE PER L'ENERGIA 


>■ 4. COMPfr/r/V/TÀ E SOSTENIBILITÀ 


> 5. ISTITUZIONI: 

TRANSIZIONE SENZA FINE? 

■ 15.00 

"LA SINISTRA 

ED IL PARTITO DEMOCRATICO" 

► INTRODUCE: 

A. Orlando 


DOMENICA 19 NOVEMBRE 


■ 9.30 - 13.00 

BRIEFING DELLE SESSIONI 

PARALLELE E DISCUSSIONE 

DELLE PROPOSTE E DELLE 
PROSPETTIVE DELL'INIZIATIVA 

► INTERVIENE: 

P. Fassino 

Intervengono inoltre, tra gli altri: 


■ E. Aaaendola, S. Andriani, A. Bianchi, V. Biondi, S. Bologna, 
S. Ceccanti, F. Clementi, P. Concia, S. Consiglio, G. Cuperlo, 
M. D'Aleaaa; A. De Marco, P. degli Espinosa, A. Ferrareho, 

M. Filippeschi, D. Franco, N. Gallo, G. Galleho, P. Guerrieri, 
G. GuzzEnA, F. Izzo, P. Lacorazza, B. Lapadula, A. La Spina, 
M. Leonardi, R. Matarazzo, A. Martella, M. Miguavacca, 

G. Militello, F. Mogherini, A. Natalini, F. Merli, L. Nicolais, 

P. Padoan, G. Pasquini, L. Pennacchi, G. Pisauro, L. Pistelu, 

R. Placido, A. Reichlin, A. Rossodivita, M. Rubechi, I. Russo, 
M. Sereni, R. Traversa, S. Vassallo, L. Vecchi, A. Vertucci, 

V. Visco, E. Zanchini, N. Zanon, N. Zingaretti. 


per adesioni e informazioni: 


wwwJitaliacelafara.it; adesioni@litaliacelafara.it 
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Bill Gates, il fondatore di Microsoft, vuoie 
comperare ia catena alberghiera «Four 
Seasons» neli’ambito deiia diversificazione 
dei propri investimenti. E insieme 
ai principe saudita Ai Waieed, attraverso 
la sua Cascade Investments, ha lanciato 
un’offerta di 3,7 miiiardi di dollari 


Iberghi 



FONDI D’INVESTIMENTO, ANCHE 
IN OTTOBRE RACCOLTA NEGATIVA 

Ottobre ancora in rosso per la raccolta 
dei fondi, coi deflussi che ammontano a 
3,8 miliardi. Lo rivela Assogestioni. 
L'andamento negativo della raccolta non 
incide tuttavia sul patrimonio, che 
continua a crescere e si posiziona a oltre 
606 miliardi. In rosso i fondi azionari, che 
hanno registrato una raccolta negativa 
per 854 milioni, i bilanciati (meno 346 
milioni), gli obbligazionari (meno 2.504) e i 
fondi liquidità (meno 1.102). 


CONAD INAUGURA IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO A FORLÌ 

È il più grande impianto fotovoltaico 
deU'emilia-romagna, con 120 metri di 
lunghezza, 1 commercianti indipendenti 
associati, cooperativa del sistema 
nazionale Conad, hanno inaugurato 
questa mattina sul tetto del proprio 
magazzino di Forlì, alla presenza del 
ministro delle Politiche agricole. Paolo de 
Castro, il più grande impianto fotovoltaico 
dell'Emilia Romagna. Con 120 metri di 
lunghezza produnà 250mila kw/h. 


Suora lascia Pirelli e presidia Telecom 

Il fedelissimo di Tronchetti resta vicino a Rossi. In vendita il gioiello Tim Brasil. Debiti a 39,5 miliardi 


DIMISSIONI Chi aspettava l’uscita di Carlo 
Suora da Telecom è rimasto deluso. Il vice 
presidente esecutivo del gruppo telefonico 
ha preferito lasciare la carica di amministrato- 



Il vicepresidente di Telecom Carlo Buora Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


OGGI IL CONSIGLIO 


Mediaset valuta ProsiebenSat 

Si decide oggi il ruolo di Mediaset nella 
partita tedesca per le televisioni di ProSieben- 
Sat.l. 11 consiglio di amministrazione valute¬ 
rà se presentare un'offerta non vincolante 
per il controllo del primo gmppo tv com¬ 
merciale tedesco. La scadenza per far perve¬ 
nire le offerte sulla società di Unterfoehring 
(Monaco) è stata fissata per oggi a mezzanot¬ 
te. Le cinque reti di ProSiebenSat.1 acquista¬ 
te da un pool di investitori guidata dal mi¬ 
liardario americano Haim Saban nel 2003, 
sulla scia del crac del gmppo Kirch, dovreb¬ 
bero far gola anche ad alcuni gmppi istitu¬ 
zionali. Si parla in particolare di un interesse 
del consorzio creato dai fondi Kkr e Permira, 
di una pattuglia che unisce Apax e Gold¬ 
man Sachs e, infine, dei fondi Cvc. La pre¬ 
senza di Mediaset alla gara per ProSieben- 
Sat. 1 resta tutta da definire, visto che si tratte¬ 
rebbe di un'operazione molto impegnativa 
da un punto dì vista finanziario e che il gmp¬ 
po ha un atteggiamento cauto. La stampa te¬ 
desca, poi, ha già sollevato il tema politico le¬ 
gato alla proprietà dell'azienda e a Silvio Ber¬ 
lusconi. Secondo l'Handelsblatt ci sarebbe 
già l'opposizione all'operazione da parte di 
alcuni esponenti dell'Spd, il partito di Schro- 
eder coinvolto nella 'Groesse Koalition' gui¬ 
data dal cancelliere Angela Merkel. 


AU’Alitalia è già finita la tregua sindacale 

CgìI, CisI e Ugl: ratteggiamento deN’azienda impedisce di ottemperare aN’invito di Prodi 


■ di Roberto Rossi / Roma 


re delegato ricoperta 
in Pirelli. Il conflitto di 
interessi nella società 
di Marco Tronchet- 

ti Proverà resta immutato. 

Anzi è proprio l'ex presidente 
che esce rafforzato dalla raffica 
di consigli di amministrazioni 
susseguitesi ieri (Pirelli, Tele¬ 
com Olimpia). Lasciando Buo¬ 
ra alla guida operativa in Tele¬ 
com, a fianco di Riccardo Rug¬ 
giero, Tronchetti Proverà ha 
vinto il braccio di ferro con il 
presidente della società Guido 
Rossi. Non è un mistero che Ros¬ 
si avrebbe voluto separare la 
proprietà dalla gestione. Dove 
la proprietà, Pirelli, avrebbe 
svolto il solo molo di azionista 
mentre Telecom sarebbe stata 
amministrata da altri manager 
non riconducibili a Pirelli (co¬ 
me Buora, appunto, il fedelissi¬ 
mo di Tronchetti). 

Ma così non è andata, anzi. L'ex 
presidente della società è anche 
riuscito a imporre la possibile 
cessione di Tim Brasil, attuando 
una porzione del piano indu¬ 
striale annunciato l'il settem¬ 
bre scorso e che Rossi aveva cer¬ 
cato di smontare. Secondo un 
comunicato dell'azienda, infat¬ 
ti, Telecom Italia ha ricevuto 
una proposta, non sollecitata, 
per l'acquisto della controllata 
sudamericana. 11 cda ha conferi¬ 
to mandato al vertice per nego¬ 
ziare l'eventuale cessione. 
L'operazione assicurerebbe a Te¬ 
lecom Italia «la flessibilità finan¬ 
ziaria necessaria per perseguire 
le politiche industriali già an¬ 
nunciate e in particolare le op¬ 
portunità di sviluppo sul merca¬ 
to europeo e di realizzazione 
della rete di nuova generazione 


in ambito domestico». 

La decisione di cedere Tim Bra¬ 
sil ha scatenato la reazione del 
sindacato, che ha espresso un 
«no chiaro e netto» alle scelte 
emerse nel consiglio di ammini¬ 
strazione. Secondo Emilio Mice¬ 
li, segretario generale della 
Slc-Cgil, l'attuale gmppo diri¬ 
gente di Telecom Italia tende in 
questo modo a «recintarsi nel 
mercato domestico», ma que¬ 
sto «è un errore strategico che 
inciderà pesantemente sulle 
prospettive di sviluppo di Tele¬ 
com». Secondo Miceli, «c'è una 
palese contraddizione tra le pa¬ 
role rassicuranti sulla situazio¬ 
ne finanziaria in Telecom e l'an¬ 
nuncio dell'attivazione della 
procedura per la vendita di Tim 
Brasil». Tim Brasil, continua la 
Cgil, «non solo è uno dei gioiel¬ 
li dell'azienda situata in un mer¬ 
cato assai promettente ed in 
continua espansione; ma è an¬ 
che una delle poche presenze 
intemazionali di Telecom». 
Eppure per il presidente Guido 
Rossi «Telecom Italia è una so¬ 
cietà finanziariamente sana», 
che può contare su «eccellenti 
risorse tecnologiche», che è 
«aperta alla competizione» 
Un'azienda, però, i cui margini 
si stanno assottigliando. Nei pri¬ 
mi nove mesi dell'anno l'utile è 
sceso a 2.376 milioni dai 2.625 
milioni del 2005, mentre i rica¬ 
vi sono stati di 23.104 milioni. 
Sempre alto invece il debito an- 

L’ipotesi di cessione 
delle attività brasiliane 
è duramente criticata 
dalla Cgil: il gruppo si 
confina in Italia 


che se sceso sotto i 40 miliardi 
di euro (39,5 miliardi), in dimi¬ 
nuzione di circa 2 miliardi ri¬ 
spetto al 30 giugno. 

Nei consigli di amministrazio¬ 
ne di ieri, invece, non sono stati 
affrontati due argomenti impor¬ 
tanti. In quello Telecom non si 
è parlato di dividendo, in quel¬ 
lo Olimpia di svalutazione (la 
holding ha in pancia titoli Tele¬ 
com a 4,3 euro quando oggi ne 
valgono la metà). Sul pay out 
Rossi ha detto che «spetterà a 
un prossimo cda e all'assem¬ 
blea degli azionisti decidere 
quale sarà la politica da adotta¬ 
re anche alla luce dei risultati 
che il gmppo registrerà a fine 
anno». E anche qui sarà batta¬ 
glia. Perché se Rossi vuole desti¬ 
nare parte degli utili agli investi¬ 
menti, come dovrebbe avveni¬ 
re di regola. Tronchetti Proverà 
è contrario. Oggi, infatti, il 90% 
degli utili viene assorbito dal di¬ 
videndo come mezzo per ridur¬ 
re il debito dei principali soci di 
Telecom, tramite Olimpia, Be- 
netton e Pirelli. E allora aspettar¬ 
si un altro braccio di ferro è leci¬ 
to. Questo, comunque, se l'è ag¬ 
giudicato Tronchetti Proverà. 


■ / Milano 


Un faccia a faccia durato solo die¬ 
ci minuti. E la tregua sindacale di 
Alitalia è già finita. La presa di po¬ 
sizione assunta dalle organizza¬ 
zioni di categoria di Cgil, Cisl e 
Ugl non lascia margini di dub¬ 
bio. 

«L'atteggiamento aziendale im¬ 
pedisce concretamente alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, di ottempe¬ 
rare all'invito, rivolto il 10 otto¬ 
bre 2006 dal premier Prodi nel 
corso di un incontro tenutosi a 
Palazzo Chigi, che proponeva 
una tregua tra le parti sino al 31 
gennaio 2007» - scrivono Filt, Fit 
e Ugl (la Uilt ha deciso di attende¬ 


re rincontro di domani col mini¬ 
stro Bianchi prima di pronun¬ 
ciarsi) -. Che spiegano: «Le conti¬ 
nue violazioni contrattuali ed at¬ 
ti unilaterali posti in essere dal¬ 
l'azienda nei confronti del perso¬ 
nale navigante di cabina avreb¬ 
bero dovuto trovare soluzioni, 
invece la riunione, durata solo 
dieci minuti, ha di fatto visto Ali¬ 
talia impedire qualsiasi tipo di 
confronto, reiterando con arro¬ 
ganza un comportamento per 
l'ennesima volta unilaterale e 
cioè definendo, a suo insindaca¬ 
bile giudizio, cosa includere tra 
le violazioni o meno». 


«Sarà praticamente impossibile, 
con questi atteggiamenti, con¬ 
frontarsi su qualsiasi elemento 
di qualunque piano di rilancio 
dell'Alitalia. L'azionista di mag¬ 
gioranza dovrà tenere conto an¬ 
che di questa ennesima e traco¬ 
tante scelta fallimentare del ca- 

Anche il Sult sul piede 
di guerra: «Se l’incontro 
di domani non produrrà 
effetti positivi, via 
alla mobilitazione» 


po azienda che, sommata a piani 
industriali e semestrali fallimen¬ 
tari, produce anche relazioni in¬ 
dustriali fallimentari». 

E «assolutamente insoddisfatto» 
dall'esito dell'incontro con l'Ali- 
talia si è detto anche il Sult. «La 
grave violazione aziendale» rap¬ 
presenta per il sindacato, si legge 
in una nota, «elemento più che 
sufficiente per avviare una fase 
di mobilitazione della catego¬ 
ria». Per questo il Sult, nel caso la 
verifica dell'S novembre con il 
ministro dei Trasporti, «non pro¬ 
durrà effetti positivi, indirà uno 
sciopero nei tempi e con le mo¬ 
dalità che riterrà più opportu¬ 
ne». 11 Sult proporrà inoltre «una 


forte caratterizzazione a livello 
di categoria dello sciopero gene¬ 
rale del 17 novembre prossimo», 
indetto dal sindacalismo di base 
contro la finanziaria. Conclusio¬ 
ne, «qualsiasi disservizio dovesse 
verificarsi sarà di esclusiva re¬ 
sponsabilità dell'Alitalia». «Su 
questi temi e su queste iniziative 
- scrive ancora il Sult - avvieremo 
immediatamente una consulta¬ 
zione con tutte le altre organizza¬ 
zioni sindacali». 

In relazione all' incontro di ieri 
anche il sindacato autonomo ac¬ 
cusa l'Alitalia di aver «conferma¬ 
to la volontà di procedere sulla 
strada delle violazioni contrat¬ 
tuali». 


Antonveneta pensa alle nozze con Montepaschì e infiamma la Borsa 

Voci e smentite di un possibile interessamento del gruppo Abn Amro per Siena. E c’è chi ipotizza anche un allargamento a Capitalia 

■ di Laura Matteucci / Milano 


RISIKO Giornata di fuoco 
per Montepaschi a piazza 
Affari. Tra aperture e smenti¬ 
te, il mercato scommette 

sulla fusione tra Mps e l'olandese 
Abn Amro, prospettata prima dal¬ 
l'amministratore delegato di An¬ 
tonveneta (controllata dall'Abn, 
di fatto il braccio operativo italia¬ 
no degli olandesi,) Pierluigi Mon¬ 
tani, poi dal suo presidente Augu¬ 
sto Fantozzi: «Dal punto di vista in¬ 
dustriale l'aggregazione tra Banca 
Antonveneta e Mps sarebbe una 
buona combinazione. Noi ritenia¬ 
mo ci siano sinergie possibili», di¬ 


ce Fantozzi. Poche ore dopo, la 
smentita: «Mai indicato Monte 
dei Paschi di Siena o altre banche 
come possibili target di aggregazio¬ 
ne», dice sempre Fantozzi, confer¬ 
mando «invece che Abn Amro è 
esclusivamente concentrata sulla 
crescita di Antonveneta». Ma il 
mercato tira dritto. A fine seduta, 
la speculazione del risiko bancario 
fa sì che Mps guidi il listino con un 
rialzo del 3,48% sfiorando quota 5 
euro. E in giornata aveva guada¬ 
gnato anche di più. 

Le popolari (Pop di Milano soprat¬ 
tutto), Capitalia, Mps, ovvero le 
«zitelle» del mondo bancario: so¬ 
no questi gli istituti sui quali ngli 


ultimi tempi si focalizza l'attenzio¬ 
ne del mercato. 

Secondo alcuni analisti, il proget¬ 
to ideale potrebbe essere addirittu¬ 
ra un'unione a tre Siena-Pado- 
va-Roma (cioè Mps, Antonveneta, 
Capitalia), sotto la guida dell'a.d. 
della banca romana Matteo Arpe 
nella riproposizione del modello 

Forti scambi 
sulla banca senese 
che guadagna 
oltre il 3% 
in piazza Affari 


Intesa pre-Sanpaolo, ovvero 
un'azionariato diviso tra una fon¬ 
dazione italiana forte, un socio 
straniero altrettanto forte, e una se¬ 
rie di imprenditori legati al territo¬ 
rio. 11 presidente di Capitalia Cesa¬ 
re Geronzi ha però lanciato l'alto- 
là, al momento, ad ogni integrazio¬ 
ne tra Capitalia e Abn perchè sa¬ 
rebbe considerata ostile. E dal quar- 
tier generale degli olandesi hanno 
sempre spiegato di non voler pro¬ 
cedere ad aggregazioni non con¬ 
cordate. 

Per Mps le voci si rincorrono da 
giorni. E ieri Fantozzi aveva confer¬ 
mato (prima di smentire): «Abn 
Amro è interessata a crescere in Ita¬ 
lia, quindi siamo interessati a delle 
opportunità di crescita che inclu¬ 


dono evidentemente Mps e altri. 
Saranno comunque sempre op¬ 
portunità non ostili e saranno del¬ 
le opportunità che dovranno ave¬ 
re il gradimento dell'Autorità di vi¬ 
gilanza. Sarà una crescita gradita a 
tutti». «Abn Amro - prosegue Fan¬ 
tozzi - ama l'Italia e vuole crescere 
in Italia». 

Era già nota, per la verità, la noti¬ 
zia di un interesse da parte del¬ 
l'olandese ad espandersi ulterior¬ 
mente in Italia, magari proprio at¬ 
traverso la banca senese. E anche 
Pad di Antonveneta Montani ha 
confermato la volontà di Abn di 
crescere nel nostro paese. Non so¬ 
lo, ha anche dichiarato in un'inter¬ 
vista che l'istituto da lui guidato sa¬ 
rebbe pronto a nuove fusioni: 


«Stiamo costmendo una banca 
molto flessibile, che può stare da 
sola, integrandosi con il grande 
gmppo intemazionale di cui fa 
parte, ma che non avrebbe proble¬ 
mi stmtturali ad affrontare un'al¬ 
tra fusione», ha precisato. 

Un articolo de 11 Sole 24ore di saba¬ 
to, inoltre, parlava di un «aumen¬ 
to del pressing» da parte di Abn su 
Mps e affermava che, nonostante 
«le prime trattative con il manage¬ 
ment senese abbiano già incontra¬ 
to alcuni ostacoli sulla possibile go- 
vemance», Rijkman Groenik, nu¬ 
mero uno della banca olandese, 
«appare determinato nel cercare 
una soluzione e a trovare a breve 
uno sbocco alle trattative, in un 
senso o nell'altro». 


COMUNE 
DICAPOLONA 

Provincia di Arezzo 

ESTRATTO AVVISO 
DI GARA DI APPALTO 

E’ indetta licitazione privata per l’affidamento 
del servizio di tesoreria comunale per il periodo 
01.01.2007 - 31.12.2011 . L’aggiudicazione 
avverrà secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Possono 
partecipare alla gara gli istituti di credito 
autorizzati a svolgere l’attività di cui all’art.10 
del D. Lgs. n.385/1993, nonché gli altri soggetti 
indicati alle lettere b) e c) dell’art.208 del D, 
Lgs. n.267/2000. Le domande di partecipazione 
alla gara dovranno pervenire al comune di 
Capolona, piazza della Vittoria n. 1, 52010 
Capolona (AR), entro le ore 12:00 del giorno 
17/11/2006. Le offerte dovranno pervenire 
entro le ore 12:00 del giorno 27/11/2006. 
L’apertura delle offerte avverrà nel palazzo 
comunale innanzi la commissione di gara il 
giorno 30/11/2006 alle ore 15:00. Copia del 
bando integrale contenente le condizioni di 
gara e le modalità di presentazione delle offerte, 
è pubblicata all’albo pretorio del comune di 
Capolona ed è consultabile presso il servizio 
finanziario dell’ente e nel sito internet 
WWW. comune, capolona. ar. it 


















































;°r*rcS",:r questo è un servizio dynamics . 


Le dinamiche da affrontare in un'azienda sono infinite. 

Tienile tutte sotto controllo con Microsoft Dynamics. 

Una fanniglia di soluzioni business potenti e flessibili per le relazioni con il cliente, 
la gestione finanziaria e la catena logistica della tua azienda: tutto questo è 
Microsoft Dynannics. Imparare a utilizzarle è intuitivo e ancora più semplice 
grazie all'interfaccia familiare e all'integrazione con le altre soluzioni Microsoft. 



' 2006 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. Tutti i marchi registrati citati sono di proprietà delle rispettive società. 
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Alta tensione 
sul Miro 
dì Malora 

Protesta contro la mancata firma 
dell’Intesa da parte del governatore Galan 


M /Venezia 

PAROLE Tensione a Venezia. I lavoratori del 
Petrolchimico hanno presidiato la sede della 
Regione per protestare contro la mancata fir¬ 
ma del governatore Galan all’accordo per il ri¬ 


lancio di Porto Mar- 
ghera, messo a pun¬ 
to con gli altri enti lo¬ 
cali veneziani al tavo- 

lo volo ministeriale. Una decina 
di persone del corteo ha anche 
cercato di forzare il blocco, en¬ 
trando da una sede laterale del 
palazzo, ma è stata bloccata dal¬ 
la polizia. C'è stato un contatto 
fisico con gli agenti, uno dei qua¬ 
li sarebbe rimasto contuso. 
Tutto è stato scatenato dal presi¬ 
dente Galan che aveva posto le 
proprie «condizioni» per appor¬ 
re la firma all'accordo: tra que¬ 
ste, la più importante riguarda la 
richiesta di tempi certi - nel do¬ 
cumento votato dal consiglio re¬ 


gionale si indicava una scadenza 
temporale di un decennio - per 
eliminare la produzione del clo¬ 
ro da Marghera. Un indicazione 
temporale che, secondo Galan, 
nell'accordo raggiunto al tavolo 
ministeriale non c'è. 

«Le dichiarazioni di Galan ag¬ 
giungono provocazione a provo¬ 
cazione - commentano i sindaca¬ 
ti dei chimici di Cgil, Cisl e Uil 
veneziani - dopo aver atteso per 
giorni risposte a una richiesta di 
incontro con il presidente della 
Regione i lavoratori del Petrol¬ 
chimico sono pacificamente an¬ 
dati presso la sede della giunta re¬ 
gionale per rivendicare le loro ra¬ 
gioni». 1 sindacati sostengono 
che a Palazzo Balbi «non ci sono 
stati feriti nè danni, tranne quel¬ 
li che continua a causare una mi¬ 
ope, incomprensibile politica 


del presidente» e che la protesta 
«è una legittima, pacifica, indi¬ 
spensabile, inevitabile lotta per 
il nostro posto di lavoro». 

Le parole di Galan, in effetti so¬ 
no piovute su uno scenario che 
da tempo è scosso da una forte 
tensione: «È l'incertezza a rende¬ 
re esplosiva una situazione che, 
da anni, è pregna di tensione - 
spiega il consigliere regionale 
del Verdi Gianfranco Betti - nei 
giorni scorsi, con una interroga¬ 
zione alla giunta regionale ave¬ 
vo segnalato la crescente tensio¬ 
ne sociale derivante dalla dram¬ 
matica incertezza sul futuro di 
Porto Marghera. 1 fatti di oggi lo 
confermano. Per cinque anni il 
governo Berlusconi ha lasciato 
marcire la situazione, senza dire 
nè sì nè no». 

In serata la manifestazione si è 
sciolta dopo che è stato fissato 
l'avvio di una trattativa già per 
oggi. «È necessario far prosegui¬ 
re il confronto in un clima civile 
e sereno - commenta il ministro 
dello Sviluppo economico, Pier¬ 
luigi Bersani - abbiamo lavorato 
per giungere a un accordo che 
dia una prospettiva industriale a 
Porto Marghera a partire dal ci¬ 
clo del cloro». 



Lavoratori e polizia nella sede della Regione Veneto Foto Ansa 




Alstom 

Rotte le trattative, oggi sciopero 
per il contratto integrativo 

Sciopero per il rinnovo del contratto integrativo, oggi, al grup¬ 
po Alstom, la multinazionale francese dei trasporti e dell'ener¬ 
gia presente in Italia con circa 3.500 dipendenti in numerosi si¬ 
ti produttivi, tra cui Sesto S.Giovanni, Savigliano, Bologna, 
Colleferro e Guidonia. Lo sciopero è stato proclamato dopo 
che l’azienda ha interrotto «bruscamente» le trattative. 

Welfare 

Da ieri on line sul sito del ministero 
i contenuti della riforma del Tfr 

Da ieri è on line (www.tfr.gov.it) l'aggiornamento del sito che il 
ministero del Lavoro ha dedicato alla previdenza complemen¬ 
tare. All'interno, rende noto un comunicato del ministero, i con¬ 
tenuti della riforma inseriti nel decreto legislativo 252/2005 e le 
modifiche in corso di approvazione. 


«Morti làanche» 
Riva a processo 

Airilva di Taranto, nel 2003, il crollo 
di una gru costò la vita a due operai 


M di Luigina Venturelli 

MORTI BIANCHE Gli inci¬ 
denti mortali sul lavoro all’U¬ 
va di Taranto arrivano al¬ 
l’esame del giudice. Sette 
persone - tra i quali il presi¬ 
dente del gruppo Emilio Ri¬ 
va, il direttore dello stabilimen¬ 
to Luigi Capogrosso e l'ammini¬ 
stratore della Cemit Gerardo 
Pappalardo - sono state ieri rin¬ 
viate a giudizio per omicidio col¬ 
poso plurimo e violazione della 
normativa sulla sicurezza sul la¬ 
voro nell'ambito dell'inchiesta 
sull'infortunio avvenuto nel 
giugno 2003 nel centro siderur¬ 
gico tarantino e costata la vita 
agli operai Paolo Franco, di 24 
anni, e Pasquale D'Ettore, di 27. 
1 due lavoratori furono schiac¬ 
ciati da una delle gru bivalenti 
sottoposte a manutenzione dal¬ 
la Cemit ed utilizzate per movi¬ 
mentare le materie prime del 
parco minerario dell'Uva. Se¬ 
condo quanto accertato dalla 
procura, i dipendenti morirono 
per il cedimento del braccio di 

Con il presidente 
del gruppo siderurgioo 
sono stati rinviati 
a giudizio anche altri 
sei manager 


una gru su cui stavano com¬ 
piendo lavori di manutenzio¬ 
ne: a provocare il crollo dell'im¬ 
pianto sarebbe stato l'eccessivo 
contrappeso della macchina, 
causa di un vero e proprio terre¬ 
moto nell'area circostante para¬ 
gonabile in termini sismici - se¬ 
condo gli investigatori - al terzo 
grado della scala Mercalli. 

Per questo il giudice Ciro Fiore 
ha rinviato a giudizio i vertici 
aziendali, accogliendo le richie¬ 
ste dei pubblici ministeri inqui¬ 
renti, Francesco Sebastio, Italo 
Pesili e Salvatore Cosentino, 
che accusano gli imputati di 
concorso in omicidio plurimo 
colposo e violazione delle nor¬ 
me per la prevenzione degli in¬ 
fortuni sul lavoro. 

L'Uva di Taranto della famiglia 
Riva è un colosso con 13.700 di¬ 
pendenti, il quarto gruppo side¬ 
rurgico europeo. Uno dei più 
grandi polmoni occupazionali 
della Puglia e una realtà indu¬ 
striale da profitti record, che ra¬ 
ramente l'azienda investe nella 
sicurezza degli impianti. «Pur¬ 
troppo gli infortuni, anche mor¬ 
tali, che vi hanno avuto luogo - 
commenta Augustin Breda del¬ 
la Fiom Cgil - sono tanti che se 
ne è perso il conto. Ci auguria¬ 
mo che nel prossimo processo 
la dinamica e le circostanze del¬ 
l'incidente del 2003 siano accer¬ 
tate con il massimo rigore. Non 
vorremmo che anche in questo 
caso tutto finisca in un nulla di 
fatto senza responsabili e senza 
responsabilità». La prima udien¬ 
za del processo è stata fissata per 
il 2 febbraio 2007. 


Getronìcs, la denuncia dell’Unità 
salva la «cassa» di 155 lavoratori 


L’Unità 

uctroiuis, svanita 
la «cassa» 
dei laboratori 
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M di Giampiero Rossi 


Miracolo. 1155 lavoratori fanta¬ 
sma della Getronics sono rientra¬ 
ti negli schermi radar dell'lnps, 
dai quali erano misteriosamente 
scomparsi (come aveva denun¬ 
ciato IVnità il 13 ottobre scorso), 
insieme a loro diritto di percepi¬ 
re almeno la cassa integrazione, 
dopo i rovesci occupazionali pro¬ 
vocati da ondate di «imprendito¬ 
ri» spericolati. 

Con un decreto del ministero 
del Lavoro del 30 ottobre per i 
naufraghi di tante società pirata, 
poi beffati dalla cancellazione 
dalle liste dell'lnps di Lamezia 
Terme e rimasti così orfani di 
qualsiasi ammortizzatore socia¬ 
le. 11 problema era legato alle ma¬ 
novre "disinvolte" dei manager 
della Alchera Solutions, l'ultima 
società che ha ereditato i lavora¬ 
tori Getronics prima di fallire: 
aveva iscritto i propri dipendenti 
alle liste Inps di Lamezia Terme 
perché aveva dichiarato di avvia¬ 


re un'attività industriale in Cala¬ 
bria per beneficiare di contributi 
e agevolazioni per gli investi¬ 
menti produttivi nel Mezzogior¬ 
no. Era un bluff e quando l'inps 
se n'è accorta (decisamente trop¬ 
po tardi) ha cancellato i dipen¬ 
denti dell'azienda fantasma dai 
propri elenchi. 

Da quel momento il curatore fal¬ 
limentare, Carlo Bianco, ha ten¬ 
tato tutte le strade formali per ot¬ 
tenere per quei lavoratori il dirit¬ 
to alla cassa integrazione, dopo 


aver recuperato i soldi sufficienti 
per pagare gli arretrati e le liqui¬ 
dazioni. Ma non ha mai ottenu¬ 
to risposta, fino a ieri quando dal 
ministero è arrivato il decreto 
che sblocca la paradossale situa¬ 
zione dei lavoratori scomparsi. 
«Certo non è incoraggiante con¬ 
statare - commenta Carlo Bianco 
- che un articolo di giornale rie¬ 
sce a ottenere quello che non ar¬ 
riva con le procedure formali. 
Ma almeno adesso 155 persone 
hanno una fonte di reddito». 


MILANO 

Per oltre il 50% degli «under 30» il posto è solo a termine 
È flop per le nuove forme di lavoro previste dalla legge 30 


■ In Lombardia, ancor più che 
nelle altre regioni, gli ingressi 
nel mondo dell'occupazione av¬ 
vengono in larghissima misura 
grazie a lavori instabili. 11 feno¬ 
meno interessa in misura anco¬ 
ra maggiore i giovani, poiché il 
53-56% dei mgàzzì da 15 a 29 
anni, in provincia di Milano, 
ha trovato un lavoro (presumi¬ 
bilmente il primo) a termine. È 
quanto emerge dalla ricerca «11 
lavoro atipico a Milano e pro¬ 
vincia», presentata ieri nel capo¬ 
luogo lombardo. 

Tuttavia, il fatto che l'ingresso 
nell'occupazione a termine inte¬ 
ressi anche un quarto di chi tro¬ 
va un impiego oltre i 29 anni in¬ 
dica che le posizioni lavorative 


instabili non sono più patrimo¬ 
nio esclusivo dei giovani, ma si 
stanno diffondendo anche tra 
chi proviene dall'area del «non 
lavoro» (disoccupati e inattivi) 
in età adulta. 

«11 mercato del lavoro -ha spie¬ 
gato l'assessore allo Sviluppo 
economico e all'Innovazione 
della provincia. Luigi Vimerca- 
ti- è profondamente cambiato. 
Con l'aumento dei contratti a 
tempo determinato bisogna sa¬ 
per distinguere tra flessibilità e 
precarietà. Se da una parte 
l'azienda deve poter accedere ai 
nuovi strumenti contrattuali, 
dall'altra al lavoratore non può 
essere rinnovato il contratto 
ogni tre mesi. 11 governo ha fat¬ 


to passi importanti per coniuga¬ 
re le esigenze produttive delle 
imprese con i diritti a un lavoro 
certo dei lavoratori». 
Nonostante l'altissima frequen¬ 
za degli avviamenti a tempo de¬ 
terminato, in provincia di Mila¬ 
no i casi in cui si fa ricorso alle 
nuove forme di lavoro non stan¬ 
dard previste dalla legge 30 so¬ 
no però molto rari. 11 lavoro ri¬ 
partito o job-sharing, infatti, in¬ 
teressa poco più di venti casi e 
quello «a chiamata» o «job on 
cali» neppure trecento su oltre 
mezzo milione di avviamenti 
annui. Anche il contratto di in¬ 
serimento, una volta esauritosi 
quello di formazione lavoro, 
raggiunge appena lo 0,8%. 
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€ 398,00 


Movimento Eco-Drive 
radiocontrollato. Riserva 
di carica fino a 2 anni. 
Funzione di risparmio 
energetico. Funzione di 
ricezione onde radio 
automatica e manuale. 
Visualizzazione stato 
ricezione. Cassa in tita¬ 
nio, vetro zaffiro. Ghiera 
girevole bi-direzionale 
con sistema regolo cal¬ 
colatore. Fondo e corona 
serrati a vite. WR 20 bar. 

€ 498,00 









PILOT TITAIMIUIVI 

RADI®C 0 NTR 0 LlAT 0 

La perfezione al nanosecondo dell’ora radiocontrollata, l’energia 
della carica luce infinita, una forma raffinata e sportiva esaltata 
dalla leggerezza del titanio. Con PilotTitanium Radiocontrollato 
la tecnologia ha raggiunto la sua forma migliore. 

CITIZEN. 

BEYOND PRECISION 

www.citizen.it 
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Cambi in euro 1 


1,2702 

doiiari 

-0,006 

150,4500 

yen 

+0,830 

0,6698 

steri ine 

+0,001 

1,5965 

fra. svi. 

+0,004 

7,4568 

cor. danese 

+0,002 

27,9310 

cor. ceca 

-0,148 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2510 

cor. norvegese 

+0,006 

9,1465 

cor. svedese 

-0,022 

1,6507 

doi. austraiiano 

-0,002 

1,4418 

doi. canadese 

+0,002 

1,9073 

doi. neozeiandese 

+0,014 

259,3200 

fior, ungherese 

-1,050 

0,5777 

iira cipriota 

+0,000 

239,6300 

taiiero sioveno 

+0,010 

3,8263 

zioty poi. 

-0,038 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,68 

2,84 

Bot a 12 mesi 96,63 

3,26 


Borsa 

Fiat sugli scudi 

Deciso rialzo, ieri, per Piazza 
Affari. Il Mibtel ha guadagnato 
lo 0,96%, rS&P/Mib ri%, il 
Tech Star 1T,22% e lAll Stars lo 
0,62%. A movimentare la 
giornata è stato soprattutto il 
rientro in scena della 
speculazione del risiko 
bancario. Mps ha guidato il 
listino con un rialzo del 3,48% 
sfiorando quota 5 euro, sulle 
voci di un interesse da parte di 
Abn Amro. In denaro anche 
Capitana (più 1,04%) 
nonostante Unicredito (più 
0,58%) abbia smentito con un 


comunicato le indiscrezioni 
circa il lancio di un'opa. 

Sugli scudi Fiat (più 2,8%) a 
14,8 euro in attesa deU'investor 
day deir8-9 novembre. Tra i 
migliori anche Seat (più 
2,45%), Saipem (più 2,10%), 
Tenaris (più 2,02%) ed Eni (più 
1,35%). con il prezzo del 
petrolio. Bene Pirelli (più 
1,06%) in attesa dei conti. 
Telecom Italia (meno 0,46%) 
ha chiuso in ribasso. Debole 
Mediaset (meno 0,31%) alla 
vigilia del cda che approverà i 
conti e si pronuncerà sul lancio 
di un'offerta per il 50,5% di 
ProSiebensat 1. 


Esplora in Angola 

L'Eni ha firmato a Luanda con 
la compagnia di stato angolana 
Sonagol un contratto di 
esplorazione relativo all'area 
esplorativa denominata 
«Blocco 15/6», localizzata nelle 
acque profonde dell Angola, a 
circa 350 chilometri al largo 
della capitale. Lo ha reso noto 
la stessa Eni, specificando che 
«il contratto conferisce a Eni il 
molo di operatore dell'area con 
la quota del 35% e riguarda la 
perforazione di 8 pozzi e la 
realizzazione di rilievi sismici 
tridimensionali su un'area di 


1.500 Kmq, da effettuarsi nel 
corso del primo periodo 
esplorativo della durata di 5 
anni». 

Il Blocco 15/6 è un'area ad 
elevato potenziale minerario 
che si estende su 2.894 
chilometri quadrati. «L'intesa - 
sottolinea l'ente - costituisce 
un'ulteriore tappa nel 
consolidamento della presenza 
i Eni in Angola. Uno dei paesi 
che vanta il maggior potenziale 
di crescita petrolifera, dove Eni 
è presente sin dagli anni 
Ottanta e dove ha raggiunto 
importanti livelli produttivi, 
oltre 150mila barili al giorno». 


Luxottica 

Corrono i ricavi 

Il gmppo Luxottica ha chiuso i 
primi 9 mesi del 2006 con un 
utile netto di 330 milioni di euro, 
in crescita del 29,6% rispetto allo 
stesso periodo del 2005. Tra gli 
altri dati esaminati ieri dal cda, il 
fatturato aumenta del 15,1%, a 
3,565 miliardi di euro, di cui 
2,525 nel retali (più 10%) e 1,301 
nell'ingrosso (più 33%). L'utile 
operativo sale del 30,7% a 591 
milioni di euro. L'utile per azione 
è di 0,73 euro, contro gli 0,57 
euro del 2005.1 dati sia del 2005 
che del 2006 non includono 
Things Remembered, società 


ceduta nello scorso settembre, per 
rendere omogeneo il confronto. 
Nel solo terzo trimestre 2006 il 
fatturato è stato di 1,120 miliardi 
di euro (più 9,8%), l'utile 
operativo di 186,5 milioni (più 
20,5%) l'utile netto di 107 milioni 
(più 19,3%). «Si sta delineando 
un altro anno di forte crescita - ha 
dichiarato l'amministratore 
delegato, Andrea Guerra -. Alla 
luce di questa performance 
confermiamo le nostre 
aspettative di realizzare per 
l'esercizio 2006 un utile per 
azione tra 0,93 e 0,94 euro, in 
crescita del 28% rispetto ai 
risultati dell'esercizio 2005». 


In sintesi 


Piaggio farà un 
nuovo investimento 
importante in India. La 
conferma arriva dal 
presidente, Roberto 
Colaninno, che ha 
annunciato che nel 
prossimo consiglio di 
amministrazione che si 
terrà la prossima 
settimana, sarà 
presentato un progetto 
di investimento «molto 
importante» nello 
stabilimento e nelle 
società indiane del 
gruppo. 

Asm di Brescia ha 
chiuso i primi nove mesi 
dell'anno con ricavi in 
crescita del 25,7% (a 
1.485 milioni di euro 
contro gli 1.181,3 milioni 
dello stesso periodo 
dell'anno precedente) e 
con un utile netto salito 
del 57,1% a 184,6 
milioni (contro i 117,5 
milioni del 2005). 
Peggiora invece 
l'indebitamento 
finanziario, salito a 
751,1 milioni di euro dai 
702,4 di fine 2005. 

Gli azionisti di 
Fayrewood hanno 
approvato la cessione a 
Esprinet della 
controllata spagnola 
Umd (informatica). Il 
perfezionamento della 
transazione resta ora 
subordinato al via libera 
deN'aurorità garante 
della concorrenza e del 
mercato. 

Ryanair ha chiuso il 
secondo trimestre 
fiscale con utili in 
crescita del 24% grazie 
all'aumento dei 
passeggeri e delle 
tariffe. La compagnia 
aerea low cost, che 
nell'occasione ha rivisto 
al rialzo le proprie stime 
per l'anno, ha terminato 
il periodo con un profitto 
netto pari a 213,4 
milioni di euro e vendite 
in progresso del 27%. 

Lakshmi Mittal 
prende direttamente in 
mano le redini di 
Arcelor-Mittal, il primo 
gruppo siderurgico del 
mondo. Il miliardario 
assume l'incarico di 
amministratore delegato 
al posto di Roland 
Junck. «Abbiamo 
effettuato la nomina per 
chiarire la leadership 
della compagnia» - 
spiega il presidente del 
cda, Joseph Kinch. Al 
momento della fusione 
Mittal aveva detto che 
non avrebbe assunto 
incarichi esecutivi, ma, 
come spiega Kinch 
«negli ultimi mesi 
abbiamo stabilito che 
l'interesse della società 
era quello di chiarificare 
la sua leadership». 

«Quadrifoglio Vita» 
ha ottenuto il Premio 
«Tripla A Previdenza» 
nell'ambito del «Milano 
Finanza Insurance 
Awards 2006». Si tratta 
del massimo 
riconoscimento 
assegnato dalla testata 
finanziaria «ai migliori e 
più innovativi asset 
manager nel campo 
delle gestioni separate». 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27518 

14,21 

14,29 

2,06 

69,61 

457 

8,38 

14,21 

0,4700 

3026,66 

Acegas-Aps 

14925 

7,71 

7,70 

-1,32 

-0,57 

89 

6,36 

8,14 

0,3200 

422,72 

Acotel 

33418 

17,26 

17,28 

1,56 

27,07 

6 

12,92 

19,02 

0,4000 

71,97 

Acq. Potab. 

31387 

16,21 

16,21 

-0,76 

-4,59 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

81,87 

Acsm 

4732 

2,44 

2,45 

-0,16 

10,44 

106 

2,10 

2,72 

0,0700 

91,64 

Actelios 

17789 

9,19 

9,18 

0,47 

7,97 

69 

8,18 

11,62 

- 

621,78 

Aedes 

10754 

5,55 

5,58 

3,60 

1,96 

386 

4,59 

6,25 

0,1800 

558,03 

Aem 

4120 

2,13 

2,12 

-0,14 

31,60 

6023 

1,62 

2,18 

0,0560 

3830,50 

AemTo 

4643 

2,40 

2,40 

-0,33 

17,20 

2033 

1,90 

2,43 

0,0335 

1746,81 

Aem To w08 

1372 

0,71 

0,71 

-1,57 

31,92 

375 

0,48 

0,73 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34613 

17,88 

18,03 

2,49 

29,66 

5 

12,74 

18,27 

0,1400 

161,51 

Alerion 

833 

0,43 

0,43 

0,56 

-2,84 

191 

0,41 

0,50 

0,0050 

172,21 

Alitalia 

1450 

0,75 

0,75 

-0,64 

-22,83 

7959 

0,75 

1,28 

0,0413 

1038,36 

Alleanza 

18218 

9,41 

9,44 

0,97 

-10,45 

4458 

8,56 

10,72 

0,4550 

7963,30 

Amplifon 

11724 

6,05 

6,04 

-0,36 

6,56 

413 

5,59 

8,20 

0,3000 

1198,50 

Anima 

5786 

2,99 

2,96 

-1,37 

-3,05 

193 

2,40 

3,52 

0,1250 

313,74 

Ansaldo Sts 

15552 

8,03 

8,06 

0,41 


438 

7,18 

9,18 

- 

803,20 

Art'é 

16474 

8,51 

8,30 

-3,80 

-19,85 

32 

6,01 

11,33 

0,4000 

30,46 

Asm 

7259 

3,75 

3,77 

2,39 

46,50 

1013 

2,53 

4,12 

0,0250 

2902,87 

Astaldi 

10839 

5,60 

5,60 

-0,04 

16,26 

225 

4,47 

6,36 

0,0850 

550,98 

Auto To-Mi 

32917 

17,00 

17,09 

2,38 

7,11 

218 

15,24 

18,43 

0,3000 

1496,00 

Autogrill 

26103 

13,48 

13,50 

0,71 

16,55 

1533 

11,44 

13,48 

0,2400 

3429,57 

Autostrade 

44263 

22,86 

23,02 

0,61 

11,40 

1591 

20,11 

24,30 

0,3100 

13069,33 

Azimut H. 

17821 

9,20 

9,23 

0,90 

39,26 

539 

6,61 

10,57 

0,1000 

1332,31 

B 

B. Bilbao VIz. 

36450 

18,82 

19,13 

1,02 

23,58 

0 

14,88 

19,35 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5038 

2,60 

2,61 

0,81 

19,52 

1328 

2,07 

2,80 

0,0520 

3587,03 

B. Carige 

7462 

3,85 

3,87 

0,78 

35,17 

1677 

2,85 

4,05 

0,0750 

4620,42 

B. Carige risp 

7946 

4,10 

4,10 


1,54 

3 

3,80 

4,52 

0,0950 

719,63 

B. Desio 

14377 

7,42 

7,41 

-0,03 

18,99 

239 

5,97 

7,82 

0,0830 

868,73 

B. Desio r nc 

13232 

6,83 

6,83 

0,01 

13,63 

12 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,22 

B. Fideuram 

9614 

4,96 

4,96 

0,06 

7,28 

420 

4,04 

5,20 

0,1700 

4867,14 

B. Finnat 

2012 

1,04 

1,04 

0,19 

-9,73 

352 

0,95 

1,27 

0,0130 

377,03 

B. Ifis 

20658 

10,67 

10,62 

-0,18 

7,00 

44 

9,73 

13,55 

0,2400 

308,26 

B. Intermobiliare 

16234 

8,38 

8,38 

0,82 

11,25 

10 

7,51 

9,66 

0,2500 

1296,32 

B.Intesa 

10436 

5,39 

5,39 

0,62 

19,38 

38913 

4,27 

5,58 

0,2200 

32424,02 

B. Intesa r nc 

10063 

5,20 

5,20 

0,50 

23,12 

2236 

4,01 

5,22 

0,2310 

4846,15 

B. Italease 

84634 

43,71 

43,80 

1,69 

101,43 

557 

21,70 

51,79 

0,4900 

3332,57 

B. Lombarda 

34667 

17,90 

17,84 

-0,84 

49,79 

1341 

11,95 

17,93 

0,4000 

6297,78 

B. Profilo 

4622 

2,39 

2,40 

1,65 

11,18 

460 

2,07 

2,91 

0,1470 

298,98 

B. Santander 

26178 

13,52 

13,59 

2,14 

21,08 

2 

10,52 

13,67 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36932 

19,07 

19,04 

-0,28 

10,37 

28 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,89 

B.P. Etruria e L. 

31348 

16,19 

16,13 

-0,35 

14,84 

223 

13,15 

17,73 

0,2200 

873,21 

B.P. Intra 

26711 

13,80 

13,78 

-0,54 

15,18 

101 

11,76 

15,00 

0,2000 

712,77 

B.P. Italiana 

20232 

10,45 

10,45 

0,28 

42,31 

5294 

6,94 

10,88 

0,2750 

7129,99 

B.P. Milano 

23502 

12,14 

12,15 

0,35 

30,22 

3300 

8,90 

12,21 

0,1500 

5037,69 

B.P. Spoleto 

23847 

12,32 

12,32 

1,76 

13,26 

30 

9,71 

13,11 

0,4000 

269,46 

B.P. Verona No 

41533 

21,45 

21,48 

0,56 

24,06 

3441 

17,29 

23,49 

0,7000 

8050,79 

B.P.U. Banca 

42385 

21,89 

22,00 

1,52 

17,42 

1264 

18,64 

22,47 

0,7500 

7540,36 

BasicNet 

1752 

0,90 

0,90 

-0,80 

74,87 

256 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,17 

Bastogi 

399 

0,21 

0,21 

1,42 

-23,50 

388 

0,19 

0,29 

- 

139,31 

BB Biotecb 

106630 

55,07 

55,47 

1,39 

7,24 

16 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9734 

5,03 

4,94 

-3,14 

15,78 

9 

4,25 

7,43 

- 


Begbelli 

1020 

0,53 

0,53 

2,27 

-12,68 

1280 

0,50 

0,67 

0,0258 

105,36 

Benetton 

30051 

15,52 

15,61 

4,03 

61,70 

1008 

9,60 

15,52 

0,3400 

2835,12 

Beni Stabili 

1793 

0,93 

0,93 

0,42 

14,15 

6057 

0,73 

0,96 

0,0240 

1575,90 

Biesse 

24869 

12,84 

12,87 

0,45 

89,52 

21 

6,78 

13,60 

0,1800 

351,84 

Bnl r nc 

6777 

3,50 

3,50 

-0,46 

41,30 

24 

2,48 

4,00 

0,1248 

81,19 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 



0 

15,25 

18,50 

0,4000 

69,45 

Bolzoni 

6930 

3,58 

3,57 

1,22 


65 

3,02 

3,66 

- 

91,38 

Bon. Ferraresi 

73094 

37,75 

37,75 

-0,29 

14,85 

5 

32,85 

38,77 

0,1300 

212,34 

Brembo 

17239 

8,90 

8,99 

0,98 

38,81 

131 

6,14 

9,16 

0,2100 

594,58 

Briosebi 

737 

0,38 

0,38 

0,79 

-8,75 

714 

0,34 

0,49 

0,0038 

192,13 

Briosebi w 

86 

0,04 

0,04 

0,45 

-32,16 

1630 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

21336 

11,02 

11,06 

0,73 

15,89 

1074 

8,32 

11,05 

0,2500 

3286,60 

Buongiorno Spa 

8080 

4,17 

4,16 

0,73 

28,12 

522 

3,26 

5,45 

- 

362,38 

Buzzi Unicom 

40216 

20,77 

20,85 

1,21 

56,79 

319 

13,25 

21,91 

0,3200 

3261,24 

Buzzi Unicom r nc 

26769 

13,82 

13,91 

1,43 

50,06 

140 

9,21 

14,69 

0,3440 

561,54 

C 

C. Artigiano 

7218 

3,73 

3,71 

-1,88 

11,28 

223 

3,24 

3,82 

0,1240 

530,85 

C. Bergam. 

61283 

31,65 

31,63 

-1,68 

23,83 

14 

25,56 

32,36 

0,9500 

1953,65 

C. Valtellinese 

25962 

13,41 

13,29 

-0,82 

17,44 

782 

10,27 

13,41 

0,4000 

1219,74 

Cad It 

15666 

8,09 

8,06 

-0,32 

-19,84 

4 

7,80 

10,37 

0,1800 

72,66 

Cairo Comm. 

74430 

38,44 

38,63 

2,01 

-21,66 

27 

34,37 

53,23 

3,0000 

301,15 

Caltagir. r nc 

15198 

7,85 

7,78 

-1,08 

12,08 

1 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,14 

Caltagirone 

14946 

7,72 

7,71 

0,36 

6,54 

15 

7,12 

9,44 

0,1000 

835,89 

Caltagirone Ed. 

12512 

6,46 

6,46 

-0,06 

-8,17 

42 

6,34 

7,72 

0,3000 

807,75 

Cam-Fin. 

2842 

1,47 

1,47 

-0,54 

-19,34 

222 

1,40 

2,10 

0,0300 

539,77 

Campar! 

13885 

7,17 

7,18 

0,13 

13,34 

914 

6,23 

8,12 

0,1000 

2082,46 

Capitana 

13910 

7,18 

7,17 

0,93 

46,43 

43732 

4,91 

7,31 

0,2000 

18643,92 

Carraro 

8107 

4,19 

4,15 

-1,82 

21,93 

153 

3,43 

4,27 

0,1250 

175,85 

Cattolica Ass. 

93812 

48,45 

48,60 

0,85 

10,92 

142 

39,25 

49,12 

1,5000 

2296,10 

Cdb Web Tecb 

5418 

2,80 

2,80 

-0,21 

19,82 

319 

2,05 

3,11 

- 

284,15 

Cdc 

10686 

5,52 

5,50 

3,93 

-40,73 

164 

4,97 

9,83 

0,5600 

67,68 

Coll Tberapeutics 

2353 

1,22 

1,21 

-7,12 

-36,19 

12198 

0,95 

1,93 

- 


Cembro 

11606 

5,99 

5,95 

-1,25 

26,70 

13 

4,72 

6,31 

0,1500 

101,90 

Cementir 

12746 

6,58 

6,59 

0,78 

31,98 

318 

4,99 

7,15 

0,0850 

1047,49 

Cent. Latte To 

8549 

4,42 

4,40 

0,05 

-1,36 

4 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,15 

CHL 

1614 

0,83 

0,84 

-0,30 

53,61 

819 

0,52 

1,30 

- 

107,83 

Ciccolella 

3904 

2,02 

2,08 

11,09 

75,15 

443 

1,13 

2,91 

0,0516 

24,19 

Cir 

4825 

2,49 

2,49 

-0,48 

11,40 

1334 

2,13 

2,63 

0,0500 

1943,96 

Class 

2593 

1,34 

1,34 

0,83 

-18,75 

260 

1,25 

1,71 

0,0100 

124,02 

Cofide 

2089 

1,08 

1,08 

0,28 

5,99 

944 

0,98 

1,17 

0,0150 

776,03 

Coin 

9160 

4,73 

4,71 

-0,32 

67,94 

92 

2,82 

4,91 

- 

627,66 

Credem 

21733 

11,22 

11,26 

1,63 

19,47 

312 

8,79 

11,54 

0,3000 

3127,74 

Cremonini 

4390 

2,27 

2,27 

-0,26 

14,45 

138 

1,97 

2,44 

0,2260 

321,51 

Crespi 

1732 

0,89 

0,90 

-0,52 

5,24 

27 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,66 

Csp 

1878 

0,97 

0,98 

2,26 

-9,34 

260 

0,86 

1,10 

0,0500 

23,77 

D 

Dada 

30816 

15,91 

15,87 

-0,47 

14,63 

21 

13,56 

19,80 


254,13 

Danieli 

18329 

9,47 

9,44 

-0,45 

49,71 

88 

6,32 

9,78 

0,0800 

386,97 

Danieli r nc 

13645 

7,05 

7,09 

1,01 

50,77 

142 

4,48 

7,14 

0,1007 

284,88 

Data Service 

10506 

5,43 

5,41 

0,22 

5,81 

11 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,23 

Datalogic 

11283 

5,83 

5,85 

1,07 

-6,47 

27 

5,45 

7,55 

0,2200 

370,28 

Datamat 

19030 

9,83 

9,85 

0,06 

0,99 

7 

9,43 

9,91 

0,1950 

278,71 

De' Longbi 

7182 

3,71 

3,69 

2,50 

61,12 

212 

2,30 

3,71 

0,0200 

554,50 

Digital Bros 

7747 

4,00 

4,00 


-8,04 

20 

3,77 

4,51 

- 

56,46 

Digital M. Tecbn. 

105856 

54,67 

54,81 

1,86 

71,81 

39 

30,55 

54,67 

- 

615,06 

Dmail Gr. 

18389 

9,50 

9,45 

1,14 

5,46 

101 

7,93 

11,26 

0,1000 

72,65 

Ducati 

1620 

0,84 

0,84 

0,02 

19,50 

1147 

0,57 

0,84 

- 

268,35 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

7662 

3,96 

3,95 

-0,23 

-10,96 

1095 

3,91 

4,68 

0,1450 

1717,60 

Edison 

3356 

1,73 

1,74 

0,35 

1,52 

1837 

1,49 

1,76 

0,0380 

7213,66 

Edison r 

3625 

1,87 

1,87 

1,08 

3,10 

69 

1,61 

2,23 

0,2180 

207,03 

Edison w07 

1549 

0,80 

0,79 

-4,82 

-4,76 

101 

0,67 

0,90 



Eems 

12988 

6,71 

6,82 

4,67 


716 

5,82 

11,19 


282,63 

EI.En 

54642 

28,22 

28,24 

-0,04 

-7,45 

9 

24,83 

34,60 

0,5500 

132,37 

Emak 

9133 

4,72 

4,70 

-0,55 

-1,69 

19 

4,58 

5,57 

0,1500 

130,44 

Enel 

14762 

7,62 

7,65 

1,14 

13,98 

76249 

6,53 

7,62 

0,6300 47048,38 

Enertad 

6260 

3,23 

3,25 

-0,15 

11,56 

713 

2,37 

3,31 

0,0207 

306,72 

Engineering 1.1. 

65407 

33,78 

33,80 

- 

5,23 

6 

28,16 

36,96 

0,3600 

422,25 

Eni 

46045 

23,78 

23,94 

1,31 

0,55 

30196 

21,80 

25,01 

0,6000 95247,43 

Erg 

32692 

16,88 

17,00 

3,20 

-17,92 

2032 

14,93 

25,30 

0,4000 

2538,00 

Ergo Previdenza 

9497 

4,91 

4,91 

1,03 

-5,24 

58 

4,09 

5,52 

0,1740 

441,45 

Esprinet 

27784 

14,35 

14,51 

3,61 

55,19 

475 

9,25 

17,53 

0,1100 

751,95 

Eupbon 

13920 

7,19 

7,19 

-0,13 

-22,10 

14 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,33 

Eurofly 

4775 

2,47 

2,48 

-1,23 

-60,73 

109 

2,19 

6,34 

- 

32,93 

Eurotecb 

17591 

9,09 

9,08 

0,24 

26,90 

267 

5,96 

11,86 


313,04 

Eutelia 

10864 

5,61 

5,60 

-1,37 

-23,40 

112 

4,94 

7,83 

- 

367,06 

Exprivia 

1764 

0,91 

0,91 

-0,31 

-17,71 

127 

0,79 

1,25 

- 

30,90 

F 

FastWeb 

73656 

38,04 

37,91 

0,90 

-0,97 

1147 

28,59 

42,42 

3,7700 

3024,49 

Fiat 

28479 

14,71 

14,80 

2,80 

97,50 

26583 

7,45 

14,71 

0,3100 

16064,76 

Fiat priv 

23748 

12,27 

12,42 

3,87 

104,96 

1070 

5,98 

12,27 

0,3100 

1266,88 

Fiat r nc 

27638 

14,27 

14,48 

4,84 

114,61 

1246 

6,64 

14,27 

0,4650 

1140,68 

Fiat w07 

317 

0,16 

0,16 

-0,73 

-9,56 

950 

0,08 

0,23 



Fidia 

9463 

4,89 

4,87 

- 

4,71 

7 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,97 

Fiera Milano 

17291 

8,93 

8,93 

-2,53 

0,61 

53 

8,36 

9,42 

0,3000 

302,65 

Fil. Pollone 

1759 

0,91 

0,91 

-0,82 

-15,67 

22 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,67 

Finarte-Sem. 

971 

0,50 

0,49 

-1,60 

-36,48 

46 

0,47 

0,81 

0,0362 

25,12 

Finmeccanica 

36601 

18,90 

19,02 

1,53 

15,42 

2253 

15,82 

19,53 

0,5000 

8020,28 

Fondiaria-Sai 

67692 

34,96 

35,05 

0,92 

24,15 

568 

26,89 

35,59 

0,9500 

4697,61 

Fondiaria-Sai r nc 

50420 

26,04 

26,07 

0,77 

22,02 

68 

19,13 

26,52 

1,0020 

1127,79 

Fondiaria-Sai w08 

15912 

8,22 

8,24 

1,12 

25,75 

12 

6,13 

8,35 



FullSix 

17289 

8,93 

8,96 

0,07 

18,74 

11 

6,48 

10,64 


98,37 

G 

GabettI Prap. S. 

7377 

3,81 

3,81 


10,08 

2 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,92 

Gaiana 

3325 

1,72 

1,73 

0,52 

48,23 

65 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,49 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9350 

4,83 

4,85 

0,46 

4,21 

32 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,54 

Gemina 

5571 

2,88 

2,87 

0,84 

43,78 

1373 

2,00 

3,23 

0,0200 

1048,60 

Gemina r nc 

5243 

2,71 

2,71 

-3,97 

56,53 

1 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,19 

Generali 

61651 

31,84 

31,98 

1,40 

7,90 

6094 

27,20 

32,29 

0,5400 40664,57 

Geox 

20755 

10,72 

10,71 

-0,86 

14,03 

260 

8,42 

11,57 

0,0850 

2774,55 

Gewiss 

11217 

5,79 

5,77 

-0,98 

14,58 

30 

4,98 

6,56 

0,0800 

695,16 

Gim 

1657 

0,86 

0,85 

-0,82 

13,95 

308 

0,65 

0,91 

0,0724 

181,42 

Gim r nc 

2049 

1,06 

1,08 

2,96 

39,42 

106 

0,75 

1,06 

0,0724 

14,45 

Gim w08 

553 

0,29 

0,28 

-3,63 

2,92 

79 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

4752 

2,45 

2,41 

1,82 

80,31 

790 

1,33 

2,45 

0,0200 

110,43 

Granitifiandre 

14561 

7,52 

7,47 

1,61 

3,31 

98 

6,96 

8,97 

0,1200 

277,21 

Guala Closures 

9430 

4,87 

4,94 

0,12 

8,01 

318 

4,21 

6,09 


329,33 

H 

Nera 

5919 

3,06 

3,05 

0,26 

35,87 

1468 

2,18 

3,11 

0,0700 

3108,21 

1 

1. Lombarda 

380 

0,20 

0,20 

0,41 

4,53 

2140 

0,18 

0,26 


805,88 

I.Net 

93251 

48,16 

47,89 

-0,10 

20,46 

3 

39,02 

58,19 

2,0000 

197,46 

Ifi priv 

43682 

22,56 

22,68 

1,89 

61,54 

210 

13,97 

22,56 

0,6300 

1732,64 

IfiI 

12106 

6,25 

6,25 

0,45 

72,33 

3753 

3,63 

6,25 

0,0800 

6493,41 

IfiI r nc 

11509 

5,94 

5,91 

0,10 

54,79 

576 

3,84 

5,94 

0,1007 

222,20 

Ima 

21727 

11,22 

11,21 

-0,26 

22,50 

62 

9,16 

11,69 

0,4000 

405,08 

Imm. Grande Dis. 

5942 

3,07 

3,05 

0,39 

52,61 

189 

2,00 

3,07 

0,0220 

866,22 

Immsi 

4093 

2,11 

2,11 

-1,40 

-2,10 

1081 

1,81 

2,59 

0,0300 

725,52 

Impregilo 

6740 

3,48 

3,49 

-0,03 

25,31 

1206 

2,53 

3,81 

0,0300 

1382,64 

Impregilo r nc 

9660 

4,99 

4,95 

-3,36 

53,08 

1 

3,26 

5,12 

0,0404 

8,06 

Indesit Comp. 

21613 

11,16 

11,26 

0,32 

27,17 

306 

8,46 

11,29 

0,3610 

1265,49 

Indesit r nc 

22945 

11,85 

11,80 

0,43 

31,29 

4 

9,00 

12,12 

0,3790 

6,06 

Intek 

1572 

0,81 

0,81 

-0,31 

28,38 

284 

0,58 

0,88 

0,0850 

149,58 

Interpump 

13411 

6,93 

6,93 

-0,32 

26,46 

152 

5,42 

7,23 

0,1500 

553,53 

Invest. e Svii. 

1335 

0,69 

0,69 

-0,14 

18,64 

23 

0,58 

0,99 

0,0361 

9,82 

Ipi Spa 

15939 

8,23 

8,23 

-0,72 

11,67 

4 

7,10 

10,47 

0,5000 

335,73 

Irce 

5311 

2,74 

2,73 

-0,07 

-7,05 

12 

2,63 

3,08 

0,0200 

77,16 

Isagro 

14733 

7,61 

7,65 

1,19 

-17,38 

29 

7,35 

11,96 

0,3000 

121,74 

It Holding 

3141 

1,62 

1,63 

2,39 

0,87 

517 

1,47 

1,91 

0,0258 

398,81 

ItWay 

11604 

5,99 

5,98 

-0,03 

-13,84 

13 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,47 

Italcementi 

40797 

21,07 

21,08 

0,05 

33,99 

790 

15,34 

22,63 

0,3300 

3731,87 

Italcementi r nc 

25820 

13,34 

13,31 

-0,05 

25,46 

341 

10,38 

15,40 

0,3600 

1405,93 

Italmobiliare 

147854 

76,36 

76,26 

0,85 

31,07 

22 

57,99 

78,09 

1,2700 

1693,86 

Italmobiliare r nc 

116505 

60,17 

60,17 

1,09 

37,12 

19 

43,88 

62,73 

1,3480 

983,37 

J 

Jolly H. 

47206 

24,38 

24,39 

0,54 

183,06 

82 

8,31 

24,38 

0,0500 

485,95 

Juventus FC 

3782 

1,95 

1,97 

1,92 

43,71 

569 

1,10 

2,46 

0,0120 

236,18 

K 

Kaltedi 

711 

0,37 

0,37 

3,07 

-22,33 

4317 

0,29 

0,53 


29,81 

Kme Group 

1020 

0,53 

0,53 

1,77 

39,51 

2315 

0,33 

0,54 

0,0230 

365,41 

Kme Group rsp 

1002 

0,52 

0,52 

0,60 

47,71 

122 

0,35 

0,54 

0,0408 

29,62 

L 

La Doria 

4604 

2,38 

2,39 

0,08 

-4,57 

6 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,72 

Lavorwasb 

4002 

2,07 

2,09 

6,79 

-30,71 

298 

1,78 

2,98 

0,0200 

27,56 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

- 

30,72 

202 

0,25 

0,49 

- 

27,10 

Linificio 

6237 

3,22 

3,20 

-0,71 

5,33 

155 

2,85 

3,55 

0,2500 

89,05 

Lottomatica 

55416 

28,62 

28,80 

1,59 

4,72 

563 

26,23 

34,51 

1,3000 

4307,33 

Luxottica 

47497 

24,53 

24,46 

0,91 

14,41 

1029 

19,38 

24,53 

0,2900 

11279,50 

M 

Maflei 

3778 

1,95 

1,95 

0,46 

-1,01 

66 

1,90 

2,20 

0,0510 

58,53 

Management e C 

1777 

0,92 

0,92 

-0,22 


184 

0,92 

1,18 


500,77 

Marezzi Group 

18474 

9,54 

9,48 

-0,23 


58 

7,69 

10,11 

0,2000 

975,40 

Marcolin 

4881 

2,52 

2,46 

-1,68 

-13,16 

169 

1,86 

3,01 

0,0290 

114,40 

Mariella Burani 

39829 

20,57 

20,48 

- 

49,31 

94 

13,58 

23,57 

0,1300 

615,20 

Marr 

12841 

6,63 

6,63 

0,06 

5,67 

83 

5,60 

6,75 

0,3270 

439,69 

Marzotto 

6810 

3,52 

3,52 

0,89 

-13,35 

12 

2,61 

4,06 

0,0800 

248,71 

Marzotto r 

6622 

3,42 

3,42 

- 

-20,47 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,65 

Marzotto r nc 

6883 

3,56 

3,57 

1,42 

-10,34 

7 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,86 

Mediaset 

17548 

9,06 

9,03 

-0,31 

0,77 

7293 

8,45 

10,37 

0,4300 

10705,47 

Mediobanca 

35637 

18,41 

18,46 

0,91 

13,58 

4692 

14,58 

18,56 

0,4800 

15009,68 

Mediolanum 

12053 

6,22 

6,26 

1,44 

11,80 

3436 

5,16 

7,18 

0,1150 

4536,94 

Mediterr. Acque 

7522 

3,88 

3,89 

1,04 

-3,98 

8 

3,76 

4,33 

0,0880 

297,92 

Meliorbanca 

7546 

3,90 

3,89 

-0,51 

21,78 

41 

3,19 

3,94 

0,1300 

491,98 

Milano Ass 

11889 

6,14 

6,15 

1,29 

6,50 

640 

5,17 

6,59 

0,2800 

2680,29 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11765 

6,08 

6,08 

0,02 

5,32 

67 

5,29 

6,61 

0,3000 

186,78 

Milano Ass w07 

1194 

0,62 

0,62 

4,33 

19,05 

1256 

0,42 

0,78 



Mirato 

16119 

8,32 

8,29 

-0,13 

0,52 

7 

7,86 

9,72 

0,2700 

143,19 

Mittei 

10942 

5,65 

5,68 

0,67 

34,64 

69 

4,20 

5,78 

0,1200 

372,97 

Mondadori 

14857 

7,67 

7,68 

-0,08 

-2,14 

661 

6,84 

8,21 

0,6000 

1990,61 

Mondo TV 

43818 

22,63 

22,82 

0,35 

-24,72 

7 

22,34 

32,17 

0,3500 

99,67 

Monrif 

2296 

1,19 

1,22 

7,02 

-9,05 

194 

1,08 

1,37 

0,0240 

177,90 

Monte Paschi Si 

9511 

4,91 

4,95 

3,49 

25,15 

22140 

3,75 

5,02 

0,1300 12054,72 

Montefibre 

733 

0,38 

0,38 

0,82 

23,80 

558 

0,30 

0,38 

0,0300 

49,23 

Montefibre r nc 

728 

0,38 

0,37 

-0,77 

0,91 

82 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,78 

N 

Nav. Montanari 

7228 

3,73 

3,77 

1,89 

26,50 

238 

2,95 

4,17 

0,0950 

458,63 

Negri Bossi 

3319 

1,71 

1,73 

4,04 

6,53 

311 

1,39 

1,77 

0,0400 

37,71 

Nice 

13066 

6,75 

6,75 

2,00 


802 

5,49 

6,75 


782,77 

o 

Oiidata 

1669 

0,86 

0,86 

-0,05 

-13,95 

40 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,31 

p 

Pagnossin 

1284 

0,66 

0,66 

-0,54 

-25,59 

35 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,27 

Panariagroup i.C. 

12601 

6,51 

6,46 

-1,60 

17,20 

12 

5,53 

7,34 

0,1900 

295,17 

Parmaiat 

5478 

2,83 

2,83 

0,75 

36,87 

3230 

2,07 

2,89 


4642,34 

ParmaiatwIS 

3549 

1,83 

1,85 

1,10 

38,44 

139 

1,31 

1,89 



Permasteeiisa 

27572 

14,24 

14,20 

-0,64 

11,77 

12 

12,74 

16,04 

0,3000 

393,02 

Piaggio 

6246 

3,23 

3,22 

0,34 


1657 

2,47 

3,23 


1251,10 

Pininfarina 

50885 

26,28 

26,36 

-0,15 

-4,44 

15 

22,86 

32,32 

0,3400 

244,85 

Pireiii & C r nc 

1340 

0,69 

0,69 

0,68 

-17,67 

1554 

0,66 

0,87 

0,0364 

93,23 

Pironi &CR.E. 

96775 

49,98 

49,81 

-1,19 

8,16 

104 

42,17 

61,71 

1,9000 

2129,01 

Pireiii &C. 

1411 

0,73 

0,73 

1,06 

-6,52 

27082 

0,64 

0,85 

0,0210 

3814,44 

Poiigr. Ed. 

2753 

1,42 

1,46 

6,90 

-7,42 

405 

1,27 

1,68 

0,0240 

187,70 

Poiigrafica S.F. 

56849 

29,36 

29,13 

0,83 

-11,38 

8 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,06 

Poiynt 

3919 

2,02 

1,98 

-2,56 


3189 

1,85 

2,02 

1,0000 

208,88 

Pop itaiia wlO 

3435 

1,77 

1,76 

-0,73 


687 

0,65 

1,94 



Premafin 

4482 

2,31 

2,34 

2,27 

15,35 

341 

1,85 

2,51 

0,0120 

949,94 

Premuda 

2912 

1,50 

1,50 

0,20 

-11,01 

324 

1,33 

1,80 

0,0600 

211,71 

Prima ind. 

41456 

21,41 

21,50 

3,22 

69,36 

65 

12,57 

21,80 

0,2800 

98,49 

R 

R. Ginori 1735 

657 

0,34 

0,34 

-1,20 

-34,91 

252 

0,34 

0,53 

0,5200 

33,90 

Ratti 

1045 

0,54 

0,54 

-0,77 

-0,42 

55 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,07 

RCS Mediag. r nc 

5925 

3,06 

3,05 

-1,07 

1,73 

42 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,81 

RCS Mediagroup 

6980 

3,61 

3,60 

0,28 

-10,70 

478 

3,48 

4,64 

0,1100 

2641,27 

Recordati 

11629 

6,01 

5,99 

-0,12 

3,14 

719 

5,45 

6,68 

0,1375 

1238,53 

Reno De Medici 

1066 

0,55 

0,55 

-0,13 

-11,61 

335 

0,50 

0,75 

0,0165 

148,25 

Reno De Medici r 

1301 

0,67 

0,67 

- 

-11,88 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,34 

Repiy 

38377 

19,82 

20,00 

1,84 

11,69 

12 

17,75 

22,07 

0,2000 

176,93 

Reteiit 

734 

0,38 

0,38 

-0,40 

-16,31 

1795 

0,31 

0,52 


158,29 

Ricebetti 

2767 

1,43 

1,43 

-0,14 

-23,13 

17 

1,32 

1,88 

0,0400 

76,52 

Risanamento 

12520 

6,47 

6,47 

0,31 

70,79 

76 

3,69 

6,47 

0,1030 

1773,86 

Roma A.S. 

1330 

0,69 

0,68 

0,35 

31,65 

218 

0,47 

1,19 


91,06 

Roncadin 

350 

0,18 

0,18 

-3,95 

-53,93 

6874 

0,18 

0,42 

0,0413 

132,71 

Roncadin w07 

130 

0,07 

0,07 

-2,02 

-59,87 

465 

0,07 

0,20 



s 

S.Paoio-imi 

32669 

16,87 

16,91 

0,58 

27,16 

12111 

13,03 

17,83 

0,5700 

26840,77 

Sabaf 

49297 

25,46 

25,13 

-2,96 

47,85 

128 

16,95 

25,58 

1,0000 

293,64 

Sadi 

4078 

2,11 

2,12 

0,19 

-11,96 

50 

2,08 

3,23 

0,1500 

21,69 

Saes G. 

54196 

27,99 

28,05 

0,86 

39,12 

59 

20,12 

28,58 

1,3000 

427,45 

Saes G. r nc 

44011 

22,73 

22,76 

-0,22 

41,62 

80 

16,00 

22,99 

1,3160 

169,58 

Safiio Group 

8365 

4,32 

4,33 

3,02 

-10,15 

3446 

3,27 

4,84 


1224,17 

Saipem 

37475 

19,35 

19,48 

2,00 

38,58 

3233 

13,97 

21,14 

0,1900 

8539,81 

Saipem r 

35705 

18,44 

18,44 

- 

22,93 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,11 

Saras 

8278 

4,28 

4,30 

3,39 


12409 

4,00 

5,42 


4065,53 

Save 

43798 

22,62 

22,60 

0,36 

21,74 

4 

18,33 

23,65 

0,3100 

625,90 

Sebiappareiii 

97 

0,05 

0,05 

- 

-2,90 

689 

0,04 

0,05 

0,0155 

30,61 

Seat P. G. 

846 

0,44 

0,44 

2,55 

10,28 

80519 

0,33 

0,44 

0,0050 

3563,32 

Seat P. G. r 

764 

0,39 

0,40 

2,38 

24,19 

1593 

0,29 

0,39 

0,0101 

53,72 

Sias 

20685 

10,68 

10,67 

0,08 

3,62 

254 

9,14 

11,45 

0,2000 

1362,08 

Sirti 

6148 

3,17 

3,17 

1,41 


1658 

2,05 

3,17 


704,77 

Smurfit Sisa 

5015 

2,59 

2,59 

- 

-1,89 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

159,54 

Snai 

14177 

7,32 

7,34 

0,80 

-14,37 

157 

5,92 

8,82 

0,0387 

402,29 

Snam Rete Gas 

7747 

4,00 

4,01 

0,88 

12,96 

6954 

3,34 

4,00 

0,1700 

7825,68 

Snia 

208 

0,11 

0,11 

-0,38 

19,24 

20519 

0,08 

0,11 

0,0487 

64,30 

Snia wlO 

47 

0,02 

0,02 

-1,65 

7,56 

3211 

0,02 

0,03 



Socotberm 

24250 

12,52 

12,69 

2,05 

33,89 

176 

9,35 

15,40 

0,0800 

478,73 

Sogefi 

10589 

5,47 

5,46 

-0,82 

18,10 

98 

4,60 

6,21 

0,1750 

618,69 

Soi 

9257 

4,78 

4,76 

-0,52 

14,05 

43 

4,19 

4,92 

0,0670 

433,64 

Sopaf 

1479 

0,76 

0,76 

0,59 

9,19 

1546 

0,68 

0,89 

0,0620 

322,21 

Sorin 

2750 

1,42 

1,43 

1,57 

-16,67 

747 

1,29 

1,90 


666,48 

Stefanei 

6978 

3,60 

3,60 

0,67 

-2,30 

16 

3,50 

4,57 

0,0400 

195,33 

Stefanei r 

8700 

4,49 

4,49 

- 

13,75 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroeiectr. 

25983 

13,42 

13,53 

1,39 

-11,84 

9086 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

TargettI S. 

11604 

5,99 

6,00 

0,35 

29,86 

7 

4,62 

6,68 

0,1400 

112,89 

Tas 

39287 

20,29 

20,20 

- 

-7,39 

0 

19,19 

25,40 

1,7500 

35,96 

Teiecom i. Media 

703 

0,36 

0,36 

-0,44 

11,37 

10070 

0,30 

0,40 

0,1643 

1195,89 

Teiecom ita Med. r nc 

682 

0,35 

0,35 

- 

18,81 

52 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,35 

Teiecom itaiia 

4591 

2,37 

2,37 

-0,42 

-4,20 

107281 

2,06 

2,61 

0,1400 31725,68 

Teiecom itaiia r 

3888 

2,01 

2,02 

-0,20 

-4,70 

24190 

1,84 

2,24 

0,1510 12100,45 

Tenaris 

31894 

16,47 

16,55 

2,16 

65,81 

8366 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4633 

2,39 

2,40 

0,84 

14,55 

7529 

2,04 

2,39 

0,1300 

4786,00 

Tiscaii 

4568 

2,36 

2,37 

1,42 

-12,76 

4217 

2,19 

2,89 


1001,19 

Tod's 

130253 

67,27 

67,14 

-0,13 

17,36 

52 

53,24 

68,21 

1,0000 

2045,13 

Toro 

40739 

21,04 

21,04 

- 

42,13 

1205 

14,80 

21,07 

0,7000 

3825,95 

Trevi 

14890 

7,69 

7,68 

2,63 

76,78 

350 

4,35 

7,83 

0,0250 

492,16 

Trevisan Comet. 

6688 

3,45 

3,50 

6,64 

18,33 

482 

2,51 

3,54 

0,0700 

94,25 

Txt e-soiutions 

37149 

19,19 

19,11 

-0,17 

-29,59 

6 

18,60 

27,26 

0,4000 

50,33 

U 

Uni Land 

1365 

0,71 

0,68 

-2,90 

57,16 

4487 

0,45 

1,56 

0,0050 

640,12 

Unicredito 

12615 

6,51 

6,55 

0,51 

11,16 

59389 

5,56 

6,73 

0,2200 

67863,31 

Unicredito r 

12533 

6,47 

6,49 

0,36 

5,79 

117 

5,67 

6,63 

0,2350 

140,51 

Unipoi 

5263 

2,72 

2,74 

0,92 

14,59 

2900 

2,21 

2,83 

0,1200 

3969,71 

Unipoi priv 

4659 

2,41 

2,42 

1,04 

26,77 

3160 

1,90 

2,48 

0,1252 

2164,49 

V 

V.d. Ventaglio 

1755 

0,91 

0,90 

-1,12 

-13,59 

788 

0,53 

1,05 

0,0700 

70,07 

Vaientino F.G. 

56462 

29,16 

29,16 

0,86 

41,97 

60 

20,41 

29,20 

0,5000 

2160,94 

Vemer Sib. 

1263 

0,65 

0,65 

-0,20 

75,99 

232 

0,37 

0,79 

0,0516 

63,69 

Vianini 1. 

5822 

3,01 

3,02 

0,83 

-1,64 

7 

2,93 

3,67 

0,0300 

90,53 

Vianini L. 

17620 

9,10 

9,10 

-0,24 

10,76 

95 

8,21 

10,97 

0,1500 

398,56 

Vittoria 

24064 

12,43 

12,38 

-0,35 

31,71 

42 

9,44 

12,92 

0,1500 

377,14 

z 

Zucebi 

5875 

3,03 

3,05 

3,53 

11,09 

79 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,96 

Zucebir nc 

6256 

3,23 

3,26 

4,02 

11,80 

20 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,07 







































































































































































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

17 j|^ 

martedì 7 novembre 2006 H 

■ 1 1 

La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Igor Markevitch 


Igor Markevitch 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5^90 in più 

LO SPORT 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5^90 in più 



La carriera, e soprattutto la vita 
di Primo Camera, sono da ieri in mostra 
a Milano, al Palazzo della Ragione, prima 
tappa di un percorso itinerante che, per 
celebrare la nascita del campione di 
Sequais (Pordenone), toccherà poi Roma, 
Pordenone, New York e Toronto 


igante 




IN TV 


■ 11,45 Eurosport 

Tennis, U.S. Open 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, O.Parma-G.Parma 

■ 14,00 Eurosport 

Tennis, Wta di Stoooarda 

■ 15,00 Eurosport 

Tennis, Wta di Mosoa 

■ 15,45SkySport2 

Voiiey, Bari-Crema 

■ 18,00SkySport2 

Nba, Daiias-Goiden State 


■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 20,00 SkySportS 

Gaioio, Norimb.-W.Brema 

■ 20,45 SkySport2 

Motori, Formuia Nasoar 

■ 20,45 SkySportI 

Gaioio, Southe.-Manoh.U. 

■ 23,45 SkySport2 

Basket, Siena-Roma 

■ 0,30 SkySportI 

Beaoh Soooer 

■ 1,30SkySport2 

Rugby, inghiit.-N.Zeianda 


Napolì-Juye, è davvero profilino dì serie A 

Gran pubblico, entusiasmo e coreografie come ai bei tempi. Tutto nella ripresa, finisce 1 -1 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Napoli 

LA MADRE di tutte le partite comincia pre¬ 
sto, anche se è un pareggio annunciato. Alle 
sette in curva sono già fitti come sardine e 
parte la tarantella, «chi non salta juventino è». 
Stadio San Paolo, Na¬ 
poli contro Juventus: 
ossia un piatto globa¬ 
le da 29 scudetti e 18 


milioni di tifosi, e si fa prima a con¬ 
tare i secondi, viste le sfumature di 
arbitrati, appelli e ricorsi. Di certo, 
in campo c'è un bel pezzo di storia 
del calcio italiano, planato non si 
sa bene come - oppure si sa benissi¬ 
mo - sulla placida e operaia serie B. 
La quale, di solito, per il posticipo 
del lunedì raggranella al massimo 
quattro gatti. Questa volta invece 
c'è il pienone, roba da strabuzzare 
gli occhi. Settantamila persone, ef¬ 
fetto Maracanà coi petardi, i fumo¬ 
geni e i bengala, una tribuna stam¬ 
pa che pare la finale di Cham- 
pions: tutte le partite di serie A del 
giorno prima non d sono nemme¬ 
no andate vicino. Sarà che Napoli 
ed i napoletani aspettavano que¬ 
sta serata da tanti anni. Un po' per 
l'antico odio verso i bianconeri: 
«Finché vivrò odierò sempre la Ju- 
ve», srotolano i Feddayn azzurri, e 
non c'è bisogno di un sociologo 
per capire che da queste parti la Si¬ 
gnora non ha una grande reputa¬ 
zione. Ma la Juve, insieme ai so¬ 
spetti e ad un armadietto formida¬ 
bile (chissà se è ancora quello di 
Agricola), si porta sempre dietro il 
fascino della ribalta. Anche ora 
che l'hanno cacciata dietro alla la¬ 
vagna. Col pullman dei biancone¬ 
ri viaggiano quarti di nobiltà del 
pallone e il sapore di sfide che il 
San Paolo accarezza con nostalgia 
nella memoria. Soprattutto, bra¬ 
ma in modo spasmodico. Quindi 
per pesare la resunezione firmata 
e prodotta da De Laurentis, perfet¬ 
to come colossal neorealista col 
mister Reja e i suoi undici sciuscià, 
niente di meglio di Buffon, Del 


Piero e il resto della corazzata. Ma 
il ritorno nel grande calcio è 
un'impresa difficile tanto quanto 
lo scudetto che da queste parti è di¬ 
ventato da tempo l'Iliade di Mara- 
dona. Ma ora è tutto diverso, e tra 
Montervino e Bmscolotti c'è una 
bella differenza. Per non parlare 
tra Calaiò e Careca. Lui, Diego, ad¬ 
dirittura non è il caso di tirarlo in 
ballo: è ancora qui ad imperare, 
nonostante la faccia gonfia e intor¬ 
pidita. Qui sarebbe una città che è 
tornata ad essere un mattatoio, 
con morti ammazzati e politici sot¬ 
to tiro. L'emergenza criminalità è 
scoppiata un'altra volta, e ogni vol¬ 
ta pare che picchi più duro. Napo- 
li-Juve, la madre di tutte le partite, 
doveva anche essere una pausa 
nella guena che qui si vive tutti i 
giorni, con soldati sempre più gio¬ 
vani a uccidere o morire. Ottocen¬ 
to agenti, trecento vigilantes, le ca¬ 
mionette blindate schierate da¬ 
vanti ai cancelli dello stadio già 
dal tardo pomeriggio. Una partita 
in assetto da guena per dimentica¬ 
re la guena, mica facile. Ma Napo¬ 
li è sempre unica. Così capita che 
l'elicottero della polizia che volteg¬ 
gia sopra al San Paolo venga fi¬ 
schiato sonoramente ogni volta 
che il pilota osa abbassare la clo¬ 
che. Contiamo almeno quattro 
passaggi bersagliati a furor di po¬ 
polo. Non risulta succeda in nes- 
sun'altro posto al mondo, sarà che 
lo Stato per definizione mostra i 
muscoli e sarà che da queste parti 
non è cosa molto gradita. Saranno 
i morti degli ultimi giorni, al rit¬ 
mo di uno al giorno. Sarà che a for¬ 
za di summit tra le forze dell'ordi¬ 
ne per la partita, anche quelli al¬ 
meno uno al giorno, non doveva 
passare nemmeno un capello e 
tutto doveva essere sotto control¬ 
lo. Invece alle sei e mezza, quasi 
tre ore prima del fischio, al cancel¬ 
lo otto una quindicina di ragazzi¬ 


ni si è infilata oltre le protezioni, 
anampicandosi sul muro di cinta 
armgginito. Sotto agli occhi di tut¬ 
ti, poliziotti compresi. Avanguar¬ 
die di un esercito che a forza di pre¬ 
mere ha sfondato i cancelli dei di¬ 
stinti. Sono entrati a centinaia, 
senza biglietto: c'è chi dice che era¬ 
no addirittura tremila gli abusivi 
dentro al San Paolo. Ci sarebbe da 
chiedersi come si fa a domare la ca- 
mona e la criminalità, se non si rie¬ 
sce nemmeno a far pagare il bi¬ 
glietto per una partita di calcio. 
Che infatti è lo specchio di Napo¬ 
li, che aspettava botti e tricchebal- 
lacche, gol ed emozioni, ed ha assi¬ 
stito a poco più che ad un «torel¬ 
lo» da allenamento 6, finché Del 
Piero non inventa un gol su puni¬ 
zione. E finché il campione del 
mondo Buffon non viene trafitto 
da Mariano Bogliacino, eroe della 
serata, spinto dai settantamila e 
da Roberto De Zerbi che è amato 
da tutti fuorché da Edoardo Reja. 
Pareggio annunciato, ma così è 
tutta un'altra cosa, o' vero? 



Festa sugli spalti del San Paolo di Napoli Foto di Massimo Pinca/Ap 


MILAN Repliche alle denunce rossonere sugli arbitraggi. Melandri: «Nessuna mia telefonata ai giudici» 

Complotto? «No, soltanto errori» 


di Franco Patrizi 


UN CORO DI NO alFipote- 
si avanzata domenica sera 
dal Milan di essere vittima 
di un complotto. Da Campa¬ 
na a Moratti, da Zamparini a 
Matarrese, tutti parlano di 

situazione normale (il presidente 
di Lega definisce la lamentela 
una stupidaggine). E non studia¬ 
ta a tavolino. Una polemica nata 
dopo la terza sconfitta in campio¬ 
nato, rimediata contro PAtalan- 
ta, dove sia Galliani che Ancelot- 
ti, denunciano una sorta di cli¬ 
ma ostile nei confronti della so¬ 
cietà rossonera. Puntando il dito 
contro i vari arbitri incontrati dal 
Milan in queste prime dieci gior¬ 


nate di campionato, protagoni¬ 
sti di decisioni dubbie segnalate 
ieri dal sito ufficiale: dal gol an¬ 
nullato a Inzaghi in Milan-Lazio 
(prima di campionato), alla parti¬ 
ta giocata domenica a Bergamo 
dove Pieri non avrebbe concesso 
ben due rigori. «Sapete tutti che 
non è mio costume lamentarmi 
ma adesso la misura è colma - di¬ 
chiara Ancelotti dopo la gara 
con PAtalanta-, sono arrabbiato. 
Siamo stati oggettivamente dan¬ 
neggiati da una decisione che, se 
la sommiamo ad altri episodi 
analoghi già successi quest'an¬ 
no, lascia dei dubbi. Prima di que¬ 
sta partita potevo parlare di ca¬ 
sualità, adesso non lo penso 
più». 

Ma se c'è congiura, ci devono es¬ 
sere anche i congiurati. Così 


l'idea che passa è quella di un cli¬ 
ma pesante figlio dell'era 
post-Calciopoli. A partire da Gal¬ 
liani che accusa il neo Commissa¬ 
rio Straordinario della Figc, Pan- 
calli, di aver disatteso un accordo 
stretto con il precedente Com¬ 
missario, Guido Rossi, in merito 
all'arbitrato. Idea ripresa dal gior¬ 
nalista de il Giornale Franco Or¬ 
dine che, domenica, durante la 
trasmissione Controcampo, ac¬ 
cenna a un presunto intervento 
del Ministro Melandri presso i 
giudici dell'Arbitrato per esclude¬ 
re il club di Berlusconi dalle ridu¬ 
zioni delle penalizzazioni. Di¬ 
chiarazione che non manca di 
suscitare più di una reazione, a 
partire dal Ministro che in una 
nota specifica: «Quanto dichiara¬ 
to dal Sig. Ordine non corrispon¬ 
de in alcun modo a verità ma è 
frutto della sua fervida immagi¬ 


nazione». Lasciando inoltre aper¬ 
ta la possibilità di un'azione lega¬ 
le. Fino al Coni che ritiene i con¬ 
tenuti delle dichiarazioni «grave¬ 
mente lesivi dell'immagine del 
presidente Giovanni Petrucci, 
nonché diffamatori e palesemen¬ 
te mendaci» e «comunica di aver 
dato mandato ai propri legali di 
tutelare in ogni sede il buon no¬ 
me dell'Ente e del suo presiden¬ 
te». 

Tutto mentre Galliani viene 
"folgorato" dall'idea della sem¬ 
plice inadeguatezza dei fischietti 
italiani: «Non credo che ci sia un 
grande vecchio che ha suggerito 
a Pieri, un qualcuno che gli abbia 
detto che un rigore a favore del 
Milan non va dato. Si tratta sem¬ 
plicemente di errore dovuto a 
scarsa tecnica. Non ho mai parla¬ 
to di complotto ma il problema 
arbitrale». 


Scacchi 
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Adolivio Capece 


La più bella partita 
del XX secolo 

■ Giocata da Bobby Fischer 50 anni fa 

Era la fine di ottobre del 1956, quindi pratioamente 
oinquanta anni fa; alla terza edizione del torneo di New 
York, organizzato oon il oontributo della vedova 
Rosenwald per rioordare la memoria del marito, 
appassionato soaoohista, furono invitati undioi dei migliori 
maestri del momento e un ragazzino di 13 anni di oui si 
dioeva un gran bene e ohe si era distinto per alouni buoni 
risultati: il piooolo si ohiamava Bobby Fisoher. Bobby non 
dimostrò aloun timore riverenziale: vinse due partite, oon il 
noto Donald Byrne e oon Seidman, ne pareggiò oinque 
(oon Fernstein, Mednis, Bernstein, Ravey e Shainswit) e 
ne perse 4 (oon Reshewsky, vinoitore del torneo, Bisguier, 
seoondo olassifioato, Turner, Flearst) olassifioandosi 
all’ottavo-deoimo posto oon 4 punti e mezzo. Un’ottima 
prestazione, al di lòdi ogni più rosea previsione della vigilia, 


In partioolare destò sensazione la vittoria di Bobby oon 
Donald Byrne, ohe allora aveva 26 anni, era maestro 
internazionale e tre anni prima aveva vinto il oampionato 
USA open (morirà prematuramente nel 1976). Destò 
sensazione perohé il giovane Fisoher, ohe tra l’altro aveva i 
pezzi neri, saorifioò la Donna dopo 17 mosse, per un 
attaooo oontro il Re avversario ohe sembrava doversi 
esaurire in breve tempo, mentre inveoe il Re bianoo finì 
mattato dopo 24 (!) mosse. A posteriori si dimostrò ohe 
Byrne non era obbligato ad aooettare il saorifioio (sebbene 
anohe in questo modo sarebbe rimasto in posizione 
inferiore) e forse fu per questo ohe Bobby non inserì la 
partita tra le «60 da rioordare» del suo oelebre libro. In 
oompenso la partita è diventata qualohe anno fa il filo 
oonduttore del bel romanzo di Roberto Gotroneo «Rer un 
attimo immenso ho dimentioato il mio nome». Ma 
soprattutto nei giorni soorsi è stata eletta la miglior partita in 
assoluto tra tutte quelle giooate nel Noveoento! Una bella 
soddisfazione per Fisoher ohe, oome noto, attualmente 
vive abbastanza tranquillo nel suo esilio dorato in Islanda. 
■ La partita della settimana 
La più bella partita del XX seoolo. D. Byrne - Fisoher 
(Difesa Indiana di Grunfeld, New York, ottobre 1956) 1. 
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■ Calendario 

Tornei. Dal 10 al 12 novembre: Roma, Forum Center, via 
Cornelia 493, tei. 335-7511267; Siena, Crai Monte dei 
Rasohi, tei. 0577-280886; Resoara, tei. 333-4101975; 
Resoantina (Vr) tei. 045-7702434. Doppio week-end 
11 -12 e 18-19 a Gorgonzola (Mi) tei. 02-95301870. 
Semilampo. Sabato 11 : Torre Annunziata (Na) tei. 
328-6886559; Asooli Rioeno, via S.Serafino. Domenioa 
12: Caroare (Sv) tei. 347-5152489; Bologna, tei. 
335-8216547; Napoli, tei. 339-3167858; Turbigo (Mi) 

Villa Cray, ore 14. Dettagli sui siti www.federsoaoohi.it e 
WWW. ital iasoaooh i stioa. oom 


La partita 


Cariseli - Vachier 


In breve 


Marcello Lippi 

• «Tomo presto» 

«Ho ricevuto molte offerte da 
Europa e America, ma 
nessuna dall’Italia. Il Ct 
campione del mondo ha poi 
confermato l’intenzione di 
tornare presto: «Accadrà nella 
prossima stagione». 

Coppa Italia 

• Da domani gli ottavi 

Definiti gli arbitri per le gare 
d’andata degli ottavi, in 
programma tra domani e 
giovedì. Si parte con: 
Reggina-Chievo (Pantana); 
Arezzo-Livorno (Gava); 
Empoli-Genoa (Romeo); 
Milan-Brescia (Mazzoleni); 
Samp-Palermo (Rocchi) e 
Triestina-Roma (Banti). 
Giovedì: Messina-Inter 
(Stefanini) e Napoli-Parma 
(Marelli). 

Inter 

• Moratti è il presidente 

L’Assemblea dei Soci 
deirinter ha nominato 
presidente Massimo Moratti. 

Parma 

• Confo reintegrato 

Il portoghese è tornato agli 
ordini di Pioli. Il difensore era 
stato messo fuori rosa il 29 
ottobre per un «atteggiamento 
non attinente alle regole». 

Ronaldinho 

• È // giocatore delTanno 

La Federazione Internazionale 
dei calciatori professionisti gli 
ha assegnato, per il secondo 
anno consecutivo, il premio di 
miglior giocatore del mondo. 

Al voto 43mila calciatori di tutti 
i continenti. 

Lutto 

• È morto Ochoa 

Francisco Ochoa è morto a 56 
anni dopo una lunga malattia. 
Considerato il miglior sciatore 
spagnolo di tutti i tempi, vinse 
l'oro olimpico nello slalom 
speciale a Sapporo nel 1972 
davanti ai cugini italiani 
Gustav e Rolando Thoeni. 


■ Gap 
d’Agde, 
novembre 
2006 

■ Il Bianco 
muqve e vince 

■ È II Cavallo 
che fa la 
differenza! 
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dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Igor Markevitch 


Igor Markevitch 

in edicola il cd 
con PUnità a € 5,90 in più 

IN SCENA 

in edicola il cd 
con PUnità a € 5,90 in più 



CACCIA A CHI HA INSULTATO RUTA (0 BEATRICE) 
SAPELLI SMENTISCE: «NON TORNERÒ PIÙ IN TV» 

Ormai siamo alle comiche; e con la testa di Rula Jebreal (o di 
Beatrice Borromeo, a seconda delle versioni) Fultimo tormentone 
italiano c'entra ben poco. Come prevedibile, l'insulto «gnocca 
senza testa» sibilato da voce maschile ignota (complice un 
microfono acceso che doveva essere spento) nel momento 
culminante di un'intervista di Rula ad Antonio Di Pietro durante la 
basmissione Annozero, è stato neubalizzato dall'italica propensione 
alla caciara: che, com'è noto, innerva di sé tutte le patrie istituzioni, 
dal bar sottocasa al Senato della Repubblica. 11 «fatto» di ieri è che 
l'indiziato Giulio Sapelli {nella foto), che fa l'economista, ha 
duramente smentito di esser stato l'autore dell'insulto, di chiara 



marca maschilista. Gli altri tre «sospettati» Marco Travaglio, Renato 
Bmnetta e Filippo Facci avevano già smentito, e in particolare Facci 
e Travaglio avevano indicato in Sapelli il probabile colpevole, 
aggiungendo che costui probabilmente si riferiva alla Beabice. Ora 
Sapelli, indignato, non solo afferma che lui è un intellettuale e che 
in quanto tale mai e poi mai si sarebbe espresso in quel modo, ma 
aggiunge anche che non metterà mai più piede in una 
trasmissione tv: «È una cosa vergognosa quella che è successa», 
dichiara all'autorevole settimanale di gossip Chi Facci insiste: 
«Penso sia stato proprio lui, l'ho riconosciuto dall'accento 
torinese», ha debo all'austero tg satirico Strìscia la notizia, che non 
ha messo tempo in mezzo, consegnando allo studioso il tapiro 
d'oro. L'Italia si sganascia dal ridere: a quando le torte in faccia e le 
bucce di banana? Roberto Brunelli 



CINEMA Sei minuti in meno, 
qualche ritocco ma soprattut¬ 
to un nuovo finale: venerdì arri¬ 
va nelle sale il nuovo film di Sor¬ 
rentino e il regista fa sapere 
d’aver mutato le sequenze con¬ 
clusive dopo le critiche ricevu¬ 
te al festival di Cannes 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



ei minuti in meno. Qualche ritocco qui e là. E, 
soprattutto, un nuovo finale. È Un amico di fa¬ 
miglia «rinato» quello presentato ieri alla stam¬ 
pa dal suo autore. Paolo Sorrentino, in arrivo 
nelle sale dal 10 novembre per Medusa. Per¬ 
ché diciamo la verità, il film passato in concor¬ 
so allo scorso festival di Cannes montato in 
tuba berta per arrivare sulla Croisette, soffriva 
di un generale «stato confusionale» e di man¬ 
canza di baricenbo, nonostante lo stile incon¬ 


fondibile di un vero, seppure giovane, autore 
come si è rivelato Sorrentino con i precedenti e 
decisamente notevoli L'uomo in più e Le conse¬ 
guenze dell'amore, quest'ultimo, in particolare, 
ba i film più belli della passata stagione. Un 
esempio di critica cosbuttiva, insomma. Cosi- 
ché dopo i «mugugni» da festival, lo racconta 
lo stesso Sorrentino, «ho avuto richieste da par¬ 
te della produzione - Fandango, Indigo film e 
Medusa - di rimmetterci le mani. A quel punto 
avevo la consapevolezza di aver fatto un mon¬ 
taggio troppo veloce per portare il film a Can¬ 
nes». 

Dunque, la prima cosa è stato asciugare il fina¬ 
le. «Anche se il senso - precisa il regista - è rima¬ 
sto lo stesso. C'erano un po' troppe code...». 
Troppi finali, si era detto allora, per questa sto¬ 
ria che Sorrentino rivendica come «un doppio 
salto mortale ba commedia dell'abiezione 
umana e bagedia quotidiana». Così come è il 
quotidiano del protagonista, l'usuraio Gere¬ 
mia Dè Geremei col volto sghembo di Giaco¬ 
mo Rizzo, navigato caratterista al cinema e no¬ 
to a teatro anche nelle sceneggiate napoletane, 
qui uomo solo, ambiguo, morboso, alle prese 
con una madre malata e quasi amante, cinico. 


pure maleodorante, impegnato a prestare sol¬ 
di a sbozzo a un'umanità, alla fine, non tanto 
diversa da lui. C'è la donna «passata» che ha bi¬ 
sogno di soldi per rifarsi la giovinezza col bistu¬ 
ri, il «complessato» ossessionato dall'acquisto 
di un titolo nobiliare, l'anziana signora che si¬ 
mula un tumore per ottenere quattóni da but¬ 
tare sul tavolo del Bingo. E, poi, c'è il padre di 
famiglia, «umiliato dalla vita» che cerca il ri¬ 
scatto nel «matrimonio come si deve» per la fi¬ 
glia, quella «miss Agro Pontino» - col volto di 
Laura Chiatti - per cui Geremia si giocherà tut¬ 
to. Complice il suo complice, Fabrizio Bentivo- 
glio nei panni in un improbabile cow boy di 

«La storia sull’usuraio 
e sui soidi è la stessa 
Voglio far ridere su 
temi inconsueti, ma 
pervadere i’abiezione 
basta uscire di casa» 


Latina. Quest'ultima grande protagonista del 
film con le sue architetture del Ventennio. Per¬ 
ché, come spiega lo stesso Sorrentino, sono pa¬ 
esaggi che ha scelto con forte intenzione: 
«l'immagine caotica è propria della tv. Il cine¬ 
ma deve cercari albi luoghi e l'architettura ra¬ 
zionalista, ordinata e svuotata, rende possibile 
aU'immagine di uscire dal caos». 

E alla storia di venire fuori, forte, evidente. An¬ 
cora una storia che gira intorno ai soldi. O me¬ 
glio al potere che i soldi determinano, spiega il 
regista. Un tema che toma anche in un'alba 
pellicola coraggiosa in sala in questi giorni: A 
casa nostra, in cui Francesca Comencini ritrae 
quest'Italia di oggi con così poche speranze. 
«Ammetto senza difficoltà - dice Sorrentino - 
che ho voluto sperimentare qualcosa di diver¬ 
so nell'ambito della commedia: cercando di 
far ridere con temi che abitualmente non lo 
fanno. Del resto nessuno è completamente vb- 
tuoso o completamente negativo. È più facile 
quindi diventare come Geremia che come ma¬ 
dre Teresa di Calcutta. L'abiezione è davanti a 
noi. Non c'è bisogno di scomodare i grandi no¬ 
mi dell'arte o della letteratura: basta uscire di 
casa il sabato pomeriggio». 


REGISTI Fa «La terza madre» con Asia 

Horror d’Argento 
Dario sul set di Torino 

■ Consegnato ieri a Torino il Premio «Set Torino 
Piemonte», che in questa prima edizione è andato 
a Asia Argento, Dario Argento e Marco Tullio Gior¬ 
dana. Per il presidente della Film Commission To¬ 
rino Piemonte, Stefano Della Casa, si batta di «un 
premio particolarmente importante che ricono¬ 
sce il lavoro e l'intelligenza di registi e artori verso i 
quali Torino e il Piemonte sono riconoscenti. Le 
loro scelte sono state uno stmmento straordinario 
per far conoscere la passione che lega il nosbo terri¬ 
torio al cinema e per sviluppare a Torino e in Pie¬ 
monte un'industria che sappia creare al tempo 
stesso immagine e occupazione». Per il regista Da¬ 
rio Argento, che a Torino ha realizzato sei film, 
quella di ieri è stata l'occasione per accennare al 
suo prossimo La terza madre, la cui bama è top se¬ 
cret. Al film, che conclude la trilogia delle tre ma¬ 
dri {Sospira e Inferno), partedpa come attrice anche 
la figlia Asia. t.c. 


CASI Da Honk Kong roriginale 

«The Departed» 
quando il film 
è una fotocopia 

M di Alberto Crespi /Segue dalla prima 

M a è normale: da anni Hollywood ac¬ 
quista i diritti di film stranieri (Fran¬ 
cis Veber, l'autore della Capra e della 
Cena dei aetini, a furia di remake deve essersi 
fatto la villa in Costa Azzun*a) per rifarli con at¬ 
tori americani. 

Voi direte: ma se i film sono belli, perché non 
li distribuiscono direttamente negli Usa, ma¬ 
gari doppiandoli in inglese? Ingenui: FAmeri- 
ca è il paese più protezionista che esista, e non 
avendo più idee compra quelle altrui. Alme¬ 
no, lo dichiara: casi come quello di Per un pu¬ 
gno di dollari non accadono più. All'epoca - cor¬ 
revano i gloriosi, e un po' cialtroni, anni 60 - 
Sergio Leone prese un film giapponese. La sfi¬ 
da del samurai, e lo trasportò nel West rifacen¬ 
dolo inquadratura per inquadratura. Per un pu¬ 
gno di dollari era un filmetto girato con un pu¬ 
gno di lire, tutti pensavano che sarebbe uscito 
giusto una settimana a Roma, magari in ago¬ 
sto, e che nessuno si sarebbe accorto di nulla. 
Invece il film sfondò, divenne un successo 
mondiale... e un bel giorno i dirigenti della 
Toho, compreso il regista Akira Kurosawa (sì, 
proprio lui: Leone non aveva mica copiato 
uno qualsiasi), bussarono alla porta della Jolly 
Film chiedendo i danni. La Jolly, anziché pa¬ 
gare i diritti del remake, pensò di fregare i mu¬ 
si gialli «regalando» alla Toho la distribuzione 
in Giappone di Per un pugno di dollari; il film in¬ 
cassò miliardi di yen, che anni dopo Leone an¬ 
cora rimpiangeva. 

La storia di The Departed è ovviamente diver¬ 
sa. Qui i diritti sono stati pagati e il film origi¬ 
nale, InfemalAffairs, è regolarmente citato nei 
titoli; e alla recente Festa di Roma, dove The 
Departed è stato presentato, Scorsese non ha 
avuto alcun problema nel parlare delle diffe¬ 
renze (di ambientazione, non di trama) ba il 
suo film e quello diretto dai colleghi hongkon- 
ghesi Andrew Lau e Alan Mak. La derivazione 
di un film dall'altro è arcinota: al limite, la 
mossa di Sky è sottilmente perfida perché 
molti spettatori potrebbero scoprire che (co¬ 
me capita nel 90% dei casi) Foriginale è mi¬ 
gliore della copia. Ma il problema vero è un al¬ 
bo: poiché Infemal Affairs è stato un successo¬ 
ne in Cina e in tutto l'Oriente, chi avrà avuto 
più spettatori, lui o TheDepartedì La risposta è 
ovvia e, se fossimo davvero «globali» come di¬ 
ciamo, dovremmo trame le conseguenze, am¬ 
mettendo che Tony Leung è una star più inter¬ 
nazionale di Jack Nicholson e che Andrew 
Lau (autore di 36 film) è un regista più impor¬ 
tante di Martin Scorsese. Per arrivare a questo, 
serve tempo: la messa in onda di Infemal Af¬ 
fairs su Sky è comunque un buon inizio. 


CINEMA & STORIA Tullio Giordana girerà «Sangue pazzo» con Zingaretti e la Bellucci: «Revisionismo? No, sarò attaccato da destra e sinistra» 

«Faccio un film su attori fascisti, con i fascisti al governo non volevo» 


PRIME A Roma, sulle torture in Argentina 

«Garage Olimpo» 

D film diventa teatro 

■ Dalla pellicola al palcoscenico. Il pluripre- 
miato film Garage Olimpo di Marco Bechis, 
che racconta gli orrori delle persecuzioni in 
Argentina sarà da oggi in scena nel nuovo spa¬ 
zio teabale di Roma, l'Orangerie, per la regia 
di Carlo Fineschi (Compagnia dell'Urlo). L'ap¬ 
puntamento anticipa il dibattimento del se¬ 
condo processo italiano per la sparizione di 
cittadini italiani negli anni della dittatura dal 
1976 al 1983, in calendario il 9 e il 10 novem¬ 
bre, nell'aula bunker di Rebibbia. La messa in 
scena, dal forte impatto emotivo, è caratteriz¬ 
zata da una particolare interazione con il pub¬ 
blico e coincide con il trentesimo anniversa¬ 
rio della dittatura militare argentina, che, con 
la guerra sporca, ha provocato trentamila vit¬ 
time, spazzando via un'intera generazione, i 
desaparecidos. 


■ di Tonino Cassarà /Torino 


S angue Pazzo, un titolo forte quello scelto 
da Marco Tullio Giordana per il film che 
si appresta a girare nei primi mesi del 
2007 a Torino e dintorni. Un titolo che incurio¬ 
sisce e che non avrebbe potuto essere diverso vi¬ 
sto il tema che il regista de La meglio gioventù, 
vuole raccontare: una vicenda fatta di passioni 
sfrenate, violenze gratuite, reali e simboliche del 
fascismo con i suoi miti e le sue miserie. Per farlo 
Giordana ha scelto la leggenda nera e drammati¬ 
ca degli attori-simbolo del fascismo, Luisa Feri- 
da e Osvaldo Valenti, interpretati da Monica Bei- 
lucci e Luca Zingaretti. Ad annunciarlo, in occa¬ 
sione del Premio «Set Torino Piemonte», un ri¬ 
conoscimento per i registi che hanno scelto il ca¬ 
poluogo subalpino per la realizzazione dei loro 
film, è stato lo stesso regista in una conferenza 


stampa tenuta insieme a Dario e Asia Argento, 
anch'essi insigniti dello stesso premio. 

La storia a cui si rifà il regista è quella di Luisa Fe- 
rida che, nata a Bologna nel 1914, divenne fa¬ 
mosa in be film di Alessandro Blasetti: Un 'avven¬ 
tura di Salvator Rosa, La corona di ferro e La cena 
delle beffe. Proprio durante la produzione del pri¬ 
mo film Fattrice incontrò Osvaldo Valenti, atto¬ 
re di successo, ma anche personaggio eccentri¬ 
co e cocainomane dichiarato. Fu amore a prima 
vista: un sodalizio sentimentale e professionale 
che continua anche dopo F8 settembre del 
1943, quando Valenti decide di aderire alla Re¬ 
pubblica sociale e diventa ufficiale della X Mas. 
I due sono anche amici di Pietro Koch, noto per 
le nefandezze perpetrate a Roma durante l'occu¬ 
pazione tedesca. A Milano lo frequentano, e 
sembra che partecipino anche alle torture che la 
banda Koch infligge ai prigionieri nella sua sede 


di Villa Triste. «La leggenda dice che partecipas¬ 
sero ai riti più buci della Banda Koch, di fatto - 
dice Giordana - alla fine si consegnarono ad una 
banda partigiana che li condannò alla pena ca¬ 
pitale. Ho scelto di narrare questa storia perché 
racconta il carattere facinoroso e irresponsabile 
della cultura del nosbo paese, cultura che ritro¬ 
viamo ancora ai giorni nostri dove l'oppositore 
viene sempre considerato come un puro e sem¬ 
plice nemico. La mia famiglia - dice ancora Gior¬ 
dana - pur non essendo di sinisba ha partecipa¬ 
to alla guerra di Liberazione, mio nonno, che il 
fascismo aveva costretto a chiudere il suo gior¬ 
nale dopo il delitto Matteotti, a settant'anni fu 
partigiano in Val Chisone proprio qui a due pas¬ 
si da Torino, e mio padre combatteva con gli al¬ 
leati nel Sud. Io non sono fascista e i fascisti non 
mi piacciono, credo però sia legittimo poter rac¬ 
contare anche quella storia con tutte le critiche 


necessarie, ma cercando di mettere in luce pure 
i lati oscuri che forse possono essere scomodi 
per la nostra parte. So che quando uscirà il film 
dovrò affrontare il fuoco incrociato che verrà da 
destra e da sinisba, ma sono pronto perché il 
narratore, con l'onestà di non voler confondere 
le idee, non deve avere paura nel raccontare le 
storie con chiarezza». 

Con il primo ciak Giordana vedrà realizzato un 
sogno che carezza da lungo tempo. Infatti dice: 
«Ho iniziato a scriverlo almeno 25 anni fa, ma 
costava troppo e allora era rimasto nel cassetto». 
Poi, negli ultimissimi anni, per non essere taccia¬ 
to di revisionismo, «ho evitato di girarlo quan¬ 
do c'erano i fascisti al Governo. Si batta di una 
vicenda tutta italiana e ho scelto di rinunciare 
anche a finanziamenti americani che mi avreb¬ 
bero potuto condizionare, fosse stato anche so¬ 
lo nella scelta degli attori». 
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IN SCENA 



ANTOLOGIA «Unica/mente», tre cd con pezzi 
noti e non che sarà venduto anche alle poste 

n meglio di Celentano 
scelto da Celentano 
E spunta anche il ’68 


LA CANZONE È il 

brano più famoso del 
mondo, l’hanno can¬ 
tato Elvis, Papa 
Wojtyla e l’astronau¬ 
ta russo, lo lanciò il te¬ 
nore Caruso e un li¬ 
bro ne racconta la 
storia: con colpo di 
scena sui suoi autori 

■ di Leoncarlo Settimelli 



diciamocelo! Negli anni della con¬ 
testazione, negli anni delle canzo¬ 
ni di protesta, '0 sole mio era roba 
da conservatori, da retrogradi, da 
onanisti canori dediti alla celebra¬ 
zione di una Napoli che prima bi¬ 
sogna vedere e poi si può morire 
(può capitare, di questi tempi). In- 
somma, «basta che ce sta 'o sole» e 
roba del genere, oppio dei popoli 
ed eterna consolazione. Poi, nel 
'98, nel centenario della pubblica¬ 
zione del brano, ecco un articolo 
delP«Unità» celebrarne il valore di 
antica invocazione pagana e ri¬ 
mettere tutto in discussione. 

Alla canzone più conosciuta e can¬ 
tata del mondo (la canticchiaro¬ 
no tra gli altri Gagarin nello spa¬ 
zio e Papa Wojtila a Ischia) adesso 
dedica una ricerca approfondita. 


curiosa e anche polemica Paquito 
Del Bosco, maestro indiscusso di 
ricerca sul repertorio italiano, uno 
che andava per bancarelle a Porta 
Portese e razzolava 78 giri scono¬ 
sciuti già negli anni 60, dando poi 
vita a quella collana inestimabile 
che si chiamò Fonografo italiano 
(grazie a quella raccolta oggi sap¬ 
piamo quasi tutto su un periodo 
della canzone italiana che le storie 
ufficiali lasciavano in disparte, 
quello delle canzoni anticlericali e 
politiche del secolo scorso, quello 
delle canzoni fasciste che inneg¬ 
giavano al duce). Insomma, a 
Paquito tutti dobbiamo qualcosa 
e oggi, con un agile volume della 
Donzelli (euro 16,90), eccolo pro¬ 
porci proprio una storia della can¬ 
zone più famosa nel mondo, '0 so¬ 
le mio, zeppa di dati, citazioni, no¬ 
tizie, testi, rimandi, illustrazioni. 
Ma in fondo, che c'è da sapere su 
questo brano che in molti paesi è 
stato eseguito come inno d'Italia, 


che dà il nome a pizze e pastasciut¬ 
te, a liquori e aperitivi, ad abiti, ne¬ 
gozi e automobili? 

C'è da sapere intanto la storia dei 
suoi due autori, Giovanni Capur- 
ro ed Eduardo Di Capua, l'uno 
giornalista e poeta, l'altro mando¬ 
linista e musicista, morti nella mi¬ 
seria più nera, nonostante la can¬ 
zone abbia fruttato fior di miliardi 
(e peccato che Paquito non ci dica 
quanti, magari con l'ausilio della 
Siae). Ma qui si apre un capitolo al¬ 
trettanto dolente e che Del Bosco 


I due autori 
morirono poveri 
Ma nel 2002 ne è 
spuntato un terzo 
così ora i diritti 
scadono nei 2042 


tratta in forma indiretta, con una 
immaginaria lettera al capostipite 
della fortunata Casa Editrice Na¬ 
poletana che pubblicò il brano, 
spogliando letteralmente i due au¬ 
tori di ogni diritto. Ed è sempre 
qui, appunto, che si innesta un'al¬ 
tra storia incredibile, perché quan¬ 
do diciamo «i due autori» siamo 
passibili di venir perseguiti giudi¬ 
ziariamente, poiché un tribunale 
italiano ha stabilito in data recen¬ 
te che gli autori diventano tre; e al 
nome dei due ai quali la canzone 
è stata sempre attribuita va aggiun¬ 
to quello di tal Alfredo Mazzuc- 
chi. Cavolo! E non se ne erano ac¬ 
corti nei precedenti cento anni? 
Pare di no, ma il mistero è meno 
misterioso di quanto possa sem¬ 
brare. È che '0 sole mio stava per di¬ 
ventare brano di pubblico domi¬ 
nio e quindi l'editore attuale (di¬ 
scendente della nobile Casa Editri¬ 
ce Napoletana, il cui fondatore 
era un garibaldino di origine alba¬ 


nese) non avrebbe più potuto per¬ 
cepire i diritti d'autore. Che sono 
appunto miliardi, mica noccioli¬ 
ne, considerando quante volte il 
brano viene eseguito ogni giorno 
in tutto il mondo. Ma grazie al 
«terzo uomo», la canzone è stata 
ridepositata nel 2002 come fossi¬ 
mo nel 1898 e quindi diventerà di 
pubblico dominio solo nel 2042. 
Insomma, «'O sole è mio e guai a 
chi me lo toglie!». Ed anche questo 
è un bel primato per la canzone 
che quanto a ispirazione si inseri¬ 
sce nel quadro pagano delle invo¬ 
cazioni al sole, al quale si ispirano 
tante canzoni napoletane (e Del 
Bosco le cita tutte), sia d'autore che 
folkloriche, come la famosa invo¬ 
cazione delle lavandaie del Vome- 
ro, che alla presenza o meno del so¬ 
le dovevano tutto. L'elenco dei 
suoi esecutori è lunghissimo ma 
Paquito esalta giustamente i due 
che più hanno contribuito a fare 
di '0 sole mio un successo. Il primo 
è Enrico Camso, il tenore più gran¬ 
de di tutti, che fece la fortuna del¬ 
le «macchine parlanti», cioè dei 
grammofoni, prima con le più fa¬ 
mose arie d'opera poi con la canzo¬ 
ne di... Capurro-Di Capua-Maz- 
zucchi. Il secondo è EMs «thè Pel- 
vis», che la incise nel 1960 alla sua 
maniera sotto il titolo di It's now or 
never, facendone un successo da 
venti milioni di copie, il singolo 
più venduto della sua carriera. Il 
ritmo era quello di un bolero-rock 
e il bolero era anche quello usato 
originariamente da Di Capua. Ma 
che c'entra un bolero a Napoli, ter¬ 
ra di tammurriate e di tarantelle? 
Del Bosco si tiene lontano da inda¬ 
gini musicologiche e lascia a noi 
arguire che forse c'era lo zampino 
di Ravel, oppure di Bizet, la cui 
Carmen furoreggiava in quegli an¬ 
ni e alla cui intrigante habanera 
(che la zingara Carmen balla vo¬ 
luttuosamente) '0 sole mio sem¬ 
bra lontanamente ispirata. 


M di Maria Novella Oppo 

S i chiama Unica/mente Celen¬ 
tano il triplo cd in vendita 
dal 10 novembre (distribu¬ 
zione Sony/Bmg) con modalità 
abbastanza inedite. Come ha an¬ 
nunciato, diciamo così, la titolare 
Claudia Mori, i fan potranno tro¬ 
vare il nuovo-vecchio repertorio 
di Adriano non solo nei negozi di 
dischi, ma anche nei 13.000 uffi¬ 
ci postali d'Italia. Con sconto, pa¬ 
re: a 25 euro anziché 29-30 (tratta¬ 
tive ancora in corso, però). Per Ce¬ 
lentano non è stato difficile sce¬ 
gliere 42 canzoni dal suo immen¬ 
so repertorio (oltre 50 album), 
semmai è stato difficile fare delle 
esclusioni. Ma qualche quasi no¬ 
vità è riuscito a introdurla, come 
l'incisione di Diana in duetto con 
Paul Anka, registrata non si sa be¬ 
ne dove (metà a casa, nello studio 
di Galbiate, metà in America). Il 
testo è stato ritradotto e capovol¬ 
to da Mogol, facendolo diventare 
la storia di un amore per una ra¬ 
gazza troppo giovane, mentre era 
la storia di Paul Anka quattordi¬ 
cenne innamorato di una donna 
molto più grande. A parte queste 

Un duetto con 
Anka, «Azzurro» 
«Miseria nera» 
su un minatore 
Ed esce un iibro 
su «Rockpoiitik» 


stravaganza, nel triplo c'è quasi 
tutto il Celentano che conoscia¬ 
mo e che amiamo. Più quello che 
lui ama di se stesso. Pare infatti 
che Adriano tenga molto ad alcu¬ 
ni brani compresi nella raccolta, 
che per qualche ragione hanno 
avuto meno successo. La fonte è 
sempre Claudia Mori, che segna¬ 
la per esempio il pezzo del '68 Mi¬ 
seria nera, ispirato alla dura vita di 
un minatore. Tema non strano, 
dato l'anno, anche se questa can¬ 
zone del lavoro non rappresenta 
il genere più frequentato da Ce¬ 
lentano. Semmai i suoi interessi 
«sociali» sono stati sempre rivolti 
ai temi ambientali, trattati anche 
nel bxàno L'unica chance alla soli¬ 
ta maniera paradossale. Ma, ov¬ 
viamente, il meglio, in questo 
campo, resta II ragazzo della via 
Gluck, mentre per il resto non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. E 
noi, se proprio costretti a sceglie¬ 
re, sceglieremmo i classici. Tra i 
quali mettiamo il rock degli inizi, 
ovviamente Azzurro e tutto il filo¬ 
ne demenziale tipo Eravamo in 
100.000. E come si fa a dimentica¬ 
re Una carezza in un pugno? Perché 
la scelta è stata già fatta dalla sto¬ 
ria della canzone italiana. Nella 
quale speriamo entreranno a pie¬ 
no titolo i pezzi ai quali il grande 
cantante sta lavorando insieme ai 
soliti Mogol e Gianni Bella, più 
qualche giovane autore che atten¬ 
diamo di scoprire. Inoltre, il 15 
novembre esce anche il libro 
Rockpoiitik Adriano Celentano a cu¬ 
ra di Mariuccia Ciotta per Bom¬ 
piani, che analizza il successo del¬ 
la sua trasmissione tv. 



l’Unità 


In edicola, 

in allegato con l'Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. 

Con la quarta uscita: 

Il deserto dei tartari 

regia di Valerio Zuriini 

Prossima uscita: 

Il portiere di notte 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00p 


Uicìdelcinemartaliano 


Il deserto tartari 

1^ 3 n ValtìrioZurtrti 
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MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Clerksn 

Dopo 12 anni tornano i commessi 
più irriverenti della storia del 
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e 
Randal (Jeff Anderson). Nel '94 
lavoravano al Quick Stop e 
passavano le giornate a parlare di 
sesso, cinema e cultura pop. Oggi 
sono impiegati al fastfood Moobys, il 
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di 
loro continuano i dibattiti su 
questioni "rilevanti", come chi è il 
migliore tra Peter Jackson e Gorge 
Lucas, ma qualcosa sta cambiando... 

di Kevin Smith commedia 


The Black Dahlìa 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti eondueono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perehé vuole diventare 
famosa. Il easo della giovane 
aspirante attriee, ueeisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più eelebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta eospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al eompleto. 

di Brian De Palma noir 


Lady in thè Water 

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il 
eustode del eomplesso residenziale 
«Cove». Una notte l'uomo seopre 
ehe una misteriosa giovane donna 
si naseonde nell'edifieio. E' la ninfa 
Story (Bryee Dallas Howard), un 
personaggio di una favola per 
bambini. La ereatura innoeente e 
indifesa è inseguita da orribili 
ereature ehe non vogliono farla 
tornare nel suo mondo. Da una 
storia ehe il regista ha inventato per 
i suoi figli per farli addormentare. 

di M. Night Shyamalan thriller 


Little Miss Sunshine 

Viaggio nell'Ameriea dei eoneorsi di 
bellezza per bambine a bordo di un 
veeehio pulmino ehe parte soltanto 
in diseesa. Olive ha vinto le 
selezioni per miss California, tutta la 
famiglia deeide di aeeompagnarla: il 
padre, fallito speaker motivazionale, 
la mamma, il nonno eoeainomane, 
lo zio, ehe ha appena tentato il 
suieidio, e il fratello, ehe ha fatto 
voto di silenzio e per eomunieare 
serive bigliettini... Miglior film al 
Sydney Film Festival. 

di J. Deyton e V. Faris drammatico 


Nuovomondo 

Storia di emigranti. Salvatore 
Maneuso seambia due asini e una 
eapra eon searpe e vestiti usati. Ha 
deeiso di laseiare la Sieilia, insieme 
alla sua famiglia, e di attraversare il 
"Grande Lueiano" (l'Oeeano) per 
raggiungere il Nuovo Mondo, la 
terra dove, ha sentito dire, ereseono 
ortaggi giganti e seorrono fiumi di 
latte.. .11 film, premiato eon il Leone 
d'argento rivelazione al festival di 
Venezia eoneorrerà all'Osear eome 
miglio film straniero. 

di Emanuele Crialese drammatico 


The Queen 

Il film, alternando finzione e 
immagini di repertorio, raeeonta la 
settimana traseorsa tra la morte della 
Prineipessa Diana e il suo funerale: 
un momento di grandissimo dolore 
privato e cordoglio pubblico per un 
intero Paese. La regina (Helen 
Mirren, Coppa Volpi a Venezia) 
sembra incapaee di eomprendere la 
reazione del popolo britannieo di 
fronte alla tragedia, mentre il 
Premier Tony Blair sente il bisogno 
di essere vicino al suo popolo. 

di Stephen Frears drammatico 


Belle Toujours 

I due personaggi di "Bella di 
giorno" di Bunuel (Leone d'Oro a 
Venezia nel '67), tornano sul grande 
sehermo, fuori eoneorso, sempre 
alla Mostra del Cinema di Venezia. 
L'uomo (Miehel Pieeoli) eerea un 
appuntamento eon la donna (Bulle 
Ogier) perehé è a eonoseenza di un 
segreto ehe riguarda il suo 
passato... La Deneuve ha rifiutato 
di ealarsi, a distanza di 39 anni, nei 
panni della rispettabile moglie 
borghese, prostituta nel pomeriggio. 

di Manoel De Oliveira drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Scoop _15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 375 il vangelo secondo Matteo - Copia restaurata 

15:00-17:15-21:15 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Fascisti su Marte _ 15:30-17:30-21:15(E5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Salvatore - Questa è la vita 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 



Scoop 

16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


La Gang del bosco 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 Babel 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 Scoop 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 Uomini & donne 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 The Departed - Il bene e il male 15:15-i 8:30-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 II diavolo veste Prada 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 L'ultima porta 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 La sconosciuta 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 World Trade Center 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 

Giardini in autunno 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Black Dahlia 

15:30-17:50 (E 5,50; Rid. 5,00) 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


N.P. 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Viaggio segreto _2i:00 (E 5,50; Rid.5,oo) 

Sala 2 120 L'imbroglio - The Hoax _ 16:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Water 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Nuovomondo (The golden door) 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

^ Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Nuovomondo (The golden door) 21 :00 (E 4,5) 

S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Babel _15:30-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 II diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

La sconosciuta 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

The Departed - Il bene e il male 1 5:00-1 8 . 00 - 21 :00 (E 6,71 ; Rid. 5,i 6) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 



La commedia del potere 

19:30-21:300 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



A casa nostra 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Little Miss Sunshine 

15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

^ Dei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

La sconosciuta 

17:20-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Cambia la tua vita con un click 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Viaggio segreto 

17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 17:30-20:20-22:40- (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Il giorno + bello 16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Salvatore - Questa è la vita 

18:10-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

La Gang del bosco 

17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Uomini & donne 

17:30-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

A casa nostra 

17:00-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

L'ultima porta 1 6:15-18:20-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

La Gang del bosco 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Il diavolo veste Prada 

17:30-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

World Trade Center 

17:10-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La Gang del bosco 1 5.1 0 - 1 7:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

The Departed - Il bene e il male 

15:30-18:15-21:00 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 600 Uomini & donne 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Cam pese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Il diavolo veste Prada 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 

200 La Gang del bosco 

16:20-18:20-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 

150 La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Babel 

16:30-19:55-22:20 (E 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

The Departed - Il bene e il male 1 6:30-1 9 45-22 20 (E 3,90) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

The Departed - Il bene e il male 1 9:1 5-22 00 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

The Departed - Il bene e il male 2100 (E 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Miami Vice 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Il diavolo veste Prada 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La Gang del bosco 1 6:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

A casa nostra 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Il diavolo veste Prada 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Babel _ 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 II giorno + bello 1 6:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Viaggio segreto 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Fascisti su Marte _ 19:30 (E 6,00; Rid.4,00) 

Profumo - Storia di un assassino 17:00-21 15 (E 6,00; Rid 4,00) 


1 Megacine Tel. 199404405 



Il diavolo veste Prada 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


L'ultima porta 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 

Viaggio segreto 

15:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 

Il giorno + bello 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 

La Gang del bosco 

15:00-17:00-19:00-21.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

La Gang del bosco 

16:00-18.00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 6 

The Departed - Il bene e il male 

17:15-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Cars - Motori Ruggenti 

15.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Babel 

17:15-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Monster House 

15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

La sconosciuta 

22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

i 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Salvatore - Questa è la vita 1 5:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

World Trade Center 

17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 II diavolo veste Prada 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 Viaggio segreto 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Babel 

16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 

L'ultima porta 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


N.P. 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

The Departed - Il bene e il male 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Miami Vice 20:00-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Babel 

20:00-22:40(E7,00; Rid.4,00) 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

i 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 A casa nostra 

17:30-20:25-22:45(E7,00; Rid.4,00) 

Saia 3 

143 L'ultima porta 

17:35-20:30-22:40(E7,00; Rid.4,00) 

Saia 4 

148 II diavolo veste Prada 

17:25-20:25-22:45(E7,00; Rid.4,00) 

Saia 5 

270 The Departed - Il bene e il male 

19:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Saia 6 

311 La Gang del bosco 

17:30-20:30-22:30(E7,00; Rid.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

L'amore sospetto 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 

auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 08.00-21.00 Aperte prenotazioni per lo sPEnACOLO "Sera¬ 
ta d'addio" di Paolo Villaggio ; 

Oggi ore 20.30 Lo zoo di vetro di Tennesee Williams, con Claudia 
Cardinale 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 20.30 La mia scena é Genova di Tonino Conte - c/o 

Chiesa di S. Agostino 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Domani ore 20.30 Eden di Eugene O'Brien, regia di Alberto Giu¬ 
sta 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 10.00 BunERFLv Bazar regia di Enrico Campanati con 

Carla Peirolero e Orchestra Bailam 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Domani ore 10.00 La regina testo e regia di L. Sicignano - c/o 

Palazzo Rosso 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 




































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 7 novembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Rir _ 20:10-22:30 (E 6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 La Gang del bosco _ 20:20-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Sala 400 Fascisti su Marte 20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid.3,10) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 Scoop _ 18:30-20:30-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Solferino 2 130 Profumo - Storia di un assassino 19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

Viaggio segreto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 

208 

ii diavoio veste Prada 

15:40-17:55-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 

154 

La sconosciuta 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 

The Departed - ii bene e ii maie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 

ii giorno + beiio 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Il segreto di Esma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo (E 4,20; Rid.3,10) 


1 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 

L'uitima porta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

ii diavoio veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

La Gang dei bosco 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

The Departed - ii bene e il male 15:30 1 8:30 21 30 (E 7,00; Rid 4,50) 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 

295 

The Departed - Il bene e il male 15:45 1 8:30 21 :15 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 

La sconosciuta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Babel _ 16:00-19:20-22:15(E6,50; Rld.4,50) 

Grande 450 II diavolo veste Prada 15:10-17:20-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 Fascisti SU Marte 15:40-18:10-20:20-22:30(E6,50; Rld.4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Salvatore - Questa è la vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Slevin - Patto criminale _20:15-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 2 360 Riposo 


1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Match Point 21 :15 (E 4,50; RId. 3,50) 


1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Viaggio segreto _16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:15 (E 7,00; RId 4,50) 

Sala Harpo N - lo e Napoleone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


Sala 2 

201 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

World Trade Center 

16:15 (E 7,00; RId. 5,00) 



Babel 

19:20-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

132 

La Gang del bosco 

15:35-17:35-19:35-21:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Il diavolo veste Prada 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

L'ultima porta 

15:50-18:05-20:15-22.25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

132 

The Departed - Il bene e il male 15:15-1 8 : 20 - 21 :30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

La sconosciuta 

17:20-20:00-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 


S Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Little Miss Sunshine _16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Water 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

L'ultima porta 

20:30-22:30(E6,20; Rld.4,50) 

Sala Valentino 2 

300 

Viaggio segreto 

20:20-22:30(E6,20; Rld.4,50) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

141 

Il diavolo veste Prada 1 5:00-17:30-20:00-22:30- (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 2 

141 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

137 

La sconosciuta 

15:00-20:00 (E 7,50; RId. 6,00) 



Uomini & donne 

17:40-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

140 

L'ultima porta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 

The Departed - Il bene e il male 15:50-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La Gang del bosco 1 4:45-16:45-18:45-20:45-23:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 7 

280 


Riposo 

Sala 8 

141 

A casa nostra 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 9 

137 

Babel 

19:30-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 



Primi amori, primi vizi, primi baci 

15:00-17:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 


Monster House 

14:45-16:50 (E 7,50; RId. 6,00) 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

, 19:10-22:15 (E7,50;Rld. 6,00) 

Salali 


World Trade Center 

14:45-17:25-20:10-22:50 (E 5,00) 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 




Riposo 


Reposi Multisala via xx Settembre, 15 Tel. 011531400 



La Gang del bosco 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

430 

Babel 

16:00-19:00-22:00(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 3 

430 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 

100 

N - lo e Napoleone 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 6 


Nuovomondo (The golden door) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 


A casa nostra 

15:45-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 



Cacciatore di teste 

18:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


The Queen - La regina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 


Giardini in autunno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 


Uomini & donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


La sconosciuta 

19:20-21:55 (E 7,00; RId. 5,50) 

Cambia la tua vita con un click 

17:00 (E 7,00; RId. 5,50) 


Sala 9 124 Uomini & donne 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; RId. 5,50) 

• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

Riposo 

• Bussoleno 


^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

World Trade Center _21:30 (E 5,50; Rld.4,50) 

La Gang del bosco 20:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

World Trade Center 21 :15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

Babel 2115 

• Chivasso 


1 Moderno viaRoma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

L'ultima porta 20:00-22:05 (E 6,00; RId. 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

The Departed - Il bene e il male_ 2 ^ 

Sala 2 149 Riposo 


1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

La sconosciuta 21 :00 (E 4,00; RId. 3,00) 

• CuORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Time 21:30(E6,50; Rld.4,50) 

• Giaveno 


^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Arrivederci amore, ciao 2100 (E 3,50) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

L'educazione fisica delle fanciulle - The fine... 

1 5:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Nuovomondo (The golden door) 201 5-22:30 (E 6,00; Rid 4,50) 


1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

The Departed - Il bene e il male 21 :15 



La sconosciuta 

15:40-20:00 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 14 

Scoop 

13:40-18:00-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 15 

Primi amori, primi vizi, primi baci 13:30-15:30-17:30 (E 6,20; Rid 5,50) 

Salalo 

Fascisti su Marte 

19:30 (E 6,20; RId. 5,50) 


Babel 

13:50-16:40-19:30-22:10 (E 6,20; RId. 5,50) 


• None 


S Eden viaRoma, 2 Tel .0119905020 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Orgoglio e pregiudizio 

21:1 5 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 160 L'ultima porta 

21:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 

21:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 La Gang del bosco 

20:30-22:10 (E 6,50; RId. 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

The Departed - Il bene e il male 

21:00 (E 5,50; Rld.4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

La Gang del bosco 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 World Trade Center 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Profumo - Storia di un assassino 

21:00(E5,50; Rld.4,00) 

• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Good Night, and Good Luck 1 8:30 21 :15 (E 5,00; RId 3,00) 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

La sconosciuta 21 :1 0 (E 6,20; RId. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 



The Departed - Il bene e il male 

21:10 

Sala 2 178 

L'ultima porta 

21:30 

Sala 3 104 

Il diavolo veste Prada 

21:20 

• Susa 

M Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Torre Pellice 


1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 


La Gang del bosco 

15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

Scoop 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 La Gang del bosco 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


The Departed - Il bene e il male 22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 2 

237 The Departed - Il bene e il male 14:00-i 7:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,oo) 


La Gang del bosco 

22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

148 II diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

141 La sconosciuta 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

132 World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

M Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 


Babel 

16:30-19:45-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 

1 49 Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

149 CINERASSEGNA 

16:30-18:15-21:00 (E 5,00; Rld.3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 01 19312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid.3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 


The Departed - Il bene e il male 18:25 21 30 (E 7,00; Rid 5,50) 


Salai 

411 

Il diavolo veste Prada 

17:35-20:00-22:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 

411 

L'ultima porta 

16:05-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 

307 

La Gang del bosco 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

Babel 

16:20-19:10-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 5 

144 

La Gang del bosco 

15:55-17:5-19:55 (E 7,20; RId. 5,10) 



Miami Vice 

21:50 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 

World Trade Center 

19:05-21:45 (E 7,00; RId. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 6:00 (E 7,00; Rid 5,50) 


• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• Moncalieri 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 

Riposo 


1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 



L'ultima porta 

14:35-16:35-18:30-20:45-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 2 

A casa nostra 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 

Il giorno + bello 

13:35-15:35-17:35-20:15-22:10- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 

Viaggio segreto 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 

Uomini & donne 

14:00-16:05-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

14:00-16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 

The Departed - Il bene e il male 1 5:00-18:05-21:00 (E 6 , 20 ; Rid. 5,50) 

Sala 8 

The Departed - Il bene e il male 

13:40-16:30-19:25-22:15 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 

La Gang del bosco 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salalo 

La Gang del bosco 

15:00-16:45-18:30-20:20-22:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salali 

Il diavolo veste Prada 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 

Il diavolo veste Prada 

21:30 (E 6,20; RId. 5,50) 


World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 13 

Salvatore - Questa è la vita 


13:50-16:00-17:50-20:15-22:15 (E 6,20; RId. 5,50) 


1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

La Gang del bosco 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

213 

L'ultima porta 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

104 

Babel 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

Thank you for smoking 21 :15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Elogio della sbronza con¬ 
sapevole di Enrico Remmert e Luca Raga- 
gnin 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria orario continua¬ 
to dalle 10.00 alle 22.00; 

Oggi ore 20.45 Loia regia di Gigi Proiet¬ 
ti, con Gianfranco Jannuzzo e Manuela 
Arcuri 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.00 Didone con "Europa Ga¬ 
lante", direttore e maestro concertatore 
Fabio Biondi 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pigs di Enda Wal- 
sh - c/o Maneggio Reale; 

Oggi ore 21.00 Genesi di e con di Lucilla 
Giannoni, tratto da "La passione secon¬ 
do G.H." di C.Lispector - c/o Manica Lun¬ 
ga 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 21.00 Canzoni e ragionamenti 
di e con Cochi & Renato, con i Goodfellas 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 


Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria orario continua¬ 
to dalle 10.00 alle 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Sabato ore 15.30 Ragazzi alla guerra di 
Troia "Il musical di Omero" 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Sabato ore 20.00 Le Nozze di Figaro mu¬ 
sica di Wolfgang Amadeus Mozart 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.00 Lo specchio del diavolo di 
Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie 
Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore 20.45 Matematico e impertinen¬ 
te "Un varietà differenziale", di e con 
Piergiorgio Odifreddi 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 20.30 in Sala Cinquecento Con¬ 
certo "Tetraktis-Percussioni" 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 0 coha 0 cruda... regia di 
Antonio Damasco, con Andrea Beltramo 
e Oscar Malusa 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Venerdì ore 21.00 Don Camillo e Peppone 
di G.Guareschi, con la Compagnia "Pic¬ 
colo teatro comico" e duo "Abbastante" 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Sabato ore 10.30 e 21.00 MascheraFest 
"Un curioso accidente" - La Piccionaia/1 
Carrara 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Giovedì ore 21.15 Ladri si nasce comme¬ 
dia brillante in due atti di Francesco Altie¬ 
ri 












































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 7 novembre 2006 



Oceano di fuoco... 

Frank Hopkins (Viggo Mortensen) 
è un cowboy sul viale del 
tramonto. In cerca di riscatto, 
lascia gli States insieme al suo 
cavallo per partecipare a “Oceano 
di fuoco”, un’estenuante gara di 
3000 miglia attraverso il desolato 
deserto arabico. Hopkins e il suo 
cavallo sono i primi stranieri 
ammessi a questa durissima gara di 
resistenza che si trasforma in una 
questione d’onore... 

21.05 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Joe Johnston 

Usa 2004 


Milon^ Station 

Dopo il successo delle sue 
investigazioni sui casi di cronaca 
nera (“Blu notte”), Carlo Lucarelli 
torna in televisione con un 
programma tutto nuovo che si 
occupa di letteratura. Ogni 
puntata della trasmissione è 
dedicata ad una parola che farà da 
spunto per la narrazione di un 
capolavoro della letteratura e con 
le immagini di un film da esso 
tratto. Con Lucarelli gli scrittori 
Simona Vinci e Giampiero Rugosi. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

con Carlo Lucarelli 


Prima o poi me lo sposo 

Robbie (Adam Sandler), cantante 
rock, per sbarcare il lunario si 
esibisce ai matrimoni, finché viene 
piantato sull’altare al suo, di 
matrimonio. Per tentare di 
mitigare la sua depressione, Giulia 
(Drew Barrymore), una sua amica, 
gli chiede di darle una mano per 
organizzare le sue nozze, ma si 
rende conto di non amare il suo 
fidanzato, e anche queste nozze 
vanno a monte... 


23.35 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Frank Ceraci 
Usa 1998 


Ballarò 

La sicurezza nelle città italiane è il 
tema odierno della trasmissione 
condotta da Giovanni Flkoris. Si 
conforntano sull’argomento il 
ministro della Giustizia Clemente 
Mastella, il senatore di An Alfredo 
Mantovano, il presidente della 
regione Campania Antonio 
Bassolino, il deputato della Lega 
Roberto Maroni, il ministro degli 
Affari regionali Linda Lanzillotta, il 
sindaco di Milano Letizia Moratti e 
il magistrato Giancarlo Caselli. 

21.00 RAI TRE. AHUALITÀ. 

con Giovanni Floris 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 STREGA PER AMORE. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

06.00 TG LA7 / METEO 

Telefilm 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

Rubrica 

Situation Comedy. 

OROSCOPO / TRAFFICO 

06.30 TG 1 

Rubrica 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

06.25 SECONDO VOI. Rubrìca. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“Punto e basta”. Con Suzanne 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

—PREVISIONI SULLA 

10.00 TG 2 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

Conduce Paolo Del Debbio 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Somers, Patrick Duffy. 

09.15 PUNTO TG 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

—NOTIZIE. Attualità 

09.15 COMINCIAMO 

06.35 PESTE E CORNA 

08.00 TG 5 MATTINA. 

Regia di Joel Zwick 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

INFORMATI. News 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

E GOCCE DI STORIA. Rubrìca. 

08.50 FINALMENTE SOLI. 

09.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Conduce Pino Strabioli 

Conduce Roberto Gervaso 

Situation Comedy 

“Calice della verità” - “Cuore 

09.30 THE PRACTICE 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

06.50 QUINCI Telefilm. “Cura te 

09.20 ROSAMUNDE PILCHER: UN 

dell’Europa”. Con Tia Carrere, 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

TG 1; 07.30 TG 1 LI.S.; 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

Rubrica 

stesso”. Con Jack Klugman, 

COMPLEANNO DA RICORDARE. 

Christien Anholt 

Telefilm. “L’ombra del passato”. 

TG 1 MUSICA. Rubrica; 

Varietà. Conducono Giancarlo 

11.00 COMINCIAMO 

Robert Ito 

Film Tv (Germania, 2001). 

11.15 TREMINOTI CON 

Con Dylan McDermott 

09.30 TG 1 FLASH. 

Magali!, Roberta Lanfranchi. 

BENE - INDICE DI 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Con Matthias Schloo, Floriane 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Con Paolo Fox 

GRADIMENTO. Documenti. 

Telefilm 

Daniel. Regia di Dieter Kehier. 

11.20 TREMORS-LA SERIE. 

PERDUTI. Documentario 

10.50 APPUNTAMENTO 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Conduce Enza Sampò 

08.40 VIVERE MEGLIO. 

AH’interno: 09.30 TG 5 

Telefilm. “La chiave”. Con 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

AL CINEMA. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Rubrica 

BORSA FLASH. Rubrica 

Victor Browne, Gladise Jimenez 

“Corruzione alla squadra 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

11.25 UN DETECTIVE IN CDRSIA. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

narcotici”. Con Andy Griffith 

Rubrica. AH’interno: 11.30 TG 1. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.30 TG LA7. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

A cura di Luciano Onder 

Conduce Corrado Augias 

Soap Opera 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gioco 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.00 STUDIO SPORI News 

Telefilm. “A Joyful Noise”. 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Monica Leofreddi, 

Telefilm 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Con Roma Downey 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Conduce Paolo Del Debbio 

“Per TAmerica”. Con Monica 

14.00 IL DIAVOLO IN CALZONCINI 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

15.50 IL POMERIGGIO 

14.20 TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Cruz, Edu del Prado 

ROSA. Film (USA, 1960). 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

DI WILD WEST. Reality Show. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

15.55 ZOEY101. Telefilm. “Per 

Con Sophia Loren. 

Rubrica 

Conducono Monica 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrìca 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

un posto al sole”. Con Jamie 

Regia di George Cukor 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

Leofreddi, Milo Infante. 

15.10 TREBISONDA. Rubrìca 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrìca. 

Teleromanzo 

Lynn Spears, Sean Flynn 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Telefilm 

Con Marco Mazzocchi 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.00 NED-SCUOLA DI 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

A cura di Paola Sensini 

Barbara Gubellini 

show. Conduce Maria De Filippi 

SOPRAVVIVENZA. 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

COBRA 11. Telefilm 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

Situation Comedy 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.25 LA MASCHERA DI FANGO. 

Attualità. AH’interno: 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Attualità. AH’interno: 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco 

Film (USA, 1952). Con Gary 

17.00 TG5 MINUTI 

19.00 TRE MINUTI CON 

Telefilm. “Il re delle pulci”. 

16.50 TG PARLAMENTO 

18.30 TG 2. 

17.40 GEO & GEO. Rubrìca. 

Cooper, Phillis Thaxter 

17.40 AMICI. Reai Tv 

MEDIASHOPPING. 

Con David James Elliott 

17.00 TG1. 

18.50 WILD WEST. Reality Show 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

Televendita 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Soap Opera 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

NINE. Telefilm. “La terza 

Conduce Carlo Conti 

Reality Show 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

18.50 FATTORE C. Gioco 

Situation Comedy 

profezia”. Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OHO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.05 LE IENE SHOW. Show. Con 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.00 LO ZIO D’AMERICA 2. 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

21.00 TWISTER. Film azione (USA, 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Cristina Chiabotto, Luca Bizzarri 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Miniserie. Con Christian De Sica, 

21.05 OCEANO DI FUOCO 

Conduce Giovanni Floris. 

1996). Con Bill Paxton, Heien 

Tg Satirico 

23.45 MAI DIRE REALITY. Show. 

Telefilm. “Vendetta elettrica”. 

Lorella Cuccarini. Regia di 

HIDALGO. Film drammatico 

Regia di Maurizio Fusco 

Hunt. Regia di Jan De Bont 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 6. 

Con la Gialappa’s Band 

Con John Nettles 

Rossella Izzo 3^ parte 

(USA, 2004). Con Viggo 

23.05 TG 3 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità 

Serie Tv. “Effetti collaterali” 

00.40 ALTROVE - LIBERI 

23.35 MARKETTE - TUTTO 

23.10 TG 1 

Mortensen, Omar Sharif. 

23.10 TG REGIONE 

23.45 NELL’ANNO DEL SIGNORE. 

“Corsa contro il tempo”. 

DI SPERARE. Reai Tv. 

FA BRODO IN TV. Show. 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

Regia di Joe Johnston 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Film commedia (Italia, 1969). 

Con Giorgio Tirabassi, 

Conduce Maurizio Costanzo 

Conduce Piero Chiambretti 

00.50 TG 1 - NOTTE. 

23.25 TG 2 

23.40 MILONGA STATION. 

Con Nino Manfredi, Enrico Maria 

Simone Corrente. Regia 

01.20 STUDIO SPORI News 

01.05 TG LA7. 

01.15 TG1 MUSICA. Rubrica 

23.35 PRIMA 0 POI ME LO 

Rubrica di cultura 

Salerno. Regia di Luigi Magni 

di Antonello Grimaldi 

01.50 STUDIO APERTO 

01.30 25^ ORA-IL CINEMA 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

SPOSO. Film (USA, 1998). Con 

00.30 TG3/TG3NIGHT NEWS 

02.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.30 MATRIX. Attualità 

LA GIORNATA 

ESPANSO. Rubrica 

02.00 GAP GENERAZIONI 

Adam Sandler, Drew Barrymore 

00.50 REWIND - VISIONI 

Rubrica 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

02.00 SECONDO VOI. 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

ALLA PROVA. Rubrica 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

PRIVATE. Documenti 

02.35 QUINTEI Film (USA, 1978). 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

Rubrica, (replica) 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.30 FAUST - SQUADRA 

01.25 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

01.20 PRIMA DELLA PRIMA. 

Con Paul Newman, 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

02.45 LOIS & CLARK. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

OMICIDI. Telefilm 

Reality Show 

Musicale 

Vittorio Gassman 

Tg Satirico (replica) 

Telefilm 

03.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 THE INTERPRETER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nicole Kidman. Regia 
di Sydney Pollack 

16.45 ICE PRINCESS. 

Film. Con M. Trachtenberg. 
Regia di Tim Fywell 

18.40 EMPIRE FALLS - LE 
CASCATE DEL CUORE. Film 
Tv (USA, 2005). Con Ed 
Harris. Regia di Fred Schepisi 
21.00 AGENT CODY BANKS. 

Film (USA, 2003). Con Frankie 
Muniz. Regia di Harald Zwart 
22.50 IL FIUME DEL TERRORE. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con John Rhys-Davies. Regia 
di Jack Sholder 

00.35 ROMANZO CRIMINALE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano Accorsi. 

Regia di Michele Placido 


^KY 

CINEMA 3 

14.55 10, LEI E I SUOI 
BAMBINI. Film. Con Ice Cube. 
Regia di Brian Levant 
17.10 ANIMAL. Film (USA, 
2002). Con Rob Schneider. 
Regia di Luke Greenfield 
18.35 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON NICOLE KIDMAN. 
Rubrica di cinema 
19.05 WITHOUTAPADDLE. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Matthew Lillard. 

Regia di Steven Brill 
21.00 UN MATRIMONIO QUASI 
PERFETTO. Film Tv (USA, 

2004) . Con Adam MacDonald. 
Regia di Steven Robman 

22.50 WHITE CHICKS. Film. 

Con Shawn Wayans. Regia 
di Keenen Ivory Wayans 
01.10 SIN CITY. Film (USA, 

2005) . Con Mickey Rourke 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 VOLEVO SOLO 
DORMIRLE ADDOSSO. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Giorgio Pasotti. 

Regia di Eugenio Cappuccio 
17.00 MARE DENTRO. 

Film drammatico (Spagna, 
2004). Con Javier Bardem. 
Regia di Alejandro Amenàbar 
19.20 PRENDI I SOLDI 
E SCAPPA. Film commedia 
(USA, 1969). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 
21.00 COSE DI QUESTO 
MONDO. Film (GB, 2003). 

Con Enayatullah. Regia 
di Michael Winterbottom 

22.55 NIENTE DA NASCONDE¬ 
RE. Film. Con Juliette Binoche. 
Regia di Michael Haneke 

00.55 MY DAD IS 100 
YEARS OLD. Documentario 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

17.00 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 
20.00 PET ALIEN. Cartoni 
20.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 
20.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP. 
Cartoni 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 TOP MACHINE Doc. 

14.00 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario 

15.00 NIGEL MARVEN CON LE 
ANACONDE. Documentario 
16.00 E’ NATA UNA MG. Doc. 
16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 STUNT MAN. Doc. 

18.00 AMERICAN CASINO. Doc. 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario. “Camaro 
di Beverly Mills” 

20.00 MACCHINE AD ALTA 
VELOCITÀ. Documentario. 

“I re della velocità” 

21.00 DISCOVERY ATLAS. 
Documentario. 

“China reveaied” 

23.00 FREEDRIVE ESTREMO. 
Documentario 

24.00 FUGA DAL VESUVIO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB ON 
THE ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show, (replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 ONE SHOT EVOLUTION. 

Talk show 

22.30 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 MODELAND. 

Show, (replica) 


Sereno 

Vento: 

Debole 

"T" 


Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso. Nottetempo locali banchi di 
nebbia nelle vallate. Possibili gelate notturne. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sul settore adriatico, specie 
sull'Abruzzo. Poco nuvoloso altrove. Possibili gelate notturne. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su Puglia, Basilicata e Calabria con 
locali precipitazioni. Tendenza a rapida miglioramento. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso salvo velature pomeridiane. Nottetempo 
ed al mattino locali foschie dense in pianura. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sul versante tirrenico e sull'isola. 
Poco nuvoloso altrove. Nottetempo locali foschie in pianura. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sul settore tirrenico 
peninsulare. Poco nuvoloso altrove. 



Situazione: aria fredda moderatamente instabile interessa ,la nostra 
penisola. Tale flusso determina condizioni di instabilità sulle regioni 
del medio e basso Adriatico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 INVOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 


07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 ON MY 
MINO. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Botri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.50 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

INCONTRARSI A BOLZANO 

15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 STORYVILLE: 

WILLIAM BARROUGHS 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 

21.30 1956: BUDAPEST E SUEZ 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


martedì 7 novembre 2006 


ORIZZONTI 


EX LIBRIS 


Meneghello, al di là 
del bene e del Malo 


I grandi poteri 

muoiono 

d’indigestione 


Napoleone 


Oggi in iibreria 


Esce oggi il Meridiano Mondadori dedicato a Luigi 
Meneghello (pagine 1800, euro 55,00). Della poliedrica 
opera del narratore, linguista e saggista, il volume offre 
una scelta ampia e molto rappresentativa. Ai grandi libri 
dei primi anni Sessanta, Libera nos a malo, sulla cultura 
del suo paese, e / piccoli maestri (1964), sulla sua 
esperienza di partigiano, ne seguono due degli anni 
Settanta, Pomo pero (1974), continuazione di Libera nos, e 
Fiori italiani (1976), riflessioni sull'istruzione scolastica di 


un giovane italiano nato agli inizi degli anni Venti, e in 
generale sulla natura dell'educazione e su cosa significhi 
imparare una lingua letteraria e assimilare una cultura. Agli 
anni Ottanta appartengono le raccolte di saggi dura (1987) 
e Leda e la schioppa (1988), mentre La materia di Reading 
(1997) e Quaggiù nella biosfera (2004) raccolgono saggi 
dell’ultimo decennio. La scelta dei testi e il saggio 
introduttivo sono di Giulio Lepschy, grande linguista e 
amico personale di Meneghello. Il volume si arricchisce di 


una testimonianza della scrittore Domenico Starnone, che 
è stato uno degli sceneggiatori del film I piccoli maestri, di 
cui in questa pagina anticipiamo un brano. 

Luigi Meneghello (1922) è uno degli scrittori e intellettuali 
più originali e linguisticamente innovativi del secondo 
Novecento. Nato e cresciuto a Malo (Vicenza), nel 1947 si 
trasferisc in Gran Bretagna e insegna fino al 1980 
airUniversità di Reading, dove fonda un importante istituto 
di studi italiani. 



Lo scrittore Luigi Meneghello 


LETTERATURA Arriva il «Me¬ 
ridiano» dedicato al grande 
scrittore veneto. Una guida in¬ 
dispensabile ai personaggi e ai 
luoghi della sua narrativa così 
legata alle radici. Ma anche un 
viatico alla comprensione del 
«gesto» dello scrivere 

■ di Domenico Starnone 



er Malo sono passato la prima volta qualche 
decennio fa, un po' casualmente, in viaggio di 
piacere su per gli Euganei. Ero già lettore defe¬ 
rente di Meneghello. Di Libera nos a maio - il li¬ 
bro d'esordio stampato nel 1963, un libro che 
aveva per oggetto appunto Malo - conservavo 
una memoria raggiante, il solo ripensarci mi 
causava una bolla di allegria nel petto. Ma allo¬ 
ra avevo cose mie per la testa, storielle, preoc¬ 
cupazioni e ansie. Perciò forse, quando attra¬ 
versai il piccolo centro veneto con l'occhio 
estraneo del napoletano, ci trovai soltanto le 
parole spente delTouring Club («Subito dopo, 
km. 16.15, si lascia la Statale per enbare a sin. 
in Malo, m. 116, ab. 3864-8019, grosso, vivace 
paese indusbiale - tessili, cuoio, edilizia, ecc. - e 
agricolo»). La cittadina mi sembrò bianco-gri¬ 
gia come nella foto del 1892 stampata sulla co¬ 
pertina Feltrinelli, di una tonalità decisamen¬ 
te distante da quella calda, tutta meneghellia- 
na, di «Mezzogiorno col sole, quando l'estate è 
ancora illimitata, ai tavoli del caffè in Piazzetta 
con un bicchiere di vino bianco, io e mio pa¬ 
dre scambiando poche parole, attendendo gli 
amici, osservando la gente che conosciamo. 
Gioia somma e perfetta, astratta dal tempo, in 
mezzo al paese, come fuori della portata della 
morte. Rabbrividivo al sole» (incipit del capito¬ 
lo 13). 

Gioia non ne sentii, faceva un caldo afoso. Per 
questo, probabilmente, all'improvviso mi ri¬ 
trovai a rimuginare sul titolo: Libera nos a ma¬ 
io. Come mai un libro così straordinariamente 
piacevole aveva un titolo grigio da messa, ria 
l'altro a ridosso del Concilio Vaticano 11 e della 
riforma della scuola media inferiore? Perché 
quel titolo suggeriva l'accostamento tra maio e 
Malo? Mi ricordai che per me, la prima volta 
che avevo avuto il volume ha le mani, il latino 
in copertina era stato addirittura un piccolo 
ostacolo alla lettura: m'era venuto il sospetto 
che fosse una cupa storia di peccatori vicentini 
e peccati e preti. Poi invece fin dalle prime ri¬ 
ghe avevo provato piacere e alla fine ero rima¬ 
sto a bocca aperta. Cosa ha fatto questo Mene¬ 
ghello, mi chiedevo: ha reso indimenticabile 
il paese natale; se l'è attaccato addosso per sem¬ 
pre, proprio quando in effetti voleva liberarse¬ 
ne come se fosse il male? E ancora, con ramma¬ 
rico: perché non sono nato anch'io a Malo, 
nel 1922; perché non so riconoscere a orec¬ 
chio, un po' più in su dei tetti su cui scroscia 
ora la pioggia, la posizione del solito Dio della 
mia infanzia che faceva i temporali; perché 
non so fare col mio luogo di nascita quello che 
lui ha fatto con il suo e anzi, per vederlo e sen¬ 
tirlo, ho bisogno di questa cittadina veneta? 
Avevo all'epoca, tra l'altro, bmtte questioni 
aperte con la mia città e forse anche per questo 
mi fissai tanto con quel problema del titolo. 
Ma devo dire che pure in seguito su quel pun¬ 
to non mi sono mai veramente acquietato. 
Ho letto la spiegazione che ne dava Meneghel¬ 
lo: in Libera nos a maio - chiariva - c'è «il nome 
del paese dove sono nato. Malo, quasi per 
scherzosa identificazione col male, Vevii, del 

Malo, il borgo 
della nascita 
come microcosmo 
e ceiiuia iniziale 
di tutta ia poetica 
del narratore 


mondo» (La materia di Reading). E mi sono det¬ 
to: va bene, anche io sento che l'identificazio¬ 
ne è scherzosa, però, scherzo o no, l'identifica¬ 
zione c'è, resta nell'orecchio e nello sguardo. 
Ho letto L'acqua di Maio, dove ho trovato paro¬ 
le ancora più nette: quel Libera nos - spiegava 
lo scrittore - «non corrisponde affatto a un de¬ 
siderio di evadere dal paese, di essere liberato: 
non ne ho mai sentito il bisogno o la voglia, se 
non in un senso molto largo, che non riguar¬ 
da specialmente il paese». E mi sono detto: 
d'accordo; ma qual è quel «senso molto lar¬ 
go», e se non riguarda «specialmente» il paese, 
cosa riguarda, quale eviU 


Libera nos a maio, quattro decenni fa, era di dif¬ 
ficilissima catalogazione. Secondo la voga let¬ 
teraria degli anni Sessanta, con la cui termino¬ 
logia allora stavo appena cercando di familia¬ 
rizzare per sentirmi colto e aggiornato, quel li¬ 
bro non era un romanzo tradizionale, ma 
nemmeno nouveau, nemmeno nouveau nouve- 
au, nemmeno insomma un antiromanzo. Era 
un libro che andava per i fatti suoi, curandosi 
solo di sé. Si presentava come scrittura autobio¬ 
grafica, con tanto di voce dell'autore, proprio 
mentre le nuovissime avanguardie (il nuovo 
tracimava, all'epoca) svillaneggiavano l'auto- 
biografismo e si accingevano a dichiarare l'au¬ 
tore nient'altro che un cadavere d'autore. Se 
ne infischiava anche che la Letteratura fosse 
chiamata d'urgenza a confrontarsi con i pro¬ 
blemi dell'Industria neocapitalistica e raccon¬ 
tava invece di infanzie paesane dialettofone, 
padri, madri, zie, nonni, il dio di chiesa e il dio 
dei temporali, il dolore perfetto e quello imper¬ 
fetto, stipando ogni cosa o persona in uno spa¬ 
zio sostanzialmente agricolo sebbene con offi¬ 
cine e memorie di filandiere. Otteneva soprat¬ 
tutto un andamento narrativo avvincente di 
grande serissimo spasso - detto terra terra si di¬ 
vorava -, pur usando solo vie letterarie da tem¬ 
po sopraffatte dal romanzo: aneddoto, face¬ 
zia, cronaca, resoconto, studio di caratteri, trat- 
tatello vuoi di storia locale, vuoi di linguistica 
e filologia, vuoi di folklore. All'epoca ci sentii 
qualche affinità stmtturale col film narrativa- 
mente più innovativo del tempo, 8 1/2 di Felli- 
ni (dello stesso anno: 1963), e qualcosa il libro 
dovette seminare in Fellini stesso, visto che an¬ 
ni dopo farà Amarcord. 

Però non fu questo a colpirmi in profondità: 
erano proposizioni che pensavo e dicevo per 
fare bella figura con gli amici, ma non mi inte¬ 
ressavano sul serio. Mi colpì invece una cosa 
che tuttora non so esprimere bene ma che mi 
pare abbia a che fare con la domanda: che co- 
s'è un paese natale, in che cosa differisce dal 
luogo di cui parla il Touring Club? 

La risposta, all'epoca, mi sembrò che fosse: il 


paese natale è il luogo dove il nostro centro psi¬ 
chico si sente straordinariamente vicino alle 
cose, al magma del nostro primo sentirle. Libe¬ 
ra nos a maio sognava e faceva sognare, nei 
suoi momenti più intensi, un giardino pianta¬ 
to in Eden dove tutto viene chiamato per la 
prima volta, e nei nomi assegnati e lanciati ver¬ 
so le cose, le cose lasciano una energia abbaci¬ 
nante. 11 problema però era, come nei libri di 
viaggi avventurosi, arrivarci, a Eden. Un pro¬ 
blema - mi parve - tutto di vocabolario. La stra¬ 
da bisognava aprirsela con le parole e tra le pa¬ 
role, perché, se il luogo di nascita anagrafico 
era il Malo del Touring e ci si arrivava facilmen¬ 
te, il paese natale era invece una matassa im¬ 
brogliatissima di oralità e scrittura, e la bravura 
stava nel dipanarla, discerneme le storie e la 
storia, muovere dal vocabolario di ciò che sia- 


La verità della scrittura 
ha a che fare 
con lo stupore 
abbagliante 
con cui le cose 
ci si rivelano 


mo diventati per vedere se si riusciva ancora 
ad afferrare qualcosa del nostro primo affac¬ 
ciarci al mondo. 

L'attacco del libro, «S'incomincia con un tem¬ 
porale», mi sembrò gradevolissimo. Quel s'in¬ 
comincia mi comunicò soddisfazione, uno sfre¬ 
garsi le mani prima di mettersi all'opera con 
energia lieta. C'era il piacere di chi si prepara a 
raccontare temporali, e avrei imparato presto 
che Meneghello di temporali era maestro. Og¬ 
gi però sono convinto che in quell'inizio non 
c'è solo il godimento del bandolo trovato. Si 
sente anche come uno strattone, un levarsi da 
un flusso o da un girare in tondo, un E incomin¬ 


cio come dicevano i predicatori dopo un lun¬ 
go esordio. 11 temporale pare un segnale. Ma 
poi? Da dove si incomincia; quando si inco¬ 
mincia; e soprattutto si incomincia che cosa e 
per finire a che punto? 

11 dove è sicuramente la vecchia casa di fami¬ 
glia: il letto della «camera grande, che è poi 
quella dove sono nato», dice Meneghello. Si 
incomincia dunque dal luogo fisico della pro¬ 
pria nascita, ma decenni dopo, ascoltando «m- 
mori noti, cose del paese» e pensando colta¬ 
mente a come le distanze piccole e fisse degli 
spazi a lungo frequentati rendano tutto «movi¬ 
mentato, vivido» come in un teatro. 

11 quando invece sembra il nanosecondo in cui 
la forma dei mmori-pensieri temporaleschi, 
dentro quello spazio, nella camera della pro¬ 
pria nascita, appare «più vera del vero». 

La cosa poi a cui si dà cominciamento è tenta¬ 
re di ridurre quella forma di un attimo - un 
lampo - al discorso continuato, alla rappresen¬ 
tazione verbale. 

Quanto al finire, attenzione, pare che si finisca 
proprio subito, già in fondo al primo paragra¬ 
fo del libro. L'ultima frase prima dello spazio 
bianco dice che sì, si incomincia con un tem¬ 
porale che dà ai mmori-pensieri, nella camera 
grande della nascita, una parvenza più vera 
del vero; ma - ed è questo il punto d'arresto - 
quella parvenza è indicibile, «non si può più ri¬ 
fare con le parole». Chi scrive, insomma, sa già 
che la cosa che lo muove a cominciare, una 
volta forse si poteva rifare verbalmente, ma 
adesso non si può più. Vale a dire - e cerco di 
dirlo con chiarezza - che nelle righe iniziali di 
Libera nos a maio ci sono le tracce di un lungo 
esercizio di narratore che, quando finalmente 
decide di cominciare il suo libro, sa già due co¬ 
se, una bellissima e una pessima, e le dichiara 
entrambe. La prima: in certi luoghi fondamen¬ 
tali insorgono attimi nel corso dei quali qual¬ 
cosa si fabbrica nella testa felicemente, con 
una verità abbagliante. La seconda: quella co¬ 
sa le parole, con rammarico, per quanto si pro¬ 
vi e si riprovi, non riescono a rifarla. 


PREMI «Les Bienveillantes» di Robert Littel 

fi Goncourt al romanzo 
sulla Shoah vista dalle SS 

■ 11 prestigioso premio letterario Goncourt è 
stato assegnato a Jonathan Littell, autore del li¬ 
bro Les Bienveillantes che è stato il caso lettera¬ 
rio dell'anno in Francia. Non era mai accadu¬ 
to che il riconoscimento andasse a uno autore 
americano. 

Littell, 39 anni, è figlio del giornalista Robert 
Littel. Nato a New York, da piccolissimo fu 
portato dalla famiglia in Francia dove ha vissu¬ 
to fino a 18 anni. È perfettamente bilingue, 
tanto da avere scritto il romanzo in francese. 
Dopo la laurea negli Usa, ha cominciato a 
viaggiare in tutto il mondo come operatore di 
organizzazioni umanitarie. Ora vive a Barcel¬ 
lona, che non ha lasciato neppure per ritirare 
il premio. «È molto felice», ha spiegato il suo 
editore Antoine Gallimard, però ha preferito 
non andare a Parigi per ricevere il Goncourt. 
Non per disprezzo, ha assicurato Gallimard, 
ma un po' per timidezza un po' perché crede 
che «la letteratura non sia un'industria» e dun¬ 
que non vuole farsi pubblicità. 

Les Bienveillantes (Le benigne, in riferimento al¬ 
le Furie mitologiche) è un tomo di 900 pagine 
che racconta la shoah vista con gli occhi di un 
ufficiale delle Ss. Attraverso la carriera militare 
del protagonista, Littell ha in realtà ricostmito 
con minuzia l'orrore dell'Olocausto, grazie a 
ricerche storiche accurate. 

Tale è il respiro del romanzo che Le Nouvel Ob- 
servateur lo ha definito un'epopea degna dei 
grandi romanzi mssi e non ha esitato ad acco¬ 
starlo a Guerra e Pace. L'opera di Littell, che è 
di famiglia ebrea, ha però i suoi detrattori; di¬ 
versi critici hanno messo in ridicolo gli eccessi 
della trama, come l'amore incestuoso del pro¬ 
tagonista verso le due sorelle e il matricidio di 
cui si macchia. 
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LA RECENSIONE 


La nascita di Gesù 
secondo Eni De Luca 


CINQUECENTO an¬ 
ni fa si dava inizio alla 
costruzione della 
grande basilica roma¬ 
na. Un anniversario 
celebrato da una mo¬ 
stra in sordina e da al¬ 
cuni interventi della 
Reverenda Fabbrica 
assai discutibili 


■ di Claudia Conforti 



nsieme agli edifici e al loro desti¬ 
no fatto di pietra, la storia del¬ 
l'architettura consegna al pre¬ 
sente la memoria delle azioni 
degli uomini che li hanno co- 
stmiti, e le modalità del loro 
operare, la cui conoscenza si ri¬ 
vela un supporto essenziale ai fi¬ 
ni della conservazione e valoriz¬ 
zazione dei monumenti stessi. 
Costituisce un esempio miliare 
di questa premessa la storia del- 

Un’incongrua 
pulitura 
della sfera 
bronzea 
sulla sommità 
della cupola 

la basilica Vaticana inscindibile 
da quella della Reverenda Fab¬ 
brica di San Piebo, l'istituzione 
sorta per avviare e condurre il 
cantiere, e rapidamente divenu¬ 
ta solerte custode delle tecniche 
e delle tradizioni per la conser¬ 
vazione e la cura della basilica. 
Per San Pietro quest'anno ricor¬ 
re una data importante: si cele¬ 
bra infatti il cinquecentenario 
della fondazione dell'edificio 
simbolo della Cristianità. 

È l'aprile del 1506 quando papa 
Giulio 11 dà inizio a una delle 
più titaniche imprese costmtti- 
ve e spirituali della storia, calan¬ 
dosi personalmente nel profon¬ 
do scavo di fondazione di un pi¬ 
lone della cupola, precisamente 
quello che sarà detto della Vero¬ 
nica, dalle reliquie della Santa 
che vi si conservano, celebrate 
nel 1640 dalla turbinante sta¬ 
tua di Francesco Mochi. Se non 
sono mancate iniziative di pre¬ 
gio volte a rinnovare questo cm- 
ciale anniversario, in primo luo¬ 
go il convegno intemazionale 
tenutosi a Bonn nella ricorren¬ 
za di aprile, colpisce e impensie¬ 
risce il relativo silenzio della Re¬ 
verenda Fabbrica di San Pietro. 
Questa prestigiosa istituzione 
infatti è ancora pienamente 
operativa e, oggi come nei seco¬ 
li passati, provvede alla quoti¬ 
diana manutenzione della Basi¬ 


lica di San Piebo. Eppure la Fab¬ 
brica che è stata protagonista 
nella preparazione della basili¬ 
ca al Grande Giubileo dell'an¬ 
no 2000, con diffusi restauri, 
compreso il discusso intervento 
sulla facciata di Carlo Mademo, 
con una ragguardevole pubbli- 


LIBRI Domani sera 
alla Triennale di Milano 

Albe Steiner 
maestro 
di grafica 

■ Albe Steiner, ovvero uno dei 
maestri della grafica del Nove¬ 
cento, intellettuale di altissimo 
impegno, il cui lavoro e il cui se¬ 
gno si ribovano nelle pagine 
del Politecnico di Vittorini, nei li¬ 
bri dell'Einaudi e della Eeltrinel- 
li, nei manifesti del Pei, nei lo¬ 
ghi di Pirelli e della Rinascente, 
ma anche nell'opera di pazien¬ 
te educatore. Alla sua opera, la fi¬ 
glia, Anna Steiner, ha dedicato 
un libro, che verrà presentato 
domani sera, 8 novembre, alle 
ore 18, alla Triennale di Mila¬ 
no. Titolo del libro: Albe Steiner, 
editore Corrami, pagine 280, 
19 euro. 


cistica e un apprezzabile sforzo 
di divulgazione scientifica, oggi 
sembra distratta, se non assen¬ 
te. La ricorrenza infatti è ricorda¬ 
ta solo da una mosba, inaugura¬ 
ta in sordina l'il ottobre nel 
braccio di Carlo Magno e prati¬ 
camente ignorata dai quotidia- 


M di Maria Grazia Tampieri 

O ggi a Venezia, apre i bat¬ 
tenti la terza edizione di 
UrbanPromo, evento di 
marketing urbano e territoriale 
organizzato dall'Istituto Nazio¬ 
nale di Urbanistica e da Urbit, 
sua società operativa, volto a 
conbontare problemi e soluzio¬ 
ni emergenti dal mercato delle 
basformazioni territoriali atba- 
verso aree espositive e occasioni 
di dibattito. 

Nata come sede di incontro tra i 
protagonisti di tali interventi 
quali i Comuni e altri enti con 
potere di pianificazione, le pro¬ 
prietà immobiliari, i promotori, 
le altre istituzioni finanziarie, le 
imprese, i professionisti, gli isti¬ 
tuti di ricerca e i gestori di stmt- 
ture e infrastmtture, l'iniziativa 
si propone di individuare linee 
di ricerca per superare il divario 
che si è venuto a creare negli 
scorsi decenni tra pianificazio¬ 
ne urbanistica e mercato immo¬ 


ni. L'esposizione dal titolo pre¬ 
tenzioso ed enigmatico Petros 
Eni (seguito fortunatamente 
dalla baduzione Pietro è qui!) 
sottolinea la figura del Principe 
degli Apostoli, più che la com¬ 
plessa e affascinante vicenda 
edilizia della splendida basilica 
ereba in suo onore, senza peral¬ 
tro sviluppare nessuno dei due 
temi. La mostra infabi raccoglie 
ed espone sbaordinari capola¬ 
vori (ba cui la Crocifissione di 
San Pietro di Caravaggio, poco 
opportunamente traslata dalla 
cappella Cerasi in Santa Maria 
del Popolo), indugiando sull'ec¬ 
cezionaiità artistica dei manu- 
fabi, che restano tuttavia tra lo¬ 
ro slegati, senza ricomporsi in 
un discorso critico unitario. 

11 cinqueccntesimo anniversa¬ 
rio della veneranda Basilica po¬ 
teva essere l'occasione per pro¬ 
muovere insieme alla comuni¬ 
tà scientifica intemazionale un 
confronto sullo stato degli studi 
oltre che sulla rinnovata attuali¬ 
tà dell'architettura sacra; per 
aprire una riflessione sul tema 
del restauro e della manutenzio¬ 
ne ordinaria e sbaordinaria, te¬ 
mi che trovano nella lunga sto¬ 
ria di San Pietro termini di con- 
bonto particolarmente efficaci 
e stimolanti. E non è forse casua¬ 
le che un'analoga disabenzio- 
ne sembri offuscare anche i re¬ 
centi interventi operati sul cor¬ 
po materiale del sacro edificio. 
E il caso della pulitura della sfe¬ 
ra bronzea sulla sommità della 
cupola: il restauro iniziato nella 
primavera del 2005, se ha resti¬ 
tuito lucentezza al globo som¬ 
mitale, ha lasciato intatto l'in- 
congmo rivestimento di verni¬ 
ce bianca della grande croce 
che lo sovrasta, mentre ha ingri- 
gito i mensoloni basamentali, 
con uno sconcertante ebetto 
maculato. Lascia anche perples- 


biliare rendendo inefficace 
l'azione pubblica nell'indirizza- 
re gli interventi. 

Le proposte innovative, che già 
dagli esordi nel 2004, Urbanpro- 
mo raccoglie e rilancia sono 
quelle che, attraverso un parte- 
nariato pubblico-privato, con¬ 
ducono a uno sviluppo duratu¬ 
ro e di alta qualità. Obiettivo 
questo raggiunto da quelle am¬ 
ministrazioni pubbliche che si 
sono fatte promotrici di trasfor¬ 
mazioni insediative in un con¬ 
sapevole rapporto con gli orien¬ 
tamenti del mercato, massimiz¬ 
zando così la loro capacità di in¬ 
dirizzo e inboducendo elemen¬ 
ti concorrenziali nei mercati lo¬ 
cali al fine di ridimensionare i 
costi pubblici per la riqualifica¬ 
zione e di ottenere livelli quali¬ 
tativi più elevati. 

Per quanto riguarda i privati, si 
è evidenziato che solo imple¬ 
mentando gli obiebivi pubblici 
le trasformazioni assumono un 
molo sbategico tale da consenti¬ 


si il procedimento adottato nel 
«restauro» attuato sul fianco set¬ 
tentrionale della fabbrica, in 
prossimità della cappella Sisti¬ 
na, dove si sono ignorate le ri¬ 
sultanze diagnostiche acquisite 
in occasione dei lavori giubilar! 
e si è messa in atto quella che i 
vecchi muratori dell'Urbe chia¬ 
mano confidenzialmente la «ro- 
manella», cioè una sistemata su¬ 
perficiale a pennello, anziché 
una pulitura scientificamente 
eseguita. In definitiva, l'impres¬ 
sione che si ha visitando la basi¬ 
lica e i suoi annessi è quella di 
una disseminazione di cantieri 
governati dall'occasionalità più 
che da un progetto organico. 

È indiscutibile che la cura della 
basilica vaticana comporti uno 
sforzo e una responsabilità non 
comuni: ogni singola azione è 
abentamente quanto inevitabil¬ 
mente osservata dagli storici 
dell'architettura e dell'arte tut¬ 
ta, e non solo, mentre il nume¬ 
ro dei visitatori, così come le di¬ 
mensioni della fabbrica ne atte¬ 
stano l'eccezionaiità. 

Tuttavia proprio la centralità del¬ 
la sua storia, non solo religiosa, 
ma anche concretamente edili¬ 
zia e costmttiva, che hanno fatto 
della Reverenda Fabbrica il moto¬ 
re dell'attività edilizia di Roma e 
un modello per tutto il mondo 
cristiano, esige che essa sia man¬ 
tenuta anche oggi all'altezza 
esemplare della sua tradizione. 

La complessa 
attività 
dei cantieri 
manca 

di un progetto 
organico 


re l'obimizzazione dell'investi¬ 
mento. Già lo scorso anno, nel¬ 
la seconda edizione, si è esteso il 
campo di attenzione dal generi¬ 
co investimento immobiliare 
con effebi di riqualificazione ur¬ 
bana alle connessioni esistenti 
tra questa e la riorganizzazione 
del sistema della mobilità che 
costituisce uno dei principali 
punti nevralgici delle aree urba¬ 
ne. 

Oggi, alla sua terza edizione, si 
fanno più sensibili un orienta¬ 
mento europeo e una attenzio¬ 
ne agli aspetti inbastmtturali. 
Tra i temi indagati quelli dei 
grandi corridoi europei, del so¬ 
cial housing e deU'integrazione 
multiculturale. Tra i duecento 
progebi esposti ed i quaranta 
tra convegni e seminari a margi¬ 
ne della mosba molte saranno 
le risposte ai problemi di indiriz¬ 
zo e di gestione della basforma- 
zione del territorio in una socie¬ 
tà complessa come quella in cui 
ci muoviamo. 


Angelo Guglielmi 

E rri De Luca gran 
conoscitore dei 
Vangeli e badubore 
della Bibbia qui riscrive il 
mistero della nascita (della 
inseminazione di 
Miriàm-Maria ebrea di 
Galilea senza l'intervento di 
losef ancora semplice 
fidanzato e l'arrivo al mondo 
di lehsu). Ma il punto da cui 
guarda a quell'evento non è 
quello della fede, dell'uomo 
semplice che chiama in 
soccorso il miracolo quando 
si bova di bonte a ciò che 
non capisce; no. Erri De Luca 
non crede nei miracoli; anzi 
per lui il massimo del piacere 
è bovarsi di bonte a ciò che 
non capisce. La sua 
situazione è simile a quella di 
losef che, quando 
Miriàm-Maria gli comunica 
che quella mattina di marzo 
le finesba era stata investita 
(anzi coperta) «da un vento, 
una polvere celeste, da 
chiudere gli occhi» che senza 
sollevarle le vesti aveva 
deposto nel suo grembo un 
seme rendendola gravida. 
Certo lì per lì rimane 
sconcertato, soprattubo per 
quel che potrà dire la gente e 
la figura barbina e di uomo di 
poco conto che lui rischia di 
fare, ma subito dopo di 
bonte alla compostezza di 
Miriàm e alla naturalezza 
amorosa con cui lo informa 
della sua condizione di 
donna incinta, interrompe 
ogni parola di 
preoccupazione e di 
sconcerto. Di colpo losef si 
accorge di non avere più 
bisogno di parole. La verità 
delle parole è albove. 
«Maesbale di marzo / non è 
sbano in natura inseminarsi 
al vento, / come i fiori. / Liore 
è il nome del sesso delle 
vergini, / chi lo coglie, 
deflora. / Miriàm-Maria fu 
incinta di un angelo in / 
avvento / a porte spalancate, 
a mezzogiorno», losef non 
ha più bisogno di 
giustificazione, di sotbarsi 
alle critiche e agli insulti dei 
compagni, non ha più 
bisogno di difendersi 
dall'accusa di voler sposare 
Miriàm inbangendo la legge 
di Galilea che stabilisce che 
solo la donna vergine quale 
Miriàm-Maria sembra non 
essere può aspirare al 
mabimonio. Intuisce denbo 
il cuore e denbo la testa che 
lìabesa di Miriàm non è il 
risultato di un inconbo 
colpevole ma la più 
autorevole dichiarazione a 
favore della vita che lo invera 
come uomo più che 
umiliarlo. Così Erri De Luca, 
interprete di losef, scrive: «In 
nome del padre inaugura il 
segno della croce. In nome 
della madre si inaugura la 
vita». 

In realtà nel testo di Erri De 
Luca la presenza di losef è 
assolutamente marginale, 
quel tanto che basta per 


consentire alla storia di 
Miriàm-Maria di occupare il 
cenbo e di lì spandersi per il 
resto dello spazio. losef esce 
quasi subito dal testo e ne 
diventa, atbaverso Erri De 
Luca, inconsapevolmente 
l'autore, lasciando l'io (la 
responsabilità) del racconto a 
Miriàm-Maria «Però ero 
felice. Essere piena, crescere 
come la luna, contare le 
settimane come il bavaso del 
vino, non avere il ciclo, tubo 
era una purezza che 
ubriacava di gioia. Di norie 
scostavo la tenda e respiravo 
il vento del cielo». 
Miriàm-Maria parla con le 
parole che possiede, di 
povera donna addeba alle 
incombenze quotidiane 
nelle quali c'è spazio per 
alzare gli occhi al correre 
della luna e esporsi al piacere 
del vento. Certo si rende 
conto di essere protagonista 
di un evento che bavalica e 
va al di là della sua persona. 
Ma fin che può intende 
sentirlo suo, come qualcosa 
che gli appartiene e che 
contenderà fino all'ultimo a 
chi lo reclamerà per sé. Vince 
il lei una sorta di egoismo 
fisico, di senso di proprietà 
verso l'essere uscito dal suo 
grembo. Lino adesso hanno 
respirato e sentito insieme e 
lei vuole che questa 
comunione continui, 
almeno per il resto della 
norie. «Luori c'è il mondo, i 
padri, le leggi, gli eserciti, i 
registri in cui scrivere il tuo 
nome, la circoncisione che ti 
darà l'appartenenza a un 
popolo. Qui denbo siamo 
solo noi, un calore di bestie ci 
avvolge e noi siamo al riparo 
dal mondo fino all'alba... Poi 
enberanno e tu non sarai più 
mio». A quel punto 
protagonista non sarà più lei 
(alla quale sarà sbappato il 
desiderio sublimandolo 
nell'idea di maternità), 
protagonista è la vita. 

Degno di rilievo è questo 
sforzo di Erri De Luca di 
raccontare la nascita di Gesù 
come puro e semplice 
mistero della nascita in cui 
tutti noi, cristiani e no, siamo 
coinvolti. Come 
inaugurazione della vita. Di 
raccontare quel mistero non 
tanto in termini laici quanto 
con il linguaggio corporale 
che abolisce la distanza ba 
l'eccezionaiità dell'evento e 
l'esperienza quotidiana senza 
privarlo di intensità 
esistenziale (di maestà 
sacrale). Il risultato è un testo 
di accattivante lettura, ba 
una pagina della Bibbia e il 
racconto di una cronaca 
d'oggi. 


In nome della madre 

'•r / Erri De Luca 

pagine 80, euro 7.50 
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POIEMCA TRANS. 


La soluzione? Bagni unisex 


L’INTOLLERANZA 

verso le persone trans 
è tangibile nei bagni. 
Derisioni e abusi sono 
frequenti. Sul lavoro di¬ 
venta un’arma di mob- 
bing. Molti scelgono 
di usare solo la toilette 
di casa. La CgiI: servi¬ 
zi misti per tutti 


■ di Delia Vaccarello 



a quando ho iniziato la transizio¬ 
ne da maschio a femmina vado 
al bagno fuori casa solo se davve¬ 
ro non posso fame a meno». 
Francesca Busdraghi ha comin¬ 
ciato da poco la sua trasformazio¬ 
ne, prevista da una legge dello sta¬ 
to. Prende gli ormoni, è seguita 
da un'equipe di medici e quando 
i tempi saranno maturi si sotto¬ 
porrà all'intervento chimrgico. 
Ma intanto vivere per lei non sa¬ 
rà affatto uno scherzo. «Dopo 43 
anni di vita da maschio biologico 
ho iniziato il mio percorso per di¬ 
ventare donna nel luglio di quest' 
anno. Prima di allora camminare 
per strada o entrare in un bagno 
era facile come respirare. Dopo 
mi sono vista additata, oggetto di 
risatine e commenti volgari. 
Quando tento di accedere ai servi¬ 
zi per signore, apriti cielo! Sono 
obbligata ad andare in quelli per 


uomini e subire "radiografie" pe¬ 
santi, offensive, tali da mettermi 
in fortissima difficoltà, al punto 
che sono in casi di estrema emer¬ 
genza uso i servizi pubblici». Fran¬ 
cesca frequenta abitualmente i re¬ 
parti di un grande ospedale predi¬ 
sposti a seguire chi intraprende 
«il viaggio» di transizione. «È un 
incubo. Le persone come me so¬ 
no guardate come bestie rare, 
messe in difficoltà continue dalla 
burocrazia e dai tempi di accesso 
ai servizi che vanno dai sei mesi 
per ottenere una terapia ormona¬ 
le ai tre anni o più per un inter¬ 
vento di riassegnazione del sesso. 
E resta sempre aperta la questio¬ 
ne cmciale: non siamo uomini 
(io ho H seno) ma nemmeno don¬ 
ne, e di diritti non ne abbiamo 
nemmeno uno, neanche quello 
di usare il bagno del genere in cui 
ci riconosciamo». Non è difficile 
da comprendere il disagio fisico 
delle persone trans: la loro realtà 
è scritta sul corpo, così il percorso 
della metamorfosi. Nel caso di 
chi diventa donna, il seno cresce 
ogni giorno di più, la peluria 
scompare, la voce lentamente 
muta, ma fino aU'intervento il 
sesso resta quello del genere alla 
nascita. 11 periodo di transizione 
può essere lungo. Nel frattempo, 
come si vive? 11 caso sollevato in 


clicca su v- 

WWW. fuorispazio. net ' 
www.unita.it ciiccare in aito 
per Uberi tutti on iine 


Occhio alla data 

UNO, DUE, TRE... LIBERI TUTTI 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 21 novembre 


TAM TAM 


Le pecore gay 


PIETÀ PER LE PECORE GAY. L'appello è stato lanciato da Martina 
Navratilova. La supertennista ha inviato una lettera alle istituzioni uni¬ 
versitarie deirOregon sollecitandole a smettere i loro giochini sui qua- 
dmpedi lanosi. Questi i mis-fatti: nei laboratori dell'ateneo sezionano i 
cervelli dei montoni «orientati verso il maschio» per scoprire i meccani¬ 
smi che determinano le tendenze sessuali. Ancora. Installano un «con¬ 
gegno» nei corpi degli animali per alterare le preferenze sessuali delle 
pecore omosex «sperando» di farle diventare etero. Non basta, proget¬ 
tano di applicare i risultati delle ricerche agli esseri umani al fine di «cu¬ 
rare» l'omosessualità nelle persone, oltre che nelle pecore, s'intende. 
Una fabbrica degli orrori che ha ottenuto cospicui finanziamenti e ha 
indignato Martina. Nella lettera ai responsabili la star della racchetta 
chiede «che sia messa fine a questa terribile e distorta ricerca». Aggiun¬ 
ge: «Sicuramente potrete trovare modo di utilizzare i milioni di dollari 
di tasse che vengono sprecati in questi esperimenti per un obbiettivo 
più fruttuoso - forse finanziando un centro comunitario gay e lesbico 
per incoraggiare l'accettazione di ogni orientamento sessuale». Ci chie¬ 
diamo: qualcuno ha pensato di «installare» nel cervello dei ricercatori 
un «congegno» che trasformi gli esseri violenti in individui rispettosi? 
Forse no, perché sarebbe troppo semplice. Non costa nulla e si chiama 
tolleranza. L'hanno scoperta nel secolo dei lumi. Quando aprivano gli 
occhi. Basterebbe poco per aprire gli occhi: le pecore gay e le etero con¬ 
vivono alla grande da secoli. Sono gli uomini che non ci riescono. Do¬ 
vrebbero essere le pecore ricercatrici a occuparsi di noi per migliorare la 
povera specie umana. Corre voce che ci stiano provando. In quale ate¬ 
neo non si sa, ma di certo nella terra mansueta di «Belandia». Forse un 
giorno la dottoressa «Dolly» si vendicherà di noi. E clonerà gli esseri 
umani, così come è stata clonata lei. Ma speriamo che abbia pietà, che 
scelga uno di tutto, per la bellezza della varietà che abita il mondo. E 
che «dimentichi» di clonare i ricercatori dell'Oregon. 

d.v. 


Parlamento da Elisabetta Cardini 
di Forza Italia che ha vissuto co¬ 
me violenza la presenza di Vladi¬ 
mir Luxuria nel bagno delle don¬ 
ne è un esempio deU'intolleranza 
quotidiana subita in silenzio da 
tante persone trans. La questione 
bagni «può diventare un'arma di 
mobbing. Alcuni anni fa in un 
grande centralino composto qua¬ 
si esclusivamente da donne, il 
momento di massima ostilità nei 
confronti di una ormai ex transes¬ 
suale, già operata, e con i docu¬ 
menti di identità che registrava¬ 
no il cambiamento di genere, si 
manifestò con la chiusura a chia¬ 
ve di tutte le toilettes femminili 
da parte delle "care" colleghe. 1 
casi sono molti e si ripresentano 
ciclicamente», dichiara Maria Gi¬ 
gliola Toniollo, alla testa deU'Uffi- 
cio Nuovi Diritti Cgil, in prima fi¬ 
la da quasi vent'anni sul fronte 
della lotta ai pregiudizi. 11 disagio 
si annuncia ovunque persista la 
divisione tra servizi per maschi e 
per donne e, dunque, nei cam¬ 
peggi, nelle palestre, nelle piscine 
e negli impianti sportivi. Ma sul 
lavoro diventa un attacco alla so¬ 
pravvivenza. «Sono pochi i dato¬ 
ri di lavoro che di fronte al dub¬ 
bio non si preoccupano o al limi¬ 
te pongono con franchezza la do¬ 
manda alla persona interessata: 


magari ci rimuginano, rimestano 
nei loro pregiudizi, si infastidisco¬ 
no e decidono che sono troppe le 
complicazioni. Così, per una co¬ 
sa del genere, una persona prepa¬ 
rata da tanti anni di studio o che 
si trova in una urgente necessità 
di accettare qualunque lavoro, 
può non venire assunta», aggiun¬ 
ge Toniollo. Che fare? Un opu¬ 
scolo su trans e lavoro, redatto 
dalla Cgil (insieme a Crisalide 
azione trans e Informagay) parla 
chiaro. Se l'azienda non dispone 
già di servizi unisex, la scelta otti¬ 
male è: «l'utilizzo dei bagni fem¬ 
minili per una trans "Maschio 
transizionante Femmina" 
(MTF), l'utilizzo dei bagni maschi¬ 
li per un trans "Femmina transi¬ 
zionante Maschio" (FTM). In pra¬ 
tica, si caldeggia come rispettosa 
la scelta del bagno sulla base del 
genere cui la persona trans sente 

Non sono 
più uomo 
né ancora 
donna 

Vado in bagno 
soio a casa 


di appartenere e che sta faticosa¬ 
mente conquistando con gli or¬ 
moni, le terapie, e il resto. In que¬ 
sto caso è l'aspetto esterno, quin¬ 
di il corpo, a tagliare la testa al to¬ 
ro. Se sei nato maschio ma stai di¬ 
ventando femmina e vivi «da 
femmina» entri nei bagni femmi¬ 
nili. 

Altrimenti «Costringere una 
trans di aspetto femminile (MTF) 
aU'utilizzo di servizi igienici ma¬ 
schili la espone al rischio poten¬ 
ziale di "attenzioni" non gradite. 
Così la presenza di un trans di 
aspetto maschile (FTM) all'inter¬ 
no di servizi igienici femminili 
non sarà gradita dalla dipenden¬ 
za femminile tanto quanto la pre¬ 
senza di qualsiasi àtro uomo», 
continua l'opuscolo. Dipende 
dalla sensibilità che si percepisce 
nei luoghi. Salvatore Marra, della 
Cgil Nuovi diritti Roma, sottoli¬ 
nea: «Da noi le persone trans tro¬ 
vano un clima di accoglienza e 
vanno al bagno tranquille, non 
temendo rifiuti o aggressioni». 
La soluzione è semplice: o bagni 
unisex più grandi per tutti o una 
crescita tangibile del rispetto. Sa¬ 
rà più facile abbattere i muri che 
dividono le toilettes per signore 
da quelle per signori o picconare 
i pregiudizi? 

delia, vaccarello@tiscali.it 



TORINO Sabato 11 convegni e iniziative 

Veglia per ricordare 
i transgender uccisi 


L a giornata della memoria 
delle persone trans si cele¬ 
bra quest'anno in Italia l'11 
novembre a Torino, con la veglia 
e un convegno. Si chiama «Tran- 
sgendere Day of Remembrance». 
Cercate in Internet, vi accorgere¬ 
te che viene ricordata in tutto il 
mondo. Alla luce delle candele ac¬ 
cese alcune voci si levano dicen¬ 
do: «lo persona trans osno stata 
uccisa...». 11 segreto consiste nel 
vestire i panni di chi non c'è più, 
cioè nell'immedesimazione. Per 
un attimo condividiamo il desti¬ 
no di tanti fratelli e sorelle stron¬ 
cati da un odio tanto micidiale 
quanto impunito. A parlarcene è 
Maria Gigliola Toniollo. 

«11 Transgender Day of Remem¬ 
brance (Tdor), il giorno del ricor¬ 
do delle persone trans, racconta 
la storia delle tante vittime tran¬ 
sgender dell'odio e dell'ignoran¬ 
za, di quella violenza buia e scon¬ 
siderata che ha un fertile terreno 


BRESCIA intimidazione 
contro due lesbiche 

Entrano in casa 
trovano 
le svastiche 

■ Tornano a casa e trovano le 
svastiche sulle pareti. È accaduto 
a Mazzano, un comune in pro¬ 
vincia di Brescia a una giovane 
donna lesbica, D.G., e alla sua 
compagna. Le svastiche sono sta¬ 
te tracciate vicino a un manife¬ 
sto che parla di omosessualità, 
non sono stati trafugati soldi, 
per quanto fossero sul comodi¬ 
no, bensì la biancheria intima. 
Sul letto poi, tracce di liquidi or¬ 
ganici degli sconosciuti. Liquidi 
da cui, attraverso l'esame del 
Dna, sarà possibile identificare 
chi ha commesso il reato. Nume¬ 
rose lettere, il cui testo gira in In¬ 
ternet sui siti e attraverso new¬ 
sletter, stanno arrivando al sinda¬ 
co e alla giunta. L'obiettivo: che 
si indaghi sempre più a fondo su 
questa intimidazione che non la¬ 
scia dubbi. Come i fatti di Viareg¬ 
gio di questa estate, si tratta di 
una chiara aggressione lesbofobi- 
ca. Tra gli interventi quello di Ar¬ 
cilesbica Roma: «Nel passato 
D.G. fu già colpita perché lesbi¬ 
ca, poi con la sua compagna, fu 
insultata e minacciata dai vicini 
infastiditi semplicemente dalla 
convivenza tra due donne. Oggi 
è toccato loro questo nuovo orri¬ 
bile sfregio. Sappiamo che anco¬ 
ra oggi tante vittime della omofo- 
bia e della violenza non arriva¬ 
no, purtroppo, a denunciare, ma 
il silenzio e l'isolamento rendo¬ 
no ancora più deboli. Ringrazia¬ 
mo D.G. per il coraggio e per la 
scelta di denunciare ed esprimia¬ 
mo tutta la nostra solidarietà a 
lei ed alla sua compagna». 


di coltura proprio nel silenzio che 
avvolge la vita e la morte di tanti. 
11 TdoR si fa tutti gli anni a novem¬ 
bre, il primo fu in onore di Rita 
Hester, la cui tragica fine, a San 
Francisco il 28 novembre '98, re¬ 
sta ancora oggi irrisolta, come tan¬ 
ti altri omicidi di persone tran¬ 
sgender e questo ci interroga pro¬ 
fondamente su insopportabili e 
innegabili disparità, su una scena 
di libertà e diritti molto più che 
negati, che per qualcuno non ha 
proprio mai sosta, neanche con 
la morte. 

A un silenzio ipocrita e arrogante 
su tante tragedie umane il TdoR 
contrappone una risposta di quie¬ 
to orgoglio e di fratellanza. Nomi 
che i media spendono di passag¬ 
gio in poche righe cariche di falsi¬ 
tà e di torbido sensazionalismo, 
immense tragedie di vita ricon¬ 
dotte a poco più che un banale 
gossip, tutto ciò acquista final¬ 
mente la sua dimensione di rispet¬ 
to, di dignità: si accendono le can¬ 
dele e alcune voci a turno leggo¬ 
no nomi, cognomi e brevi doloro¬ 
se biografie con grande semplici¬ 
tà, mentre numerosi siti internet 
si oscurano per l'intera giornata 
in segno di lutto. 

Mi é capitato l'anno scorso di par¬ 
tecipare a un particolare TdoR, il 
primo a Seoul, Corea del Sud. Era¬ 
vamo delegati alla Conferenza di 
International Dialogue, una ini¬ 
ziativa che fa capo alle Nazioni 
Unite, che mette per sua natura 
insieme partecipanti dei Paesi più 
diversi e lontani e tuttavia tutti 
complici nella stessa profonda 
malinconia, in un livido senso di 
impotenza. Le biografie recitate 
attorno a quel grande tavolo qua¬ 
drato, alla luce delle candele, era¬ 
no particolarmente tragiche: sto¬ 
rie di vite barbaramente spezzate 
che arrivavano dall'India, dall' 
America Latina, dalla Tailandia, 
da tanti altri luoghi dove ancora 
oggi essere transessuali, transgen¬ 
der, omosessuali e lesbiche è con¬ 
siderato delitto contro natura. Vi¬ 
te che noi tutti, immersi nel be¬ 
nessere e nella presunzione di 
una politica vuota e inconcluden¬ 
te capace di scannarsi per le più ri¬ 
sibili questioni, non riusciamo an¬ 
cora oggi a salvare e proteggere. 
In Italia la tradizione del TdoR è 
arrivata un po' più tardi, proposta 
inizialmente da Crisalide, pionie¬ 
ra delle prime veglie con le altre 
associazioni trans, è stata accolta 
via via nel tempo da un numero 
sempre crescente di persone di 
buona volontà, di associazioni 
gay e lesbiche, di gmppi di don¬ 
ne. E quest'anno l'emozione sarà 
particolarmente intensa per me, 
dato che mi è stato affidato un 
onore impegnativo: quello di far 
parte di chi leggerà sabato 11 no¬ 
vembre a Torino, durante il 
TdoR, i nomi e descriverà le vite 
delle persone assassinate dall' 
odio e dal pregiudizio, dalla gene¬ 
rale indifferenza». 

Maria Gigliola Toniollo 


IN LIBRERIA Gli editori Marini pubblicano una raccolta di racconti scritti da penne di ogni età, famose e non, 16 scritti che fotografano l’amore e le sue metamorfosi 

Omosessuali «Everyday»: ironie, avventure e trasgressioni di tutti i giorni 


■ di Nico Naidini 


Gli Editori Marini portano in libre¬ 
ria il 14 novembre «Gay Eve¬ 
ryday» 16 racconti «dalla quoti¬ 
dianità omosessuale», ironici e 
dissacranti che gettano luce lì do¬ 
ve ancora c'è chi vuole l'offesa del¬ 
l'ombra. Anticipiamo qui alcuni 
passaggi dello scritto di Nico Nai¬ 
dini, «La sua ultima erba». 

on so decidermi se deb- 
W1^ bo considerare la mia vi¬ 
ta in amore fortunata o sfortu¬ 
nata. Forse sta in una via di 
mezzo; ma è proprio quella che 
detesto. Preferisco oscillare, co¬ 
me si oscilla casualmente e tut¬ 


tavia con un certo ritmo, da un 
fatto all'altro; diciamo da un po¬ 
sitivo cui si contrappongono al¬ 
tri dieci negativi. Non ho mai 
aspirato, se non in alcuni mo¬ 
menti di infatuazione, al rap¬ 
porto esclusivo con r"altro". Le¬ 
gato all'"altro", ho passato me¬ 
si tormentosi di attese, di sogni 
deliranti, di tristissimi insegui¬ 
menti. Per poi ritrovarmi, se la 
conclusione era stata felice, tra 
le braccia di una persona noio¬ 
sa, capricciosa, priva di stimoli. 
Tutto cominciava con un'im¬ 
magine e questa immagine era 
fatale: era seduto in un caffè al¬ 


l'aperto, deserto sotto la pioggerel¬ 
la, la malinconia dei suoi occhi, 
una combinazione di lamine 
d'oro e di pietre verdi era la sua 
stessa incertezza nei confronti del¬ 
la vita. Questa immagine, an¬ 
che se suggestionata dalle lettu¬ 
re del momento, era reale e 
avrebbe alimentato la mia pas¬ 
sione per mesi e mesi...La vita si 
riprendeva sempre i suoi doni e 
i ragazzi che erano sembrati dei 
bersagli mobili da colpire, veni¬ 
vano di nuovo incorniciati nel 
mistero della loro esistenza. A 
quale età è cominciata la mia vi¬ 
ta sessuale? Lasciando al dottor 
Georg Groddech il compito di 
indagare nei sostrati del mio Es, 


a me risulta che la prima emo¬ 
zione erotica l'ho avuta a quat¬ 
tro anni. Nel giardino delle suo¬ 
re, Livio, mio coetaneo, indos¬ 
sava un paio di calzoncini di 
velluto nero. Mi inebriavo sia 
dei calzoncini che dell'odore 
che sprigionavano. Mi vien vo¬ 
glia di riflettere: se nei miei casi 
la sfiga è stata spesso dalla mia 
parte, sono certo di aver porta¬ 
to fortuna ai miei partner. Livio 
è diventato caposquadriglia di 
caccia supersonici. Un altro coe¬ 
taneo, Elio di otto anni, col qua¬ 
le ho avuto una lunga relazio¬ 
ne basata esclusivamente, cini¬ 
camente sullo scambio sessuale 
e tutte le sue possibili varianti. 


ora è uno dei più alti esponenti 
del mondo cattolico. Peter e io 
avevamo diciannove anni; stu¬ 
dente a Oxford in vacanza a Ve¬ 
nezia. Il coup de foudre era 
scoppiato sotto le Procuratie 
vecchie e qualche sera dopo, ci¬ 
tando Ruskin, ho portato lui e 
un suo amico in una romanti¬ 
ca gita in gondola in un'isola di¬ 
sabitata. Fu un attimo di accor¬ 
germi che entrambi erano più 
attratti dai giovani gondolieri 
che da me. L'amico di Peter si al¬ 
lontanò con uno dei due nel 
folto dei cespugli, ma Peter re¬ 
stò con me in gondola; a prez¬ 
zo di grandi imbarazzi. ...Non 
riesco a racchiudere in un'im¬ 


magine sintetica la schiera dei 
miei amori. Una danza di inset¬ 
ti fosforescenti sorta dal caso e 
tuttavia obbediente a un dise¬ 
gno inderogabile. Il disegno 
avrebbe questa definizione: 
omosessualità indotta per via 
ereditaria. Fenomeno che, an¬ 
che nel caso di una sicura evi¬ 
denza, io non riesco a mandare 
giù. Com'era più avvincente ap¬ 
partenere alle sequenze del 
grande romanzo edipico scritto 
da Freud. Con tremori e ripulse 
la vita cominciava a significare 
qualcosa fin dai primi anni d'in¬ 
fanzia... Pasolini, molti anni pri¬ 
ma che venissero divulgate le 
ipotesi genetiche, un giorno mi 


invitò a seguirlo nella perlustra¬ 
zione di una città piemontese 
in cui era nata nostra nonna, al¬ 
la ricerca delle origini della no¬ 
stra "joy". Così, con antica paro¬ 
la provenzale, rivendicava le 
energie dell'omosessualità. 
L'ho seguito per pura curiosità 
nell'improbabile ritrovamento 
di una particolare specie di de¬ 
mone famigliare...» 


Gay Everyday 

racconti dalla 

quotidianità 

omosessuale 

MannI Editori 
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dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 
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Che ne è 

del giornalismo 

italiano 

Cara Unità, 

ci sono parole - neU'editoriale di Furio Colombo 
di domenica - che dovrebbero far riflettere tutti. 
Quanti giornalisti, specie negli ultimi anni, «si 
sono sforzati di non sapere, di non vedere, di 
non criticare»? Troppi, certamente. E a tal pun¬ 
to devono essersi sforzati, che nemmeno adesso 
riescono più a rientrare nei binari normali della 
loro professione. Facciamo un esempio. Da alcu¬ 
ne settimane, grazie al rientro in Tv di Michele 
Santoro e Marco Travaglio, sono rientrati nel pa¬ 
norama televisivo anche temi rigidamente cen¬ 
surati durante gli anni del berlusconismo gover¬ 
nativo. 11 dibattito «para-giornalistico» che fa se¬ 
guito alle varie puntate assume però connota¬ 
zioni surreali. Si toccano con mano i problemi 
dei precari, ma poi si sprecano gli articoli sulla 
ton^ità della tintura dei capelli di Santoro. Si 
scoperchia il pentolone di Napoli (anticipando 
gli eventi drammatici di questi giorni), ma poi si 
discetta solo delle origini familiari di Beatrice 
Borromeo. Adesso (udite, udite!) si parla del ca¬ 


so Berlusconi-Mills, e si infuoca il dibattito gior¬ 
nalistico: purtroppo, limitato alle parole grevi 
pronunciate (da non si sa chi) alFindirizzo di Bu¬ 
ia Jebreal. Perché ho l'impressione che non si vo¬ 
glia proprio rinunciare al dibattito «terra terra» 
da cui siamo stati oppressi per anni? 11 giornali¬ 
smo imperante in Italia, ormai da tempo, non 
guarda né la luna, né il dito: guarda molto più 
in basso. 

Alberto Antonetti, Roma 

Dalla P2 al furbismo 
l’Italia in cerca 
di una coscienza 

Cara Unità 

Maurizio Chierici torna a ricordarci dell'esisten¬ 
za della P2, quell'associazione massonica devia¬ 
ta che in tanti, anche fra le fila di coloro che 
l'hanno combattuta, si sono affrettati a dare per 
liquidata, anche quando un suo affiliato, è arri¬ 
vato per due volte, alla carica di primo ministro. 
La P2, che secondo Chierici dovrebbe essere 
«svelata» ai giovani che oggi nemmeno sanno 
cos'è e la possono pure confondere con un den¬ 
tifricio, fra le altre cose, ci ha lasciato in eredità 
un nuovo termine, «piduismo», che indica però 
un vizio italico, vecchio. Mi riferisco a quella mi¬ 
scela di servilismo-egoismo-furbismo, in genere 
accompagnata con una predisposizione alla so¬ 
praffazione del più debole, che è la stessa identi¬ 
ca combinazione che nel nostro Paese ha favori¬ 
to il concepimento prima, e la nascita poi, del 
Fascismo. Sono amaramente d'accordo con 
Giorgio Bocca, il fascismo in Italia non è mai 
morto, ha solo cambiato faccia, ha aggiornato i 
suoi stmmenti, si imbellettato, soprattutto negli 
ultimi quindici anni, ma è orribile che ancora 


oggi, nella sostanziale indifferenza delle classi di¬ 
rigenti, si possano incontrare moltissimi giova¬ 
ni che non hanno capito quello specialissimo 
dettato costituzionale, che affermando tuttora 
che «è vietata la riorganizzazione, sotto qualsia¬ 
si forma, del disciolto partito fascista», esalta in¬ 
nanzi tutto l'amor di Patria. Dove la Patria è il 
luogo dove può svilupparsi la dignità di ciascun 
essere umano che nasce libero. Dove la Patria, 
che per gli italiani dal 1861 è l'Italia unita, è sem¬ 
pre di più, e domani sarà, fondamentalmente 
l'Europa; dove la Patria, a mio parere la vera ed 
unica Patria, è per ciascuno di noi la propria co¬ 
scienza, per la quale e grazie alla quale, ben pri¬ 
ma che esser pronti alla morte, dobbiamo esser 
pronti alla vita. 

Vittorio Melandri 

La scuola egiziana 
ia Maioio 

e io scontro di civiltà 

Cara Unità, 

ho appena sentito l'assessore milanese Tiziana 
Maioio al Tg3 Lombardia definire la scuola egi¬ 
ziana di Milano una piaga e non riesco proprio 
a capire dove sia lo scandalo se non nel fatto che 
un assessore di una grande città si abbandoni a 
simili commenti. Ho avuto la fortuna di trascor¬ 
rere parte della mia infanzia e della mia adole¬ 
scenza in Arabia Saudita, uno dei paesi forse più 
rigidi per quanto riguarda l'applicazione della 
legge coranica eppure nessuno tentò mai di im¬ 
pedire che la comunità italiana di Ryiadh apris¬ 
se una sua scuola dove si tenevano regolarmen¬ 
te le lezioni (compresa l'ora di religione). È vero, 
sono trascorsi parecchi anni ed i rapporti fra cul¬ 
ture sembrano essersi irrigiditi e forse è proprio 


da questa ultima considerazione che bisogne¬ 
rebbe cominciare a ragionare seriamente e con 
umiltà sul presente e, soprattutto, sul futuro. 

Antonella Dalle Ave 

Il caso Napoli 
e le distorsioni 
dei media 

Cara Unità, 

è duro constatare che le scelte editoriali della 
grande informazione sul «caso Napoli», rispec¬ 
chiano alcuni dei peggiori aspetti del nostro si¬ 
stema mediatico, come duro e difficile contra¬ 
stare gli effetti politici che queste scelte compor¬ 
tano. L'enorme ed incontrastato potere che la 
comunicazione amplificata gioca sulle percezio¬ 
ni quotidiane delle cittadine e dei cittadini, im¬ 
patta sulla loro complessiva impotenza a mo¬ 
strare realtà indesiderabili e contrastanti con ri¬ 
chieste di mercato, indotte per altro dal sistema 
mediatico stesso. Le cittadine ed i cittadini di Na¬ 
poli che, per lo più esclusi dal diritto di parola, 
costituiscono sì la coscienza critica costmttiva, 
ma soprattutto il lavoro in opposizione al malaf¬ 
fare e all'illegalità dilagante, sono realtà indesi¬ 
derabile ed indesiderata. Lo sono tanto più fuori 
dall'iconografia del lamento e della richiesta 
quemla. La città rappresentata è, nel paese, la cit¬ 
tà reale. E la rappresentazione materializza gli 
umori degli addetti ai lavori, per i quali quelle 
cittadine e quei cittadini semplicemente non 
esistono, dato che loro ne hanno deciso, in con¬ 
nivenza con la malapolitica, la cancellazione e 
l'irrilevanza. Nel mare dei problemi italiani, co¬ 
me lo sono i problemi di Napoli, si è deciso anti¬ 
camente di convivere con le mafie e l'affarismo 
politico ed anche che il lavoro sporco si facesse 


lontano dal nord produttivo a spese di quelli 
che «nella munnezza» ci stanno bene.La politi¬ 
ca dei palazzi ma anche quella dei signori dell'in¬ 
formazione, hanno deciso che semplicemente 
che viviamo già in un paese normale e che Na¬ 
poli è «anormale» e non un prodotto dei loro 
stessi teoremi. Forse meno comodamente di pri¬ 
ma, ma finché durerà, potranno permettersi, co¬ 
me Giorgio Bocca, qualche momento di gloria, 
anche nel declino ed un po' brilli, a spese degli 
inesistenti compratori di notizie. 

Stefania Cantatore 

Oliviero Beha, 
i tagli alla sinistra 
onomatopeica 

Caro Direttore, 

certamente per un disguido il mio articolo «La 
sinistra onomatopeica», uscito qui domenica 
scorsa a fianco di un editoriale di Furio Colom¬ 
bo sullo stato del giornalismo, ha subito una 
quindicina di tagli che ne hanno ristretto an¬ 
che se non modificato il senso. Dire per esem¬ 
pio che il lavoro in tv di una De Filippi è discuti¬ 
bile «pedagogicamente, culturalmente e quin¬ 
di politicamente» (es. di taglio) forse significa 
qualcosa in più. E comunque sappi che non mi 
sfugge l'ironia astuta del concetto, ossia che il di¬ 
sguido sia avvenuto di fianco ai giudizi di Co¬ 
lombo su chi siamo, dove andiamo ecc. Cor¬ 
dialmente 

Oliviero Beha 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Un referendum 
sull’Iraq 


Saddam, giustizia e ipocrisia 
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SlEGMUND GiNZBERG 

Segue dalla Prima 

S arebbe la prima volta 
che la maggioranza 
toma ai democratici, 
da quando nel 1994, a metà 
del primo mandato di Bill 
Clinton, i repubblicani ave¬ 
vano messo fine ad un qua¬ 
rantennio di maggioranze 
democratiche. La cosa non 
aveva impedito a Clinton di 
farsi rieleggere una seconda 
volta, e poi di migliorare le 
posizioni nel mid-term suc¬ 
cessivo, malgrado il Sex-ga- 
te. Si vota per il rinnovo di 
un terzo del Senato, dove 
per strappare la maggioran¬ 
za ai repubblicani i democra¬ 
tici dovrebbero conquistare 
almeno sei seggi. Tre vengo¬ 
no dati per sicuri, gli altri tre 
potrebbero conquistarli ne¬ 
gli Stati in bilico (Virginia, 
Tennessee, Missouri, Monta¬ 
na). 

Ci sono poi le elezioni di 36 
governatori. 22 dei governa¬ 
tori uscenti sono repubblica¬ 
ni, 14 democratici. Si preve¬ 
de che 5 Stati cambino da re- 
pubblicano a democratico - 
e tra questi New York, il Mas- 
sachussetts e l'Ohio (che ave¬ 
va deciso nelle presidenziali 
del 2004 la vittoria di Bush 
su Kerry). Sarebbe la prima 
volta, da 12 anni a questa 
parte, che la maggioranza 
dei governatori toma ai de¬ 
mocratici. Si vota infine per 
ben 208 referendum locali, 
sugli argomenti più dispara¬ 
ti, dal proibire o meno i ma¬ 
trimoni gay (in 8 Stati) aU'in- 
troduzione di una lotteria 
per incoraggiare la partecipa¬ 
zione al voto in Arizona (un 
milione di dollari estratti a 
sorte tra quelli che saranno 
andati a votare. 

Si tratta di elezioni comples¬ 
se. Che saranno decise in un 
numero limitato di Stati. E 
aU'intemo di ciascun Stato 
da una distribuzione molto 
variegata dell'elettorato (ba¬ 
sta dare un'occhiata alle car¬ 
tine pubblicate sul sito del 
New York Times, per rendersi 
conto di una enorme dispari¬ 
tà di preferenze tra la parte 
più abitata degli Stati uniti, i 
grandi centri urbani, punti¬ 
ni blu-democratico, in un 
mare di rosso-repubblicano, 
quello delle grandi «campa¬ 


gne»). Sino ad un paio di set¬ 
timane fa i pronostici dava¬ 
no una vittoria schiacciante 
dei democratici. Poi, negli ul¬ 
timi giorni, la distanza sem¬ 
bra essersi ridotta. Molti dei 
duelli potrebbero essere te¬ 
sta a testa. Può anche darsi 
che in alcune circoscrizioni, 
quelle più in forse, da cui di¬ 
penderà il risultato comples¬ 
sivo, si venga a sapere com'è 
andata a finire solo domatti¬ 
na. Potrebbe essere di diffici¬ 
le interpretazione l'esito del 
«referendum». Uno dei para¬ 
dossi è che, se i repubblicani 
perdono meno di quel che 
ci si aspettava perdessero, rie¬ 
scono, mettiamo, a mante¬ 
nere la maggioranza in una 
delle due Camere, Bush po¬ 
trebbe sostenere di aver vin¬ 
to avendo pareggiato. 

È vero: Bush non rischia l'im- 
peachment dalle urne. Ma ri¬ 
schia forse qualcosa di peg¬ 
gio per un presidente che si 
era abituato in questi anni 
praticamente a non avere 
opposizione, ad avere la 
maggioranza in entrambi i 
rami del Congresso e a con¬ 
trollare tutte le leve del pote¬ 
re. 

Non sarebbe il primo presi¬ 
dente Usa a governare senza 
maggioranza in Congresso, 
ma a lui non era mai succes¬ 
so. La previsione è che, co¬ 
munque vada, che perda di 
grosso o di poco, che pareg¬ 
gi o possa sostenere di aver 
vinto perché non ha perso 
quanto ci si aspettava che 
perdesse, si troverà a muover¬ 
si in una situazione nuova, 
cui non è abituato. 

C'è persino chi già anticipa 
una possibile «europeizzazio- 
ne» della politica americana, 
ipotizza che le alternative per 
Bush possano essere una pa¬ 
ralisi totale negli ultimi due 
anni del suo mandato, o do¬ 
ver accettare una sorta di «co¬ 
abitazione» alla francese, 
una sorta di «grande coalizio¬ 
ne» alla tedesca. Insomma 
che debba rassegnarsi ad una 
politica bipartisan per l'inevi¬ 
tabile exit strategy dall'Iraq, 
così come per le principali 
questioni di politica interna 
ed economica. O a non riusci¬ 
re a combinare assolutamen¬ 
te più nulla. Comunque va¬ 
da, dovranno scegliere tra di¬ 
scutere con l'opposizione, o 
rischiare la paralisi completa. 


Robert Fisk 

Segue dalla Prima 



aturalmente non poteva accade¬ 
re a un uomo migliore. Né a un 
uomo peggiore. Non poteva esse¬ 
re una sentenza più giusta né più 
ipocrita. È difficile pensare a un 
mostro più adatto per la forca ma¬ 
gari eseguita, se fosse ancora vivo, 
dal suo giustiziere, l'altrettanto 
mostmoso boia di Abu Ghraib, 
Abu Widad, che colpiva le sue vit¬ 
time in testa con un'accetta se osa¬ 
vano condannare il leader del Par¬ 
tito Socialista Baath prima che le 
impiccasse. Ma Abu Widad è sta¬ 
to impiccato ad Abu Ghraib nel 
1985 per aver accettato una busta¬ 
rella per giustiziare un altro dete¬ 
nuto al posto di un condannato a 
morte. Ma di questi tempi non 
possiamo parlare di Abu Ghraib 
perché abbiamo seguito le stesse 
vergognose orme di Saddam. E 
così impiccando quest'uomo orri¬ 
bile speriamo - non è forse vero? - 
di apparire migliori di lui, di ricor¬ 
dare agli iracheni che la vita è mi¬ 
gliore ora che sotto Saddam. 

Così spaventoso è l'infernale disa¬ 
stro che abbiamo inflitto all'Iraq 
da non poter nemmeno dire una 
cosa del genere. Oggi la vita è peg¬ 
giore. O piuttosto oggi muoiono 
più iracheni di quanti non sia riu¬ 
scito ad ucciderne Saddam che 
sceglieva le sue vittime tra gli scii¬ 
ti, i curdi e, sì, anche tra i sunniti. 
Non possiamo reclamare alcuna 
superiorità morale. Se infatti l'im¬ 
moralità e la ferocia di Saddam so¬ 
no il metro di misura col quale va¬ 
lutare le nostre ingiustizie, quale 
è il giudizio che ne scaturisce su 
di noi? Abbiamo abusato sessual¬ 
mente di alcuni detenuti, ne ab¬ 
biamo uccisi altri, abbiamo assas¬ 
sinato alcuni sospetti, violentato 
qualche donna e invaso illegal¬ 
mente un Paese con il risultato di 
600.000 vittime irachene («più o 
meno», come ha detto George Bu¬ 
sh junior quando ha affermato 
che le vittime erano solamente 
30.000). Saddam era molto peg¬ 
giore. NOI non possiamo essere 
processati. NOI non possiamo es¬ 
sere impiccati. 

«Allahu Akbar», ha urlato quel¬ 
l'uomo tenibile - Dio è più gran¬ 
de. E in questo caso nessuna sor¬ 
presa. È stato lo stesso Saddam a 
far scrivere queste parole sulla 
bandiera irachena, quella stessa 


bandiera che sventola sull'edifi¬ 
cio pubblico nel quale lo hanno 
condannato dopo un processo 
nel corso del quale all'ex assassi¬ 
no di massa iracheno è stato for¬ 
malmente proibito di parlare dei 
suoi rapporti con Donald Rum- 
sfeld, oggi ministro della Difesa 
di George Bush. Ricordate quella 
stretta di mano? Né ovviamente 
gli è stato permesso di parlare del 
sostegno ricevuto da George Bu¬ 
sh senior, il padre dell'attuale pre¬ 
sidente. C'è poco da meravigliarsi 
quindi se i funzionari iracheni 
hanno detto la settimana scorsa 
che gli americani insistevano af¬ 
finché Saddam fosse condannato 
prima delle elezioni di medio ter¬ 
mine. 

Chiunque affermi che la senten¬ 
za aveva lo scopo di aiutare i re- 
pubblicani, ha detto ieri furibon¬ 
do il portavoce della Casa Bianca 
Tony Snow, deve essersi «bevuto 
il cervello». Dopo tutto ieri Tony 
Snow ha dichiarato che la senten¬ 
za di Saddam - notate bene: la sen¬ 
tenza, non il processo - era «scm- 
polosa e giusta». I giudici pubbli¬ 
cheranno «tutte le motivazioni 
che li hanno portati ad emettere 
questa sentenza». Senza dubbio. 
E qui ci sono alcune delle cose sul¬ 
le quali a Saddam non è stato con¬ 
sentito di fare commenti: la ven¬ 
dita di prodotti chimici al suo regi¬ 
me nazistoide, un fatto talmente 
spaventoso che Saddam è stato 
condannato alla forca per un mas¬ 
sacro a danno degli sciiti e non 
per aver gassato i curdi, cosa che 
George W. Bush e Tony Blair sape¬ 
vano benissimo quando hanno 
deciso di depone Saddam nel 
2003 - o era il 2002? O il 2001? Al¬ 
cuni dei pesticidi di Saddam veni¬ 
vano dalla Germania (ovviamen¬ 
te). Ma il 25 maggio 1994, la Com¬ 
missione del Senato americano 
sulle attività bancarie, sulla casa e 
sugli affari urbani, ha pubblicato 
un rapporto dal titolo «le esporta¬ 
zioni degli Stati Uniti verso l'Iraq 
connesse ad una possibile guerra 
chimica e biologica e il loro possi¬ 
bile impatto in relazione agli effet¬ 
ti sulla salute (sic) della guena del 
Golfo». Si parla della guena del 
1991 grazie alla quale liberammo 
il Kuwait e il rapporto informava 
il Congresso in ordine a spedizio¬ 
ni, approvate dal governo degli 
Stati Uniti, di agenti biologici in¬ 
viati in Iraq da aziende americane 
a partire dal 1985 o prima. Tra 
questi elenchiamo: bacillus an- 
thracis che causa l'antrace, clostri- 
dium botulinum, histoplasma capsu- 
latum, brucella melitensis, clostri- 
dium perfnngens ed Escherìchia co¬ 
li. Lo stesso rapporto affermava 
che gli Stati Uniti fornivano a Sad¬ 


dam «materiali di duplice impie¬ 
go utili per lo sviluppo dei pro¬ 
grammi chimici, biologici e missi¬ 
listici iracheni... compreso un im¬ 
pianto per la produzione di agen¬ 
ti per la guena chimica, disegni 
tecnici (fomiti come progetti per 
la produzione di pesticidi) e appa¬ 
recchiature per la guena chimi¬ 
ca». 

Beh, mi pare chiaro per quale ra¬ 
gione a Saddam non è stato per¬ 
messo di parlare di queste cose. 
John Reid, ministro degli Interni 
della Gran Bretagna, ha dichiara¬ 
to che l'impiccagione di Saddam 
è stata «una decisione sovrana di 
una nazione sovrana». Per fortu¬ 
na non ha parlato delle 200.000 
sterline di tiiiodiglycol, uno dei 
due componenti deU'iprite, espor¬ 
tate a Baghdad nel 1988 e delle al¬ 
tre 50.000 sterline della stessa so¬ 
stanza esportate l'anno seguente. 
Nel 1988 e nel 1989 abbiamo an¬ 
che inviato in Iraq clomro di tio- 
nile per (appena) 26.000 sterline. 
Sì, so benissimo che queste sostan¬ 
ze possono essere utilizzate per la 
fabbricazione deU'inchiostro del¬ 
le penne a sfera e di coloranti per i 
tessuti. Ma parliamo dello stesso 
Paese - la Gran Bretagna - che otto 
anni dopo avrebbe impedito la 
vendita all'Iraq del vaccino con¬ 
tro la difterite che serviva ai bam¬ 
bini iracheni sostenendo che po¬ 
teva essere impiegato - provate 
un po' ad indovinare - per «le ar¬ 
mi di distmzione di massa». 

So benissimo che in teoria i curdi 
potrebbero processare Saddam im¬ 
piccandolo per le migliaia di curdi 
gassati a Halabja. E in tal modo 
l'esecuzione di Saddam verrebbe 
rinviata ben oltre i 30 giorni previ¬ 
sti per l'appello. Ma gli americani 
e i britannici avranno mai il corag¬ 
gio di far celebrare un processo in 
cui dovremmo non solo dire co¬ 
me Saddam si è procurato il gas 
ma perché la Già - immediatamen¬ 
te dopo i crimini di guerra irache¬ 
ni contro Halabja - disse ai diplo¬ 
matici americani in Medio Orien¬ 
te di sostenere che il gas contro i 
curdi era stato sganciato dagli ira¬ 
niani e non dagli iracheni (Sad¬ 
dam era all'epoca il nostro alleato 
preferito e non il nostro criminale 
di guerra preferito)? D'altro canto 
l'Occidente non ha detto una pa¬ 
rola quando nel 1987 e 1988 Sad¬ 
dam ha fatto massacrare 180.000 
curdi durante la grande pulizia et¬ 
nica. 

E dovremmo condannare Sad¬ 
dam per aver ucciso migliaia e mi¬ 
gliaia di musulmani sciiti dopo 
una sommossa contro il regime 
iracheno baathista su nostra speci¬ 
fica richiesta - sciiti che tradimmo 
lasciandoli soli a combattere con¬ 


tro la bmtale repressione di Sad¬ 
dam. «Tumulti di piazza» fu il mo¬ 
do in cui nel 2002 r«evasivo dos¬ 
sier» di Blair descrisse queste atro¬ 
cità - perché ovviamente definirla 
«sommossa» (che tale era) ci co¬ 
stringerebbe a chiederci chi com¬ 
plottò per provocare questo ba¬ 
gno di sangue. Risposta: noi. 

Io e i miei colleghi abbiamo assisti¬ 
to a questa terribile tragedia. Mi 
trovavo sul treno-ospedale che ri¬ 
portava gli iraniani a casa dal fron¬ 
te durante la guerra 1980-1988. Le 
ferite causate dal gas produceva¬ 
no enormi vesciche sulle braccia e 
sulla faccia che, a loro volta, dava¬ 
no vita a vesciche più piccole sulle 
ferite. Britannici e americani non 
volevano sapere. Ho parlato con 
le vittime di Halabja. Gli america¬ 
ni non volevano sapere. Il mio col¬ 
lega dell'Associated Press, Moha- 
med Salaam, ha visto i corpi di mi¬ 
gliaia di iraniani gassati sui campi 
di battaglia a est di Bassura. Agli 
americani e ai britannici non im¬ 
portava. 

Ma ora ci apprestiamo a dare agli 
iracheni «panem et circenses», l'im¬ 
piccagione di Saddam, il suo corpo 
che penzola oscillando lentamen¬ 
te nel vento. Abbiamo vinto. Ab¬ 
biamo fatto giustizia condannan¬ 
do un uomo il cui Paese abbiamo 
invaso, lacerato e diviso. No, non 
c'è alcuna simpatia per quest'uo¬ 
mo. «Il presidente Saddam Hus¬ 
sein non ha paura di essere giusti¬ 
ziato», ha detto a Beimt qualche 
giorno fa Bouchra Khalil, un avvo¬ 
cato libanese che fa parte del suo 
collegio di difesa. «Non uscirà di 
prigione per contare i giorni e gli 
anni di esilio in Qatar o in qualche 
altro posto. Uscirà di prigione per 


riprendere la carica di presidente o 
per andare al cimitero». 

La seconda sembra l'ipotesi più 
probabile. La cosa strana è che 
in Iraq negli anni successivi alla 
«liberazione» si sono moltiplica¬ 
ti gli assassini di massa, colpevo¬ 
li di stupri, massacri sgozzamen- 
ti e torture. 

Molti criminali di guerra lavora¬ 
no per il governo iracheno, de¬ 
mocraticamente eletto, ovvia¬ 
mente, e che noi attualmente 
sosteniamo. E in alcuni casi al¬ 
cuni di questi sono pagati da 
noi attraverso i ministeri che ab¬ 
biamo istituito sotto questo go¬ 
verno democratico. E non sa¬ 
ranno né processati né impicca¬ 
ti. Sono queste le dimensioni 
del nostro cinismo. E della no¬ 
stra vergogna. Sono mai state co¬ 
sì oscenamente unite giustizia e 
ipocrisia? 

* * * * 
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quindi la necessità per la politica, 
soprattutto per chi come noi si 
considera di sinistra non per 
astratte ragioni ideologiche ma 
per la responsabilità che sentia¬ 
mo di garantire il progresso del 
paese e il futuro del modo del la¬ 
voro di esprimere una guida poli¬ 
tica e morale all'altezza delle co¬ 
se. 

Resta però in me una domanda. 
Noi a che cosa stiamo lavoran¬ 
do? A una pur condivisibile ope¬ 
razione politica in base alla quale 
i gmppi dirigenti di Ds e Marghe¬ 
rita cercano di unirsi per ridurre 
la frammentazione politica e ren¬ 
dere più governabile il sistema? 
Oppure al tentativo difficile e al¬ 
tamente ambizioso di voltare pa¬ 
gina e di costmire finalmente 
una forza capace di rielaborare 
quell'idea di una nuova Italia nel 
mondo globale che il riformismo 
debole di questi anni non è riusci¬ 
to a fare? Non mi interessano i 
processi al passato ma non riesco 
a pensare che questo degrado sia 
soltanto colpa di Berlusconi. 

E vero che i due obiettivi posso¬ 
no anche convivere. Ma la preoc¬ 
cupazione che mi assilla è che ac¬ 
canto a un largo consenso del- 
Fopinione pubblica che approva 
i fatti unitari perché rifiuta una 
politica così rissosa e meschina, 
noi non riusciamo a coinvolgere 
le passioni della sinistra, la sua 
anima profonda. La quale - stia¬ 
mo attenti - non si misura solo 
con gli ultimi voti ai Ds o con la 
vita quotidiana dell'apparato. La 
verità è che la nostra base assiste 
perplessa a qualcosa che non ca¬ 
pisce, ha il timore di dover am¬ 
mainare le sue bandiere. Bisogna 
reagire e io vorrei dire ciò che 
sembra necessario. Non basta 
che i dirigenti (me compreso) di¬ 
cano che i timori sono infondati 
perché dietro le trattative tra i ver- 


Massimo Brutti 

U na moderna forza ri¬ 
formista nel Partito 
del socialismo euro¬ 
peo». Così abbiamo intitolato il 
documento redatto da un gmp- 
po di iscritti, di parlamentari e di¬ 
rigenti dei Ds, per aprire e solleci¬ 
tare una discussione politica, sen¬ 
za rinvii, sui nodi che saranno al 
centro del congresso. È una di¬ 
scussione necessaria. Perché essa 
si allarghi, perché assuma un si¬ 
gnificato vero e serio, dobbiamo 
tenerla saldamente ancorata alla 
vita del paese, alle domande di 
cambiamento e di giustizia socia¬ 
le che si manifestano con forza in 
Italia dopo la sconfitta del berlu- 
sconismo. 

Le immagini della manifestazio¬ 
ne di sabato contro la precarietà 
del lavoro, contro le leggi volute 
dalla destra ed ancora vigenti sul- 
Fimmigrazione e sulla scuola, di¬ 
mostrano quanto sia forte e diffu¬ 
sa l'aspirazione al cambiamento. 
Quei giovani chiedono riforme, 
chiedono un'azione di governo 
ed un sistema di regole che valga¬ 
no a rafforzare i diritti, a far pro¬ 
gredire la scuola e la ricerca, a ren¬ 
dere più stabili i rapporti di lavo¬ 
ro, assicurando così la libertà e le 
scelte di vita di chi è appena entra¬ 
to o aspira ad entrare nel mercato 
del lavoro ed è penalizzato dall'in- 
certezza. È possibile produrre in¬ 
novazioni reali, presto, su questo 
terreno? Come si estende l'area 
dei rapporti di lavoro a tempo in¬ 
determinato? Quali politiche in¬ 
traprendere, perché questa esten¬ 
sione si attui davvero, in modo ta¬ 
le da giovare ai lavoratori ed alle 
imprese? Tocca a noi, tocca ai ri¬ 
formisti rispondere a queste do¬ 
mande, offrire stmmenti politici 


gno. Esso c'è - io credo - ma il fat¬ 
to è che un disegno come que¬ 
sto, che non è una campagna 
elettorale ma una vera e propria 
rifondazione della sinistra e del 
suo pensare se stessa e il suo mo¬ 
lo nell'Italia e nel mondo di oggi 
(cioè qualcosa che non avviene 
da un secolo) è credibile solo se 
questo sforzo comincia a vivere, 
diventa una esperienza vivente. 
Dico vivere nella vita reale del 
partito e del suo vero discutere. 
Ma allora (questa è la mia opinio¬ 
ne) perchè «viva» i dirigenti (me 
compreso) devono mettere in 
gioco se stessi. Devono, cioè, essi 
cominciare ad aprire una pagina 
nuova e a impegnarsi nello sfor¬ 
zo di elaborare nuove analisi e 
nuove idee. 

Non dico una banalità perché 
(questo è il punto) si tratta di uno 
sforzo molto difficile e inedito 
che nella sostanza mi porta a con¬ 
cludere che fare il partito demo¬ 
cratico e rifondare la sinistra non 
sono poi cose diverse. A ben vede¬ 
re è la stessa impresa. Perciò io 
non sento il bisogno di andare al¬ 
la scuola di partito di Salvati e del 
figlio di Andreatta dove si pren¬ 
dono lezioni di riformismo dal 
professor Giavazzi. Sicuramente 
imporrei molte cose ma non la 
cosa essenziale. E cioè che il solo 
stmmento che abbiamo per fare 
il partito democratico siamo noi 
stessi. Non è la mediazione con 
gli altri da parte di una forza che 
resta se stessa. È mettere in cam¬ 
po una sinistra che rinnovando 
se stessa e mettendosi in grado di 
leggere non più il Novecento ma 
l'enorme novità del mondo di og¬ 
gi spinga anche gli altri a tirar fuo¬ 
ri la grande storia che hanno nel¬ 
la pancia. 

Noi dobbiamo cambiare, e mol¬ 
to. Ed è strano che la nostra mi¬ 
noranza non senta il bisogno di 
rompere questo silenzio pesante 
per cui da anni ci occupiamo so¬ 
lo di sindaci, ma non abbiamo le 
parole per nominare la nuova so¬ 
cietà italiana e per dire al mondo 
degli altri popoli perché una sini¬ 
stra europea non è il passato del- 
FOccidente. 

Si tratta, quindi di una operazio¬ 
ne difficile anche perché non si 


concreti. Non lasciamo che sia la 
sinistra radicale a rappresentare 
quei tanti giovani che sfilavano 
sabato e che sono nostri elettori. 
Essi si aspettano che i Ds e l'Ulivo 
stiano al loro fianco. Se questo è 
vero, allora, lo stmmento politico 
che costmiamo ha un'importan¬ 
za fondamentale 
Le parole-chiave del documento 
che abbiamo sottoscritto sono «ri¬ 
formismo» e «socialismo». 

Siamo convinti della loro attuali¬ 
tà. Io credo che dalle idealità del 
socialismo, dalla sua tradizione, 
in questi anni arricchita da cultu¬ 
re nuove come quella ambientali¬ 
sta o come il pensiero femminile, 
possa venire una risposta moder¬ 
na e positiva aU'appello che ci 
hanno lanciato i giovani a Roma. 
L'obiettivo è vincere la precarietà, 
e più in generale lavorare per ri¬ 
muovere gli ostacoli sul cammi¬ 
no dell'uguaglianza. Non è que¬ 
sta l'antica e fondamentale sfida 
per cui vive la sinistra? Nel con¬ 
gresso dei Ds dobbiamo discutere 
delle innovazioni di cui il paese 
ha bisogno. Dobbiamo farlo nel 
vivo di un dibattito democratico 
che non sia limitato a pochi, che 
coinvolga e renda protagonisti i 
nostri iscritti, che parli agli eletto¬ 
ri. Non so e non abbiamo deciso 
se sulla base del documento che 
abbiamo elaborato vi sarà una ter¬ 
za mozione al congresso dei Ds. 
Vorrei intanto che le idee in essa 
appena abbozzate trovassero 
ascolto e sviluppo. Le proposte da 
mettere in campo nel dibattito 
congressuale dipenderanno poi 
dal modo in cui esso verrà impo¬ 
stato e potranno definirsi solo do¬ 
po la riunione del Consiglio Na¬ 
zionale. Confrontarci subito si¬ 
gnifica dire fuori dai denti quel 
che pensiamo sull'idea del «Parti- 


può fare senza riaprire un dialo¬ 
go con le forze deU'intelligenza 
italiana sempre più lontane dalla 
politica e senza mettere in conto 
una rivoluzione culturale e mora¬ 
le. È impressionante. L'Italia non 
ha più una base culturale seria. 
L'ebbe con De Santis e poi Croce. 
E anche il fascismo affermò una 
idea culturale, sia pure retorica: il 
mito di Roma. E non saremmo ar¬ 
rivati a quella straordinaria mobi¬ 
litazione di energie nel dopoguer¬ 
ra senza il pensiero di Gramsci e 
il tanto vituperato incontro con 
la sinistra e il cattolicesimo socia¬ 
le. Elaborare una nuova base cul¬ 
turale è necessario almeno quan¬ 
to risanare il bilancio dello Stato. 
Altrimenti non nasce un nuovo 
partito. 

Questi sono i problemi e se vo¬ 
gliamo venire al merito è necessa¬ 
rio spostare di 180 gradi la discus¬ 
sione. Cosa succede se l'Italia nel 
momento in cui si stanno accelle- 
rando trasformazioni del mondo 
tali da sfidare e rimettere in causa 
non solo le economie, ma le cul¬ 
ture profonde, le religioni, l'idea 
di sé delle grandi potenze occi¬ 
dentali, non riesce a cambiare 
profondamente il suo modo di 
essere? Non si tratta di un proble¬ 
ma economico, come fu anni fa 
la grande correzione del deficit di 
bilancio per agganciare la mone¬ 
ta unica. Ciò che sta sotto i defi¬ 
cit finanziari e la caduta della pro¬ 
duttività del sistema, è ben altro. 
Sono anche le illegalità, le rendi¬ 
te, le corporazioni, le ingiustizie. 
Ma è sopratutto il fatto che non 
esiste più da anni una classe diri¬ 
gente che sia in grado di pensare 
a qualcosa come lo Stato e l'inte¬ 
resse generale. 

Questo è il vero problema del ri¬ 
formismo italiano. Non è quello 
di andare «più a destra» o «più a 
sinistra». Si tratta di spingere la si¬ 
nistra a misurarsi con un deficit 
storico di responsabilità delle 
classi dominanti, le quali non 
hanno mai accettato davvero la 
democrazia dei partiti. Noi sia¬ 
mo il paese nel quale, anche per 
colpa del sovversivismo delle 
classi dirigenti si è lungamente se¬ 
dimentato un senso comune an¬ 
tipolitico, alimentato dai media 


to democratico», così come è 
emersa dai primi passi compiuti 
in queste settimane e dal semina¬ 
rio di Orvieto, che giudico unila¬ 
terale ed insoddisfacente. 

Chi ha frnnato il documento con¬ 
divide l'obiettivo di far progredire 
il progetto unitario dell'Ulivo, fi¬ 
no alla formazione di un nuovo 
soggetto, che aggreghi le forze ri- 
formiste e sappia richiamare alla 
partecipazione politica settori del¬ 
la società oggi lontani da essa. Ab¬ 
biamo lavorato insieme per anni, 
avendo in mente l'unità dei rifor¬ 
mismi (che in Italia hanno storie 
separate, spesso contrastanti) e 
perseguendo contemporanea¬ 
mente il rinnovamento della sini¬ 
stra. In questo quadro abbiamo 
vissuto aspre battaglie politiche e 
momenti difficili. Penso al lungo 
attraversamento del quinquen¬ 
nio berlusconiano ed agli sforzi 
compiuti per tenere insieme tut¬ 
te le componenti deU'Unione e 
per dare a questa un impianto 
programmatico volto al cambia¬ 
mento. Il mio rispetto e la mia sti¬ 
ma (che sono anche propri di 
moltissimi iscritti al partito) per il 
gmppo dirigente dei Ds nascono 
dal percorso che abbiamo in co¬ 
mune. 

Ma ora come possiamo pensare 
che il nostro dibattito sulla forma¬ 
zione di un nuovo partito sia lim¬ 
pido e parli al paese, e che anzi es¬ 
so sia suscitatore di energie, se 
non usciamo dal chiuso delle riu¬ 
nioni ristrette e delle decisioni di 
vertice, se non cominciamo subi¬ 
to a confrontare le idee e le propo¬ 
ste, in un dibattito pubblico ed 
aperto? Ciò significa non dare 
per scontata alcuna decisione ed 
investire il congresso della sovra¬ 
nità che gli compete. 

Dobbiamo partire da un dato, fi- 


ed usato dai cosidetti «poteri for¬ 
ti» per condizionate i governi e i 
partiti politici. È da questo insie¬ 
me di cose che viene la singolare 
debolezza dello Stato italiano 
continuamente esposto a crisi 
drammatiche. Penso a come, do¬ 
po lo splendore del Rinascimen¬ 
to ci riducemmo a terra di con¬ 
quista tra Francia e Spagna, oppu¬ 
re a vicende catastrofiche come 
l'avventura fascista e la fuga del 
re e dei gerarchi l'8 settembre. 
Siamo oggi di fronte a un rischio 
del genere? È evidente che le ri¬ 
sorse dell'Italia moderna sono 
grandi e senza paragoni col passa¬ 
to. Ma che succede se non si crea 
una forza politica nuova, una gui¬ 
da anche morale capace di rifor¬ 
mare profondamente il profilo 
storico, sociale, etico-politico del 
paese? La novità del problema ita¬ 
liano sta nel fatto che come risul¬ 
ta da molti studi e proiezioni l'Ita¬ 
lia così com'è (ricchezza privata e 
miseria pubblica) rischia entro 
10-20 anni di ridursi a una 
«espressione geografica». Il che 
vuol dire molto semplicemente 
uscire dalla scena mondiale non 
come italiani ma come Stato, co¬ 
me stmttura politica e sociale 
complessiva capace di protegge¬ 
re i suoi cittadini e di avere un 
suo posto e un suo potere nel 
mondo dei grandi aggregati so- 
vranazionali. Ecco che cosa ri¬ 
chiede un partito, e non un movi¬ 
mento plebiscitario. 

Questo insieme di considerazio¬ 
ni dovrebbe far riflettere anche 
gli oppositori del nuovo partito. 
Non si tratta affatto di una opera¬ 
zione moderata. Io capisco chi 
non vuole rinunciare a pensare 
che si stanno riproponendo con¬ 
traddizioni e problemi che evo¬ 
cano risposte di tipo socialista. 
Cose di questo genere le penso 
anch'io. Ma la precondizione 
perché non si riducano a una 
astratta invocazione è che vada 
avanti e regga lo sforzo di impe¬ 
dire la decadenza e l'emargina¬ 
zione del paese in cui tutti vivia¬ 
mo, ricchi e poveri, meridionali 
e settentrionali e dove le giovani 
generazioni italiane dovranno 
vivere. Se falliamo altro che so¬ 
cialismo. Finirà il bipolarismo 


nora evidente. Una parte (non so 
dire oggi quanto sia ampia) di co¬ 
loro che condividono l'obiettivo 
di dare vita ad un nuovo soggetto 
politico riformista non è d'accor¬ 
do sulle tesi prevalenti ad Orvieto 
e sui primi atti che queste hanno 
ispirato. Non siamo d'accordo sul 
partito leggerissimo che si sta dise¬ 
gnando: un vertice, un gmppo di 
professori (cooptati non si sa be¬ 
ne da chi), che elaborano linee e 
programmi; una organizzazione 
ridotta all'osso, una partecipazio¬ 
ne politica limitata a pochi mo¬ 
menti, accompagnata dalla retori¬ 
ca delle «elezioni primarie» e dei 
gazebo. È difficile comprendere 
come la partecipazione possa svi¬ 
lupparsi se non vi sono idee con¬ 
divise, se non sono chiari gli inte¬ 
ressi che si rappresentano, i pro¬ 
grammi per i quali si dà battaglia, 
e se non vi sono meccanismi de¬ 
mocratici stabili per confrontarsi 
sulle idee-guida (soltanto un 
esempio: la laicità dello Stato), 
per definire i programmi e per la 
selezione dei gmppi dirigenti. Tut¬ 
to ciò è il contrario della insosteni¬ 
bile leggerezza teorizzata ed ap¬ 
plaudita ad Orvieto. Non siamo 
d'accordo sull'azzeramento delle 
identità politiche esistenti. An¬ 
che qui, poiché le idee non si in¬ 
ventano dal nulla, chi ci propone 
da anni lo scioglimento dei Ds, 
non ha niente di meglio da offrir¬ 
ci che una cultura eclettica e su¬ 
perficiale, piena di formule astrat¬ 
te e con una visione del paese che 
è ingenuamente tecnocratica. 
Noi non siamo d'accordo con la 
tesi, ribadita da Pietro Scoppola, 
secondo cui il nuovo soggetto po¬ 
litico dev'essere in Europa altra co¬ 
sa dal Partito del socialismo euro¬ 
peo. Non è sensato né per noi ac¬ 
cettabile sostenere che i Ds debba- 


come alleanza strategica del cen¬ 
tro con tutta la sinistra, si torne¬ 
rà a soluzioni neo-centriste basa¬ 
te sul cosidetto taglio delle ali. Il 
che significa che la sinistra si 
frammenterà ancora e quella 
che resterà al governo avrà solo 
un molo subalterno, mentre 
quella che si unirà ai gmppi 
estremisti non conterà nulla. La 
sinistra italiana uscirà dalla sce¬ 
na europea e mondiale mentre 
altre culture e altre forze prende¬ 
ranno nelle loro mani le bandie¬ 
re del cambiamento. 

Tutto questo comporta la consa¬ 
pevolezza delle novità enormi 
con cui dobbiamo misurarci. E 
la prima cosa da dire è che se vo¬ 
gliano far rivivere la sinistra dob¬ 
biamo immaginare qualcosa 
che è molto di più di un pro¬ 
gramma. È il passaggio dalla sua 
vecchia funzione (diciamo sem¬ 
plificando molto: anatomia del¬ 
la società borghese e quindi giu¬ 
stizia sociale, emancipazione 
del lavoro, cittadinanza) a una 
funzione più ampia e più cosmo¬ 
polita, meno economicistica, 
più culturale. Una funzione che 
deriva dal fatto che spetta alle 
forze progressiste formatesi nel¬ 
la grande storia europea, dare 
una risposta a quella che sempre 
più si presenta come una crisi di 
civiltà. Il fatto è che quel model¬ 
lo occidentale che sembrava es¬ 
sere universale appare sempre 
meno capace di governare il 
mondo. Bisogna reinventare la 
democrazia e i diritti delle perso¬ 
ne e dei popoli dopo lo Stato na¬ 
zionale. 

Ma è giunto anche il tempo, oggi 
non domani, di basare la convi¬ 
venza umana in questa che è e 
sempre più sarà l'epoca dell'inter¬ 
dipendenza e della globalizzazio¬ 
ne su una nuova base. E questa 
base è un'etica del limite delle ri¬ 
sorse e una nuova morale del ge¬ 
nere umano. Che ridicola dispu¬ 
ta quella tra chi non vuole mori¬ 
re socialista e chi non vuole mori¬ 
re democristiano. Sono cose di ie¬ 
ri. Come non capire che una nuo¬ 
va creazione politica in cui la sini¬ 
stra laica si incontrasse con l'uma¬ 
nesimo cristiano è un grande fat¬ 
to, non soltanto italiano? 


no distaccarsi da questa forza ri¬ 
formista, proprio in un momen¬ 
to storico in cui la dimensione eu¬ 
ropea conta di più che in passato. 
Per questo, proponiamo di far cre¬ 
scere il processo unitario con la 
gradualità che è indispensabile 
perché esso prenda vigore, per¬ 
ché coinvolga ed unisca forze 
nuove, senza umiliare nessuna 
delle storie che stanno dentro 
l'Ulivo. Un partito in forma fede¬ 
rata, da realizzare entro la prima¬ 
vera del 2008, come noi propo¬ 
niamo nel documento, servireb¬ 
be a questo. Niente salti, niente 
operazioni a perdere. Noi reste¬ 
remmo così nel socialismo euro¬ 
peo, lavorando per allargarne i 
confini, e non vi sarebbe alcuna 
imposizione verso l'una o l'altra 
delle forze che costituiranno il 
soggetto nuovo. Contemporane¬ 
amente, la forma federata è quel¬ 
la che meglio può aprirsi all'in¬ 
gresso di altri soggetti, di partiti 
(come i socialisti democratici e i 
verdi, con i quali non sarà facile, 
ma dobbiamo provare), ed inol¬ 
tre di associazioni e gmppi di citta¬ 
dini, tutti indispensabili al salto 
di qualità che l'Ulivo deve com¬ 
piere nei prossimi anni. 

Per quanto ci riguarda, io credo 
che noi abbiamo il diritto di porta¬ 
re nella nuova forza unitaria le no¬ 
stre idee, la storia, le speranze di 
tanti che sono di sinistra e che so¬ 
no riformisti. Il nostro impegno è 
stato ed è decisivo: perciò non vo¬ 
gliamo essere azzerati. È vero d'al¬ 
tra parte che se andremo all'incon¬ 
tro rivendicando il molo di prota¬ 
gonisti, le nostre convinzioni e gli 
obiettivi di giustizia sociale che ci 
muovono, anche gli iscritti ai Ds, 
che sono tentati dalFidea di andar 
via, avranno un motivo in più per 
rimanere con noi. 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

E d è la imprescindibile e 
prioritaria necessità di ri¬ 
formare per l'ennesima 
(augurabilmente, l'ultima per 
qualche tempo) volta la legge 
elettorale. Anche se qualche 
partitocrata ha mostrato il suo 
contenuto gradimento per il 
potere di nomina dei parla¬ 
mentari che la «porcata» di Cal- 
deroli gli ha offerto, tornare a 
votare con la stessa legge è uno 
dei modi possibili per ritrovar¬ 
si con una batteria di inconve¬ 
nienti simili a quelli che già so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. 
Quand'anche Fattuale legge 
elettorale fosse davvero rigetta¬ 
ta da tutti, ma temo che non 
sia affatto così, è sicuro che 
non esiste una ampia conver¬ 
genza su un'altra legge elettora¬ 
le. Se, però, la legge elettorale 
esistente venisse ritoccata pro¬ 
fondamente come consegui¬ 
rebbe dall'esito del referen¬ 
dum, allora assisteremmo ad 
una accelerazione di proposte 
e di alternative. Dunque, fer¬ 
mo restando che l'esito referen¬ 
dario non configura necessaria¬ 
mente una legge ottima, ma si 
tenga presente che, se non si fa¬ 
cesse nessuna riforma dopo il 
referendum, i partiti politici sa¬ 
prebbero moderatamente im¬ 
parare come sfruttare la nuova 
situazione, è opportuno riflet¬ 
tere ancora una volta su che co¬ 
sa davvero desideriamo. 

Ho scritto (quasi) troppi artico¬ 
li argomentando che le rifor¬ 
me elettorali fatte per favorire 
un partito e uno schieramento 
hanno le gambe corte e storte, 
mentre le riforme che hanno 
ragionevoli probabilità di fun¬ 
zionare meglio sono quelle 
che cercano di ristrutturare l'in¬ 
tero sistema partitico. Capisco 
che molti dei promotori del re¬ 
ferendum elettorale, ma non 
tutti (ed io fra questi), intendo¬ 
no anche favorire la costruzio¬ 
ne del Partito democratico, 
con l'attribuzione del premio 
di maggioranza al partito che 
ha ottenuto più voti. È possibi¬ 
le che, in assenza di una rifor¬ 
ma più profonda e più equili¬ 
brata, si assista, come rilevato 
da Renato Mannheimer, alla 
comparsa di una situazione di 
«governo (o Parlamento) divi¬ 
so» con una vittoria di Forza 
Italia al Senato. Come suggeri¬ 
vo, però, preso atto di questi in¬ 
convenienti, assisteremmo 
piuttosto ad aggregazioni elet¬ 
toralistiche tanto ampie quan¬ 
to eterogenee con pochi van¬ 
taggi rispetto alla situazione at¬ 
tuale. 

Poiché non penso che neppu¬ 
re il peraltro apprezzabile siste¬ 


ma elettorale tedesco, tutto 
proporzionale, lo ricordo agli 
incompetenti, con clausole di 
accesso al Parlamento, abbia 
nelle condizioni italiane date 
la forza costrittiva per ristruttu¬ 
rare davvero il nostro sistema 
dei partiti, sottolineerò le mol¬ 
te e cospicue qualità del dop¬ 
pio turno francese, con una va¬ 
riante. 

Anzitutto, il ritorno ai collegi 
uninominali consentirebbe 
una migliore selezione dei par¬ 
lamentari magari con ricorso a 
primarie specifiche oppure fa¬ 
cendo del primo turno la pri¬ 
maria dentro la coalizione. In 
secondo luogo, i collegi unino¬ 
minali già esistono e non deb¬ 
bono essere ridisegnati. Sono 
quelli del Mattarellum e, volen¬ 
do, come credo bisognerebbe, 
ridurre il numero dei parla¬ 
mentari, la soluzione è bell'e 
pronta: 475 deputati e 238 se¬ 
natori. In terzo luogo, e qui sta 
la mia proposta, bisognerà tro¬ 
vare una clausola di passaggio 
al secondo turno che, al tempo 
stesso, non tagli la testa imme¬ 
diatamente e visibilmente ai 
candidati dei partiti piccoli, e 
non consenta loro di opporsi 
con la motivazione di un'esclu¬ 
sione preventiva e accertata. 
Suggerirei, quindi, di non por¬ 
re una clausola percentuale per 
il passaggio al secondo turno, 
ma di stabilire che collegio per 
collegio potranno passare al se¬ 
condo turno i primi quattro 
candidati/e. In questo modo, 
si offrirebbero opportunità 
non trascurabili ai candidati di 
quei partiti che intendano coa¬ 
lizzarsi e siano affidabili anche 
per la formazione del governo. 
L'eventuale Partito democrati¬ 
co non dovrà essere la pura 
sommatoria di Ds e Margheri¬ 
ta e la sinistra cosiddetta radica¬ 
le saprà di avere più di una pos¬ 
sibilità di negoziare, trasparen¬ 
temente, candidature e temi 
programmatici. Lo stesso av¬ 
verrebbe nello schieramento 
di centro-destra. Esclusi sareb¬ 
bero esclusivamente coloro 
che non diano garanzie di affi¬ 
dabilità di governo o che agiti¬ 
no tematiche propagandisti¬ 
che sulle quali non vogliono es¬ 
sere chiamati a lavorare respon¬ 
sabilmente. 

La mia conclusione, che mi 
porta a condividere, non da og¬ 
gi, la prospettiva di Giuseppe 
Tamburrano, è quella abituale, 
anzi, classica e difficilmente 
smentibile: se ha funzionato 
nella Francia della Quinta Re¬ 
pubblica che ha il sistema parti¬ 
tico più simile a quello italia¬ 
no, perché mai il doppio turno 
non dovrebbe portare con sé 
nel sistema politico italiano i 
molti effetti positivi colà mani¬ 
festati? 
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CEffTI FOCATI 


BEQITALIA i^roduce aHmenti biologici dal 199S, nel rispetto 
delta tradizcone alimentare mediterranea e con l'utilizzo di 
mate rie prime provenienti esclusiva mente da agricoltura 
biologica. I prodotti Broitalia arrivano in tavola privi di resìdui 
dhimtci e additivi, sono più ricchi da un punto di vista 
nutjìztonale e più adatti a Favorlm una corretta alimentazioneu 
L’esperienza maturata negli anni, l'ampia offerta, l'alta qualità 
del prodotti, la disponibilità di molteplici formati ed iF servizio» 
sempre attento e puntuale, fanno di Bioltalia un’azienda in 
^rado di soddisfare le esigenze di tutti i canali della 
distribuzione. Tutto il ddo produttìvo di Bioltalia è garantito 
e certificalo dal CCPB [Consorzio per II Controllo dei Prodotti 
Biologici) autorizzato dalla Comunità Europea ed accreditato 
a norme internazionali IFOAM e SINCERT, La rintracciabfFità 
è garantita fungo tutta la fìNera: grazie alle irtformazioni 
contenute tn etknetta è possibile risalire dalle confezioni del 
punto vendita, airazienda agricola di produzione. 

"Bfofipfriz la Vita** 


PASTA dì SEAAOLA dì GRANO DURO 
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LEGUMI LESSI 


LEGUMI SECCHI 



CEREAU SECCHI 
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LEGUMI AROMATIZZATI 
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RJRE EXTRA dì FRLnTA 


NETTARI di FRUTTA 



.-xpTodottiBlOITAUA 

sì arricdiisce cori ìa Urie^ 

Fatti a mano come una volta, con m lo 
ìfigredlenti biologici, sono perfetti per ogni 
momento della giornata. 








* Biscotti al ^rro * Biscotti Integrali * Biscotti al Riso • 
Ciambelline al Farro ‘ FiolUni al Latte - Frollini al Cacao 


BIOITALIA > Distribuzione • Ufficio Vendite > tei *390815302305-fax+39 0815302637 

e-mait > info^bìaìtalia.ìt web > www.bioftalia.il 

Acquista on-line la confezione Bioassaggio: www.bioitalia.it 




























